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venti di mitigazione del rischio idraulico. Sistemazione 
idraulica del Rio Ardenza e principali affl  uenti. Tratto 
tra la Variante Aurelia e zona Monterotondo” - Cod. 
2017ELI0152/A5_A8. Indizione di gara mediante 
procedura aperta, ai sensi degli articoli 60,  e 95 
comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016. CIG 9035849A79 - 
CUP D43H20000140001.   ” 193

ALTRI AVVISI

Direzione Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro
Settore Istruzione e Formazione Professionale 
(IEFP) e Istruzione e Formazione Tecnica Superiore 
(IFTS E ITS)

DECRETO 27 gennaio 2022, n. 1133
certifi cato il 28-01-2022
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L.R. nr. 32/2002 ex art. 17 c.2 - Approvazione 
attività riconosciuta per le domande presentate 
dal 01/12/2021 al 31/12/2021 al Settore Istruzione 
e Formazione Professionale (IEFP) e Istruzione e 
Formazione Tecnica Superiore (IFTS E ITS). Uffi  ci 
regionali di Arezzo, Grosseto e Livorno.   ” 215

_____________

Direzione Organizzazione, Personale, Gestione e 
Sicurezza Sedi di Lavoro
Settore Servizi Generali e Amministrazione del 
Patrimonio

DECRETO 24 gennaio 2022, n. 1196
certifi cato il 31-01-2022

Patrimonio immobiliare - Avviso pubblico rivolto 
agli operatori del Terzo Settore per la concessione 
dell’immobile posto nel Comune di Cortona - 
Loc. Camucia-Vallone lungo la SRT 71 “Umbro 
Casentinese” al Km 117 +600 al fi ne della sua 
valorizzazione   ” 222

_____________

Direzione Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro
Settore Istruzione e Formazione Professionale 
(IEFP) e Istruzione e Formazione Tecnica Superiore 
(IFTS E ITS)

DECRETO 21 gennaio 2022, n. 1207
certifi cato il 31-01-2022

DGR 704/2021 - Percorsi di Istruzione e 
Formazione Professionale realizzati in sussidiarietà 
dagli Istituti Professionali senza il fi nanziamento 
regionale per l’annualità 2021- 2022. Approvazione 
progetto formativo “A.C.E. - ADDETTO ALLE 
CURE ESTETICHE” presentato dall’ISIS Leopoldo 
II di Lorena.   ” 238

_____________

Direzione Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro
Settore Sistema Regionale della Formazione: 
Infrastrutture Digitali e Azioni di Sistema

DECRETO 31 gennaio 2022, n. 1349
certifi cato il 01-02-2022

Elenco regionale degli esperti di settore - 
Aggiornamento dell’Elenco (D.G.R. n. 988/2019 e 
ss.ms.ii. e DD n. 14782/2020).   ” 239

SUPPLEMENTI

Supplemento n. 21 al B.U. n. 6 del 09/02/2022

- Contributi e fi nanziamenti

REGIONE TOSCANA
Direzione Attività Produttive
Settore Politiche di Sostegno alle Imprese

DECRETO 4 febbraio 2022, n. 1683
certifi cato il 04-02-2022

POR Fesr 2014-2020 Azione 3.4.2 “Incentivi 
all’acquisto di servizi di supporto all’internazionaliz-
zazione in favore delle PMI” per la partecipazione ad 
un progetto strutturato promozionale dell’eccellenza 
toscana nell’ambito di Expo Dubai 2020. Approvazio-
ne del Bando.

Supplemento n. 22 al B.U. n. 6 del 09/02/2022

- Concorsi

ESTAR ENTE DI SUPPORTO TECNICO 
AMMINISTRATIVO REGIONALE

Concorsi vari Estar.
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dell’art. 30 del D. Lgs. 165 del 30.3.2001, per 
DIRIGENTE Chimico e DIRIGENTE Biologo per i 
Settori Laboratorio di ARPAT.

SEGUE ATTO

CONCORSI

A.R.P.A.T. - AGENZIA REGIONALE 
PROTEZIONE AMBIENTALE TOSCANA

Avviso esplorativo di mobilità tra enti, ai sensi 
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N° Cognome 
Totale max p.ti 

100,0000 
1 COZZANI NICOLA 77,2160 
2 DEMONTIS FRANCESCO 73,3000 
3 FRANCESCHINI ALBERTO 68,4000 
4 CONTINI MARCO 67,4210 

 

 

N° Cognome 
Totale max p.ti 

100,0000 
1 GRANDI MARCO 74,1830 
2 DONADIO GIOVANNI 74,1510 
3 MASCIO NICANDRO 73,7840 
4 TORALDO VINCENZO 69,4500 
5 GHEZZI ANTONIO 68,6830 
6 BERTAGNINI ALESSANDRO 61,1870 

 

Direttore Generale di Estar n. 432 del 11/08/2021 con 
assegnazione all’Azienda Ospedaliero-Universitaria 
Senese approvata con determinazione n. 172 del 
01.02.2022.

GRADUATORIA

ESTAR ENTE DI SUPPORTO TECNICO 
AMMINISTRATIVO REGIONALE

Graduatoria del Concorso pubblico unifi cato 
per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto 
di Dirigente Ingegnere - Ingegneria Meccanica 
(191/2020/CON) per l’Azienda Usl Toscana Nord-
Ovest elevati a n. 2 posti con deliberazione del 

ESTAR ENTE DI SUPPORTO TECNICO 
AMMINISTRATIVO REGIONALE

Graduatoria del Concorso pubblico unifi cato 
per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di 
Dirigente Ingegnere - Ingegneria per l’Ambiente e il 
Territorio (188/2020/CON) per l’Azienda Usl Toscana 
Nord-Ovest approvata con determinazione n. 171 del 
01.02.2022.

GRADUATORIA

ESTAR ENTE DI SUPPORTO TECNICO 
AMMINISTRATIVO REGIONALE

Concorso pubblico unifi cato, per titoli ed esami, 
per la copertura di n. 1 posto a tempo indeterminato 
di Dirigente Biologo nella disciplina di Epidemiologia 
(Area di Sanità Pubblica) con assegnazione del 
vincitore c/o ISPRO (Istituto per lo Studio, la 
Prevenzione e la Rete Oncologica) (185/2020/CON).

SEGUE GRADUATORIA



179.2.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 6

 
Graduatoria MEDICI in possesso della specializzazione alla data di scadenza del bando 
 

n. COGNOME NOME 
TITOLI 
(MAX 

20 P.TI) 

prova 
SCRITTA 
punteggio 

(max 30 p.ti) 

prova 
PRATICA 
punteggio 
(max 30 

p.ti) 

prova 
ORALE 

punteggio 
(max 20 

p.ti) 

TOTALE 
(max 

100 p.ti) 

1 VANNUCCHI MARGHERITA 5,640 30 29 20 84,640 

2 BORRI FILIPPO 6,349 30 27 20 83,349 

3 CAMPIONE ANDREA 17,390 23 21 19 80,390 

4 DEBONIS ELISA 
VALENTINA 5,400 28 26 17 76,400 

5 DI STEFANO GIOIA 5,313 24 24 18 71,313 

6 DI MASO LAURA 6,070 21 27 16 70,070 

7 MANCINI VIRGINIA 6,918 23 22 18 69,918 

8 BARTOLUCCI ANNAMARIA 3,840 21 26 19 69,840 

9 GIUBBOLINI GIACOMO 2,895 22 24 16 64,895 

10 FABBRI VISCARDO 
PAOLO 5,260 22 22 15 64,260 

 
 
 
 
 
 

Graduatoria Dirigenti Biologi in possesso della specializzazione alla data di scadenza del 
bando 
 
Graduatoria COGNOME NOME TOTALE max 100 p.ti 

1 INTRIERI TERESA 77,651 

2 BERTI GIOVANNA 75,820 

3 CENTONZE GIOVANNI 74,560 

4 DEBERNARDI CARLA 68,006 

 
Graduatoria Dirigenti Biologi in formazione specialistica  alla data di scadenza del bando 
 
Graduatoria COGNOME NOME TOTALE max 100 p.ti 

1 PACCOSI SARA 71,240 

 
di Dirigente Medico nella disciplina di Anatomia 
Patologica (Area della Medicina Diagnostica e dei 
Servizi) (136/2021CON).

GRADUATORIA

ESTAR ENTE DI SUPPORTO TECNICO 
AMMINISTRATIVO REGIONALE

Concorso pubblico unifi cato, per titoli ed esami, 
per la copertura di n. 10 posti a tempo indeterminato 
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Graduatoria MEDICI in formazione specialistica  alla data di scadenza del bando 
 
 

n. COGNOME NOME 
TITOLI 
(MAX 

20 P.TI) 

prova 
SCRITTA 
punteggio 

(max 30 p.ti) 

prova 
PRATICA 
punteggio 
(max 30 

p.ti) 

prova 
ORALE 

punteggio 
(max 20 

p.ti) 

TOTALE 
(max 

100 p.ti) 

1 BARTOLI CATERINA 1,490 28 29 18 76,490 

2 AMMATUNA CARLO 1,530 27 29 18 75,530 

3 MALASPINA LARA 1,520 24 30 19 74,520 

4 LASCHI LUCREZIA 1,380 28 26 18 73,380 

5 ROSSI FABIOLA 1,440 25 27 19 72,440 

6 DE GIORGI FEDERICA 2,570 27 22 19 70,570 

7 GIOVANNOZZI NERI 1,350 25 24 19 69,350 

8 DISTEFANO CLAUDIA 1,960 28 22 16 67,960 

9 BARIANI ELENA 2,750 23 21 20 66,750 

10 SIGNORINI FRANCESCA 1,860 23 21 15 60,860 
 
 
 

ad imprenditori - Scorrimento graduatoria approvata 
delle domande presentate alla scadenza 15.05.2021 ed 
assunzione impegno di spesa.

IL DIRIGENTE

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
pubblicato sulla GUE del 20.12.2013 reca disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli aff ari marittimi e la pesca e defi nisce 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 

CONTRIBUTI E FINANZIAMENTI

- 2021

REGIONE TOSCANA
Direzione Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro
Settore Formazione Continua e Professioni

DECRETO 13 dicembre 2021, n. 23554
certifi cato il 31-01-2021

D.D. 12819/2020 “Strategia regionale Industria 
4.0 - POR FSE 2014-2020 Avviso pubblico per il 
fi nanziamento di voucher formativi individuali rivolti 

diritto di cui all’art. 20 comma 2 del D.Lgs. 75/2017 
e s.m.i. per la copertura di n. 1 posto nel profi lo di 
Collaboratore Tecnico Professionale - Avvocato Cat. 
D presso Estar (117/2021/ST).

GRADUATORIA

ESTAR ENTE DI SUPPORTO TECNICO 
AMMINISTRATIVO REGIONALE

Graduatoria dell’avviso di reclutamento speciale 
volto al superamento del precariato tramite procedura 
concorsuale per titoli ed esami riservata agli aventi 
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l’applicazione delle disposizioni di cui alla DGR 
391/2013 avente ad oggetto ”Por Cro FSE 2007-2013 
Approvazione Linee Guida sulla gestione degli interventi 
individuali oggetto di sovvenzione”;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 361 
del 9/04/2018 avente ad oggetto “Proposta di 
riprogrammazione del POR FSE 2014/2020”;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1229 del 15 
settembre 2020 avente ad oggetto Regolamento (UE) 
1304/2013 - Provvedimento attuativo di dettaglio (PAD) 
del POR Obiettivo “ICO” FSE 2014-2020. Versione 
XII - Riprogrammazione POR FSE 2014/20 a seguito 
dell’emergenza Covid-19;

Vista la Delibera di Giunta regionale n. 855 del 9 
luglio 2020 che approva il testo dell’Accordo, sottoscritto 
in data 10 luglio, tra Presidenza del Consiglio dei Ministri 
- Ministero per il Sud e la Coesione territoriale - e la 
Regione Toscana “Riprogrammazione dei Programmi 
Operativi dei Fondi strutturali 2014-2020 ai sensi del 
comma 6 dell’articolo 242 del decreto legge 34/2020 
ed individua gli interventi che vengono fi nanziati sul 
FSC a seguito deprogrammazione dei POR FESR e FSE 
2014/2020, in particolare l’allegato D, che prevede le 
risorse per il progetto formazione dei liberi professionisti 
e degli imprenditori per l’acquisizione e lo sviluppo delle 
competenze digitali;

Vista la delibera CIPE 40 approvata nella seduta 
del 28 luglio 2020 che dispone la riprogrammazione di 
14 milioni di risorse FSC ex art. 44 del DL 34/2019 e 
l’assegnazione alla Regione Toscana di 250,7 milioni di 
FSC aggiuntivo 2014/2020;

Tenuto conto della DGR 1381 del 9/11/2020 
sull’anticipazione della gestione del Nuovo Piano 
Sviluppo e Coesione FSC la quale stabilisce di avviare 
immediatamente, nelle more dell’elaborazione ad 
approvazione del nuovo Piano Sviluppo e Coesione FSC 
che verrà approvato dal CIPE, la realizzazione e gestione 
di un primo gruppo di progetti indicati, con tipologie di 
benefi ciari e dotazione fi nanziaria, nell’allegato A parte 
integrante e sostanziale dello stesso atto;

Vista la Legge Regionale n. 32/2002 “Testo unico 
in materia di educazione, istruzione,orientamento, 
formazione professionale e lavoro”;

Visto il Regolamento di Esecuzione della L.R. 
32/2002 emanato con decreto del Presidente della Giunta 
Regionale n. 47/R del 8/08/2003 e s.m.i;

Visto il Programma regionale di Sviluppo 2016-2020, 
approvato con Risoluzione del Consiglio Regionale n. 47 
del 15 marzo 2017;

coesione e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e 
la pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 pubblicato sulla GUE del 20 dicembre 2013 relativo 
al Fondo sociale europeo e abrogante il Regolamento 
(CE) n. 1081/2006 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE - EURATOM) n. 1311/2013 
del Consiglio del 2 dicembre 2013 che stabilisce il quadro 
fi nanziario pluriennale per il periodo 2014-2020;

Visto il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della 
Commissione del 18 dicembre 2013 relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato 
sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti 
d’importanza minore (“de minimis”);

Visto il Regolamento (UE, Euratom) 1046/2018 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 
che stabilisce le regole fi nanziarie applicabili al bilancio 
generale dell’Unione, e modifi ca i regolamenti (UE) n. 
1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) 
n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, 
(UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 
541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 
966/2012;

Visto l’Accordo di partenariato 2014-2020, adottato 
il 29.10.2014 dalla Commissione Europea;

Vista la Decisione della Commissione C(2014) 
n. 9913 del 12.12.2014 che approva il Programma 
Operativo “Regione Toscana – Programma Operativo 
Fondo Sociale Europeo 2014 – 2020” per il sostegno 
del Fondo Sociale Europeo nell’ambito dell’obiettivo 
“Investimenti a favore della crescita e dell’Occupazione” 
per la Regione Toscana in Italia;

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 17 
del 12.01.2015 con la quale è stato preso atto del testo del 
Programma Operativo Regionale FSE 2014–2020, così 
come approvato dalla Commissione Europea con la sopra 
citata decisione;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 
951 del 27.07.2020 – All A “Approvazione procedure di 
gestione degli interventi formativi oggetto di sovvenzioni 
a valere sul POR FSE 2014 – 2020”, che sostituisce 
le Procedure di gestione di cui all l’All. A della DGR 
1343/2017;

Vista la DGR 1033/2015, che approva la modifi ca 
e proroga, per la programmazione FSE 2014- 2020, 
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Visto il decreto dirigenziale n. 12819 del 11/08/2020 
con il quale è stato approvato l’Avviso pubblico per il 
fi nanziamento di voucher formativi individuali rivolti ad 
imprenditori;

Visto il decreto dirigenziale n. 14649 del 16 settembre 
2020 con il quale è stato nominato il nucleo di valutazione 
delle domande di voucher, successivamente modifi cato 
con decreto n. 18337 del 16 novembre 2020;

Visto il decreto dirigenziale n. 14510 del 17/09/2020 
che ha stabilito la sospensione dell’Avviso pubblico 
approvato con DD 12819/2020, successivamente riaperto 
con decreto dirigenziale n. 5494 del 02/04/2021;

Visto il decreto dirigenziale n. 13800 del 05/08/2021 
che approva la graduatoria di merito delle domande 
presentate alla scadenza del 15/05/2021;

Visto il decreto dirigenziale n. 17042 del 15/09/2021 
con il quale è stata approvata la graduatoria defi nitiva ed è 
stato assunto l’impegno di spesa a favore dei benefi ciari;

Vista la delibera di Giunta regionale n. 1036 del 
06/12/2021 con la quale sono state attribuite ulteriori 
risorse, rispetto a quelle precedentemente assegnate con 
DGR 988/2020 e DGR 855/2020, per lo scorrimento della 
graduatoria dei voucher formativi individuali rivolti a 
imprenditori approvata con il citato decreto 17042/2021, 
e sono state assunte le relative prenotazioni di spesa;

Preso atto della dichiarazione di rinuncia al 
fi nanziamento del voucher formativo pervenuta per la 
domanda Prot. 1282/2021 del 13/05/2021 e conservata 
agli atti dell’uffi  cio;

Dato atto che la domanda Prot.1147/2021 non può 
essere fi nanziata ai sensi dell’art.6.3 dell’avviso, in quanto 
in graduatoria sono utilmente inseriti, in posizione più 
vantaggiosa, destinatari facenti capo alla stessa azienda/
cooperativa per un valore complessivo di € 25.000,00;

Ritenuto pertanto di procedere allo scorrimento della 
graduatoria sopra citata di cui al decreto 17042/2021, 
assumendo, a favore dei soggetti indicati nell’allegato A, 
parte integrante e sostanziale del presente atto, l’impegno 
di spesa per un totale di Euro 762.455,09 settecentoses-
santaduemilaquattrocentocinquantacinque/09) a valere 
sulle annualità e sui capitoli di seguito specifi cati del 
bilancio regionale 2021-2023, e precisamente:

SEGUE TABELLA

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 
1407/2016 e s.m.i., che approva il “Disciplinare del 
Sistema regionale di accreditamento degli organismi che 
svolgono attività di formazione – Requisiti e modalità per 
l’accreditamento degli organismi formativi e modalità di 
verifi ca”;

Vista la Decisione della Giunta regionale n. 13 
del 9 agosto 2021 con la quale è stato aggiornato il 
cronoprogramma 2021-23 dei bandi e delle procedure 
negoziali a valere sui programmi europei;

Dato atto che, a diff erenza di quanto indicato 
nell’allegato A della Decisione n. 13 del 09/08/2021, la 
spesa viene imputata anche a valere dell’esercizio 2022;

Vista la Decisione della Giunta regionale n. 16 
del 2 agosto 2021 con la quale è stato aggiornato il 
cronoprogramma 2021-23 delle misure Giovanisì a 
valere sui fondi regionali e statali e degli interventi 
eff ettuati con risorse regionali e statali rendicontabili in 
overbooking sui programmi europei;

Vista la Decisione della Giunta regionale n. 28/2019 
“Competenze per l’economia digitale: indirizzi per la 
formazione 4.0. Anno 2019”;

Vista la DGR n. 898 del 08.07.2019 di approvazione 
dell’”Intesa per lo sviluppo della Toscana” e siglata 
con le Associazioni di Categoria e le Organizzazioni 
dei lavoratori in data 12 luglio 2019, ed in particolare il 
punto 4 Allegato B “Piano formativo e nuove opportunità 
per Industria 4.0”;

Viste la “Nota di aggiornamento al DEFR 2021” 
di cui alla Deliberazione del Consiglio Regionale n. 
78 del 22 dicembre 2020 e l’”Integrazione alla nota di 
aggiornamento al DEFR 2021” approvata il 30 luglio 
2021 dal Consiglio regionale, nella quale sono descritti 
i progetti regionali, e in particolare il Progetto regionale 
n. 11 “Politiche per il diritto e la dignità del lavoro”, 
linea di intervento 1 “Occupazione sostenibile e di 
qualità, competenze, mobilità, inserimento/reinserimento 
lavorativo e permanenza al lavoro”, che prevede interventi 
a sostegno di imprenditori e liberi professionisti;

Vista la DGR n. 988 del 27.07.2020 con la quale sono 
stati approvati gli elementi essenziali per l’adozione di 
due Avvisi pubblici, uno destinato agli imprenditori e 
uno destinato ai liberi professionisti che svolgono attività 
di tipo intellettuale, per la partecipazione a percorsi 
formativi tesi a raff orzare e aggiornare le competenze 
necessarie per la gestione e la conduzione dell’azienda o 
dell’attività professionale;
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Capitolo Tipologia 
stanziamento 

Fonte fi-
nanziamento 

Prenotazione 
generica 

2021 Prenotazione 
generica 

2022 

2021850 € 11.079,20 
62046 puro FSE - quota UE 

50% 
2021841 € 13.960,00 

2021833 € 343.590,30 
2021852 € 7.606,49 

62047 puro FSE - quota 
Stato 34,33% 

2021842 € 9.584,94 
2021834 € 235.909,67 

62048 puro 2021844 € 2.272,15 2021839 € 70.979,79 
2021853 € 3.859,71 

62206 puro 

FSE - quota 
regione 15,67% 

2021843 € 2.102,91 
2021840 € 36.313,93 

62580 puro Risorse 
regionali 

2021845 € 25.196,00 - - 

Totale € 53.116,00  € 709.339,09 
 

Considerato che, così come previsto dall’Avviso 
pubblico, art. 13 alcuni destinatari hanno richiesto di 
avvalersi della riscossione diretta del voucher come 
indicato nell’ “Allegato B - Elenco domande fi nanziate 
erogazione diretta” mentre alcuni destinatari hanno 
richiesto di non avvalersi della riscossione diretta del 
voucher stesso, delegando l’Ente di formazione alla 
riscossione, come da “Allegato C - Elenco domande 
voucher fi nanziate erogazione con delega Ente 
formativo”;

Dato atto gli atti di liquidazione saranno adottati 
a seguito della presentazione della documentazione 
indicata all’art. 13 dell’avviso pubblico approvato con 
Decreto Dirigenziale n. 12819 e di quanto precisato 
nell’atto unilaterale d’impegno (Allegato 4 all’Avviso 
pubblico);

Richiamata la Decisione della Giunta Regionale 
n. 16 del 15.05.2017, modifi cata con Decisione della 
Giunta Regionale n. 16 del 25/03/2019, “Approvazione 
del documento Linee di indirizzo per la riduzione del 
riaccertamento degli impegni di spesa corrente e di 
investimento ai sensi del D.Lgs 118/2011: modifi che alla 
decisione G.R. n. 13 del 29/11/2016”;

Visto l’articolo 52, della Legge 24 dicembre 2012, 
n.234 che prevede che al fi ne di garantire il rispetto dei 
divieti di cumulo e degli obblighi di trasparenza e di 
pubblicità previsti dalla normativa europea e nazionale in 
materia di aiuti di Stato, i soggetti pubblici o privati che 
concedono ovvero gestiscono i predetti aiuti trasmettono 
le relative informazioni alla banca dati istituita presso il 
Ministero dello sviluppo economico ai sensi dell’articolo 
14, comma 2, della Legge 5 marzo 2001, n.57, che 
assume la denominazione di “Registro nazionale degli 
aiuti di Stato” e si avvalgono della medesima al fi ne di 
espletare le verifi che propedeutiche alla concessione e/o 
erogazione degli aiuti;

Visto il Decreto ministeriale 31 maggio 2017, n.115 
“Regolamento recante la disciplina per il funzionamento 

del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi 
dell’articolo 52, comma 6, della Legge 24 dicembre 
2012, n.234 e s.m.i.”, che detta le modalità attuative della 
norma;

Dato atto che ai sensi dell’art.17 comma 1 del D.M. 
31/05/2017 n.115 emanato dal Ministero dello sviluppo 
economico sono state acquisite le visure di cui all’art.14 
del medesimo D.M. (Verifi che relative agli aiuti de 
minimis);

Visti i codici COR attribuiti per gli aiuti oggetto di 
concessione inseriti negli allegati A e B del presente 
decreto;

Dato atto che l’Amministrazione Regionale potrà 
disporre la decadenza del benefi cio di cui al presente 
decreto nel caso di esito negativo dei controlli eff ettuati 
sulle dichiarazioni rese ai sensi del DPR n. 445/00 e 
ss.mm.ii;

Dato atto che si tratta di contributi da non assoggettare 
a ritenuta d’acconto per mancanza del presupposto 
soggettivo in quanto i benefi ciari non si confi gurano 
come impresa ma come persona fi sica ad eccezione dei 
contributi assunti a valere del Capitolo 62580/U fondi 
regionali - IV livello 1.04.03.99 (trasferimenti correnti a 
imprese) che sono assoggettati a ritenuta d’acconto;

Vista la Circolare prot. n. AOOGRT/305395/B.050 
del 07.06.2018 si dà atto che per la somma asse- gnata alla 
Regione Toscana con Delibera della Giunta Regionale 
n. 17 del 12.01.2015 è stato preso atto del Programma 
Operativo Regionale FSE 2014-2020 così come 
approvato dalla Commissione Europea con la Decisione 
della Commissione C(2014) n. 9913 del 12.12.2014, 
il relativo accerta- mento di entrata sarà assunto sulla 
base di estrazioni periodiche e comunicazione ai singoli 
Settori competenti sul bilancio fi nanziario gestionale 
2021-2023;

Vista la circolare Prot. 0403264 del 18/10/2021 che 
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Capitolo Tipologia 
stanziamento 

Fonte fi-
nanziamento 

Prenotazione 
generica 

2021 Prenotazione 
generica 

2022 

2021850 € 11.079,20 
62046 puro FSE - quota UE 

50% 
2021841 € 13.960,00 

2021833 € 343.590,30 
2021852 € 7.606,49 

62047 puro FSE - quota 
Stato 34,33% 

2021842 € 9.584,94 
2021834 € 235.909,67 

62048 puro 2021844 € 2.272,15 2021839 € 70.979,79 
2021853 € 3.859,71 

62206 puro 

FSE - quota 
regione 15,67% 

2021843 € 2.102,91 
2021840 € 36.313,93 

62580 puro Risorse 
regionali 

2021845 € 25.196,00 - - 

Totale € 53.116,00  € 709.339,09 
 

stabilisce che le proposte decretative possano essere 
presentate in data successiva al 03/12/2021 nel caso in 
cui le risorse impiegate siano subordi- nate all’ultima 
variazione di bilancio, come nella fattispecie di cui al 
presente atto;

Visto il D.lgs n. 118/2011 “Disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009, n. 42;

Vista la L.R. n. 1/2015 avente ad oggetto “Disposizioni 
in materia di programmazione economica e fi nanziaria 
regionale e relative procedure contabili;

Richiamato il Regolamento di contabilità D.P.G.R. 
n. 61/R/2001 del 19/12/2001 e ss.mm.ii. in quanto 
compatibile con il D.lgs n. 118/2011;

Dato atto che gli impegni di spesa di cui al presente 
atto sono assunti in ottemperanza alla Decisione n. 16 del 
25/03/2019;

Considerato che la copertura fi nanziaria delle spese 
imputate agli esercizi successivi al 2021 è altresì assicurata 
dagli stanziamenti previsti per le stesse annualità della 
proposta di Bilancio Finanziario Gestionale 2022/2024;

Vista la Legge regionale 29 dicembre 2020, n. 97 
“Disposizioni di carattere fi nanziario. Collegato alla 
legge di stabilità per l’anno 2021.”;

Vista la Legge regionale 29 dicembre 2020, n.98 
“Legge di stabilità per l’anno 2021”;

Vista la Legge Regionale n. 99 del 29/12/2020 con 
la quale si approva il Bilancio di Previsione 2021-2023;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2 
del 11/01/2021 con cui viene approvato il Documento 
Tecnico di Accompagnamento al Bilancio di Previsione 
2021-2023 e del Bilancio Finanziario Gestionale 2021-
2023;

DECRETA

1. di procedere allo scorrimento della graduatoria 
dei voucher formativi individuali rivolti a imprenditori 
approvata con il decreto dirigenziale n. 17042/2021, 
come dettagliato nell’allegato A;

2. di assumere un impegno di spesa complessivo 
di € 762.455,09 settecentosessantaduemilaquat-
trocentocinquantacinque/09) a valere sulle annualità e 
sui capitoli di seguito specifi cati del bilancio regionale 
2021-2023, e precisamente:

3. di assumere sul capitolo 81036/U stanziamento 
puro- annualità 2021 del bilancio fi nanziario gestionale 
2021-2023 l’impegno di spesa per € 714.295,09 
(settecentoquattordicimiladuecentonovantacinque/09) - 
V livello 7029999999 - a favore degli Enti di Formazione 
dettagliati nell’Allegato C e per pari importo - V livello 
9029999999 - sul capitolo 61042/E stanziamento puro - 
annualità 2021 - del bilancio fi nanziario gestionale 2021-
2023 l’accertamento di entrata da regolarizzare in fase 
di liquidazione a favore dei soggetti che hanno optato 
per il rimborso tramite l’Ente di Formazione, mentre 
in allegato B del presente decreto è presente l’elenco 
domande fi nanziate con erogazione diretta;

4. di rinviare a successivi atti la liquidazione delle 
somme impegnate con il presente provvedimento ai sensi 
degli artt. 44 e 45 del DPGR n. 61/R del 19/12/2001, 
a seguito della presentazione della documentazione 
indicata dall’art. 13 dell’Avviso pubblico, approvato 
con Decreto n. 12819/2020, ad eccezione del registro 
personale come specifi cato al successivo punto 7;

5. di dare atto che l’impegno delle risorse fi nanziarie 
coinvolte è comunque subordinato al rispetto dei vincoli 
derivanti dalle norme in materia di equilibrio di bilancio 
delle regioni e delle disposizioni operative eventualmente 
stabilite dalla Giunta regionale in materia;
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6. di stabilire che la frequenza del percorso formativo 
per il quale è stato richiesto il voucher deve avere inizio 
non oltre i 6 mesi successivi alla data di pubblicazione 
sul BURT del presente atto;

7. di stabilire che, come per le precedenti scadenze, in 
un’ottica di semplifi cazione degli adempimenti a carico 
del benefi ciario del voucher, ai fi ni dell’erogazione 
del fi nanziamento non dovrà essere presentato il 
registro previsto all’art.13 dell’avviso, considerato che 
l’Amministrazione ha già gli elementi di conoscenza 
della eff ettiva realizzazione del percorso attraverso la 
presentazione della dichiarazione dell’ente formativo 
(allegato 9) prevista dallo stesso art. 13.

Avverso il presente provvedimento è ammesso il 

ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente 
per legge nei relativi termini.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il Dirigente
Roberto Pagni

SEGUONO ALLEGATI
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- 2022

REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Gestionale sul Livello Territoriale 
di Firenze e Arezzo. Interventi per gli Utenti delle 
Macchine Agricole (UMA)

DECRETO 26 gennaio 2022, n. 1157
certifi cato il 28-01-2022

D. Lgs. 102/2004 - D. Lgs. 82/2008 e D. L. 51/2015 
“Fondo di solidarietà nazionale” a favore delle 
imprese agricole danneggiate da calamità naturali 
di cui al Decreto MIPAF n. 6784 del 12/02/2018 
di riconoscimento dell’evento calamitoso “Siccità 
primaverile ed estiva 2017” - Approvazione ultima 
tranche istruttorie con esito positivo n. 2 domande di 
aiuto ed assegnazione e liquidazione contributi UTR 
Arezzo.

Il DIRIGENTE

Visto l’art. 70 del D.P.R. n. 616 del 24 luglio 1977, 
relativo alle funzioni trasferite dallo Stato alle Regioni 
in materia di calamità naturali ed avversità atmosferiche;

Vista la L.R. 24 gennaio 2006, n. 1 (Disciplina 
degli interventi regionali in materia di agricoltura e di 
sviluppo rurale), che regola l’intervento della Regione in 
materia di agricoltura e di sviluppo rurale con le fi nalità 
di concorrere a consolidare, accrescere e diversifi care la 
base produttiva regionale e i livelli di occupazione in una 
prospettiva di sviluppo rurale sostenibile;

Visto il Decreto Legislativo n. 102 del 29 marzo 
2004 avente ad oggetto “Interventi fi nanziari a sostegno 
delle imprese agricole, a norma dell’art. 1, comma 2, 
lettera i) della Legge n. 38 del 7 marzo 2003”, così come 
modifi cato dal Decreto Legislativo n. 82 del 18 aprile 
2008;

Visti gli art. 4-quater e 4-quinquies del Decreto 
Legislativo 26 marzo 2018 n. 32, che modifi cano il 
Decreto Legislativo n. 102 del 29 marzo 2004;

Vista la nota n. 102204 del 15 luglio 2004 del 
Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali 
(MiPAAF) “Decreto Legislativo 29 marzo 2004 n.102 
Nuova normativa per la difesa dei redditi agricoli dalle 
calamità – Nota esplicativa”;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1305/2015, 
con cui è stato approvato il documento recante gli indirizzi 
operativi per l’esercizio delle funzioni amministrative 
regionali per l’attivazione degli interventi fi nanziari 
previsti dal Decreto legislativo 29 marzo 2004 n. 102;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1447 
del 19/12/2017, con la quale si chiede al Ministero 
delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali il 
riconoscimento dell’evento calamitoso della siccità 
primaverile ed estiva 2017 su tutto il territorio regionale;

Visto il Decreto Ministeriale 22/02/2018 n. 6784, 
pubblicato sulla Gazzetta Uffi  ciale della Repubblica 
Italiana n. 57 del 09/03/2018, con il quale si riconosce 
l’evento calamitoso della “Siccità primaverile ed estiva 
2017” su tutto il territorio regionale;

Visto il Decreto del Ministero delle Politiche 
Agricole, Alimentari e Forestali n. 9034 del 09/07/2018, 
con il quale è stato approvato il riparto tra le Regioni 
delle disponibilità fi nanziarie del Fondo di solidarietà 
nazionale, ai sensi del D.L. 91/2017 convertito con 
la legge 123/2017, per l’anno 2017, attribuendo alla 
Regione Toscana la somma di Euro 1.408.676,00;

Preso atto che il Ministero delle Politiche Agricole, 
Alimentari e Forestali ha provveduto al trasferimento 
alla Regione Toscana della suddetta somma pari a 
Euro 1.408.676,00, come risulta dal DM n. 31243 del 
12/11/2018;

Visto il decreto dirigenziale n. 21089/2018, con il 
quale sono state impegnate e liquidate a favore di ARTEA 
le risorse suddette;

Visto il Decreto del Ministero delle Politiche 
Agricole, Alimentari e Forestali n. 11993 del 07/12/2018, 
con il quale è stato approvato un riparto tra le Regioni di 
ulteriori disponibilità fi nanziarie del fondo di solidarietà 
nazionale, ai sensi del D. Lgs. 102/2004, per l’anno 2018, 
attribuendo alla Regione Toscana la somma di Euro 
455.358,00 nell’ambito degli interventi compensativi;

Preso atto che il Ministero delle Politiche Agricole, 
Alimentari e Forestali ha provveduto al trasferimento 
alla Regione Toscana della suddetta somma pari a 
Euro 455.358,00, come risulta dalla comunicazione del 
MiPAAF n. 15235 del 29/03/2019;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 401 del 
18/04/2017 “L.R. 1/06; Del. CR 3/12; L.R. 15/2017 
articolo 111, Piano Regionale Agricolo Forestale 
(PRAF). Attuazione misure/azioni per l’anno 2017”, con 
la quale viene attivata la misura A.1.19 “Erogazione di 
indennizzi per la salvaguardia dei redditi dagli eventi 
climatici avversi e dalle calamità naturali riconosciute e 
ritenute ammissibili ai sensi del D. Lgs. 102/2004”;

Visto il Decreto dirigenziale n. 12731 del 12/07/2019 
avente ad oggetto: “D. Lgs. 102/2004 Indennizzi per eventi 
climatici avversi e calamità naturali – Approvazione 
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piano di riparto del Fondo Nazionale di Solidarietà per 
eventi riconosciuti ai sensi del D. L. 91/2017 convertito 
con la legge 123/2017. Impegno e liquidazione a favore 
di ARTEA. Modifi ca decreto 21089/2018”;

Tenuto conto che, con il Decreto dirigenziale sopra 
citato n. 12731/2019, è stato approvato il Piano di riparto 
complessivo, assegnando al territorio delle Provincie 
di Arezzo e Firenze, per l’evento calamitoso “Siccità 
primaverile ed estiva 2017”, la somma complessiva di 
Euro 382.175,90, di cui Euro 84.749,04 per il territorio 
di Arezzo ed Euro 297.426,87 per il territorio di Firenze, 
da erogare a titolo di contributo in c/capitale alle imprese 
agricole danneggiate;

Considerato che, a seguito dell’assegnazione di cui 
al Decreto dirigenziale n. 12731/2019, è stato avviato 
il procedimento istruttorio delle domande ricadenti 
nel territorio delle Provincie di Arezzo e Firenze, che 
ammontano complessivamente a n. 688 istanze, di cui n. 
323 ricadenti nel territorio di Firenze e n. 365 ricadenti 
nel territorio di Arezzo;

Tenuto conto che a conclusione delle verifi che 
istruttorie sulle istanze ricadenti nel territorio di Arezzo:

– n. 35 domande sono risultate non ammissibili, 
come da decreti dirigenziali n. 16895 del 30/09/2021 e n. 
22268 del 15/12/2021,

– n. 328 domande sono già state poste in liquidazione 
con decreto dirigenziale n. 16862 del 30/09/2021, 
modifi cato dal decreto n. 22268 del 15/12/2021, con 
decreto dirigenziale n. 20610 del 17/11/2021 e con 
decreto dirigenziale n. 22856 del 23/12/2021 per 
l’importo complessivo di Euro 77.989,33,

– n. 2 domande risultano liquidabili con il presente 
decreto per l’importo di Euro € 5.475,40, così come 
indicato nell’allegato “A” al presente atto, a formarne 
parte integrante e sostanziale;

Considerato che la disponibilità fi nanziaria 
complessiva per l’UTR di Arezzo, pari ad Euro 84.749,04, 
risulta insuffi  ciente a coprire l’intero fabbisogno emerso 
dalle istruttorie delle domande ritenute ammissibili di cui 
all’allegato “A” del presente atto;

Ritenuto pertanto di ridistribuire, entro la quota 
complessiva di assegnazione per l’UTR di Arezzo, 
contenuta nel Decreto dirigenziale n. 12731 del 
12/07/2019 la dotazione contributiva, in proporzione 
all’entità del danno riconosciuto ai singoli benefi ciari 
giungendo a corrispondere il 4,4% del contributo 
riconosciuto ad ogni azienda;

Vista la legge del 24 dicembre 2012, n. 234 “Norme 
generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e 
all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione 

europea” e s.m.i., nonché gli adempimenti, previsti dalla 
suddetta normativa, a partire dal 1° luglio 2017 ed in 
particolare l’articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234 che prevede che, al fi ne di garantire il rispetto 
dei divieti di cumulo e degli obblighi di trasparenza e di 
pubblicità previsti dalla normativa europea e nazionale in 
materia di aiuti di Stato, i soggetti pubblici o privati che 
concedono ovvero gestiscono i predetti aiuti trasmettono 
le relative informazioni alla banca dati istituita presso il 
Ministero dello sviluppo economico ai sensi dell’articolo 
14, comma 2, della legge 5 marzo 2001, n. 57 che 
assume la denominazione di «Registro nazionale degli 
aiuti di Stato» e si avvalgono della medesima al fi ne di 
espletare le verifi che propedeutiche alla concessione e/o 
erogazione degli aiuti;

Visto il decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115 
“Regolamento recante la disciplina per il funzionamento 
del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi 
dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 
2012, n. 234 e successive modifi che e integrazioni”, che 
detta le modalità attuative di tale norma ed in particolare 
l’articolo 3, comma 4 del sopra citato decreto ministeriale 
n. 115/2017, che prevede che le informazioni relative 
agli aiuti nei settori agricoltura e pesca continuano ad 
essere contenute nei registri SIAN e SIPA già esistenti 
per i predetti settori e sono rese disponibili al Registro 
nazionale aiuti attraverso i criteri di integrazione e 
interoperabilità previsti;

Dato atto che in ottemperanza all’art. 17, comma 1 
del D.M. 31/05/2017, n. 115 “Regolamento recante la 
disciplina per il funzionamento del Registro nazionale 
degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 
6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive 
modifi che e integrazioni, emanato dal Ministero dello 
sviluppo economico, sono state acquisite le visure di cui 
agli artt. 13 e 15 del medesimo D.M., ed in particolare, 
la Visura Aiuti e la Visura Deggendorf, come risulta dai 
VERCOR acquisiti dal Registro Nazionale Aiuti (RNA) 
agli atti dell’Uffi  cio;

Visto il “Codice univoco interno della concessione” 
SA.49425/2017 - SIAN CAR 8949 rilasciato dal SIAN 
a seguito di consultazione preventiva per l’accertamento 
delle condizioni previste dalla normativa sugli aiuti 
di stato di cui al Reg. (UE) n. 702/2014 per ciascun 
benefi ciario di cui all’allegato A;

Dato atto infi ne, che per quanto attiene alla 
certifi cazione antimafi a, in attuazione del D. Lgs. n. 
159/2011 e successive modifi che, di cui alla Legge 
17/10/2017 n. 161, art. 28, e dall’articolo 78 del D. L. 
18/2020, nonché dalla circolare applicativa di ARTEA 
n. 13/2020, nel caso specifi co, l’iter istruttorio prevede 
acquisizione di “Comunicazione” antimafi a per una 
sola azienda (il cui importo erogabile supera i 5.000,00 
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Euro) e che la stessa, pervenuta, ad oggi, per l’azienda 
medesima ed acquisita agli atti d’uffi  cio, dimostra che 
non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di 
divieto di cui all’art. 67 del D. Lgs. 159/2011;

Visto che è stata acquisita la documentazione inerente 
la regolarità contributiva dei benefi ciari di cui all’allegato 
A, secondo quanto previsto dalla normativa specifi ca;

Ritenuto quindi di provvedere alla concessione del 
contributo di cui trattasi in favore di n. 2 benefi ciari di 
cui all’allegato A al presente atto, dando mandato ad 
ARTEA di liquidare il contributo spettante ai benefi ciari 
medesimi;

DECRETA

per le motivazioni espresse in narrativa:

1) di approvare le istruttorie delle domande ritenute 
ammissibili all’assegnazione del contributo, quale 
indennizzo conseguente all’evento calamitoso “Siccità 
primaverile ed estiva 2017”, così come dettagliato 
nell’allegato A al presente atto, a formarne parte 
integrante e sostanziale.

2) Di assegnare, proporzionalmente a ciascun 
benefi ciario di cui al punto 1), il 4,4% del contributo 
riconosciuto, così come indicato nel suddetto allegato A, 
per l’importo complessivo di Euro € 5.475,40.

3) Di approvare la liquidazione del contributo per 
indennizzo dell’evento calamitoso “Siccità primaverile 
ed estiva 2017”, in favore di n. 2 benefi ciari inseriti 
nell’allegato A per l’importo complessivo di Euro € 
5.475,40.

4) Di allegare al presente atto, uno specifi co elenco 
allegato “A1” in cui sono riportati i nominativi dei 
soggetti di cui all’allegato “A”, ai fi ni della pubblicazione, 
nel rispetto dei limiti posti dalla normativa vigente.

5) Di dare mandato ad ARTEA di liquidare il contri-
buto spettante a ciascun benefi ciario di cui all’allegato A 
al presente decreto, per la somma complessiva di Euro € 
5.475,40.

6) Di disporre, come previsto dalle procedure 
ARTEA:

– la compilazione dei moduli “assegnazione” presenti 
nel sistema informativo ARTEA, in cui riportare gli 
estremi del presente atto;

– la compilazione dei relativi moduli di “liquidazione”.

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente 
nei termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta 
regionale ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007. E’ escluso 
dalla pubblicazione l’allegato A nel rispetto dei limiti alla 
trasparenza posti dalla normativa statale.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il Dirigente
Alessandro Compagnino

SEGUE ALLEGATO
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REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Gestionale sul Livello Territoriale di 
Massa, Lucca, Pisa e Livorno. Distretti Rurali

DECRETO 27 gennaio 2022, n. 1158
certifi cato il 28-01-2022

Regolamento (UE) n. 1305/2013 - P.S.R. 2014/2020 
- Sottomisura 4.2 - operazione 4.2.1 “Investimenti 
nella trasformazione, commercializzazione e/o 
sviluppo dei prodotti agricoli” - annualità 2020. - 
Approvazione esiti istruttori e concessione contributo 
- Elenco n. 1/2022. - CUP Artea 905628 - CUP Cipe 
D86G22000030007.

IL DIRIGENTE

Visto il regolamento (UE) n.1303/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e 
la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n.1083/2006 
del Consiglio;

Visto il regolamento (UE) n.1305/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEARS) e che 
abroga il regolamento (CE) n.1698/2005 del Consiglio;

Visto il regolamento (UE) n.1306/2013 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
fi nanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della 
politica agricola comune e che abroga i Regolamenti 
del Consiglio (CEE) n.352/78, (CE) n.165/94, (CE) 
n.2799/98, (CE) n.814/2000, (CE) n.1290/2005 e (CE) 
n.485/2008;

Visto il regolamento (UE) n.2393/2017 che modifi ca, 
tra l’altro, il Regolamento (UE) n.1305/2013 ed il 
regolamento (UE) n.1306/2013;

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 616 del 
21/07/2014, con la quale veniva approvata la proposta del 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione 
Toscana (di seguito indicato PSR), al fi ne di inviarlo alla 
Commissione Europea;

Vista la decisione di esecuzione del 26.5.2015 
C(2015) 3507 fi nal con la quale la Commissione Europea 

ha approvato il Programma di Sviluppo Rurale della 
Regione Toscana per il periodo 2014-2020;

Vista la delibera di Giunta Regionale n.788 del 
4/08/2015, “Reg. (UE) 1305/2013 – FEASR – Programma 
di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020: presa d’atto del 
programma approvato dalla Commissione Europea”;

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 518 del 
30/05/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 – FEASR – Programma 
di Sviluppo Rurale 2014/2020. Approvazione “Direttive 
comuni per l’attuazione delle misure a investimento”, 
con la quale sono state approvate le direttive per 
l’attuazione delle misure ad investimento e viene dato 
mandato ad ARTEA di approvare le Disposizioni comuni 
per l’attuazione delle misure ad investimento, nei termini 
stabiliti nelle suddette direttive;

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 501 
del 30/05/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 – FEASR – 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione 
documento attuativo “Competenze” e la Delibera di 
Giunta Regionale n.1384 del 27/12/2016 “Reg. (UE) 
1305/2013 – FEASR – Programma di Sviluppo Rurale 
2014-2020. Approvazione revisione del documento 
attuativo “Competenze”;

Visto il vigente Ordine di Servizio della Direzione 
Agricoltura e Sviluppo Rurale “Competenze Programma 
di Sviluppo Rurale 2014/2020. DGR 501/2016”;

Visto il decreto del Direttore di ARTEA n.63 del 
28/06/2016 “Disposizioni comuni per l’attuazione delle 
misure ad investimento” e ss.mm.ii.;

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 667 del 
28/05/2020 “Reg. (UE) 1305/2013 – FEASR Programma 
di Sviluppo Rurale 2014/2020 – Disposizioni 
specifi che per l’attivazione del bando condizionato 
dell’operazione 4.2.1 “Investimenti nella trasformazione, 
commercializzazione e/o sviluppo dei prodotti agricoli” 
per l’annualità 2020;

Dato atto che, con riferimento alla disponibilità 
fi nanziaria dei bandi PSR, le quote FEASR UE e nazionali 
non transitano dal bilancio regionale, ma sono erogate 
direttamente ad ARTEA e che la quota regionale del 
cofi nanziamento è periodicamente liquidata al medesimo 
Organismo Pagatore Regionale che si occupa della sua 
gestione;

Visto il decreto dirigenziale n.7957 del 28/09/2020: 
“Reg. (UE) 1305/2013 – FEASR Programma di 
Sviluppo Rurale 2014/2020 – Approvazione del bando 
condizionato dell’operazione 4.2.1 “Investimenti nella 



539.2.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 6

trasformazione, commercializzazione e/o sviluppo dei 
prodotti agricoli” per l’annualità 2020 e ss.ms.ii.;

Vista la domanda del 16/07/2020 prot. ARTEA n. 
003/118990 presentata dall’impresa SALUMIFICIO 
SANDRI DI SANDRI ROBERTO,ANTONIO E 
UMBERTO - S.N.C. a valere sul Bando attuativo della 
sottomisura 4.2 operazione 4.2.1;

Visto il decreto del Direttore di ARTEA n. 6 del 
15/01/2021 di predisposizione ed approvazione della 
graduatoria delle domande ammissibili e fi nanziabili, in 
base alla quale la domanda sopra menzionata è risultata 
ammissibile ma non fi nanziabile per carenza di risorse;

Vista la delibera della Giunta Regionale n. 1141 del 
08 novembre 2021 “Reg. (UE) n.1305/2013. Programma 
di Sviluppo Rurale 2014/2022 della Regione Toscana 
– scorrimento graduatorie in attuazione della DGR 613 
del 7 giugno 2021”, con la quale è stato approvato lo 
scorrimento delle graduatorie in essere relative a vari 
bandi del PSR FEASR 2014-2022 tra i quali il bando 
condizionato dell’operazione 4.2.1 “Investimenti nella 
trasformazione, commercializzazione e/o sviluppo dei 
prodotti agricoli” per l’annualità 2020;

Visto il decreto del Direttore di ARTEA n.137 del 
15/11/2021 “Reg. UE n. 1305/2013 – Programma di 
Sviluppo Rurale 2014/2020 – Sottomisura 4.2, tipo di 
Operazione 4.2.1 – Investimenti nella trasformazione, 
commercializzazione e/o sviluppo dei prodotti agricoli 
– Annualità 2020. Decreto RT n. 7957 del 28/05/2020 
e s.m.i. Scorrimento della graduatoria ai sensi della 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 1141 dell’ 8 
novembre 2021, in base al quale la domanda di cui 
trattasi risulta essere “potenzialmente fi nanziabile”;

Visto l’esito positivo delle istruttorie tecniche 
ed amministrative redatte dai rispettivi funzionari 
incaricati, attraverso l’esame degli elaborati progettuali 
e della documentazione integrativa richiesta, agli atti 
dell’Uffi  cio;

Dato atto che la responsabilità del procedimento 
amministrativo è attribuita alla P.O Dr.ssa Vittoria Parisi;

Valutato che i contributi concessi alle aziende agricole 
nell’ambito del PSR, per le sottomisure 4.2 operazione 
4.2.1, non sono considerati aiuti di stato/de minimis 
in forza della deroga prevista dall’art.42 del TFUE e 
confermata anche dall’articolo 81, comma 2 del Reg. 
(UE) 1305/2013 che aff erma: “Gli articoli 107, 108 e 109 
TFUE non si applicano ai pagamenti erogati dagli Stati 
membri in forza e in conformità del presente regolamento, 
né ai fi nanziamenti nazionali integrativi di cui all’articolo 

82, che rientrano nel campo di applicazione dell’articolo 
42 TFUE.”;

Visto il “CUP Cipe D86G22000030007, così come 
generato dal sistema informativo ARTEA, ai sensi di 
quanto disposto dall’art. 41 comma 1) del Decreto Legge 
n. 76 del 16/7/2020, convertito con modifi cazioni dalla 
L.11/09/2020 n. 120, e dalla Delibera CIPE 26/11/2020 
n. 63;

Dato atto dell’acquisizione del documento unico di 
regolarità contributiva (DURC) del benefi ciario, secondo 
quanto previsto dalle disposizioni regionali relative alle 
misure ad investimento del P.S.R. 2014/2020 e dal Bando 
di misura;

Considerando, pertanto, opportuno approvare l’esito 
istruttorio della domanda di aiuto del 16/07/2020 prot. 
ARTEA n. 003/118990 ed assegnare al benefi ciario il 
contributo, secondo quanto indicato nell’Allegato A), 
parte integrante e sostanziale del presente atto;

Considerato che la concessione del contributo è 
condizionata e si formalizzerà con la sottoscrizione del 
Contratto per l’assegnazione del contributo da parte 
del benefi ciario, cosi come previsto dalle “Disposizioni 
comuni per l’attuazione delle misure di investimento” del 
PSR 2014-2020;

Dato atto che a carico del benefi ciario individuato 
con il presente decreto sussistono specifi ci obblighi di 
pubblicazione di cui all’art.35 del D.L.30 aprile 2019, 
n.34 (cd. decreto crescita) convertito con modifi cazioni 
dalla L. 28 giugno 2019, n. 58 e che il mancato rispetto 
dell’obbligo comporta l’applicazione di sanzioni 
amministrative secondo quanto previsto dalla norma 
citata;

DECRETA

1) di approvare, per le motivazioni espresse in 
premessa, l’esito istruttorio della domanda di aiuto del 
16/07/2020 prot. ARTEA n. 003/118990 ed assegnare 
al benefi ciario il contributo, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A), parte integrante e sostanziale del 
presente atto;

2) di dare atto che la concessione del contributo 
è condizionata e si formalizzerà con la sottoscrizione 
del contratto di assegnazione da parte del benefi ciario, 
così come previsto dalle “Disposizioni comuni per 
l’attuazione delle misure di investimento” del PSR 2014-
2020;

3) di dare atto che a carico del benefi ciario individuato 
con il presente decreto sussistono specifi ci obblighi di 
pubblicazione di cui all’art.35 del D.L.30 aprile 2019, 



54 9.2.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 6

n.34 (cd. decreto crescita) convertito con modifi cazioni 
dalla L. 28 giugno 2019, n. 58 e che il mancato rispetto 
dell’obbligo comporta l’applicazione di sanzioni 
amministrative secondo quanto previsto dalla norma 
citata.

Avverso al presente provvedimento è ammesso 
ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente 
nei termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 

ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il Dirigente
Gianluca Barbieri

SEGUE ALLEGATO
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REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Gestionale sul Livello Territoriale di 
Massa, Lucca, Pisa e Livorno. Distretti Rurali

DECRETO 26 gennaio 2022, n. 1218
certifi cato il 31-01-2022

Reg. UE 1305/2013 - PSR 2014/2020 - Bando 
Sottomisura 5.2 - Annualità 2019 - “Sostegno a 
investimenti per il ripristino dei terreni agricoli e 
del potenziale produttivo danneggiati da calamità 
naturali, avversità atmosferiche ed eventi catastrofi ci.” 
Approvazione esiti istruttori e concessione contributo. 
Elenco n. 1/2022. CUP Cipe: D48I22000020007.

IL DIRIGENTE

Visto il regolamento (UE) n.1303/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e 
la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n.1083/2006 
del Consiglio;

Visto il regolamento (UE) n.1305/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEARS) e che 
abroga il Regolamento (CE) n.1698/2005 del Consiglio;

Visto il regolamento (UE) n.1306/2013 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
fi nanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della 
politica agricola comune e che abroga i Regolamenti 
del Consiglio (CEE) n.352/78, (CE) n.165/94, (CE) 
n.2799/98, (CE) n.814/2000, (CE) n.1290/2005 e (CE) 
n.485/2008;

Visto il regolamento (UE) n. 2393/2017 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 13 dicembre 
2017 che modifi ca, tra l’altro, il regolamento (UE) 
n.1305/2013 e il regolamento n.1306/2013(UE);

Vista la decisione di esecuzione del 26/05/2015 
C(2015) 3507 fi nal con la quale la Commissione Europea 
ha approvato il Programma di Sviluppo Rurale della 
Regione Toscana per il periodo 2014- 2020;

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 788 del 
4/08/2015 - Reg. (UE) n.1305/2013 – FEASR – 

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020 - che 
prende atto del Programma di Sviluppo Rurale approvato 
dalla Commissione Europea;

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 501 del 
30/05/2016 “Reg. (UE) 1305/2016 – FEASR – Programma 
di Sviluppo Rurale 2014/2020. Approvazione documento 
attuativo “Competenze” e ss.mm.ii.;

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 518 del 
30/05/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 – FEASR – Programma 
di Sviluppo Rurale 2014/2020. Approvazione “Direttive 
comuni per l’attuazione delle misure a investimento” e 
ss.mm.ii.;

Visto il decreto del Direttore di ARTEA n.63 
del 28/06/2016, con il quale vengono approvate le 
“Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad 
investimento” e ss.mm.ii.;

Visto il D.M. 7860 del 10/08/2018 con il quale il 
MiPAAF riconosce l’evento calamitoso delle piogge 
alluvionali del 9 e 10 settembre 2017 che hanno colpito 
nella Provincia di Livorno i territori dei comuni di 
Collesalvetti, Livorno e Rosignano Marittimo;

Visto il D.M. 11420 del 22/11/2018 con il quale il 
MiPAAF riconosce l’evento catastrofi co dell’incendio 
del 25 settembre 2018 che ha colpito nella Provincia di 
Pisa i territori dei comuni di Calci, Vicopisano, Buti oltre 
a limitate aree dei comuni di Cascina e San Giuliano 
Terme;

Vista la Delibera di Giunta n. 267 del 4 marzo 2019 
“PSR 2014/2020 - Approvazione dei criteri di selezione 
e degli indirizzi per l’emissione del bando relativo 
alla sotto misura 5.2 “Sostegno a investimenti per il 
ripristino dei terreni agricoli e del potenziale produttivo 
danneggiati da calamità naturali, avversità atmosferiche 
ed eventi catastrofi ci”. Sostituzione dell’allegato A della 
DGRT 658/2016”;

Dato atto che, con riferimento alla disponibilità 
fi nanziaria dei bandi PSR, le quote FEASR UE e nazionali 
non transitano dal bilancio regionale, ma sono erogate 
direttamente ad ARTEA e che la quota regionale del 
cofi nanziamento è periodicamente liquidata al medesimo 
Organismo Pagatore Regionale che si occupa della sua 
gestione;

Visto il decreto dirigenziale n. 3768 del 18/03/2019 
“Reg. UE 1305/2013 - PSR Regione toscana 2014/2020 
– Approvazione del bando contenente le disposizioni 
tecniche e procedurali per la presentazione e la selezione 
delle domande per la concessione degli aiuti previsti 
per la Sottomisura 5.2 “Sostegno a investimenti per il 
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ripristino dei terreni agricoli e del potenziale produttivo 
danneggiati da calamità naturali, avversità atmosferiche 
ed eventi catastrofi ci.” - annualità 2019” e ss.mm.ii;

Visto che tutte le domande presentate sulla sotomisura 
5.2 sono state ritenute ammissibili e potenzialmente 
fi nanziabili e che la percentuale di contribuzione 
inizialmente prevista (100%), potrà essere diminuita, 
secondo un principio di solidarietà, per risarcire tutte le 
imprese danneggiate, secondo quanto previsto al punto 
3.3 del bando in questione;

Richiamato il vigente ordine di servizio della 
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale, che attribuisce 
ai Settori della Direzione le competenze del Programma 
di sviluppo rurale 2014-2020;

Dato atto che la responsabilità del procedimento 
amministrativo, inerente la gestione delle istruttorie delle 
domande di aiuto, è attribuita alla Dr.ssa Vittoria Parisi;

Vista la domanda di aiuto del 16/07/2019 prot. 
ARTEA n. 003/2647 CUP ARTEA 853696 presentata 
dall’AZIENDA AGRICOLA FRATELLI BIRICOTTI 
S.S. DEI FRATELLI GIOVANNI, PAOLO E ROBERTO 
BIRICOTTI sulla Sottomisura 5.2;

Visto l’esito positivo delle istruttorie tecniche e 
amministrative, redatte attraverso l’esame degli elaborati 
progettuali e della documentazione integrativa richiesta, 
agli atti dell’Uffi  cio;

Valutato che i contributi concessi nell’ambito del PSR 
non sono considerati aiuti di stato/de minimis in forza 
della deroga prevista dall’art. 42 del TFUE e confermata 
anche dall’articolo 81, comma 2 del Reg (UE) 1305/2017 
che aff erma: “Gli articoli 107, 108 e 109 TFUE non si 
applicano ai pagamenti erogati dagli Stati membri in 
forza e in conformità del presente regolamento, né ai 
fi nanziamenti nazionali integrativi di cui all’articolo 82, 
che rientrano nel campo di applicazione dell’articolo 42 
TFUE”;

Visto il “CUP Cipe D48I22000020007 inserito 
nell’Allegato A) al presente decreto, così come generato 
dal sistema informativo ARTEA, ai sensi di quanto 
disposto dall’art. 41 comma 1) del Decreto Legge n. 
76 del 16/7/2020, convertito con modifi cazioni dalla 
L.11/09/2020 n. 120, e dalla Delibera CIPE 26/11/2020 
n. 63;

Visto che è stata acquisita la documentazione inerente 
la regolarità contributiva del benefi ciario in questione, 

secondo quanto previsto dalle Disposizioni Comuni per 
l’attuazione delle misure ad investimento del PSR della 
Regione Toscana 2014/2020 e dal bando specifi co di 
misura;

Considerando, pertanto, opportuno approvare l’esito 
istruttorio della domanda di aiuto del 16/07/2019 prot. 
ARTEA n. 003/2647 ed assegnare al benefi ciario il 
contributo, secondo quanto indicato nell’Allegato A), 
parte integrante e sostanziale del presente atto;

Considerato che la concessione del contributo è 
condizionata e si formalizzerà con l’accettazione e 
la sottoscrizione del contratto per l’assegnazione dei 
contributi da parte del benefi ciario, così come previsto 
dalle disposizioni regionali relative alle misure ad 
investimento del P.S.R. 2014/2020;

DECRETA

1) di approvare, per le motivazioni espresse in 
premessa, gli esiti istruttori della domanda di aiuto del 
16/07/2019 prot. ARTEA n. 003/2647, secondo quanto 
indicato nell’allegato A, parte integrante e sostanziale del 
presente atto;

2) di assegnare al benefi ciario il contributo concesso, 
secondo quanto indicato nell’allegato A, parte integrante 
e sostanziale del presente atto;

3) di dare atto che la concessione del contributo è 
condizionata e si formalizzerà con la sottoscrizione del 
contratto di assegnazione da parte del benefi ciario, così 
come previsto dalle disposizioni regionali relative alle 
misure ad investimento del PSR 2014/2020.

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente 
nei termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il Dirigente
Gianluca Barbieri

SEGUE ALLEGATO
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REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Gestionale sul Livello Territoriale di 
Siena e Grosseto. Gestione della Programmazione 
Leader

DECRETO 26 gennaio 2022, n. 1220
certifi cato il 31-01-2022

Regolamenti (UE) nn. 1305/2013 e 2220/2020. 
Programma di Sviluppo Rurale 2014- 2022 della 
Regione Toscana. Bando per Progetti Integrati di 
Distretto (PID) Agroalimentare - Annualità 2019 
approvato con decreto n. 4254 del 20/03/2019 e 
ss.mm.ii.: scorrimento della graduatoria approvata 
con decreto 8807/2020 e ss.mm.ii. e fi nanziabilità PID 
5/2019 dal titolo “Hub per la commercializzazione dei 
fi ori e delle piante”.

IL DIRIGENTE

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e la 
pesca e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n.1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul fi nanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio 
della politica agricola comune e che abroga i regolamenti 
del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 
2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 
485/2008;

Vista la Decisione di Esecuzione della Commissione 
europea del 26/5/2015 C(2015) 3507, con la quale è stato 
approvato il programma di sviluppo rurale della Regione 
Toscana per il periodo 2014- 2020;

Vista la Delibera di Giunta regionale n.788 del 4 
agosto 2015 con la quale la Regione Toscana ha preso 
atto del testo del PSR 2014-2020 approvato dalla 
Commissione europea con Decisione del 26/05/2015 
C(2015)3507;

Vista la Decisione CE C(2019) 7684 fi nal del 

22/10/2019 che ha approvato la versione 7.1 del 
Programma;

Vista la Deliberazione di Giunta n. 1348 del 
11/11/2019 che ha preso atto della versione 7.1 del PSR 
2014-2020;

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 501 del 
30/5/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 – FEASR – Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione documento 
attuativo “Competenze”;

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 1502 
del 27/12/2017 “Reg. (UE) 1305/2013 – FEASR– 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione 
“Direttive regionali in materia di riduzioni ed esclusioni 
per inadempienze dei benefi ciari ai sensi dell’articolo 
35 del Regolamento (UE) 640/2014 e art. 20 e 21 del 
Decreto MiPAAF n. 2490/2017”;

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 346 del 
3/04/2018 “Reg.(UE)1305/2013 – FEASR - Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione terza 
modifi ca delle “Direttive comuni per l’attuazione delle 
misure a investimento” e successive mm.ii.;

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 1393 
del 18/11/2019 “Reg. (UE) 1305/2013 – FEASR – 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione 
del documento “Disposizioni fi nanziarie comuni” 
e aggiornamento indirizzi per la riprogrammazione 
fi nanziaria;

Visto il Decreto di Artea n. 155/2019 “Regolamento 
(UE) 1305/2013 – Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 
2014/2020 - ‘Disposizioni Comuni per l’attuazione delle 
misure a investimento’ e successive mm.ii.;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 265 
del 04/03/2019 “Reg. (UE) n. 1305/2013 Programma di 
Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Toscana con 
cui sono state approvate le disposizioni per l’attivazione 
e gestione del Bando per i Progetti Integrati di Distretto 
– PID” e con la quale il settore “Attività gestionale sul 
livello territoriale di Grosseto e Siena – Programmazione 
Leader” è stato incaricato di procedere all’emissione del 
bando relativo ai Progetti Integrati di Distretto (PID) 
Agroalimentare – annualità 2019;

Visto il decreto n. 4254 del 20/03/2019 e successive 
modifi che ed integrazioni “Regolamento (UE) n. 
1305/2013. Programma di Sviluppo rurale 2014-2020 
della Regione Toscana. Approvazione del bando relativo 
ai Progetti Integrati di Distretto – annualità 2019, con il 
quale sono stati approvati:



60 9.2.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 6

- Allegato A “Bando per Progetti Integrati di Distretto 
(PID) Agroalimentare – Annualità 2019”;

- Allegato B “Disposizioni generali e specifi che per 
le sottomisure/tipi di operazioni collegate al Bando per 
Progetti Integrati di Distretto (PID) Agroalimentare – 
Annualità 2019”;

- Allegato C “Schema di Progetto Integrato di 
Distretto – PID 2019”;

- Allegato D “Schema di Accordo di Distretto – PID 
2019”;

Visto il decreto del Direttore della Direzione 
Agricoltura e Sviluppo Rurale n. 20735 del 18/12/2019 
“Bando per Progetti Integrati di Distretto (PID) 
Agroalimentare – annualità 2019 approvato con decreto 
4254/2019 e successive modifi che ed integrazioni. 
Nomina Commissione di valutazione”;

Considerato che il Bando PID, al paragrafo 8.5 
“Formazione della graduatoria dei PID”, prevede che, al 
termine del processo valutativo, il dirigente responsabile 
del procedimento, con apposito decreto, prenda atto 
degli elenchi trasmessi dalla Commissione e formuli 
la graduatoria ottenuta sulla base dei suddetti elenchi, 
individuando:

- i progetti ammissibili e fi nanziabili;
- i progetti ammissibili, ma non fi nanziabili per 

carenza di risorse;
- i progetti non ammissibili;

Tenuto conto che, conformemente a quanto disposto 
dal paragrafo 8.5 “Formazione della graduatoria dei PID” 
del Bando PID, l’individuazione dei progetti fi nanziabili 
non costituisce diritto al fi nanziamento in capo ai 
singoli partecipanti diretti e, secondo quanto disposto al 
paragrafo 8.7 “Presentazione delle domande di aiuto dei 
singoli benefi ciari” del Bando PID, i partecipanti diretti 
divengono benefi ciari solo dopo la stipula dei Contratti 
per l’assegnazione dei contributi;

Richiamato il proprio decreto dirigenziale n. 8807 del 
09/06/2020 con il quale, tra le altre disposizioni, è stato 
approvato l’Allegato A, parte integrante e sostanziale del 
medesimo decreto, contenente la graduatoria dei Progetti 
valutati dalla Commissione e comprendente il progetto 
integrato di Distretto immediatamente fi nanziabile, dal 
titolo “Innovazione e tradizione delle fi liere del distretto 
rurale della Toscana del Sud”, con indicato il relativo 
punteggio, l’importo dell’investimento e del contributo 
ammissibili ed i seguenti 4 progetti ammissibili, ma non 
fi nanziabili per carenza di risorse, con indicati i relativi 
punteggi e gli importi degli investimenti e dei contributi:

PID “Vivaismo per un futuro sostenibile”;
PID “Insieme per il Distretto: vino e territorio”;
PID “Also of Wine”;

PID “Hub per la commercializzazione dei fi ori e delle 
piante”

Richiamato il proprio decreto dirigenziale n. 14628 
del 09/09/2020, con il quale è stata integrata la graduatoria 
già approvata con decreto dirigenziale n. 8807/2020;

Dato atto che con nota n. 292664 del 14/07/2021 si 
è partecipato al soggetto capofi la del PID “Hub per la 
commercializzazione dei fi ori e delle piante” che con 
delibera di Giunta Regionale n. 613 del 07/06/21, si è dato 
mandato, a questo Settore responsabile, di comunicare ai 
potenziali benefi ciari dei progetti ammissibili, ma ancora 
da fi nanziare, relativi al “Bando multimisura sui Progetti 
integrati di distretto (PID) Agroalimentare - annualità 
2019”, di procedere con la presentazione delle domande di 
aiuto sul Sistema Informativo di ARTEA, fermo restando 
che la fi nanziabilità delle istanze sarebbe stata, tuttavia, 
condizionata al reperimento delle risorse necessarie, 
previo accertamento delle economie disponibili;

Dato atto, inoltre, che nella nota sopra richiamata 
si è ribadito, come già comunicato con nota n. 343067 
del 07/10/2020, che la Commissione di valutazione 
dei progetti ha disposto delle ulteriori prescrizioni, a 
carico di alcuni partecipanti diretti del PID “Hub per 
la commercializzazione dei fi ori e delle piante”, di cui 
tener conto al momento della presentazione, sul Sistema 
Informativo ARTEA delle singole domande di aiuto, la cui 
scadenza è stata fi ssata, in prima battuta, al 11/11/2021, 
successivamente prorogata al 11/02/2022, come da nota 
del Settore regionale responsabile trasmessa in data 
03/11/21, prot. n. 426825;

Richiamato il Reg. (UE) 2220/2020 del Parlamento 
europeo e del Consiglio: disposizioni transitorie relative 
al sostegno da parte del FEASR e del FEAGA negli anni 
2021 e 2022 che modifi ca i Regg. (UE) n. 1305/2013, 
(UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1307/2013, per quanto 
riguarda le risorse e l’applicazione negli anni 2021 e 
2022 e il Reg. (UE) n. 1308/2013 per quanto riguarda le 
risorse e la distribuzione di tale sostegno in relazione agli 
anni 2021 e 2022;

Vista la Decisione di Esecuzione della Commissione 
Europea del 20/10/2021 C(2021) fi nal che ha approvato 
la versione 10.1 del Programma di Sviluppo Rurale 
(PSR) 2014-2020 della Regione Toscana;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1122 del 
28/10/2021 con la quale è stato preso atto della versione 
10.1 del Programma di Sviluppo Rurale della Regione 
Toscana a seguito dell’approvazione, da parte della 
Commissione Europea, della modifi ca di cui sopra;

Richiamata la Delibera di Giunta n. 1141 del 8 
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novembre 2021 “Reg. (UE) n.1305/2013. Programma 
di Sviluppo Rurale 2014/2022 della Regione Toscana – 
scorrimento graduatorie in attuazione della DGR 613 del 
7 giugno 2021” con la quale, coerentemente ai contenuti 
della versione 10.1 del Programma di Sviluppo Rurale 
della Regione Toscana, è stato approvato lo scorrimento 
delle graduatorie in essere di alcuni bandi del PSR 
FEASR 2014-2022 (le cui istruttorie erano state già 
avviate in forma condizionata al reperimento delle risorse 
necessarie, con delibera n. 613/2021, sopra richiamata), 
tra cui quella del bando multimisura sui Progetti integrati 
di distretto (PID) Agroalimentare” - annualità 2019, per 
la quale è stata incrementata la dotazione fi nanziaria di € 
12.022.488,66;

Dato atto che per eff etto dell’incremento della 
dotazione fi nanziaria di € 12.022.488,66 del bando 
multimisura sui Progetti integrati di distretto (PID) 
Agroalimentare” - annualità 2019 , disposta con delibera 
di Giunta n. 1141 del 8 novembre 2021, risultano 
fi nanziabili i PID collocati nella graduatoria approvata 
con decreto dirigenziale n. 8807/2020 e successive 
modifi che ed integrazioni, dalla posizione n. 2 alla 
posizione n. 5, ivi compreso il progetto integrato di 
distretto dal titolo “Hub per la commercializzazione dei 
fi ori e delle piante”;

Richiamato il decreto dirigenziale n. 21861 del 
09/12/21 “Regolamenti (UE) nn. 1305/2013 e 2220/2020. 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022 della Regione 
Toscana. Bando per Progetti Integrati di Distretto (PID) 
Agroalimentare – Annualità 2019 approvato con decreto 
n. 4254 del 20/03/2019 e ss.mm.ii.: scorrimento della 
graduatoria approvata con decreto 8807/2020 e ss.mm.
ii. e fi nanziabilità PID 3/2019 dal titolo “Vivaismo per 
un futuro disponibile”, collocato nella posizione n. 2 
della graduatoria approvata con decreto dirigenziale n. 
8807/2020 e successive modifi che ed integrazioni;

Richiamato il decreto dirigenziale n. 22797 del 
16/12/21 “Regolamenti (UE) nn. 1305/2013 e 2220/2020. 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022 della Regione 
Toscana. Bando per Progetti Integrati di Distretto (PID) 
Agroalimentare – Annualità 2019 approvato con decreto 
n. 4254 del 20/03/2019 e ss.mm.ii.: scorrimento della 
graduatoria approvata con decreto 8807/2020 e ss.mm.
ii. e fi nanziabilità PID 2/2019 dal titolo “Insieme per il 
Distretto: vino e territorio”, collocato nella posizione n. 
3 della graduatoria approvata con decreto dirigenziale n. 
8807/2020 e successive modifi che ed integrazioni;

Richiamato il decreto dirigenziale n. 737 del 18/01/22 
“Regolamenti (UE) nn. 1305/2013 e 2220/2020. 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022 della Regione 
Toscana. Bando per Progetti Integrati di Distretto (PID) 
Agroalimentare – Annualità 2019 approvato con decreto 

n. 4254 del 20/03/2019 e ss.mm.ii.: scorrimento della 
graduatoria approvata con decreto 8807/2020 e ss.mm.
ii. e fi nanziabilità PID 1/2019 dal titolo “Also of Wine”, 
collocato nella posizione n. 4 della graduatoria approvata 
con decreto dirigenziale n. 8807/2020 e successive 
modifi che ed integrazioni;

DECRETA

Per le motivazioni espresse in narrativa:

1. di approvare la fi nanziabilità del progetto 
integrato di distretto n. 5/2019 dal titolo “Hub per la 
commercializzazione dei fi ori e delle piante”, collocato 
nella posizione n. 5 della graduatoria approvata con 
decreto dirigenziale n. 8807/2020 e successive modifi che 
ed integrazioni, per un contributo concedibile di € 
1.247.321,83, secondo quanto disposto dalla Giunta 
con propria delibera n. 1141 del 8 novembre 2021, 
coerentemente ai contenuti della versione 10.1 del 
Programma di Sviluppo Rurale della Regione Toscana, 
approvata con la Decisione di Esecuzione della 
Commissione Europea del 20/10/2021 C(2021) fi nal;

2. di approvare l’Allegato A, parte integrante e 
sostanziale del presente decreto, contenente per il Progetto 
fi nanziabile, dal titolo “Hub per la commercializzazione 
dei fi ori e delle piante”, l’elenco dei partecipanti diretti, 
con l’indicazione della sottomisura/tipo di operazione 
attivata, dei tassi di contribuzione richiesti e degli importi 
dei singoli contributi concedibili;

3. di stabilire che la pubblicazione sul BURT 
del presente atto costituisce la notifi ca personale al 
capofi la del Progetto PID fi nanziabile ed assolve alla 
comunicazione individuale;

4. di comunicare il presente atto ad ARTEA, 
all’Autorità di Gestione del PSR 2014-2020 e agli Uffi  ci 
competenti per le istruttorie (UCI) della Direzione 
Agricoltura e sviluppo rurale, per quanto di loro 
competenza.

Avverso il presente atto è ammesso ricorso nei 
confronti dell’autorità giudiziaria competente nei termini 
di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Daniele Visconti

SEGUE ALLEGATO
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REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Gestionale sul Livello Territoriale di 
Siena e Grosseto. Gestione della Programmazione 
Leader

DECRETO 27 gennaio 2022, n. 1221
certifi cato il 31-01-2022

Reg. UE n. 1305/2013 - P.S.R. 2014/2022 - Bando 
sottomisura 4.2, tipo di operazione 4.2.1 “Investimenti 
nella trasformazione, commercializzazione e/o 
sviluppo dei prodotti agricoli” annualità 2020 - 
Approvazione esiti istruttori e concessione contributo 
- domanda CUP ARTEA 912575 - CUP CIPE 
D66G22000020007.

IL DIRIGENTE

Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e 
la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul fi nanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio 
della politica agricola comune e che abroga i regolamenti 
del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 
2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 
485/2008;

Visto il Regolamento (UE) n. 2393/2017 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 13/12/2017 
con il quale vengono modifi cati, tra gli altri, i suddetti 
regolamenti (UE) n. 1305/2013 e 1306/2013;

Visti i Regolamenti della Commissione:
- Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 che integra 

il Regolamento (UE) n. 1305/2013,
- Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 che 

reca modalità applicative del Regolamento (UE) n. 
1305/2013,

- Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 che integra 
il Regolamento (UE) n. 1306/2013,

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 
che reca modalità applicative del Regolamento (UE)n. 
1306/2013;

Vista in particolare la sottomisura 4.2 “Investimenti 
nella trasformazione, commercializzazione e/o sviluppo 
dei prodotti agricoli”, tipo di operazione 4.2.1, di cui 
all’art. 17, comma 1, lett. b) del Regolamento (UE) n. 
1305/2013;

Vista la Decisione di esecuzione della Commissione 
Europea del 26/05/2015 C(2015) 3507 Final che approva 
il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Toscana 
ai fi ni della concessione di un sostegno da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale, nella versione 
notifi cata il giorno 06/05/2015;

Vista la Delibera di Giunta n. 788 del 4 agosto 2015 
con la quale la Regione Toscana prende atto del testo del 
PSR 2014-2020 approvato dalla Commissione Europea 
con Decisione 26/05/2015 C(2015) 3507 fi nal;

Vista la Decisione di esecuzione della Commissione 
Europea del 22/10/2019 C(2019) 7684 Final che approva 
la sesta modifi ca del PSR 2014-2020 ai fi ni della 
concessione di un sostegno da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1348 
del 11/11/2019 con la quale la Regione Toscana ha preso 
atto della versione 7.1 del PSR 2014-2020 approvato 
dalla Commissione Europea;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1393 
del 18/11/2019 “Reg. (UE) 1305/2013 – FEASR– 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione 
secondo aggiornamento del documento Disposizioni 
fi nanziarie comuni”, nella quale, tra l’altro, sono 
approvate complessivamente le risorse programmate 
per la Misura 4, nel biennio 2019-2020, da allocare per 
l’attuazione del bando dell’operazione 4.2.1 annualità 
2020, per un importo pari a 2.500.000 euro;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 518 
del 30/05/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 – FEASR– 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione 
delle Direttive comuni per l’attuazione delle misure a 
investimento” e ss.mm.ii. e in particolare l’Allegato A, 
che costituisce parte integrante dell’atto, in cui sono 
defi nite le direttive comuni per l’attuazione delle misure 
ad investimento fra cui è inclusa la sottomisura 4.2;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 667 del 
25/05/2020 con la quale, tra le altre, sono state approvate 
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le Disposizioni specifi che per l’attivazione del bando 
condizionato dell’operazione 4.2.1 “Investimenti nella 
trasformazione, commercializzazione e/o sviluppo dei 
prodotti agricoli” per l’annualità 2020;

Visto il decreto dirigenziale n. 7957 del 28/05/2020: 
“Regolamento (UE) n. 1305/2013, Programma di 
Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020 della Regione 
Toscana. Approvazione del bando condizionato della 
sottomisura 4.2, tipo di operazione 4.2.1 “Investimenti 
nella trasformazione, commercializzazione e/o sviluppo 
dei prodotti agricoli” annualità 2020”;

Visto il decreto dirigenziale n. 19920 del 03/12/2020: 
“Regolamento (UE) n. 1305/2013, Programma di 
Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020 della Regione 
Toscana. Bando della sottomisura 4.2, tipo di 
operazione 4.2.1 “Investimenti nella trasformazione, 
commercializzazione e/o sviluppo dei prodotti agricoli” 
annualità 2020, approvato con decreto n. 7957 del 
28/05/2020: riattivazione della procedura di sospensione 
della generazione automatica della graduatoria e modifi ca 
del bando”;

Visto il decreto dirigenziale n. 194 del 12/01/2021 
“Regolamento (UE) n. 1305/2013, Programma di 
Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020 della Regione 
Toscana. Bando della sottomisura 4.2, tipo di 
operazione 4.2.1 “Investimenti nella trasformazione, 
commercializzazione e/o sviluppo dei prodotti agricoli” 
annualità 2020, approvato con decreto n. 7957 del 
28/05/2020: incremento della dotazione fi nanziaria 
iniziale”;

Visto il decreto di Artea n. 6 del 15/01/2021 “Reg. 
UE n. 1305/2013 – Programma di Sviluppo Rurale 
2014-2020 – Sottomisura 4.2, tipo di Operazione 4.2.1 – 
Investimenti nella trasformazione, commercializzazione 
e/o sviluppo dei prodotti agricoli – Annualità 2020. 
Decreto RT n. 7957 del 28/05/2020 e s.m.i.. – 
Predisposizione ed approvazione della graduatoria 
preliminare al fi nanziamento della domande presentate. 
Notifi ca ai soggetti in elenco”;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 613 del 
07/06/2021 “Reg. (UE) n.1305/2013 – Programma di 
Sviluppo Rurale della Regione Toscana – Avanzamento 
istruttorie in forma condizionata al reperimento delle 
economie necessarie”;

Considerato che, con la sopra citata DGR n. 613/2021, 
si dà mandato ai competenti Settori degli uffi  ci della Giunta 
regionale di procedere all’istruttoria delle domande di 
aiuto presentate a valere su alcuni bandi inerenti varie 
misure del P.S.R. 2014/2020 e individuate in graduatoria 
come ammissibili ma non fi nanziabili per carenza di 

risorse, comunicando ai potenziali benefi ciari che tali 
istruttorie non comportano alcun diritto alla fi nanziabilità 
della domanda e che la fi nanziabilità resta condizionata 
all’eff ettiva disponibilità delle risorse necessarie, previo 
accertamento delle economie disponibili, in relazione 
alle graduatorie dei bandi interessati;

Considerato, altresì, che la DGR n. 613/2021 
stabilisce, con riferimento alla graduatoria del bando 
sottomisura 4.2, operazione 4.2.1 “Investimenti nella 
trasformazione, commercializzazione e/o sviluppo dei 
prodotti agricoli” annualità 2020, che la fi nanziabilità 
resta condizionata all’eff ettiva disponibilità delle 
risorse necessarie, previo accertamento delle economie 
disponibili, in relazione a tutte le domande ammissibili 
inserite in graduatoria;

Vista la Decisione di esecuzione della Commissione 
Europea del 20/10/2021 C(2021) 7670 Final che ha 
approvato la versione 10.1 del Programma di sviluppo 
rurale della Regione Toscana 2014-2022;

Dato atto che la versione 10.1 del Programma di 
sviluppo rurale approvata dalla Commissione Europea 
prevede l’estensione del periodo di programmazione alle 
annualità 2021 e 2022 e il conseguente incremento delle 
risorse programmate sulle misure contenute nel piano 
fi nanziario del programma per complessivi 342,2 milioni 
di euro;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1122 
del 28/10/2021 con la quale la Regione Toscana ha preso 
atto della versione 10.1 del PSR 2014-2022 approvato 
dalla Commissione Europea;

Considerato, inoltre, che le risorse rese disponibili 
per il mondo agricolo, agroalimentare e forestale della 
Toscana, nel rispetto dei limiti regolamentari imposti 
dalla Commissione europea, saranno utilizzate sia per 
off rire nuove opportunità, con l’apertura di nuovi bandi 
in uscita nei prossimi mesi, sia per lo scorrimento delle 
graduatorie di alcuni bandi chiusi;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1141 del 
08/11/2021 “Reg. (UE) n.1305/2013. Programma di 
Sviluppo Rurale 2014/2022 della Regione Toscana – 
scorrimento graduatorie in attuazione della DGR 613 del 
7 giugno 2021”;

Considerato che con la DGR n. 1141/2021 è stato 
approvato lo scorrimento delle graduatorie in essere di 
alcuni bandi del Programma di sviluppo rurale (PSR) 
del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) 2014-2022, compreso il bando sottomisura 
4.2, operazione 4.2.1 “Investimenti nella trasformazione, 
commercializzazione e/o sviluppo dei prodotti agricoli” 
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annualità 2020, le cui istruttorie erano state già avviate 
in forma condizionata al reperimento delle risorse 
necessarie, con la sopra citata DGR n. 613/2021;

Considerato che la DGR n. 1141/2021 stabilisce, con 
riferimento al bando sottomisura 4.2, operazione 4.2.1 
“Investimenti nella trasformazione, commercializzazione 
e/o sviluppo dei prodotti agricoli” annualità 2020, che 
potranno essere fi nanziate tutte le domande ammissibili 
inserite in graduatoria, con un incremento della dotazione 
fi nanziaria di 10.155.800,30 euro, dando atto che le risorse 
con cui verranno fatti gli scorrimenti di graduatoria sono 
composte sia dalle economie prodotte sui bandi chiusi, 
sia dalle nuove risorse derivanti dall’estensione del PSR 
FEASR 2014/2020 fi no al 2022;

Visto il decreto di Artea n. 137 del 15/11/2021 “Reg. 
UE n. 1305/2013 – Programma di Sviluppo Rurale 
2014/2020 – Sottomisura 4.2, tipo di Operazione 4.2.1 – 
Investimenti nella trasformazione, commercializzazione 
e/o sviluppo dei prodotti agricoli – Annualità 2020. 
Decreto RT n. 7957 del 28/05/2020 e s.m.i.. Scorrimento 
della graduatoria ai sensi della Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 1141 dell’ 8 novembre 2021”;

Visto il Decreto del Direttore di ARTEA n. 144 
del 24 Novembre 2021 Regolamento (UE) 1305/2013 
– Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 - 
‘Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure a 
investimento’ approvate con Decreto del Direttore di 
ARTEA n. 63 del 28 giugno 2016 e modifi cate da ultimo 
con Decreto del Direttore ARTEA n. 155 del 6 dicembre 
2019. Ulteriori modifi che a seguito di emanazioni di 
Deliberazioni di Giunta regionale ed aggiornamenti 
procedurali;

Vista la domanda di aiuto prot. Artea n. 003/130642 
del 30/09/2020, CUP ARTEA 912575 a valere sul bando 
sottomisura 4.2, tipo di operazione 4.2.1 “Investimenti 
nella trasformazione, commercializzazione e/o sviluppo 
dei prodotti agricoli” annualità 2020, inserita nell’elenco 
delle domande fi nanziabili di cui alla suddetta graduatoria 
Artea, presentata dalla ditta indicata nell’Allegato A) al 
presente provvedimento a formarne parte integrante e 
sostanziale;

Vista la comunicazione di avvio del procedimento ai 
sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/90, trasmessa alla ditta 
benefi ciaria con Prot. n. 0350172 del 08/09/2021;

Dato atto che, con riferimento alla disponibilità 
fi nanziaria dei bandi PSR, le quote FEASR UE e nazionali 
non transitano dal bilancio regionale, ma sono erogate 
direttamente ad ARTEA e che la quota regionale del 
cofi nanziamento è periodicamente liquidata al medesimo 

Organismo Pagatore Regionale che si occupa della sua 
gestione;

Considerato che il contributo concesso nell’ambito 
della sottomisura 4.2 - operazione 4.2.1 del P.S.R. 
2014/2020 non è considerato aiuto di stato/de minimis 
in forza della deroga prevista dall’art. 42 del TFUE e 
confermata anche dall’articolo 81, comma 2 del Reg 
(UE) 1305/2013 che aff erma: “Gli articoli 107, 108 e 109 
TFUE non si applicano ai pagamenti erogati dagli Stati 
membri in forza e in conformità del presente regolamento, 
né ai fi nanziamenti nazionali integrativi di cui all’articolo 
82, che rientrano nel campo di applicazione dell’articolo 
42 TFUE”;

Dato atto che, ai sensi dell’art. 17 comma 1 del D.M. 
31/05/2017, n. 115 emanato dal Ministero dello sviluppo 
economico, è stata acquisita la visura di cui all’art. 15 del 
medesimo D.M per il benefi ciario del presente atto, nello 
specifi co la visura Deggendorf;

Vista la comunicazione di avvio del procedimento per 
la pronuncia di diniego parziale, ai sensi dell’art. 10Bis 
della L. 241/90, inviata alla ditta benefi ciaria con prot. n. 
7151 del 11/01/2022, con la quale si è comunicato che, a 
seguito delle verifi che istruttorie, la domanda presentata 
non risulta totalmente ammissibile a fi nanziamento per 
gli importi richiesti, dando atto delle motivazioni delle 
riduzioni sulla spesa ammessa e sul contributo concesso;

Dato atto che, ai sensi del citato art. 10Bis della L. 
241/90, la ditta interessata ha il diritto di presentare per 
iscritto osservazioni in merito alle valutazioni istruttorie 
svolte dal funzionario incaricato, eventualmente 
corredate da documenti, entro il termine di dieci giorni 
dal ricevimento della comunicazione di cui al precedente 
paragrafo;

Preso atto che la ditta interessata non ha presentato 
osservazioni entro il termine stabilito dall’art. 10Bis 
della L. 241/90;

Preso atto dell’esito dell’istruttoria tecnica, relativa 
alla domanda di aiuto presentata, eff ettuata dal funzionario 
incaricato Loriano Catoni, attraverso l’esame degli 
elaborati progettuali e della documentazione integrativa 
richiesta, raccolti nel rapporto informativo istruttorio 
depositato agli atti dell’Uffi  cio;

Preso atto dell’esito dell’istruttoria amministrativa, 
agli atti dell’Uffi  cio;

Visto il CUP CIPE D66G22000020007, acquisito per 
il progetto fi nanziato con il presente provvedimento, ai 
sensi dell’articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, 
come modifi cato dall’articolo 41, comma 1, del decreto-
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legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120 e ai sensi della 
Delibera CIPE 26/11/2020 n. 63;

Preso atto che la ditta benefi ciaria del presente atto 
ha presentato la dichiarazione sostitutiva di certifi cazione 
attestante l’assenza di procedimenti penali in corso e 
l’assenza di provvedimenti di condanna ancora non 
defi nitivi per i reati in materia di lavoro, in ottemperanza 
alla Decisione della Giunta Regione Toscana n. 4 del 
25/10/2016 e della circolare applicativa ARTEA n. 6 del 
22/05/2018;

Dato atto che è stato acquisito il documento unico di 
regolarità contributiva (DURC) dell’azienda benefi ciaria, 
risultato regolare, così come previsto al paragrafo 2.2 
“Condizioni di accesso” del bando di misura;

Dato atto che, per quanto attiene alla certifi cazione 
antimafi a, si provvederà ai sensi della Circolare del 
Ministero dell’Interno n.11001/119/20(8) del 25/02/2014 
la quale precisa che, nel caso di erogazione di contributi 
FEASR, la stessa debba essere richiesta nell’ambito 
della fase procedimentale che si conclude con l’adozione 
del provvedimento di accoglimento della domanda di 
pagamento, e non in quella precedente, deputata alla 
valutazione della domanda di aiuto;

Ritenuto necessario procedere all’assegnazione del 
contributo in favore della ditta benefi ciaria, determinando 
l’importo relativo alla spesa degli investimenti ritenuti 
ammissibili e l’importo del contributo concesso sulla 
base degli esiti istruttori di cui sopra, così come indicato 
nell’Allegato A;

Dato atto che la concessione del contributo è 
condizionata e si formalizzerà con l’accettazione e 
la sottoscrizione del Contratto per l’assegnazione del 
contributo da parte del benefi ciario, così come previsto 
dalle “Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure 
di investimento” del P.S.R. 2014/2022;

Tenuto conto che, nel caso in cui la domanda sia 
estratta a campione per il controllo in loco (5% ex art. 
49 del Reg 809/2014), l’Organismo Pagatore ARTEA, in 
qualità di responsabile del procedimento del controllo in 
loco, potrà modifi care l’importo accertato della spesa ed 
il relativo contributo a saldo;

Richiamata la DGR. n. 501 del 30-05-2016 “Reg.
(UE)1305/2013 - FEASR - Programma di Sviluppo 

Rurale 2014-2020. Approvazione documento attuativo 
“Competenze”;

Richiamato l’Ordine di servizio della Direzione 
“Agricoltura e Sviluppo Rurale” n. 13 del 18/03/2021 
“Competenze Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. 
DGR 501/2016, con il quale sono state defi nite le 
competenze per le istruttorie delle domande per ciascuna 
sottomisura/operazione del PSR 2014/2020;

Dato atto che la responsabilità del procedimento 
amministrativo, per la domanda sopra citata, è attribuita 
alla P.O. Aldo Turacchi, come evidenziato nell’Ordine di 
Servizio n. 10 del 12/03/2021;

DECRETA

1) di approvare l’esito istruttorio relativo alla domanda 
di aiuto prot. Artea n. 003/130642 del 30/09/2020, CUP 
ARTEA 912575 – CUP CIPE D66G22000020007, con 
richiesta di sostegno sul bando della sottomisura 4.2, tipo 
di operazione 4.2.1 “Investimenti nella trasformazione, 
commercializzazione e/o sviluppo dei prodotti agricoli” 
annualità 2020”, di cui all’Allegato “A”, quale parte 
integrante e sostanziale del presente decreto, in cui 
vengono indicati l’importo della spesa per l’investimento 
ritenuto ammissibile e il contributo concesso, sulla base 
dell’istruttoria tecnica eff ettuata e depositata agli atti di 
questo Uffi  cio;

2) di dare atto che la concessione del contributo è 
condizionata e si formalizzerà con la sottoscrizione del 
contratto di assegnazione da parte del benefi ciario, così 
come previsto dalle disposizioni regionali relative alle 
misure ad investimento del P.S.R. 2014/2022.

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente 
nei termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il Dirigente
Daniele Visconti

SEGUE ALLEGATO
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REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Gestionale sul Livello Territoriale di 
Siena e Grosseto. Gestione della Programmazione 
Leader

DECRETO 27 gennaio 2022, n. 1223
certifi cato il 31-01-2022

Reg. UE n. 1305/2013 - PSR 2014/2020 - Bando 
relativo al “Sostegno per l’attuazione dei Piani e la 
costituzione e gestione dei Gruppi Operativi del 
Partenariato Europeo per l’Innovazione in materia 
di Produttività e sostenibilità dell’Agricoltura (PEI 
- AGRI)” - Annualità 2017 - Decreto Dirigenziale 
n. 17516 del 27/11/2017 e s.m.i. - PS-GO n. 26/2017 
“BIOACTAM - Biochars: Innovazioni ottenute 
attraverso carbonizzazioni testate in Amiata e 
Maremma” - Sottomisura 1.2 “Sostegno ad attività 
dimostrative e azioni di informazione” Approvazione 
esito istruttorio e concessione contributo: Consorzio 
Olio Extravergine di Oliva Seggiano DOP (CUP 
ARTEA 910448 - CUP CIPE D41B22000510009) - 
Elenco n. 2/2022.

IL DIRIGENTE

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e 
la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n.1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul fi nanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio 
della politica agricola comune e che abroga i regolamenti 
del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 
2799/98, (CE) n.814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 
485/2008;

Visto il Regolamento (UE) n. 2393/2017 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 13/12/2017, 

con il quale vengono modifi cati , tra gli altri, i suddetti 
Regolamenti (UE) n. 1305/2013 e 1306/2013;

Visti i regolamenti della Commissione:
- Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 che integra 

il Regolamento (UE) n. 1305/2013,
- Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 che 

reca modalità applicative del Regolamento (UE) n. 
1305/2013,

- Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 che integra 
il Regolamento (UE) n. 1306/2013,

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 che 
reca modalità applicative del Regolamento (UE) n. 
1306/2013;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 616 del 
21/07/2014, con la quale veniva approvato il Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Toscana (di 
seguito indicato PSR), poi notifi cato il 22/07/2014 alla 
Commissione Europea;

Vista la Decisione di Esecuzione della Commissione 
Europea C(2015) 3507 fi nal del 26/05/2015, che approva 
il nuovo PSR della Toscana, ai fi ni della concessione di 
un sostegno da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale (FEASR);

Vista la delibera di Giunta Regionale n.788 del 
04/08/2015 “Reg. (UE) 1305/2013 – FEASR – 
Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020: presa 
d’atto del programma approvato dalla Commissione 
Europea”;

Vista la Delibera di Giunta regionale n. 1005 
del 18/09/2018 con la quale è stato preso atto della 
versione 6.1 del Programma di Sviluppo Rurale della 
Regione Toscana a seguito dell’approvazione, da parte 
della Commissione Europea, della quinta modifi ca al 
Programma di Sviluppo Rurale della Regione Toscana;

Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 1249 
del 13 novembre 2017 con la quale vengono approvate 
le “Direttive Comuni per l’attivazione della Misura 
1” e le “Disposizioni specifi che per l’attuazione della 
sottomisura 1.3 - Sostegno a scambi interaziendali di 
breve durata nel settore agricolo e forestale, nonché a 
visite di aziende agricole e forestali”;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1279 
del 20/11/2017 “Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 
2014-2020: disposizioni per l’attivazione del bando 
relativo al Sostegno per l’attuazione dei Piani Strategici 
e la costituzione e gestione dei Gruppi Operativi (GO) 
del Partenariato Europeo per l’Innovazione in materia di 
produttività e sostenibilità dell’agricoltura (PEI – AGRI) 
– Annualità 2017;



699.2.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 6

Richiamato il decreto dirigenziale n. 13017 
del 28/11/2016 e s.m.i. di approvazione del bando 
sottomisura 1.1 “Sostegno alla formazione professionale 
e acquisizione delle competenze”;

Visto il Decreto Dirigenziale n. 17516 del 27/11/2017 
“Regolamento (UE) n. 1305/2013: Programma di 
Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020. Approvazione del 
Bando relativo al Sostegno per l’attuazione dei Piani 
Strategici e la costituzione e gestione dei Gruppi Operativi 
(GO) del Partenariato Europeo per l’Innovazione in 
materia di produttività e sostenibilità dell’agricoltura 
(PEI – AGRI) – Annualità 2017”, con il quale sono stati 
approvati i seguenti allegati:

- Allegato A: Bando Annualità 2017”;
- Allegato B “Disposizioni generali e specifi che per le 

sottomisure collegate al Bando Annualità 2017;
- Allegato C “Schema per Piano Strategico di Gruppo 

Operativo – annualità 2017”;
- Allegato D “Dichiarazione di intenti”;
- Documentazione specifi ca relativa alla sottomisura 

1.1: Allegati 1,2 e 3;

Preso atto che gli investimenti previsti nel PS-
GO devono riferirsi obbligatoriamente alle seguenti 
sottomisure:

sottomisura 16.2 “Sostegno a progetti pilota e di 
cooperazione”;

sottomisura 1.2 “Sostegno alle attività di 
dimostrazione e azioni di informazione” (solo per quanto 
riguarda le azioni di informazione);

e che possono essere attivate, nell’ambito del 
pacchetto di misure, anche le sottomisure:

sottomisura 1.1 “Sostegno alla formazione 
professionale e azioni di acquisizione di competenze” 
(solo per quanto riguarda: corsi di durata breve e media, 
workshop, Coaching);

sottomisura 1.3 “Sostegno a scambi interaziendali 
di breve durata nel settore agricolo e forestale, nonché 
a visite di aziende agricole e forestali” (solo per quanto 
riguarda le visite di aziende agricole e forestali).

Visti i Decreti Dirigenziali n. 670 del 18/01/2018 e 
n. 17763 del 08/11/2018 di proroga dei termini per la 
presentazione delle domande di aiuto e di modifi ca degli 
Allegati A e B al Decreto Dirigenziale n. 17516/2017;

Visto il Decreto Dirigenziale n. 12927 del 07/08/2018 
di approvazione della graduatoria delle proposte 
progettuali PS-GO ammissibili e fi nanziabili, ammissibili 
e non fi nanziabili, non fi nanziabili per esaurimento 
dotazioni fi nanziarie e non ammissibili;

Visto il Decreto Dirigenziale n. 10234 del 14/06/2019 
di proroga del termine di validità della graduatoria 
approvata con Decreto Dirigenziale n. 12927/2018 e 

di conseguente modifi ca dell’Allegato A al Decreto 
Dirigenziale n. 17516/2017;

Richiamati i decreti dirigenziali n. 13600 del 
07/08/2019 con cui è stato approvato lo scorrimento 
della graduatoria di cui sopra e il decreto n. 18354 del 
12/11/2019 di proroga del termine per la presentazione 
delle domande di aiuto su Artea da parte dei benefi ciari 
del PS-GO ammissibili a fi nanziamento a seguito di tale 
scorrimento;

Richiamato il Decreto Dirigenziale n. 4212 del 
19/03/2020 con cui sono state approvate modifi che agli 
allegati A e B al Decreto n. 13600/2019 relativo allo 
scorrimento della graduatoria;

Richiamati i decreti dirigenziali n. 8732 del 
10/06/2020 con cui è stato approvato l’ulteriore 
scorrimento della graduatoria di cui sopra e il decreto 
n. 10725 del 15/07/2020 di proroga del termine per la 
presentazione delle domande di aiuto su Artea da parte 
dei benefi ciari del PS-GO ammissibili a fi nanziamento a 
seguito di scorrimento graduatoria 2020;

Richiamata la Delibera della Giunta Regionale 
n. 501 del 30/05/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 – 
FEASR – Programma di Sviluppo Rurale 2014 – 2020 
Approvazione documento attuativo “Competenze”;

Richiamato il vigente ordine di servizio della 
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale, che attribuisce 
ai Settori della Direzione le competenze del Programma 
di sviluppo rurale 2014-2020;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale 
n. 518 del 30/05/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 – 
FEASR – Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. 
Approvazione “Direttive comuni per l’attuazione delle 
misure a investimento”, successivamente modifi cata 
con la D. G. R. n. 256/2017 e, da ultimo, con la D. G. 
R. n. 1502 del 27/12/2017, con cui sono state approvate 
anche le “Direttive regionali in materia di riduzioni ed 
esclusioni per inadempienze dei benefi ciari ai sensi art. 
35 del regolamento (UE) 640/2014 e artt. 20 e 21 del 
Decreto MIPAAF n. 2490/2017”, relative alle misure 
connesse a investimento del PSR 2014-2020;

Richiamato il decreto di A.R.T.E.A. n. 63 del 
28/06/2016, come modifi cato e integrato con i decreti 
n. 127 del 18/10/2017 e n. 65 del 15/06/2018 e n. 77 
del 15/05/2019 e n. 155 del 06/12/2019 “Disposizioni 
comuni per l’attuazione delle misure ad investimento” 
e in particolare il paragrafo 7 “Contratto per 
l’assegnazione dei contributi”, nel quale si prevede che 
a seguito dell’istruttoria delle domande di aiuto, l’Uffi  cio 
competente per l’istruttoria provvede a predisporre il 
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contratto per l’assegnazione dei contributi per le domande 
risultate fi nanziabili;

Richiamato il decreto di A.R.T.E.A. n. 134 del 
28/11/2018 “Regolamento (UE) 1305/2013 – Programma 
di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 – Approvazione 
del documento ‘Disposizioni regionali in materia di 
riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, 
per inadempienze dei benefi ciari ai sensi art. 35 del 
regolamento (UE) 640/2014”;

Visto il Decreto Dirigenziale del Settore Consulenza, 
Formazione e Innovazione n. 4902 del 29/03/2019 REG. 
(UE) n. 1305/2013 PSR 2014 – 2020 Approvazione degli 
schemi di contratto per l’assegnazione dei contributi 
per le sottomisure 16.2,1.1,1.2 e 1.3 relativi al Bando 
Piani Strategici dei Gruppi Operativi del PEI – AGRI – 
Annualità 2017;

Dato atto che, con riferimento alla disponibilità 
fi nanziaria dei bandi PSR, le quote FEASR UE e nazionali 
non transitano dal bilancio regionale, ma sono erogate 
direttamente ad ARTEA e che la quota regionale del 
cofi nanziamento è periodicamente liquidata al medesimo 
Organismo Pagatore Regionale che si occupa della sua 
gestione;

Visto il Progetto PS-GO n. 26/2017 “BIOACTAM – 
Biochars: Innovazioni ottenute attraverso carbonizzazioni 
testate in Amiata e Maremma ” compreso tra i progetti 
ammessi ma non fi nanziati di cui al decreto dirigenziale 
n. 12927 del 07/08/2018 e divenuto fi nanziabile a seguito 
dello scorrimento di cui al d.d. 8732/2020 suddetto, 
all’interno del quale è prevista l’attivazione delle 
sottomisure 1.1, 1.2, 1.3 e 16.2 da parte del “Consorzio 
Forestale dell’Amiata” (capofi la) e dei partner di progetto;

Premesso che il bando PS-GO prevede difatti che i 
partecipanti diretti a ciascuno specifi co progetto, risultato 
ammissibile a fi nanziamento, presentino le domande di 
aiuto relative alle singole sottomisure/operazioni attivate 
tramite il sistema informativo di ARTEA;

Vista la domanda di aiuto presentata a valere sulla 
sottomisura 1.2 “ Sostegno ad attività dimostrative 
e azioni di informazione”, nell’ambito del suddetto 
progetto PS-GO n. 26/2017 “BIOACTAM – Biochars: 
Innovazioni ottenute attraverso carbonizzazioni testate 
in Amiata e Maremma ”, da parte del Consorzio Olio 
Extravergine di Oliva Seggiano DOP;

Preso atto che il suddetto richiedente ha presentato, 
entro i termini previsti, la domanda di aiuto sul 
sistema informativo di ARTEA, con allegata la relativa 
documentazione di completamento prevista dal bando 
della sottomisura 1.2 nell’ambito del progetto PS-GO 

n. 26/2017 “BIOACTAM – Biochars: Innovazioni 
ottenute attraverso carbonizzazioni testate in Amiata e 
Maremma”;

Visto il “CUP Cipe : D41B22000510009” così come 
generato dal sistema informativo ARTEA, ai sensi all’art. 
11 della L. 16 gennaio 2003, integrato dall’art. 41 comma 
1) del Decreto Legge n. 76 del 16/7/2020, convertito con 
modifi cazioni dalla L.11/09/2020 n. 120, e dalla Delibera 
CIPE 26/11/2020 n. 63;

Visto l’ esito dell’ istruttoria relativa alla domanda 
di aiuto presentata, di cui all’elenco n. 2/ 2022, allegato 
A), parte integrante e sostanziale del presente decreto, 
redatta dal tecnico incaricato, attraverso l’esame degli 
elaborati progettuali presentati nella domanda di aiuto sul 
sistema informativo di ARTEA, e della documentazione 
eventualmente trasmessa ad integrazione della stessa, 
raccolti nel verbale di istruttoria, depositato agli atti 
dell’uffi  cio territoriale competente;

Dato atto che la responsabilità del procedimento, 
relativa alla sottomisura 1.2 PS – GO 2017 è attribuita a 
Valter Nunziatini;

Ritenuto necessario procedere all’assegnazione del 
contributo condizionato alla realizzazione del Progetto 
PS-GO n. 26/2017 “BIOACTAM – Biochars: Innovazioni 
ottenute attraverso carbonizzazioni testate in Amiata e 
Maremma ”, ai sensi di quanto stabilito al paragrafo 9.7 
dell’allegato A al Bando “ Sostegno per l’attuazione dei 
Piani e la costituzione e gestione dei Gruppi Operativi 
del Partenariato Europeo per l’Innovazione in materia 
di Produttività e sostenibilità dell’Agricoltura (PEI – 
AGRI)” - Annualità 2017 , relativo alla domanda di aiuto 
di cui sopra, individuando gli investimenti ammissibili, 
determinandone l’importo di spesa, e il contributo 
concesso;

Dato atto che la concessione del contributo si 
formalizzerà con l’accettazione e la sottoscrizione del 
Contratto per l’assegnazione dei contributi da parte 
dei benefi ciari, così come previsto dalla “Disposizioni 
comuni per l’attuazione delle misure di investimento” 
del PSR 2014/2020;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 551 del 
27 aprile 2020 “Oggetto: PSR 2014-2020 –Misura 1 
“Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione” 
- Misure straordinarie per la formazione e l’informazione 
in agricoltura durante l’emergenza sanitaria Covid-19”, 
che per l’intera durata di vigenza delle misure di 
emergenza Covid-19 dispone deroghe alle modalità 
operative dettate dagli avvisi pubblici per le attività di 
formazione e informazione previste dalla Misura 1 del 
PSR Regione Toscana;
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Considerato che il Decreto Dirigenziale n. 6181 del 28 
04 2020 “Regolamento (UE) n. 1305/2013, Programma 
di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020 della Regione 
Toscana, Misura M01 “Trasferimento di conoscenze e 
azioni di informazione (Art. 14)”. Misure straordinarie 
per la formazione e l’informazione in agricoltura durante 
l’emergenza sanitaria Covid-19, approva l’Allegato A 
“Misure straordinarie per la formazione e l’informazione 
in agricoltura durante l’emergenza sanitaria Covid-19”, 
contenente disposizioni applicative e di dettaglio in 
ottemperanza della Delibera GR n. 551/ 2020;

Visto l’allegato “A” al Decreto Dirigenziale n. 17306 
del 28/10/2020 avente ad oggetto “Adeguamento delle 
misure straordinarie per la formazione e l’informazione 
in agricoltura durante l’emergenza sanitaria Covid-19”, 
contenente disposizioni applicative e di dettaglio in 
ottemperanza della Delibera GR n. 551/ 2020;

Dato atto che ai sensi di quanto previsto dalle vigenti 
“Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad 
investimento del Programma di Sviluppo Rurale della 
regione Toscana 2014 – 2020, approvate con decreto del 
Direttore di ARTEA e dal Bando specifi co di Misura per il 
benefi ciario menzionato è stato acquisito il DURC e che 
tale adempimento sarà rinnovato in fase di liquidazione 
delle somme assegnate;

Constatato che, ai sensi della decisione di Giunta 
Regionale Toscana n. 4 del 25/10/2016 si è provveduto 
alla verifi ca dei carichi pendenti per i reati in materia 
di lavoro, attuando le indicazioni fornite dalla circolare 
applicativa ARTEA n.6/2018, che prevede un’attività di 
controllo a campione pari al 5% dei soggetti individuati 
nelle procedure di assegnazione e successivo pagamento 
di fi nanziamenti comunitari, nel rispetto dei principi di 
imparzialità e di casualità di selezione;

Dato atto che il Consorzio Olio Extravergine di Oliva 
Seggiano DOP, inserito tra i soggetti sottoposti al controllo 
di cui sopra, così come risulta dal verbale di estrazione 
a campione del 25/03/2021, agli atti dell’Uffi  cio, non è 
stato estratto e quindi sulla base dell’autocertifi cazione 
presentata ai sensi del DPR 445/2000, nulla osta 
all’ammissibilità richiesta;

Dato atto inoltre che la sottoscrizione del Contratto 
per l’assegnazione del contributo è a sua volta subordinata 
all’esito positivo delle verifi che amministrative relative 
alle condizioni di ammissibilità al sostegno (requisiti 
soggettivi), che verranno eff ettuate prima della 
sottoscrizione dello stesso;

Valutato che i contributi concessi con l’atto in oggetto 
non costituiscono aiuti di Stato / de minimis in quanto 
il prodotto certifi cato oggetto di fi nanziamento risulta 

compreso nell’Allegato I del TFUE, e pertanto non 
sussiste l’obbligo di registrazione sul Registro Nazionale 
degli aiuti di Stato (RNA) e nel Catalogo e Registro degli 
aiuti agricoli presenti sul SIAN previsto dal comma 7 art. 
52 della L. 234/2012;

Dato atto che per quanto attiene alla certifi cazione 
antimafi a, sarà provveduto ai sensi della circolare del 
Ministero dell’Interno n. 11001/119/20(8) del 25/02/2014 
la quale precisa che, nel caso di erogazione di contributi 
FEASR, la stessa debba essere richiesta nell’ambito 
della fase procedimentale che si conclude con l’adozione 
del provvedimento di accoglimento della domanda di 
pagamento e non in quella precedente, deputata alla 
valutazione della domanda di aiuto;

Dato atto che a carico del benefi ciario individuato 
con il presente decreto sussistono specifi ci obblighi di 
pubblicazione di cui all’art.35 del D.L.30 aprile 2019, 
n.34 (cd. decreto crescita) convertito con modifi cazioni 
dalla L. 28 giugno 2019, n. 58 e che il mancato rispetto 
dell’obbligo comporta l’applicazione di sanzioni 
amministrative secondo quanto previsto dalla norma 
citata;

DECRETA

1) di approvare l’ esito istruttorio della domanda 
di aiuto presentata dal Consorzio Olio Extravergine 
di Oliva Seggiano DOP, a valere sulla sottomisura 
1.2 “ Sostegno ad attività dimostrative e azioni di 
informazione”, nell’ambito del progetto PS-GO n. 
26/2017 “BIOACTAM – Biochars: Innovazioni ottenute 
attraverso carbonizzazioni testate in Amiata e Maremma ”, 
indicata nell’elenco n. 2/2022, allegato sotto la lettera A), 
quale parte integrante e sostanziale del presente decreto, 
individuando i progetti ammissibili, determinandone 
l’importo di spesa, e il contributo concesso, nel rispetto 
dell’istruttoria tecnica eff ettuata;

2) di assegnare al benefi ciario: Consorzio Olio 
Extravergine di Oliva Seggiano DOP, di cui al 
medesimo Allegato A) il contributo a fronte della spesa 
ammessa indicata e prevista per la realizzazione degli 
interventi descritti nella domanda di aiuto, con riserva 
e condizionato alla realizzazione del progetto PS-GO n. 
26/2017 “BIOACTAM – Biochars: Innovazioni ottenute 
attraverso carbonizzazioni testate in Amiata e Maremma 
”, ai sensi di quanto stabilito al paragrafo 9 “Realizzazione 
e modifi che dei PS-GO” dell’Allegato A al Bando 
relativo al Sostegno per l’attuazione dei Piani Strategici 
e la costituzione e gestione dei Gruppi Operativi (GO) 
del Partenariato Europeo per l’Innovazione in materia di 
produttività e sostenibilità dell’agricoltura (PEI – AGRI) 
– Annualità 2017;
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3) di dare atto che la concessione del contributo si 
formalizzerà con l’accettazione e la sottoscrizione del 
contratto per l’assegnazione del contributo da parte 
del benefi ciario: Consorzio Olio Extravergine di Oliva 
Seggiano DOP, così come previsto dalle disposizioni 
regionali relative alle misure ad investimento del P.S.R. 
2014/2020, il cui schema è stato approvato con Decreto 
Dirigenziale n. 4902 del 29.03.2019;

4) di dare atto altresì che la sottoscrizione del 
Contratto per l’assegnazione del contributo è a sua 
volta subordinata all’esito positivo delle verifi che 
amministrative relative alle condizioni di ammissibilità 
al sostegno (requisiti soggettivi), che verranno eff ettuate 
prima della sottoscrizione dello stesso;

5) di dare atto che a carico del benefi ciario individuato 
con il presente decreto sussistono specifi ci obblighi di 
pubblicazione di cui all’art.35 del D.L.30 aprile 2019, 
n.34 (cd. decreto crescita) convertito con modifi cazioni 

dalla L. 28 giugno 2019, n.58 e che il mancato rispetto 
dell’obbligo comporta l’applicazione di sanzioni 
amministrative secondo quanto previsto dalla norma 
citata.

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente 
nei termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il Dirigente
Daniele Visconti

SEGUE ALLEGATO
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REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Gestionale sul Livello Territoriale di 
Siena e Grosseto. Gestione della Programmazione 
Leader

DECRETO 27 gennaio 2022, n. 1224
certifi cato il 31-01-2022

Reg. UE n. 1305/2013 - PSR 2014/2020 - Bando 
relativo al “Sostegno per l’attuazione dei Piani e la 
costituzione e gestione dei Gruppi Operativi del 
Partenariato Europeo per l’Innovazione in materia 
di Produttività e sostenibilità dell’Agricoltura (PEI 
? AGRI)” - Annualità 2017 - Decreto Dirigenziale 
n. 17516 del 27/11/2017 e s.m.i. - PS-GO n. 26/2017 
“BIOACTAM - Biochars: Innovazioni ottenute 
attraverso carbonizzazioni testate in Amiata e 
Maremma” - Misura 16 “Cooperazione” - Sottomisura 
16.2 “Sostegno a Progetti pilota e di cooperazione” 
- Approvazione esito istruttorio e concessione 
contributo: Frantoio del Parco Società Cooperativa 
(CUP ARTEA 910973 - CUP CIPE D59J22000310007) 
- Elenco n. 1/2022.

IL DIRIGENTE

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e 
la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n.1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul fi nanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio 
della politica agricola comune e che abroga i regolamenti 
del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 
2799/98, (CE) n.814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 
485/2008;

Visto il Regolamento (UE) n. 2393/2017 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 13/12/2017, 

con il quale vengono modifi cati , tra gli altri, i suddetti 
Regolamenti (UE) n. 1305/2013 e 1306/2013;

Visti i regolamenti della Commissione:
- Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 che integra 

il Regolamento (UE) n. 1305/2013,
- Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 che 

reca modalità applicative del Regolamento (UE) n. 
1305/2013,

- Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 che integra 
il Regolamento (UE) n. 1306/2013,

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 che 
reca modalità applicative del Regolamento (UE) n. 
1306/2013;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 616 del 
21/07/2014, con la quale veniva approvato il Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Toscana (di 
seguito indicato PSR), poi notifi cato il 22/07/2014 alla 
Commissione Europea;

Vista la Decisione di Esecuzione della Commissione 
Europea C(2015) 3507 fi nal del 26/05/2015, che approva 
il nuovo PSR della Toscana, ai fi ni della concessione di 
un sostegno da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale (FEASR);

Vista la delibera di Giunta Regionale n.788 del 
04/08/2015 “Reg. (UE) 1305/2013 – FEASR – 
Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020: presa 
d’atto del programma approvato dalla Commissione 
Europea”;

Vista la Delibera di Giunta regionale n. 1005 
del 18/09/2018 con la quale è stato preso atto della 
versione 6.1 del Programma di Sviluppo Rurale della 
Regione Toscana a seguito dell’approvazione, da parte 
della Commissione Europea, della quinta modifi ca al 
Programma di Sviluppo Rurale della Regione Toscana;

Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 1249 
del 13 novembre 2017 con la quale vengono approvate 
le “Direttive Comuni per l’attivazione della Misura 
1” e le “Disposizioni specifi che per l’attuazione della 
sottomisura 1.3 - Sostegno a scambi interaziendali di 
breve durata nel settore agricolo e forestale, nonché a 
visite di aziende agricole e forestali”;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1279 
del 20/11/2017 “Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 
2014-2020: disposizioni per l’attivazione del bando 
relativo al Sostegno per l’attuazione dei Piani Strategici 
e la costituzione e gestione dei Gruppi Operativi (GO) 
del Partenariato Europeo per l’Innovazione in materia di 
produttività e sostenibilità dell’agricoltura (PEI – AGRI) 
– Annualità 2017;
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Richiamato il decreto dirigenziale n. 13017 
del 28/11/2016 e s.m.i. di approvazione del bando 
sottomisura 1.1 “Sostegno alla formazione professionale 
e acquisizione delle competenze”;

Visto il Decreto Dirigenziale n. 17516 del 27/11/2017 
“Regolamento (UE) n. 1305/2013: Programma di 
Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020. Approvazione del 
Bando relativo al Sostegno per l’attuazione dei Piani 
Strategici e la costituzione e gestione dei Gruppi Operativi 
(GO) del Partenariato Europeo per l’Innovazione in 
materia di produttività e sostenibilità dell’agricoltura 
(PEI – AGRI) – Annualità 2017”, con il quale sono stati 
approvati i seguenti allegati:

- Allegato A: Bando Annualità 2017”;
- Allegato B “Disposizioni generali e specifi che per le 

sottomisure collegate al Bando Annualità 2017;
- Allegato C “Schema per Piano Strategico di Gruppo 

Operativo – annualità 2017”;
- Allegato D “Dichiarazione di intenti”;
- Documentazione specifi ca relativa alla sottomisura 

1.1: Allegati 1,2 e 3;

Preso atto che gli investimenti previsti nel PS-
GO devono riferirsi obbligatoriamente alle seguenti 
sottomisure:

sottomisura 16.2 “Sostegno a progetti pilota e di 
cooperazione”;

sottomisura 1.2 “Sostegno alle attività di 
dimostrazione e azioni di informazione” (solo per quanto 
riguarda le azioni di informazione);

e che possono essere attivate, nell’ambito del 
pacchetto di misure, anche le sottomisure:

sottomisura 1.1 “Sostegno alla formazione 
professionale e azioni di acquisizione di competenze” 
(solo per quanto riguarda: corsi di durata breve e media, 
workshop, Coaching);

sottomisura 1.3 “Sostegno a scambi interaziendali 
di breve durata nel settore agricolo e forestale, nonché 
a visite di aziende agricole e forestali” (solo per quanto 
riguarda le visite di aziende agricole e forestali);

Visti i Decreti Dirigenziali n. 670 del 18/01/2018 e 
n. 17763 del 08/11/2018 di proroga dei termini per la 
presentazione delle domande di aiuto e di modifi ca degli 
Allegati A e B al Decreto Dirigenziale n. 17516/2017;

Visto il Decreto Dirigenziale n. 12927 del 07/08/2018 
di approvazione della graduatoria delle proposte 
progettuali PS-GO ammissibili e fi nanziabili, ammissibili 
e non fi nanziabili, non fi nanziabili per esaurimento 
dotazioni fi nanziarie e non ammissibili;

Visto il Decreto Dirigenziale n. 10234 del 14/06/2019 
di proroga del termine di validità della graduatoria 
approvata con Decreto Dirigenziale n. 12927/2018 e 

di conseguente modifi ca dell’Allegato A al Decreto 
Dirigenziale n. 17516/2017;

Richiamati i decreti dirigenziali n. 13600 del 
07/08/2019 con cui è stato approvato lo scorrimento 
della graduatoria di cui sopra e il decreto n. 18354 del 
12/11/2019 di proroga del termine per la presentazione 
delle domande di aiuto su Artea da parte dei benefi ciari 
del PS-GO ammissibili a fi nanziamento a seguito di tale 
scorrimento;

Richiamato il Decreto Dirigenziale n. 4212 del 
19/03/2020 con cui sono state approvate modifi che agli 
allegati A e B al Decreto n. 13600/2019 relativo allo 
scorrimento della graduatoria;

Richiamati i decreti dirigenziali n. 8732 del 
10/06/2020 con cui è stato approvato l’ulteriore 
scorrimento della graduatoria di cui sopra e il decreto 
n. 10725 del 15/07/2020 di proroga del termine per la 
presentazione delle domande di aiuto su Artea da parte 
dei benefi ciari del PS-GO ammissibili a fi nanziamento a 
seguito di scorrimento graduatoria 2020;

Richiamata la Delibera della Giunta Regionale 
n. 501 del 30/05/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 – 
FEASR – Programma di Sviluppo Rurale 2014 – 2020 
Approvazione documento attuativo “Competenze”;

Richiamato il vigente ordine di servizio della 
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale, che attribuisce 
ai Settori della Direzione le competenze del Programma 
di sviluppo rurale 2014-2020;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale 
n. 518 del 30/05/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 – 
FEASR – Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. 
Approvazione “Direttive comuni per l’attuazione delle 
misure a investimento”, successivamente modifi cata 
con la D. G. R. n. 256/2017 e, da ultimo, con la D. G. 
R. n. 1502 del 27/12/2017, con cui sono state approvate 
anche le “Direttive regionali in materia di riduzioni ed 
esclusioni per inadempienze dei benefi ciari ai sensi art. 
35 del regolamento (UE) 640/2014 e artt. 20 e 21 del 
Decreto MIPAAF n. 2490/2017”, relative alle misure 
connesse a investimento del PSR 2014-2020;

Richiamato il decreto di A.R.T.E.A. n. 63 del 
28/06/2016, come modifi cato e integrato con i decreti 
n. 127 del 18/10/2017 e n. 65 del 15/06/2018 e n. 77 
del 15/05/2019 e n. 155 del 06/12/2019 “Disposizioni 
comuni per l’attuazione delle misure ad investimento” 
e in particolare il paragrafo 7 “Contratto per 
l’assegnazione dei contributi”, nel quale si prevede che 
a seguito dell’istruttoria delle domande di aiuto, l’Uffi  cio 
competente per l’istruttoria provvede a predisporre il 
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contratto per l’assegnazione dei contributi per le domande 
risultate fi nanziabili;

Richiamato il decreto di A.R.T.E.A. n. 134 del 
28/11/2018 “Regolamento (UE) 1305/2013 – Programma 
di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 – Approvazione 
del documento ‘Disposizioni regionali in materia di 
riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, 
per inadempienze dei benefi ciari ai sensi art. 35 del 
regolamento (UE) 640/2014”;

Visto il Decreto Dirigenziale del Settore Consulenza, 
Formazione e Innovazione n. 4902 del 29/03/2019 REG. 
(UE) n. 1305/2013 PSR 2014 – 2020 Approvazione degli 
schemi di contratto per l’assegnazione dei contributi 
per le sottomisure 16.2,1.1,1.2 e 1.3 relativi al Bando 
Piani Strategici dei Gruppi Operativi del PEI – AGRI – 
Annualità 2017;

Dato atto che, con riferimento alla disponibilità 
fi nanziaria dei bandi PSR, le quote FEASR UE e nazionali 
non transitano dal bilancio regionale, ma sono erogate 
direttamente ad ARTEA e che la quota regionale del 
cofi nanziamento è periodicamente liquidata al medesimo 
Organismo Pagatore Regionale che si occupa della sua 
gestione;

Visto il Progetto PS-GO n. 26/2017 “BIOACTAM – 
Biochars: Innovazioni ottenute attraverso carbonizzazioni 
testate in Amiata e Maremma ” compreso tra i progetti 
ammessi ma non fi nanziati di cui al decreto dirigenziale 
n. 12927 del 07/08/2018 e divenuto fi nanziabile a seguito 
dello scorrimento di cui al d.d. 8732/2020 suddetto, 
all’interno del quale è prevista l’attivazione delle 
sottomisure 1.1, 1.2, 1.3 e 16.2 da parte del “Consorzio 
Forestale dell’Amiata” (capofi la) e dei partner di progetto;

Premesso che il bando PS-GO prevede difatti che i 
partecipanti diretti a ciascuno specifi co progetto, risultato 
ammissibile a fi nanziamento, presentino le domande di 
aiuto relative alle singole sottomisure/operazioni attivate 
tramite il sistema informativo di ARTEA;

Vista la domanda di aiuto presentata a valere sulla 
sottomisura 16.2 “ Sostegno a Progetti Pilota e di 
Cooperazione”, nell’ambito del suddetto progetto PS-
GO n. 26/2017 “BIOACTAM – Biochars: Innovazioni 
ottenute attraverso carbonizzazioni testate in Amiata 
e Maremma ”, da parte del Frantoio del Parco Società 
Cooperativa;

Preso atto che il suddetto richiedente ha presentato, 
entro i termini previsti, la domanda di aiuto sul 
sistema informativo di ARTEA, con allegata la relativa 
documentazione di completamento prevista dal bando 
della sottomisura 16.2 nell’ambito del progetto PS-

GO n. 26/2017 “BIOACTAM – Biochars: Innovazioni 
ottenute attraverso carbonizzazioni testate in Amiata e 
Maremma”;

Visto il “CUP Cipe : D59J22000310007 così come 
generato dal sistema informativo ARTEA, ai sensi all’art. 
11 della L. 16 gennaio 2003, integrato dall’art. 41 comma 
1) del Decreto Legge n. 76 del 16/7/2020, convertito con 
modifi cazioni dalla L.11/09/2020 n. 120, e dalla Delibera 
CIPE 26/11/2020 n. 63;

Visto l’ esito dell’ istruttoria relativa alla domanda 
di aiuto presentata, di cui all’elenco n. 1/ 2022, allegato 
A), parte integrante e sostanziale del presente decreto, 
redatta dal tecnico incaricato, attraverso l’esame degli 
elaborati progettuali presentati nella domanda di aiuto sul 
sistema informativo di ARTEA, e della documentazione 
eventualmente trasmessa ad integrazione della stessa, 
raccolti nel verbale di istruttoria, depositato agli atti 
dell’uffi  cio territoriale competente;

Dato atto che la responsabilità del procedimento, 
relativa alla sottomisura 16.2 PS – GO 2017 è attribuita 
a Valter Nunziatini;

Ritenuto necessario procedere all’assegnazione del 
contributo condizionato alla realizzazione del Progetto 
PS-GO n. 26/2017 “BIOACTAM – Biochars: Innovazioni 
ottenute attraverso carbonizzazioni testate in Amiata e 
Maremma ”, ai sensi di quanto stabilito al paragrafo 9.7 
dell’allegato A al Bando “ Sostegno per l’attuazione dei 
Piani e la costituzione e gestione dei Gruppi Operativi 
del Partenariato Europeo per l’Innovazione in materia 
di Produttività e sostenibilità dell’Agricoltura (PEI – 
AGRI)” - Annualità 2017 , relativo alla domanda di aiuto 
di cui sopra, individuando gli investimenti ammissibili, 
determinandone l’importo di spesa, e il contributo 
concesso;

Dato atto che la concessione del contributo si 
formalizzerà con l’accettazione e la sottoscrizione del 
Contratto per l’assegnazione dei contributi da parte 
dei benefi ciari, così come previsto dalla “Disposizioni 
comuni per l’attuazione delle misure di investimento” 
del PSR 2014/2020;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 551 del 
27 aprile 2020 “Oggetto: PSR 2014-2020 –Misura 1 
“Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione” 
- Misure straordinarie per la formazione e l’informazione 
in agricoltura durante l’emergenza sanitaria Covid-19”, 
che per l’intera durata di vigenza delle misure di 
emergenza Covid-19 dispone deroghe alle modalità 
operative dettate dagli avvisi pubblici per le attività di 
formazione e informazione previste dalla Misura 1 del 
PSR Regione Toscana;
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Considerato che il Decreto Dirigenziale n. 6181 del 28 
04 2020 “Regolamento (UE) n. 1305/2013, Programma 
di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020 della Regione 
Toscana, Misura M01 “Trasferimento di conoscenze e 
azioni di informazione (Art. 14)”. Misure straordinarie 
per la formazione e l’informazione in agricoltura durante 
l’emergenza sanitaria Covid-19, approva l’Allegato A 
“Misure straordinarie per la formazione e l’informazione 
in agricoltura durante l’emergenza sanitaria Covid-19”, 
contenente disposizioni applicative e di dettaglio in 
ottemperanza della Delibera GR n. 551/ 2020;

Visto l’allegato “A” al Decreto Dirigenziale n. 17306 
del 28/10/2020 avente ad oggetto “Adeguamento delle 
misure straordinarie per la formazione e l’informazione 
in agricoltura durante l’emergenza sanitaria Covid-19”, 
contenente disposizioni applicative e di dettaglio in 
ottemperanza della Delibera GR n. 551/ 2020;

Dato atto che ai sensi di quanto previsto dalle vigenti 
“Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad 
investimento del Programma di Sviluppo Rurale della 
regione Toscana 2014 – 2020, approvate con decreto del 
Direttore di ARTEA e dal Bando specifi co di Misura per il 
benefi ciario menzionato è stato acquisito il DURC e che 
tale adempimento sarà rinnovato in fase di liquidazione 
delle somme assegnate;

Constatato che, ai sensi della decisione di Giunta 
Regionale Toscana n. 4 del 25/10/2016 si è provveduto 
alla verifi ca dei carichi pendenti per i reati in materia 
di lavoro, attuando le indicazioni fornite dalla circolare 
applicativa ARTEA n.6/2018, che prevede un’attività di 
controllo a campione pari al 5% dei soggetti individuati 
nelle procedure di assegnazione e successivo pagamento 
di fi nanziamenti comunitari, nel rispetto dei principi di 
imparzialità e di casualità di selezione;

Dato atto che il Frantoio del Parco Società Cooperativa, 
inserito tra i soggetti sottoposti al controllo di cui sopra, 
così come risulta dal verbale di estrazione a campione 
del 25/03/2021, agli atti dell’Uffi  cio, non è stato estratto 
e quindi sulla base dell’autocertifi cazione presentata ai 
sensi del DPR 445/2000, nulla osta all’ammissibilità 
richiesta;

Dato atto inoltre che la sottoscrizione del Contratto 
per l’assegnazione del contributo è a sua volta subordinata 
all’esito positivo delle verifi che amministrative relative 
alle condizioni di ammissibilità al sostegno (requisiti 
soggettivi), che verranno eff ettuate prima della 
sottoscrizione dello stesso;

Valutato che i contributi concessi con l’atto in oggetto 
non costituiscono aiuti di Stato / de minimis in quanto 
il prodotto certifi cato oggetto di fi nanziamento risulta 

compreso nell’Allegato I del TFUE, e pertanto non 
sussiste l’obbligo di registrazione sul Registro Nazionale 
degli aiuti di Stato (RNA) e nel Catalogo e Registro degli 
aiuti agricoli presenti sul SIAN previsto dal comma 7 art. 
52 della L. 234/2012;

Dato atto che per quanto attiene alla certifi cazione 
antimafi a, sarà provveduto ai sensi della circolare del 
Ministero dell’Interno n. 11001/119/20(8) del 25/02/2014 
la quale precisa che, nel caso di erogazione di contributi 
FEASR, la stessa debba essere richiesta nell’ambito 
della fase procedimentale che si conclude con l’adozione 
del provvedimento di accoglimento della domanda di 
pagamento e non in quella precedente, deputata alla 
valutazione della domanda di aiuto;

Dato atto che a carico del benefi ciario individuato 
con il presente decreto sussistono specifi ci obblighi di 
pubblicazione di cui all’art.35 del D.L.30 aprile 2019, 
n.34 (cd. decreto crescita) convertito con modifi cazioni 
dalla L. 28 giugno 2019, n. 58 e che il mancato rispetto 
dell’obbligo comporta l’applicazione di sanzioni 
amministrative secondo quanto previsto dalla norma 
citata;

DECRETA

1) di approvare l’ esito istruttorio della domanda 
di aiuto presentata dal Frantoio del Parco Società 
Cooperativa, a valere sulla sottomisura 16.2 “ Sostegno 
a Progetti Pilota e di Cooperazione, nell’ambito del 
progetto PS-GO n. 26/2017 “BIOACTAM – Biochars: 
Innovazioni ottenute attraverso carbonizzazioni testate 
in Amiata e Maremma ”, indicata nell’elenco n. 1/2022, 
allegato sotto la lettera A), quale parte integrante e 
sostanziale del presente decreto, individuando i progetti 
ammissibili, determinandone l’importo di spesa, e il 
contributo concesso, nel rispetto dell’istruttoria tecnica 
eff ettuata;

2) di assegnare al benefi ciario: Frantoio del Parco 
Società Cooperativa, di cui al medesimo Allegato A) 
il contributo a fronte della spesa ammessa indicata e 
prevista per la realizzazione degli interventi descritti 
nella domanda di aiuto, con riserva e condizionato 
alla realizzazione del progetto PS-GO n. 26/2017 
“BIOACTAM – Biochars: Innovazioni ottenute attraverso 
carbonizzazioni testate in Amiata e Maremma ”, ai 
sensi di quanto stabilito al paragrafo 9 “Realizzazione e 
modifi che dei PS-GO” dell’Allegato A al Bando relativo 
al Sostegno per l’attuazione dei Piani Strategici e la 
costituzione e gestione dei Gruppi Operativi (GO) del 
Partenariato Europeo per l’Innovazione in materia di 
produttività e sostenibilità dell’agricoltura (PEI – AGRI) 
– Annualità 2017;
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3) di dare atto che la concessione del contributo si 
formalizzerà con l’accettazione e la sottoscrizione del 
contratto per l’assegnazione del contributo da parte del 
benefi ciario: Frantoio del Parco Società Cooperativa, 
sì come previsto dalle disposizioni regionali relative 
alle misure ad investimento del P.S.R. 2014/2020, il cui 
schema è stato approvato con Decreto Dirigenziale n. 
4902 del 29.03.2019;

4) di dare atto altresì che la sottoscrizione del 
Contratto per l’assegnazione del contributo è a sua 
volta subordinata all’esito positivo delle verifi che 
amministrative relative alle condizioni di ammissibilità 
al sostegno (requisiti soggettivi), che verranno eff ettuate 
prima della sottoscrizione dello stesso;

5) di dare atto che a carico del benefi ciario individuato 
con il presente decreto sussistono specifi ci obblighi di 
pubblicazione di cui all’art.35 del D.L.30 aprile 2019, 
n.34 (cd. decreto crescita) convertito con modifi cazioni 

dalla L. 28 giugno 2019, n.58 e che il mancato rispetto 
dell’obbligo comporta l’applicazione di sanzioni ammini-
strative secondo quanto previsto dalla norma citata.

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente 
nei termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il Dirigente
Daniele Visconti

SEGUE ALLEGATO
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REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Gestionale sul Livello Territoriale di 
Siena e Grosseto. Gestione della Programmazione 
Leader

DECRETO 28 gennaio 2022, n. 1225
certifi cato il 31-01-2022

Reg. UE n. 1305/2013 - PSR 2014/2020 - Bando 
attuativo Sottomisura 3.2 “Sostegno per attività di 
informazione e promozione, svolte da associazioni 
di produttori nel mercato interno - Annualità 
2019”. Decreto dirigenziale n. 20243/19 e s.m.i. - 
Approvazione della istruttoria di ammissibilità con 
esito positivo della domanda di aiuto presentata dal 
Consorzio del Vino Vernaccia di San Gimignano (CUP 
ARTEA 905631 e CUP CIPE D29J22000380007).

IL DIRIGENTE

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali su Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e 
la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013, sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo 
Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR), che abroga il 
Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013 sul 
fi nanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della 
politica agricola comune e che abroga i Regolamenti 
del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 
2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 
485/2008;

Visto il Regolamento (UE) n. 2393/2017 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 13/12/2017 
con il quale vengono modifi cati, tra gli altri, i suddetti 
regolamenti (UE) n. 1305/2013 e 1306/2013; Visti i 
regolamenti della Commissione:

- Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 che integra 
il Regolamento (UE) n. 1305/2013,

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 che 
reca modalità applicative del Regolamento (UE) n. 
1305/2013,

- Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 che integra 
il Regolamento (UE) n. 1306/2013,

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 che 
reca modalità applicative del Regolamento (UE) n. 
1306/2013;

Vista la Delibera di Giunta regionale n. 616 del 
21/07/2014, con la quale viene approvato il Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Toscana (di 
seguito indicato PSR), poi notifi cato il 22/07/2014 alla 
Commissione Europea;

Vista la Decisione di Esecuzione della Commissione 
Europea C(2015)3507 del 26/05/2015, che approva il 
nuovo PSR della Toscana, ai fi ni della concessione di 
un sostegno da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale (FEASR);

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 788 del 
4/08/2015 “Reg. (UE) 1305/2013 – FEASR – Programma 
di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020: presa d’atto del 
programma approvato dalla Commissione Europea”;

Vista in particolare la sottomisura 3.2, denominata 
“Sostegno per attività di informazione e promozione, 
svolte da associazioni di produttori nel mercato interno” 
(di seguito sottomisura 3.2) di cui all’art 16 comma 2, del 
Regolamento (UE) n. 1305/2013;

Richiamata la Delibera della Giunta Regionale 
n. 501 del 30/05/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 – 
FEASR – Programma di Sviluppo Rurale 2014 – 2020 
Approvazione documento attuativo “Competenze”;

Richiamato il vigente ordine di servizio della 
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale, che attribuisce 
ai Settori della Direzione le competenze del Programma 
di sviluppo rurale 2014-2020;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 518 
del 30/05/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 – FEASR – 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione 
“Direttive comuni per l’attuazione delle misure a 
investimento”, successivamente modifi cata con la D. 
G. R. n. 256/2017 e, da ultimo, con la D.G.R. n. 1502 
del 27/12/2017, con cui sono state approvate anche le 
“Direttive regionali in materia di riduzioni ed esclusioni 
per inadempienze dei benefi ciari ai sensi art. 35 del 
regolamento (UE) 640/2014 e artt. 20 e 21 del Decreto 
MIPAAF n. 2490/2017”, relative alle misure connesse a 
investimento del PSR 2014-2020;

Vista la Delibera di Giunta regionale n. 1005 
del 18/09/2018 con la quale è stato preso atto della 
versione 6.1 del Programma di Sviluppo Rurale della 
Regione Toscana a seguito dell’approvazione, da parte 
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della Commissione Europea, della quinta modifi ca al 
Programma di Sviluppo Rurale della Regione Toscana;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1444 
del 25/11/2019 con la quale sono state approvate le 
Disposizioni specifi che per l’attivazione del bando 
condizionato attuativo della sottomisura 3.2 – Sostegno 
per attività di informazione e promozione, svolte da 
associazioni di produttori nel mercato interno – annualità 
2019” e con la quale è stata confermata l’allocazione 
delle risorse pari a 991.000,00 euro;

Visto il decreto dirigenziale n. 20243 del 05/12/2019 
con il quale è stato approvato il bando attuativo della 
sottomisura 3.2 “Sostegno per attività di informazione 
e promozione, svolte da associazioni di produttori nel 
mercato interno” annualità 2019;

Richiamato in particolare l’allegato A, del Decreto 
Dirigenziale n. 20243 del 05/12/2019, “Bando attuativo 
della sottomisura 3.2 – Sostegno per l’attività di 
informazione e promozione, svolte da associazioni di 
produttori nel mercato interno – annualità 2019”, parte 
integrante e sostanziale del suddetto atto, che contiene le 
disposizioni tecniche e procedurali per la presentazione e 
la selezione delle domande per la concessione degli aiuti 
previsti dalla sottomisura 3.2;

Richiamato il decreto di A.R.T.E.A. n. 134 del 
28/11/2018 “Regolamento (UE) 1305/2013 – Programma 
di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 – Approvazione 
del documento ‘Disposizioni regionali in materia di 
riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, 
per inadempienze dei benefi ciari ai sensi art. 35 del 
regolamento (UE) 640/2014”;

Richiamato il decreto di ARTEA n. n. 155 del 
06/12/2019 “Disposizioni comuni per l’attuazione delle 
misure ad investimento” ver. 4.01 e in particolare il 
paragrafo 7 “Contratto per l’assegnazione dei contributi” 
nel quale si prevede che a seguito dell’istruttoria delle 
domande di aiuto, l’Uffi  cio competente per l’istruttoria 
provvede a predisporre il contratto per l’assegnazione dei 
contributi per le domande risultate fi nanziabili;

Visto il decreto dirigenziale n. 5692 del 21/04/2020 
Regolamento (UE) n. 1305/2013, Programma di Sviluppo 
Rurale (PSR) 2014-2020 della Regione Toscana. 
Approvazione del bando condizionato attuativo della 
sottomisura 3.2 “Sostegno per l’attività di informazione 
e promozione, svolte da associazioni di produttori nel 
mercato interno” annualità 2019: proroga del termine 
ultimo per la presentazione delle domande di aiuto e 
modifi che;

Visto il Decreto Dirigenziale n. 15942 del 09.10.2020, 

con cui viene approvato lo schema di “Contratto per 
l’assegnazione dei contributi”, della sottomisura 3.2 – 
Bando annualità 2019;

Vista la domanda di aiuto presentata a valere sulla 
sottomisura 3.2 annualità 2019 dal seguente richiedente:

Denominazione Benefi ciario: Consorzio del Vino 
Vernaccia di San Gimignano, C.F. 00257030528 
Protocollo ARTEA di ricezione della domanda n. 
003/114655 del 06/07/2020 CUP ARTEA 905631 e così 
articolata:

- Spesa richiesta: €. 261.277,66
- Contributo richiesto: € 182.894,36
- Punteggio priorità dichiarato: 24 punti;

Dato atto che, con riferimento alla disponibilità 
fi nanziaria dei bandi PSR, le quote FEASR UE e nazionali 
non transitano dal bilancio regionale, ma sono erogate 
direttamente ad ARTEA e che la quota regionale del 
cofi nanziamento è periodicamente liquidata al medesimo 
Organismo Pagatore Regionale che si occupa della sua 
gestione;

Visti i decreti dirigenziali Artea n. 128 del 22/09/2020, 
con il quale è stata predisposta ed approvata la graduatoria 
preliminare al fi nanziamento delle domande presentate, 
e il decreto n. 167 del 11/12/2020 con il quale viene 
modifi cata la suddetta graduatoria preliminare;

Visto il decreto dirigenziale n. 199 del 12/01/2021 – 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione 
Toscana. Bando attuativo della sottomisura 3.2 “Sostegno 
per l’attività di informazione e promozione, svolte da 
associazioni di produttori nel mercato interno – annualità 
2019 – di cui al decreto n. 20243 del 05/12/2019. Modifi ca 
al bando: incremento della dotazione fi nanziaria iniziale;

Visto il decreto dirigenziale Artea n. 11 del 
26/01/2021 con il quale si modifi ca la graduatoria di cui 
ai precedenti decreti Artea n. 128 del 22/09/2020 e n. 167 
del 11/12/2020 a seguito dell’incremento della dotazione 
fi nanziaria del bando;

Richiamata la delibera della Giunta Regionale n. 
613 del 07/06/2021, con cui viene dato mandato ai 
competenti Settori delle Giunta Regionale di dare avvio 
ai procedimenti istruttori di ammissibilità delle ulteriori 
domande della graduatoria del bando della sottomisura 
3.2 “ Sostegno alla nuova adesione ai regimi di qualità 
– Attività di informazione e promozione” Annualità 
2019, comunicando ai potenziali benefi ciari, che tale 
istruttorie non comportano alcun diritto alla fi nanziabilità 
della domanda e che la fi nanziabilità resta condizionata 
all’eff ettiva disponibilità delle risorse necessarie, previo 
accertamento delle economie disponibili;

Vista la D.G.R. n. 1141 del 08/11/2021, ad oggetto: 
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Reg. (UE) n. 1305/2013 – Programma di Sviluppo 
Rurale 2014/2022 della Regione Toscana, scorrimento 
graduatorie in attuazione della DGR 613 del 7 giugno 
2021, con la quale è stato disposto lo scorrimento 
della graduatoria del bando in questione, nei limiti del 
punteggio indicato nella DGR 613/2021 stessa e del 
relativo incremento della dotazione fi nanziaria, con 
copertura sia nelle economie generatesi nel corso delle 
istruttorie, che nelle maggiori risorse programmate nel 
piano fi nanziario del Programma di Sviluppo Rurale 
2014/2022;

Vista la graduatoria delle domande ammissibili e 
fi nanziabili a seguito dello scorrimento di cui sopra, 
approvata con decreto ARTEA n. 136 del 15/11/2021, 
in base alla quale la domanda suddetta risulta essere 
“potenzialmente fi nanziabile”;

Accertato che, con le Pec del 06/09/2021 Prot. 
345623 e del 19/01/2022 Prot. 19965, il Consorzio 
del Vino Vernaccia di San Gimignano, ha indicato una 
rimodulazione fi nanziaria del progetto, tali variazioni 
sono da considerarsi adattamenti tecnici e sono stati 
approvati in sede di istruttoria, conservando quindi il 
progetto presentato, la sua effi  cacia e validità.

Considerato che a seguito di quanto sopra, l’importo 
della spesa totale degli investimenti indicata nel progetto 
iniziale rimane invariata rispetto a quanto presente in 
DUA e pertanto risulta di € 261.277,66 a cui corrisponde 
il relativo contributo di € 182.894,36;

Preso atto che il suddetto richiedente ha presentato, 
entro i termini previsti, la domanda di aiuto sul 
sistema informativo di ARTEA con allegata la relativa 
documentazione di completamento prevista dal bando 
della sottomisura 3.2;

Visto il “CUP Cipe : D29J22000380007, così come 
generato dal sistema informativo ARTEA, ai sensi all’art. 
11 della L. 16 gennaio 2003, integrato dall’art. 41 comma 
1) del Decreto Legge n. 76 del 16/7/2020, convertito con 
modifi cazioni dalla L.11/09/2020 n. 120, e dalla Delibera 
CIPE 26/11/2020 n. 63;

Visto l’esito positivo dell’istruttoria, eff ettuata 
dall’istruttore incaricato in data 25/01/2022 e compiuta 
attraverso l’esame della documentazione e degli elaborati 
progettuali presentati in sede di domanda di aiuto su 
ARTEA nonchè presentati a mezzo PEC ad integrazione 
della stessa domanda, così come evidenziato nel verbale 
di istruttoria depositato agli atti dell’uffi  cio e presente sul 
sistema informativo di ARTEA;

Ritenuto necessario assegnare al Consorzio del Vino 
Vernaccia di San Gimignano, (CUP ARTEA 905631 – 

CUP CIPE D29J22000380007) il punteggio di priorità di 
24 punti e un contributo di € 182.894,36, a fronte della 
spesa ammessa di € 261.277,66, indicata e prevista per la 
realizzazione degli interventi descritti nella domanda di 
aiuto e successivamente rimodulata con le integrazioni 
inviate, così come risulta dal citato verbale di istruttoria 
depositato agli atti dell’uffi  cio e presente sul sistema 
informativo di ARTEA;

Dato atto che, ai sensi di quanto previsto dalle vigenti 
“ Disposizioni Comuni per l’attuazione delle misure ad 
investimento del Programma di Sviluppo Rurale della 
Regione Toscana 2014 – 2020, approvate con Decreto del 
Direttore di Artea e dal Bando specifi co di Misura è stato 
acquisito il Durc per il Consorzio del Vino Vernaccia di 
San Gimignano, e che tale adempimento sarà rinnovato 
in fase di liquidazione delle somme assegnate;

Constatato che, ai sensi della decisione di Giunta 
Regionale Toscana n. 4 del 25/10/2016 si è provveduto 
alla verifi ca dei carichi pendenti per i reati in materia 
di lavoro, attuando le indicazioni fornite dalla circolare 
applicativa ARTEA n.6/2018, che prevede un’attività di 
controllo a campione pari al 5% dei soggetti individuati 
nelle procedure di assegnazione e successivo pagamento 
di fi nanziamenti comunitari, nel rispetto dei principi di 
imparzialità e di casualità di selezione;

Dato atto che il Consorzio del Vino Vernaccia di San 
Gimignano , inserito tra i soggetti sottoposti al controllo 
di cui sopra, così come risulta dal verbale di estrazione 
a campione del 30/12/2021, agli atti dell’Uffi  cio, è 
stato estratto, risultando in data 14/01/2022 il controllo 
D.S.A.N. negativo, sulla base della richiesta dei certifi cati 
dei carichi pendenti e pertanto nulla osta all’ammissibilità 
richiesta;

Dato atto che la concessione del contributo è 
condizionata e si formalizzerà con l’accettazione e 
la sottoscrizione del Contratto per l’assegnazione dei 
contributi da parte del benefi ciario, così come previsto 
dalle disposizioni regionali relative alle misure ad 
investimento del P.S.R. 2014/2020;

Dato atto inoltre che la stipula del Contratto per 
l’assegnazione dei contributi è a sua volta subordinata 
all’esito positivo delle verifi che amministrative relative 
alle condizioni di ammissibilità al sostegno (requisiti 
soggettivi), che verranno verifi cate al momento del 
contratto;

Valutato che i contributi concessi con l’atto in oggetto 
non costituiscono aiuti di Stato / de minimis in quanto 
il prodotto certifi cato oggetto di fi nanziamento risulta 
compreso nell’Allegato I del TFUE, e pertanto non 
sussiste l’obbligo di registrazione sul Registro Nazionale 
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degli aiuti di Stato (RNA) e nel Catalogo e Registro degli 
aiuti agricoli presenti sul SIAN previsto dal comma 7 art. 
52 della L. 234/2012;

Dato atto che, per quanto attiene alla certifi cazione 
antimafi a, sarà provveduto ai sensi della circolare del 
Ministero dell’Interno n. 11001/119/20(8) del 25/02/2014 
la quale precisa che, nel caso di erogazione di contributi 
FEASR, la stessa debba essere richiesta nell’ambito 
della fase procedimentale che si conclude con l’adozione 
del provvedimento di accoglimento della domanda di 
pagamento e non in quella precedente, deputata alla 
valutazione della domanda di aiuto;

Dato atto che a carico del benefi ciario individuato 
con il presente decreto sussistono specifi ci obblighi di 
pubblicazione di cui all’art.35 del D.L.30 aprile 2019, 
n.34 (cd. decreto crescita) convertito con modifi cazioni 
dalla L. 28 giugno 2019, n. 58 e che il mancato rispetto 
dell’obbligo comporta l’applicazione di sanzioni 
amministrative secondo quanto previsto dalla norma 
citata;

DECRETA

1) di approvare, per le motivazioni espresse in 
narrativa, gli esiti istruttori della domanda di aiuto, 
presentata dal Consorzio del Vino Vernaccia di San 
Gimignano, (CUP ARTEA 905631 – CUP CIPE 
D29J22000380007) a valere sul tipo di operazione 3.2 
“Sostegno per l’attività di informazione e promozione, 
svolte da associazioni di produttori nel mercato interno” 
– Annualità 2019;

2) di attribuire al Consorzio del Vino Vernaccia di 
San Gimignano, (CUP ARTEA 905631 – CUP CIPE 
D29J22000380007), il punteggio complessivo di 24 
punti a seguito della verifi ca del possesso dei requisiti 
collegati ai criteri di selezione previsti nel bando e da 
esso dichiarato in domanda, come evidenziato nell’esito 
dell’istruttoria agli atti dell’Uffi  cio;

3) di assegnare al benefi ciario, di cui punto 2), per 
le motivazioni espresse in narrativa, il contributo pari a 
€ 182.894,36 euro a fronte della spesa ammessa pari a 
261.277,66 euro per la realizzazione degli investimenti 
richiesti nella domanda di aiuto, successivamente 
rimodulati con le integrazioni inviate ed ammessi in 
istruttoria, cosi come risulta dal verbale di istruttoria 
redatto in data 25/01/2022, depositato agli atti dell’uffi  cio 
e presente sul sistema informativo di ARTEA;

4) di dare atto che la concessione del contributo 
è condizionata e si formalizzerà con l’accettazione e 
la sottoscrizione del Contratto per l’assegnazione dei 
contributi da parte del benefi ciario, così come previsto 

dalle disposizioni regionali relative alle misure ad 
investimento del P.S.R. 2014/2020;

5) di dare atto che la stipula del Contratto per 
l’assegnazione dei contributi è a sua volta subordinata 
all’esito positivo delle verifi che amministrative relative 
alle condizioni di ammissibilità al sostegno (requisiti 
soggettivi), che verranno verifi cate al momento del 
contratto;

6) di dare atto che a carico del benefi ciario individuato 
con il presente decreto sussistono specifi ci obblighi di 
pubblicazione di cui all’art.35 del D.L.30 aprile 2019, 
n.34 (cd. decreto crescita) convertito con modifi cazioni 
dalla L. 28 giugno 2019, n.58 e che il mancato rispetto 
dell’obbligo comporta l’applicazione di sanzioni 
amministrative secondo quanto previsto dalla norma 
citata.

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente 
nei termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il Dirigente
Daniele Visconti

REGIONE TOSCANA
Direzione Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro
Settore Lavoro

DECRETO 31 gennaio 2022, n. 1244
certifi cato il 31-01-2022

POR ICO FSE 2014-2020 - Avviso per la 
concessione di borse di mobilità professionale 
approvato con D.D. n. 5274/2017 e s.m. e i.: chiusura 
dell’avviso per esaurimento delle risorse disponibili.

IL DIRIGENTE

Visti:
- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento 

Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
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sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e 
la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio;

- il Regolamento (UE) n.1304/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al 
Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1081/2006 del Consiglio;

- l’Accordo di partenariato 2014-2020, adottato il 29 
ottobre 2014 dalla Commissione Europea;

- il Regolamento (UE) n.589/2016 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 aprile 2016 relativo a 
una rete europea di servizi per l’impiego (EURES), 
all’accesso dei lavoratori ai servizi di mobilità e a una 
maggiore integrazione dei mercati del lavoro e che 
modifi ca i regolamenti (UE) n. 492/2011 e (UE) n. 
1296/2013;

- la Decisione della Commissione C(2014) n. 9913 
del 12/12/2014 che approva il programma operativo 
“Regione Toscana - Programma Operativo Fondo 
Sociale Europeo 2014 -2020” per il sostegno del Fondo 
sociale europeo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti 
a favore della crescita e dell’occupazione” per la Regione 
Toscana in Italia;

- la Deliberazione della Giunta Regionale n.17 del 
12.01.2015 con il quale è stato preso atto del testo del 
Programma Operativo Regionale FSE 2014-2020 così 
come approvato dalla Commissione Europea con la sopra 
citata decisione;

- la Decisione della Commissione C(2018) n.5127 
del 26.7.2018 che modifi ca la decisione di esecuzione 
C(2014) n. 9913 del 12.12.2014 che approva determinati 
elementi del programma operativo “Toscana” per 
il sostegno del Fondo Sociale Europeo nell’ambito 
dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e 
dell’Occupazione” in Italia CCI2014IT05SFOP015, con 
la quale è stata approvata la proposta riprogrammazione 
del POR FSE 2014/2020;

- la Deliberazione della Giunta Regionale n.1004 
del 18 settembre 2018, con la quale si prende atto della 
Decisione della Commissione C(2018) n. 5127 del 
26.7.2018 che approva la riprogrammazione del POR 
FSE 2014/2020;

- il Decreto Direttoriale del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali del 27.09.2016 n. 286 di nomina 
dei Servizi pubblici per l’impiego come membri di Eures. 
Regolamento (UE) 2016/589;

- la Legge Regionale n.32/2002 “Testo unico 
in materia di educazione, istruzione, orientamento, 
formazione professionale e lavoro” e successive 
modifi che e integrazioni;

- il Regolamento di esecuzione della LR 32/2002 
approvato con DGR n. 787 del 4/08/2003 ed emanato con 
decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 47/R del 
8/08/2003, e successive modifi che e integrazioni;

- il Regolamento regionale di attuazione degli articoli 
22 bis e 22 ter della legge regionale 26 luglio 2002, n. 
32 (Testo Unico della normativa della Regione Toscana 
in materia di educazione, istruzione, orientamento, 
formazione professionale e lavoro) in materia di 
incontro fra domanda e off erta di lavoro ed avviamento a 
selezione nella pubblica amministrazione, approvato con 
DPGR 4 febbraio 2004, n. 7/R e successive modifi che e 
integrazioni;

- il PRS Programma Regionale di Sviluppo 2016-
2020 approvato dal Consiglio Regionale con Risoluzione 
n. 47/2017 e pubblicato sul B.U.R.T. – Parte I n. 13 del 
3 aprile 2017 ;

- la Delibera di Giunta Regionale n.1033 del 3 
novembre 2015 che ha modifi cato e prorogato per la 
programmazione FSE 2014-2020 la DGR 391/2013 
avente ad oggetto “POR CRO FSE 2007-2013 
Approvazione linee guida sulla gestione degli interventi 
individuali oggetto di sovvenzione;

- la Delibera G.R. n.197 del 02 marzo 2015 
Regolamento (UE) 1304/2013 - Provvedimento attuativo 
di dettaglio (PAD) del POR Obiettivo “ICO” FSE 
2014 -2020 da ultimo modifi cata con delibera di G.R. 
n. 1200 del 23/11/2021, recante l’approvazione del 
Provvedimento attuativo di dettaglio (PAD) del POR 
Obiettivo “ICO” FSE 2014-2020. Versione XV;

- i “Criteri di selezione delle operazioni da ammettere 
al cofi nanziamento del Fondo Sociale Europeo nella 
programmazione 2014-2020” approvati dal Comitato di 
Sorveglianza nella seduta del 08/05/2015 come da ultimo 
modifi cati nella seduta del 25 Maggio 2018;

- la Decisione di giunta regionale n.4 del 07/04/2014 
avente ad oggetto “Direttive per la defi nizione della 
procedura di approvazione dei bandi per l’erogazione di 
fi nanziamenti”;

- la Delibera di Giunta regionale n. 368 del 10/04/2017 
con cui sono stati approvati gli “Elementi essenziali per 
l’adozione dell’avviso pubblico di concessione di borse 
di mobilità Eures”, come modifi cata dalla Delibera di 
Giunta n. 1148 del 23/10/2017, dalla Delibera di Giunta 
n. 1303 del 27/11/2018 e dalla Delibera di Giunta n. 763 
del 22/06/2020;

- il Decreto n. 5274 del 21/04/2017 con cui è stato 
approvato l’Avviso regionale per la concessione di borse 
di mobilità Eures e successive modifi che ed integrazioni;

- il Decreto n. 14307 del 10/08/2021 con cui sono 
state incrementate le le risorse disponibili sull’avviso 
Avviso pubblico per la concessione di borse di 
mobilità professionale” approvato con il Decreto n. 
5274 del 21/04/2017 e s.s.m.m. per un importo pari a 
d € 260.000,00, modifi cando l’importo complessivo 
sull’avviso da € 2.956.299,00 ad € 3.216.299,00;

Visto l’articolo 7 del sopracitato Avviso, il quale 
dispone che le domande di fi nanziamento possono essere 
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presentate fi no ad esaurimento delle risorse disponibili 
sull’avviso;

Dato atto che a seguito della ricognizione delle 
domande di fi nanziamento pervenute nel mese di 
Gennaio 2022 è stato raggiunto il limite di spesa cui 
all’art. 5 dell’avviso;

Ritenuto, pertanto, in attuazione del citato articolo 7 
dell’Avviso, di disporre con il presente atto la chiusura 
dell’Avviso pubblico, dal giorno successivo alla 
pubblicazione del presente atto sul BURT;

Dato atto che le domande presentate fi no alle ore 
12.00 del giorno successivo alla pubblicazione del 
presente atto sul BURT saranno istruite e fi nanziate nei 
limiti delle risorse disponibili;

Dato atto inoltre, che non saranno istruite le domande 
presentate successivamente al termine di cui sopra;

DECRETA

1. di disporre con il presente atto, per i motivi espressi 
in narrativa e in attuazione dell’articolo 7 dell’Avviso di 
cui al decreto dirigenziale n. 5274/2017 2020 e s.m.i., 
la chiusura dell’Avviso stesso, dal giorno successivo alla 
pubblicazione del presente atto sul BURT;

2. di dare atto che le domande presentate fi no alle 
ore 12.00 del giorno successivo alla pubblicazio- ne del 
presente atto sul BURT saranno istruite e fi nanziate nei 
limiti delle risorse disponibili;

3. di dare atto che non saranno istruite le domande 
presentate successivamente al termine di cui so- pra;

4. di comunicare l’esaurimento delle risorse 
disponibili sul sito della Regione Toscana alla Sezione 
www.regione.toscana.it/borse-mobilità-eures, sul 
sito del POR FSE http://www.regione.toscana.it/ por-
fse-2014-2020/bandi e sul sito del Progetto Giovanisì 
www.giovanisi.it (area Lavoro).

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
nei confronti dell’autorità giudiziaria compe- tente nei 
termini di legge

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Simone Cappelli

REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Gestionale sul Livello Territoriale 
di Firenze e Arezzo. Interventi per gli Utenti delle 
Macchine Agricole (UMA)

DECRETO 28 gennaio 2022, n. 1246
certifi cato il 31-01-2022

Reg. UE n. 1305/2013 - PSR 2014/2020 - Decreto 
n. 18078 del 31/10/2019 e successive modifi che ed 
integrazioni - Bando sottomisura 8.3 “Sostegno alla 
prevenzione dei danni arrecati alle foreste da incendi, 
calamità naturali ed eventi catastrofi ci” annualità 
2019 - Approvazione istruttoria di ammissibilità con 
esito positivo domanda di aiuto prot. A.R.T.E.A. n. 
003/40746 del 18/03/2020 (CUP A.R.T.E.A. 886102 - 
CUP CIPE D79J21017300007).

IL DIRIGENTE

Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e 
la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio;

Visto il regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;

Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013, sul fi nanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio 
della politica agricola comune e che abroga i regolamenti 
del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 
2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 
485/2008;

Vista la Decisione di Esecuzione della Commissione 
Europea C(2015) 3507 fi nal del 26/05/2015, che approva 
il nuovo PSR della Toscana, ai fi ni della concessione di 
un sostegno da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale (FEASR);

Richiamata la Deliberazione di Giunta regionale 
n. 788 del 04/08/2015, con la quale la Regione 
Toscana prende atto del testo del PSR approvato dalla 
Commissione europea;
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Vista la Delibera n. 1005 del 18 settembre 2018 
“Reg. (UE) n. 1305/2013 – Feasr – Programma di 
sviluppo rurale 2014-2020 della Regione Toscana: presa 
d’atto della versione 6.1 del programma approvato dalla 
Commissione europea”;

Vista la Decisione della Commissione Europea n. 
7684 C(2019) fi nal del 22.10.2019 che ha approvato la 
modifi ca del Programma di Sviluppo rurale della Regione 
Toscana di cui al capoverso precedente;

Vista in particolare la Sottomisura 8.3 “Sostegno alla 
prevenzione dei danni arrecati alle foreste da incendi, 
calamità naturali ed eventi catastrofi ci” – articolo 24 del 
Reg.(UE) n. 1305/2013;

Vista la Delibera di Giunta n. 1285 del 21/10/2019 
“Reg. (UE) n. 1305/2013 – Programma di Sviluppo 
Rurale 2014/2020 della Regione Toscana – Disposizioni 
specifi che per l’attuazione della sottomisura 8.3 – 
Sostegno alla prevenzione dei danni arrecati alle foreste 
da incendi, calamità naturali ed eventi catastrofi ci – 
annualità 2019”;

Visto il Regolamento (UE) n. 702/2014 della 
Commissione, del 25 giugno 2014, che dichiara 
compatibili con il mercato interno, in applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori 
agricolo e forestale e nelle zone rurali e che abroga il 
regolamento della Commissione (CE) n. 1857/2006, 
pubblicato nella Gazzetta Uffi  ciale dell’Unione europea 
L 193 del 1° luglio 2014, e ss.mm.ii.;

Visto l’Avviso di ricevimento inviato, ai sensi dell’art. 
9 paragrafo 1 del Reg. (UE) n. 702/2014, dai servizi della 
Commissione, con mail del 9/08/2018, relativo al regime 
SA.51793(2018/XA) Sottomisura 8.3 “Sostegno alla 
prevenzione dei danni alle foreste da incendi, calamità 
naturali ed eventi catastrofi ci” che attiva il nuovo regime 
di aiuto;

Visto il Decreto dirigenziale n. 13316 del 17/08/2018 
“Attuazione del regime SA.51793 e modifi ca del regime 
n. Sa.43429(2015/XA) – Sostegno alla prevenzione dei 
danni arrecati alle foreste da incendi, calamità naturali ed 
eventi catastrofi ci – di cui alla sottomisura 8.3 del PSR 
2014/2020 della Regione Toscana”;

Visto il Decreto n. 18078 del 31/10/2019 “ Reg. UE 
1305/2013 – PSR Regione Toscana 2014/2020

– approvazione del bando contenente le disposizioni 
tecniche e procedurali per la presentazione e la selezione 
delle domande per la concessione degli aiuti previsti 
dalla sottomisura 8.3 “Sostegno alla prevenzione dei 
danni arrecati alle foreste da incendi, calamità naturali 

ed eventi catastrofi ci” – annualità 2019.” e successive 
modifi che ed integrazioni;

Visto l’Allegato A) al sopra citato Decreto n. 
18078/2019, che ne costituisce parte integrante e 
sostanziale;

Visti i successivi decreti dirigenziali:
– n. 2650 del 25/02/2020 “Reg. UE 1305/2013 – PSR 

Regione Toscana 2014-2020 – proroga dei termini per 
la presentazione della domanda di aiuto dei bandi 2019 
delle sottomisure 8.3 e 8.6; modifi ca del bando 2019 
della sottomisura 8.6”;

– n. 3792 del 11/03/2020 “Reg. UE 1305/2013 – PSR 
Regione Toscana 2014-2020 – Ulteriore proroga dei 
termini per la presentazione della domanda di aiuto dei 
bandi 2019 delle sottomisure 8.3 e 8.6”;

Richiamata la delibera di Giunta Regionale n. 501 
del 30/05/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 – FEASR - 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione 
documento attuativo “Competenze” e la Delibera di 
Giunta Regionale n. 1384 del 27/12/2016 “Reg. (UE) 
1305/2013 – FEASR – Programma di Sviluppo Rurale 
2014-2020. Approvazione revisione del documento 
attuativo “Competenze”;

Richiamato il vigente ordine di servizio della 
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale, che attribuisce 
ai Settori della Direzione le competenze del Programma 
di sviluppo rurale 2014-2020;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale 
n. 518 del 30/05/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 – 
FEASR – Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. 
Approvazione “Direttive comuni per l’attuazione delle 
misure a investimento”, successivamente modifi cata 
con la D. G. R. n. 256/2017 e, da ultimo, con la D. G. 
R. n. 1502 del 27/12/2017, con cui sono state approvate 
anche le “Direttive regionali in materia di riduzioni ed 
esclusioni per inadempienze dei benefi ciari ai sensi art. 
35 del regolamento (UE) 640/2014 e artt. 20 e 21 del 
Decreto MIPAAF n. 2490/2017”, relative alle misure 
connesse a investimento del PSR 2014-2020;

Richiamato il decreto di A.R.T.E.A. n. 63 del 
28/06/2016, come modifi cato e integrato con i decreti 
n. 127 del 18/10/2017, n. 65 del 15/06/2018, n. 77 del 
15/05/2019 e n. 155 del 06/12/2019 “Disposizioni 
comuni per l’attuazione delle misure ad investimento” 
e in particolare il paragrafo 7 “Contratto per 
l’assegnazione dei contributi”, nel quale si prevede che 
a seguito dell’istruttoria delle domande di aiuto, l’Uffi  cio 
competente per l’istruttoria provvede a predisporre il 
contratto per l’assegnazione dei contributi per le domande 
risultate fi nanziabili;
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Richiamato il decreto di A.R.T.E.A. n. 134 del 
28/11/2018 “Regolamento (UE) 1305/2013 – Programma 
di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 – Approvazione 
del documento ‘Disposizioni regionali in materia di 
riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, 
per inadempienze dei benefi ciari ai sensi art. 35 del 
regolamento (UE) 640/2014”;

Visto il decreto dirigenziale n. 11674 del 29/07/2020, 
che approva lo schema di contratto per l’assegnazione 
dei contributi relativi al bando sottomisura 8.3 – Sostegno 
alla prevenzione dei danni arrecati alle foreste da incendi, 
calamità naturali ed eventi catastrofi ci – annualità 2019;

Dato atto che, con riferimento alla disponibilità 
fi nanziaria dei bandi PSR, le quote FEASR UE e nazionali 
non transitano dal bilancio regionale, ma sono erogate 
direttamente ad ARTEA e che la quota regionale del 
cofi nanziamento è periodicamente liquidata al medesimo 
Organismo Pagatore Regionale che si occupa della sua 
gestione;

Richiamata la D.G.R. n. 421 del 30/03/2020 ad 
oggetto: “Interventi urgenti per il contenimento dei danni 
economici causati dall’emergenza COVID-19: misure 
a favore di benefi ciari, pubblici e privati, dei contributi 
a valere sui fondi europei, statali e regionali”, come 
modifi cata con D.G.R. n. 1034 del 27/07/2020, con 
D.G.R. n. 1382 del 09/11/2020, con D.G.R. n. 68 del 
08/02/2021, con D.G.R. n. 463 del 04/05/2021 e con 
D.G.R. n. 750 del 26/07/2021 e la Circolare applicativa 
di A.R.T.E.A. n. 12 Rev. 03 del 10/11/2020, che ha 
sostituito la Rev_02 del 23/08/2020, ove applicabili;

Preso atto che il richiedente Pratesi Lucia (CUP 
A.R.T.E.A. 886102 – CUP CIPE D79J21017300007) 
ha presentato domanda di aiuto (protocollo ARTEA n. 
003/40746 del 18/03/2020) con richiesta di sostegno 
sulla sottomisura 8.3 annualità 2019 del PSR 2014/2020 
della Regione Toscana, come di seguito specifi cato:

Spesa richiesta: € 176.423,23
Importo richiesto a contributo: € 176.423,23
Punteggio richiesto: 36;

Vista la graduatoria delle domande ammissibili e 
fi nanziabili, approvata con decreto di A.R.T.E.A.  n. 
81 del 16/06/2020, in base alla quale la domanda di cui 
sopra risultava essere “non fi nanziabile”;

Vista la D.G.R. n. 613 del 07/06/2021, che ha 
dato mandato ai Settori competenti di dare avvio ai 
procedimenti istruttori di ammissibilità di ulteriori 
domande della graduatoria del bando in questione, come 
meglio specifi cato al punto 2 della medesima D.G.R., 
fermo restando che che tali istruttorie non comportano 
alcun diritto alla fi nanziabilità della domanda e che la 

fi nanziabilità resta condizionata all’eff ettiva disponibilità 
delle risorse necessarie, previo accertamento delle 
economie disponibili;

Vista la D.G.R. n. 1141 del 08/11/2021, ad oggetto: 
Reg. (UE) n.1305/2013. Programma di Sviluppo 
Rurale 2014/2022 della Regione Toscana – scorrimento 
graduatorie in attuazione della DGR 613 del 7 giugno 
2021, con la quale è stato disposto lo scorrimento 
della graduatoria del bando in questione, nei limiti del 
punteggio indicato nella DGR 613/2021 stessa e del 
relativo incremento della dotazione fi nanziaria, con 
copertura sia nelle economie generatesi nel corso delle 
istruttorie che nelle maggiori risorse programmate nel 
piano fi nanziario del Programma di Sviluppo Rurale 
2014-2022;

Vista la graduatoria delle domande ammissibili e 
fi nanziabili a seguito dello scorrimento di cui sopra, 
approvata con decreto di A.R.T.E.A. n. 134 del 
15/11/2021, in base alla quale la domanda in esame 
risulta essere “fi nanziabile”;

Considerato che la sottoscrizione dei contratti per 
l’assegnazione dei contributi è subordinata alla verifi ca 
dell’ammissibilità dei soggetti e delle spese, nonché 
agli esiti dell’istruttoria tecnico- amministrativa, come 
indicato dalle disposizioni di attuazione regionali, di 
A.R.T.E.A. e del bando;

Vista la documentazione trasmessa dall’azienda 
Pratesi Lucia a titolo di integrazione volontaria alla 
domanda di aiuto, con PEC del 10/12/2021, ns. prot. 
n. 0478656, con la quale viene richiesta una spesa 
complessiva di € 166.547,55;

Considerato che al termine dell’istruttoria tecnico-
amministrativa non è stato ammesso l’intervento di 
spalcature per l’importo di € 31.115,49, con conseguente 
rideterminazione delle spese tecniche, ricalcolate in 
€ 12.168,04, anziché in € 13.751,63, per cui la spesa 
complessiva ammissibile è stata quantifi cata in € 
133.848,46, per il corrispondente contributo di pari 
importo;

Considerato che, per quanto sopra detto, con 
nota prot. n. 0506533 del 31/12/2021 è stata inviata 
all’azienda Pratesi Lucia comunicazione relativa alla 
non ammissibilità di parte delle spese programmate con 
la domanda di aiuto, ai sensi dell’art. 10 bis della L. 
241/1990, in cui sono dettagliate le voci non ammissibili 
e le relative motivazioni;

Accertato che, ad oggi, non sono pervenuti da 
parte dell’azienda Pratesi Lucia né osservazioni né 
documentazione integrativa in merito al preavviso di 
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riduzione di cui sopra e risultano ormai scaduti i termini 
concessi per la presentazione degli stessi, previsti dall’art. 
10 bis della Legge 241/1990;

Visti pertanto gli esiti dell’istruttoria relativa alla 
domanda di aiuto del benefi ciario sopra menzionato, 
redatti dall’istruttore incaricato attraverso l’esame degli 
elaborati progettuali presentati con la domanda di aiuto 
sul S.I. ARTEA e della documentazione trasmessa ad 
integrazione della stessa, raccolti nel fascicolo depositato 
agli atti dell’uffi  cio territoriale competente;

Valutato positivamente l’esito dell’istruttoria 
della domanda di aiuto dell’azienda Pratesi Lucia 
(domanda di aiuto protocollo ARTEA n. 003/40746 del 
18/03/2020 – CUP A.R.T.E.A. 886102 – CUP CIPE 
D79J21017300007);

Visto che è stata acquisita la documentazione inerente 
la regolarità contributiva del benefi ciario in questione, 
secondo quanto previsto dalle Disposizioni Comuni per 
l’attuazione delle misure ad investimento del PSR della 
Regione Toscana 2014/2020 e dal bando specifi co di 
misura;

Dato atto che, per quanto attiene alla certifi cazione 
antimafi a, si provvederà ai sensi della Circolare del 
Ministero dell’Interno n.11001/119/20(8) del 25/02/2014 
la quale precisa che, nel caso di erogazione di contributi 
FEASR, la stessa debba essere richiesta, ove previsto, 
nell’ambito della fase procedimentale che si conclude 
con l’adozione del provvedimento di accoglimento della 
domanda di pagamento, e non in quella precedente, 
deputata alla valutazione della domanda di aiuto;

Visto l’articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 
234, il quale prevede che, al fi ne di garantire il rispetto 
dei divieti di cumulo e degli obblighi di trasparenza e di 
pubblicità previsti dalla normativa europea e nazionale in 
materia di aiuti di Stato, i soggetti pubblici o privati, che 
concedono ovvero gestiscono i predetti aiuti, trasmettono 
le relative informazioni alla banca dati istituita presso il 
Ministero dello sviluppo economico, ai sensi dell’articolo 
14, comma 2, della legge 5 marzo 2001, n. 57, che 
assume la denominazione di «Registro nazionale degli 
aiuti di Stato», e si avvalgono della medesima al fi ne di 
espletare le verifi che propedeutiche alla concessione e/o 
erogazione degli aiuti;

Visto il comma 5 del sopra citato articolo 52 della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234, il quale prevede che, 
il monitoraggio delle informazioni relative agli aiuti di 
Stato nei settori agricolo e forestale, ivi compresi gli aiuti 
nelle zone rurali, e della pesca e acquacoltura, continua a 
essere disciplinato dalla normativa europea di riferimento 
ed è assicurato attraverso la piena integrazione e 

interoperabilità del Registro di cui al comma 1 con i 
registri già esistenti per i settori dell’agricoltura e della 
pesca (SIAN e SIPA);

Visto il decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115 
“Regolamento recante la disciplina per il funzionamento 
del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi 
dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 
2012, n. 234 e successive modifi che e integrazioni”, e in 
particolare il comma 4 dell’art. 3 e l’art. 6, che detta le 
modalità attuative di tale norma e sull’uso del SIAN per 
il settore agricolo e forestale e nelle zone rurali;

Dato atto che, ai sensi dell’art. 17 comma 1 del D.M. 
31/05/2017, n. 115 emanato dal Ministero dello sviluppo 
economico, sono state acquisite le visure di cui agli 
articoli 13 e 15 del medesimo D.M., nello specifi co la 
Visura Aiuti (VERCOR n. 16834501 del 25/01/2022) 
e la Visura Deggendorf (VERCOR n. 16834504 del 
25/01/2022);

Visto il “Codice univoco interno della concessione” 
n. 1264322 del 25/01/2022, rilasciato dal SIAN (SIAN 
CAR I-13749), a seguito di consultazione preventiva per 
l’accertamento delle condizioni previste dalla normativa 
sugli aiuti di stato di cui al Reg. (UE) n. 702/2014;

Ritenuto necessario assegnare all’azienda Pratesi 
Lucia il contributo di € 133.848,46, a fronte della spesa 
ammessa di € 133.848,46, indicata e prevista per la 
realizzazione degli interventi descritti nella domanda di 
aiuto sopra riportata, con un punteggio di 36 punti;

Dato atto che la concessione del contributo è 
condizionata e si formalizzerà con l’accettazione e 
la sottoscrizione del Contratto per l’assegnazione dei 
contributi da parte del benefi ciario, così come previsto 
dalle disposizioni regionali relative alle misure ad 
investimento del P.S.R. 2014/2020;

Dato atto inoltre che la stipula del Contratto per 
l’assegnazione dei contributi è a sua volta subordinata 
all’esito positivo delle verifi che amministrative relative 
alle condizioni di ammissibilità al sostegno (requisiti 
soggettivi), che verranno eff ettuate al momento del 
contratto;

DECRETA

1) Di approvare, per le motivazioni meglio espresse 
in narrativa, gli esiti istruttori della domanda di aiuto 
(protocollo ARTEA n. 003/40746 del 18/03/2020) 
dell’azienda Pratesi Lucia (CUP A.R.T.E.A. 886102 – 
CUP CIPE D79J21017300007), presentata a valere sul 
bando sottomisura 8.3 “Sostegno alla prevenzione dei 
danni arrecati alle foreste da incendi, calamità naturali 
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ed eventi catastrofi ci”, annualità 2019, di cui al Decreto 
n. 18078 del 31/10/2019 e successive modifi che ed 
integrazioni.

2) Di attribuire al benefi ciario di cui al punto 1) il 
punteggio complessivo assegnato di n. 36 punti a seguito 
della verifi ca del possesso dei requisiti collegati ai criteri 
di selezione previsti nel bando e da esso dichiarati in 
domanda di aiuto, come evidenziato nell’esito delle 
istruttorie agli atti dell’Uffi  cio.

3) Di assegnare al benefi ciario Pratesi Lucia (CUP 
A.R.T.E.A. 886102 – CUP CIPE D79J21017300007), 
a fronte della spesa ammessa di € 133.848,46, indicata 
e prevista per la realizzazione degli interventi descritti 
nella domanda di aiuto, il contributo di € 133.848,46.

4) Di dare atto che la concessione del contributo 
è condizionata e si formalizzerà con l’accettazione e 
la sottoscrizione del Contratto per l’assegnazione dei 
contributi da parte del benefi ciario, così come previsto 
dalle disposizioni regionali relative alle misure ad 
investimento del P.S.R. 2014/2020.

5) Di dare atto che la stipula del Contratto per 
l’assegnazione dei contributi è a sua volta subordinata 
all’esito positivo delle verifi che amministrative relative 
alle condizioni di ammissibilità al sostegno (requisiti 
soggettivi), che verranno eff ettuate al momento del 
contratto.

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente 
nei termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il Dirigente
Alessandro Compagnino

REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Gestionale sul Livello Territoriale 
di Firenze e Arezzo. Interventi per gli Utenti delle 
Macchine Agricole (UMA)

DECRETO 28 gennaio 2022, n. 1247
certifi cato il 31-01-2022

Reg. UE n. 1305/2013 - PSR 2014/2020 - Decreto 

n. 18078 del 31/10/2019 e successive modifi che ed 
integrazioni - Bando sottomisura 8.3 “Sostegno alla 
prevenzione dei danni arrecati alle foreste da incendi, 
calamità naturali ed eventi catastrofi ci” annualità 
2019 - Approvazione istruttoria di ammissibilità con 
esito positivo domanda di aiuto Aboca S.P.A. Società 
Agricola (CUP A.R.T.E.A. 891685 - CUP CIPE 
D39J22000660009).

IL DIRIGENTE

Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e 
la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio;

Visto il regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;

Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013, sul fi nanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio 
della politica agricola comune e che abroga i regolamenti 
del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 
2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 
485/2008;

Vista la Decisione di Esecuzione della Commissione 
Europea C(2015) 3507 fi nal del 26/05/2015, che approva 
il nuovo PSR della Toscana, ai fi ni della concessione di 
un sostegno da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale (FEASR);

Richiamata la Deliberazione di Giunta regionale 
n. 788 del 04/08/2015, con la quale la Regione 
Toscana prende atto del testo del PSR approvato dalla 
Commissione europea;

Vista la Delibera n. 1005 del 18 settembre 2018 
“Reg. (UE) n. 1305/2013 – Feasr – Programma di 
sviluppo rurale 2014-2020 della Regione Toscana: presa 
d’atto della versione 6.1 del programma approvato dalla 
Commissione europea”;

Vista la Decisione della Commissione Europea n. 
7684 C(2019) fi nal del 22.10.2019 che ha approvato la 
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modifi ca del Programma di Sviluppo rurale della Regione 
Toscana di cui al capoverso precedente;

Vista in particolare la Sottomisura 8.3 “Sostegno alla 
prevenzione dei danni arrecati alle foreste da incendi, 
calamità naturali ed eventi catastrofi ci” – articolo 24 del 
Reg.(UE) n. 1305/2013;

Vista la Delibera di Giunta n. 1285 del 21/10/2019 
“Reg. (UE) n. 1305/2013 – Programma di Sviluppo 
Rurale 2014/2020 della Regione Toscana – Disposizioni 
specifi che per l’attuazione della sottomisura 8.3 – 
Sostegno alla prevenzione dei danni arrecati alle foreste 
da incendi, calamità naturali ed eventi catastrofi ci – 
annualità 2019”;

Visto il Regolamento (UE) n. 702/2014 della 
Commissione, del 25 giugno 2014, che dichiara 
compatibili con il mercato interno, in applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori 
agricolo e forestale e nelle zone rurali e che abroga il 
regolamento della Commissione (CE) n. 1857/2006, 
pubblicato nella Gazzetta Uffi  ciale dell’Unione europea 
L 193 del 1° luglio 2014, e ss.mm.ii.;

Visto l’Avviso di ricevimento inviato, ai sensi dell’art. 
9 paragrafo 1 del Reg. (UE) n. 702/2014, dai servizi della 
Commissione, con mail del 9/08/2018, relativo al regime 
SA.51793(2018/XA) Sottomisura 8.3 “Sostegno alla 
prevenzione dei danni alle foreste da incendi, calamità 
naturali ed eventi catastrofi ci” che attiva il nuovo regime 
di aiuto;

Visto il Decreto dirigenziale n. 13316 del 17/08/2018 
“Attuazione del regime SA.51793 e modifi ca del regime 
n. Sa.43429(2015/XA) – Sostegno alla prevenzione dei 
danni arrecati alle foreste da incendi, calamità naturali ed 
eventi catastrofi ci – di cui alla sottomisura 8.3 del PSR 
2014/2020 della Regione Toscana”;

Visto il Decreto n. 18078 del 31/10/2019 “ Reg. 
UE 1305/2013 – PSR Regione Toscana 2014/2020 
– approvazione del bando contenente le disposizioni 
tecniche e procedurali per la presentazione e la selezione 
delle domande per la concessione degli aiuti previsti 
dalla sottomisura 8.3 “Sostegno alla prevenzione dei 
danni arrecati alle foreste da incendi, calamità naturali 
ed eventi catastrofi ci” – annualità 2019.” e successive 
modifi che ed integrazioni;

Visto l’Allegato A) al sopra citato Decreto n. 
18078/2019, che ne costituisce parte integrante e 
sostanziale;

Visti i successivi decreti dirigenziali:

– n. 2650 del 25/02/2020 “Reg. UE 1305/2013 – PSR 
Regione Toscana 2014-2020 – proroga dei termini per 
la presentazione della domanda di aiuto dei bandi 2019 
delle sottomisure 8.3 e 8.6; modifi ca del bando 2019 
della sottomisura 8.6”;

– n. 3792 del 11/03/2020 “Reg. UE 1305/2013 – PSR 
Regione Toscana 2014-2020 – Ulteriore proroga dei 
termini per la presentazione della domanda di aiuto dei 
bandi 2019 delle sottomisure 8.3 e 8.6”;

Richiamata la delibera di Giunta Regionale n. 501 
del 30/05/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 – FEASR - 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione 
documento attuativo “Competenze” e la Delibera di 
Giunta Regionale n. 1384 del 27/12/2016 “Reg. (UE) 
1305/2013 – FEASR – Programma di Sviluppo Rurale 
2014-2020. Approvazione revisione del documento 
attuativo “Competenze”;

Richiamato il vigente ordine di servizio della 
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale, che attribuisce 
ai Settori della Direzione le competenze del Programma 
di sviluppo rurale 2014-2020;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale 
n. 518 del 30/05/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 – 
FEASR – Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. 
Approvazione “Direttive comuni per l’attuazione delle 
misure a investimento”, successivamente modifi cata 
con la D. G. R. n. 256/2017 e, da ultimo, con la D. G. 
R. n. 1502 del 27/12/2017, con cui sono state approvate 
anche le “Direttive regionali in materia di riduzioni ed 
esclusioni per inadempienze dei benefi ciari ai sensi art. 
35 del regolamento (UE) 640/2014 e artt. 20 e 21 del 
Decreto MIPAAF n. 2490/2017”, relative alle misure 
connesse a investimento del PSR 2014-2020;

Richiamato il decreto di A.R.T.E.A. n. 63 del 
28/06/2016, come modifi cato e integrato con i decreti 
n. 127 del 18/10/2017, n. 65 del 15/06/2018, n. 77 del 
15/05/2019 e n. 155 del 06/12/2019 “Disposizioni 
comuni per l’attuazione delle misure ad investimento” 
e in particolare il paragrafo 7 “Contratto per 
l’assegnazione dei contributi”, nel quale si prevede che 
a seguito dell’istruttoria delle domande di aiuto, l’Uffi  cio 
competente per l’istruttoria provvede a predisporre il 
contratto per l’assegnazione dei contributi per le domande 
risultate fi nanziabili;

Richiamato il decreto di A.R.T.E.A. n. 134 del 
28/11/2018 “Regolamento (UE) 1305/2013 – Programma 
di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 – Approvazione 
del documento ‘Disposizioni regionali in materia di 
riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, 
per inadempienze dei benefi ciari ai sensi art. 35 del 
regolamento (UE) 640/2014”;
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Visto il decreto dirigenziale n. 11674 del 29/07/2020, 
che approva lo schema di contratto per l’assegnazione 
dei contributi relativi al bando sottomisura 8.3 – Sostegno 
alla prevenzione dei danni arrecati alle foreste da incendi, 
calamità naturali ed eventi catastrofi ci – annualità 2019;

Dato atto che, con riferimento alla disponibilità 
fi nanziaria dei bandi PSR, le quote FEASR UE e nazionali 
non transitano dal bilancio regionale, ma sono erogate 
direttamente ad ARTEA e che la quota regionale del 
cofi nanziamento è periodicamente liquidata al medesimo 
Organismo Pagatore Regionale che si occupa della sua 
gestione;

Richiamata la D.G.R. n. 421 del 30/03/2020 ad 
oggetto: “Interventi urgenti per il contenimento dei danni 
economici causati dall’emergenza COVID-19: misure 
a favore di benefi ciari, pubblici e privati, dei contributi 
a valere sui fondi europei, statali e regionali” e s.m.i., 
le cui disposizioni sono state da ultimo prorogate con 
DGR n. 1424 del 27/12/2021 e la Circolare applicativa 
di A.R.T.E.A. n. 12 Rev. 03 del 10/11/2020, che ha 
sostituito la Rev_02 del 23/08/2020, ove applicabili;

Preso atto che il richiedente Aboca S.P.A. Società 
Agricola (CUP ARTEA n. 891685 – CUP CIPE 
D39J22000660009) ha presentato domanda di aiuto 
(protocollo ARTEA n. 003/52522 del 16/04/2020) con 
richiesta di sostegno sulla sottomisura 8.3 annualità 2019 
del PSR 2014/2020 della Regione Toscana, come di 
seguito specifi cato:

Spesa richiesta: € 27.925,96
Importo richiesto a contributo: € 27.925,96
Punteggio richiesto: 36;

Vista la graduatoria delle domande ammissibili e 
fi nanziabili, approvata con decreto di A.R.T.E.A. n. 81 
del 16/06/2020, in base alla quale la domanda di cui 
sopra risultava essere “non fi nanziabile”;

Vista la D.G.R. n. 613 del 07/06/2021, che ha 
dato mandato ai Settori competenti di dare avvio ai 
procedimenti istruttori di ammissibilità di ulteriori 
domande della graduatoria del bando in questione, come 
meglio specifi cato al punto 2 della medesima D.G.R., 
fermo restando che che tali istruttorie non comportano 
alcun diritto alla fi nanziabilità della domanda e che la 
fi nanziabilità resta condizionata all’eff ettiva disponibilità 
delle risorse necessarie, previo accertamento delle 
economie disponibili;

Vista la D.G.R. n. 1141 del 08/11/2021, ad oggetto: 
Reg. (UE) n.1305/2013. Programma di Sviluppo 
Rurale 2014/2022 della Regione Toscana – scorrimento 
graduatorie in attuazione della DGR 613 del 7 giugno 
2021, con la quale è stato disposto lo scorrimento 

della graduatoria del bando in questione, nei limiti del 
punteggio indicato nella DGR 613/2021 stessa e del 
relativo incremento della dotazione fi nanziaria, con 
copertura sia nelle economie generatesi nel corso delle 
istruttorie che nelle maggiori risorse programmate nel 
piano fi nanziario del Programma di Sviluppo Rurale 
2014-2022;

Vista la graduatoria delle domande ammissibili e 
fi nanziabili a seguito dello scorrimento di cui sopra, 
approvata con decreto di A.R.T.E.A. n. 134 del 
15/11/2021, in base alla quale la domanda in esame 
risulta essere “fi nanziabile”;

Considerato che la sottoscrizione dei contratti per 
l’assegnazione dei contributi è subordinata alla verifi ca 
dell’ammissibilità dei soggetti e delle spese, nonché 
agli esiti dell’istruttoria tecnico- amministrativa, come 
indicato dalle disposizioni di attuazione regionali, di 
A.R.T.E.A. e del bando;

Richiamata la nota prot. n. 0460983 del 26/11/2021, 
con la quale è stata richiesta ad Aboca S.P.A. Società 
Agricola la documentazione integrativa a chiarimento di 
quanto allegato alla domanda di aiuto;

Accertato che, con la nota prot. n. 0473825 del 
06/12/2021, l’azienda di cui trattasi ha presentato la 
documentazione richiesta con la nota sopra richiamata;

Visti pertanto gli esiti dell’istruttoria relativa alla 
domanda di aiuto del benefi ciario sopra menzionato, 
redatti dall’istruttore incaricato attraverso l’esame degli 
elaborati progettuali presentati con la domanda di aiuto 
sul S.I. ARTEA e della documentazione trasmessa ad 
integrazione della stessa, raccolti nel fascicolo depositato 
agli atti dell’uffi  cio territoriale competente;

Valutato positivamente l’esito dell’istruttoria della 
domanda di aiuto di Aboca S.P.A. Società Agricola 
(domanda di aiuto protocollo ARTEA n. 003/52522 
del 16/04/2020 – CUP ARTEA n. 891685 – CUP CIPE 
D39J22000660009);

Visto che è stata acquisita la documentazione inerente 
la regolarità contributiva del benefi ciario in questione, 
secondo quanto previsto dalle Disposizioni Comuni per 
l’attuazione delle misure ad investimento del PSR della 
Regione Toscana 2014/2020 e dal bando specifi co di 
misura;

Dato atto che, per quanto attiene alla certifi cazione 
antimafi a, si provvederà ai sensi della Circolare del 
Ministero dell’Interno n.11001/119/20(8) del 25/02/2014 
la quale precisa che, nel caso di erogazione di contributi 
FEASR, la stessa debba essere richiesta, ove previsto, 
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nell’ambito della fase procedimentale che si conclude 
con l’adozione del provvedimento di accoglimento della 
domanda di pagamento, e non in quella precedente, 
deputata alla valutazione della domanda di aiuto;

Visto l’articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 
234, il quale prevede che, al fi ne di garantire il rispetto 
dei divieti di cumulo e degli obblighi di trasparenza e di 
pubblicità previsti dalla normativa europea e nazionale in 
materia di aiuti di Stato, i soggetti pubblici o privati, che 
concedono ovvero gestiscono i predetti aiuti, trasmettono 
le relative informazioni alla banca dati istituita presso il 
Ministero dello sviluppo economico, ai sensi dell’articolo 
14, comma 2, della legge 5 marzo 2001, n. 57, che 
assume la denominazione di «Registro nazionale degli 
aiuti di Stato», e si avvalgono della medesima al fi ne di 
espletare le verifi che propedeutiche alla concessione e/o 
erogazione degli aiuti;

Visto il comma 5 del sopra citato articolo 52 della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234, il quale prevede che, 
il monitoraggio delle informazioni relative agli aiuti di 
Stato nei settori agricolo e forestale, ivi compresi gli aiuti 
nelle zone rurali, e della pesca e acquacoltura, continua a 
essere disciplinato dalla normativa europea di riferimento 
ed è assicurato attraverso la piena integrazione e 
interoperabilità del Registro di cui al comma 1 con i 
registri già esistenti per i settori dell’agricoltura e della 
pesca (SIAN e SIPA);

Visto il decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115 
“Regolamento recante la disciplina per il funzionamento 
del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi 
dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 
2012, n. 234 e successive modifi che e integrazioni”, e in 
particolare il comma 4 dell’art. 3 e l’art. 6, che detta le 
modalità attuative di tale norma e sull’uso del SIAN per 
il settore agricolo e forestale e nelle zone rurali;

Dato atto che, ai sensi dell’art. 17 comma 1 del D.M. 
31/05/2017, n. 115 emanato dal Ministero dello sviluppo 
economico, sono state acquisite le visure di cui agli 
articoli 13 e 15 del medesimo D.M., nello specifi co la 
Visura Aiuti (VERCOR n. 16843077 del 26/01/2022) 
e la Visura Deggendorf (VERCOR n. 16843093 del 
26/01/2022);

Visto il “Codice univoco interno della concessione” 
n. 1264600 del 26/01/2022, rilasciato dal SIAN (SIAN 
CAR I-13749), a seguito di consultazione preventiva per 
l’accertamento delle condizioni previste dalla normativa 
sugli aiuti di stato di cui al Reg. (UE) n. 702/2014;

Ritenuto necessario assegnare ad Aboca S.P.A. 
Società Agricola il contributo di € 27.925,96, a fronte 
della spesa ammessa di € 27.925,96, indicata e prevista 

per la realizzazione degli interventi descritti nella 
domanda di aiuto sopra riportata, con un punteggio di 36 
punti;

Dato atto che la concessione del contributo è 
condizionata e si formalizzerà con l’accettazione e 
la sottoscrizione del Contratto per l’assegnazione dei 
contributi da parte del benefi ciario, così come previsto 
dalle disposizioni regionali relative alle misure ad 
investimento del P.S.R. 2014/2020;

Dato atto inoltre che la stipula del Contratto per 
l’assegnazione dei contributi è a sua volta subordinata 
all’esito positivo delle verifi che amministrative relative 
alle condizioni di ammissibilità al sostegno (requisiti 
soggettivi), che verranno eff ettuate al momento del 
contratto;

DECRETA

1) Di approvare, per le motivazioni meglio espresse 
in narrativa, gli esiti istruttori della domanda di aiuto 
(protocollo ARTEA n. 003/52522 del 16/04/2020) di 
Aboca S.P.A. Società Agricola (CUP ARTEA 891685 – 
CUP CIPE D39J22000660009), presentata a valere sul 
bando sottomisura 8.3 “Sostegno alla prevenzione dei 
danni arrecati alle foreste da incendi, calamità naturali 
ed eventi catastrofi ci”, annualità 2019, di cui al Decreto 
n. 18078 del 31/10/2019 e successive modifi che ed 
integrazioni.

2) Di attribuire al benefi ciario di cui al punto 1) il 
punteggio complessivo assegnato di n. 36 punti a seguito 
della verifi ca del possesso dei requisiti collegati ai criteri 
di selezione previsti nel bando e da esso dichiarati in 
domanda di aiuto, come evidenziato nell’esito delle 
istruttorie agli atti dell’Uffi  cio.

3) Di assegnare al benefi ciario Aboca S.P.A. 
Società Agricola (CUP ARTEA 891685 – CUP CIPE 
D39J22000660009), a fronte della spesa ammessa di € 
27.925,96, indicata e prevista per la realizzazione degli 
interventi descritti nella domanda di aiuto, il contributo 
di € 27.925,96.

4) Di dare atto che la concessione del contributo è 
condizionata e si formalizzerà con l’accettazione e 
la sottoscrizione del Contratto per l’assegnazione dei 
contributi da parte del benefi ciario, così come previsto 
dalle disposizioni regionali relative alle misure ad 
investimento del P.S.R. 2014/2020.

5) Di dare atto che la stipula del Contratto per 
l’assegnazione dei contributi è a sua volta subordinata 
all’esito positivo delle verifi che amministrative relative 
alle condizioni di ammissibilità al sostegno (requisiti 
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soggettivi), che verranno eff ettuate al momento del 
contratto.

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente 
nei termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il Dirigente
Alessandro Compagnino

REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Gestionale sul Livello Territoriale di 
Siena e Grosseto. Gestione della Programmazione 
Leader

DECRETO 27 gennaio 2022, n. 1311
certifi cato il 01-02-2022

D.G.R. 45/2021 - Decreto dirigenziale n. 4229 
del 09/03/2021 - Bando di attuazione intervento 
“Riconoscimento alle aziende zootecniche dei danni 
da predazione provocati da lupo (canis lupus) - 
annualità 2020” - Assegnazione e Liquidazione del 
sostegno in favore di n. 15 benefi ciari appartenenti 
all’area territoriale di Siena e Grosseto.

IL DIRIGENTE

Vista la legge regionale 12 gennaio 1994, n. 3 
“Recepimento della legge 11 febbraio 1992, n. 157 – 
Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma 
e per il prelievo venatorio” ed in particolare l’art. 27 
comma 1 che individua, tra l’altro, il lupo (canis lupus) 
quale specie della fauna selvatica oggetto di particolare 
protezione;

Vista la legge regionale 24 gennaio 2006, n. 1 
“Disciplina degli interventi regionali in materia di 
agricoltura e di sviluppo rurale”, e s.m.i, che regola 
l’intervento della Regione in campo agricolo e zootecnico 
con le fi nalità di concorrere a consolidare, accrescere 
e diversifi care la base produttiva regionale e i livelli 
di occupazione in una prospettiva di sviluppo rurale 
sostenibile;

Vista la legge regionale 19/11/1999 n. 60 “Agenzia 

Regionale Toscana per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARTEA)” che prevede il pagamento di programmi 
regionali e europei in agricoltura sulla base di quanto 
stabilito negli strumenti della programmazione regionale 
di cui alla legge regionale 7 gennaio 2015 n. 1;

Visti gli Orientamenti 01/07/2014, n. 2014/C204/01 
“Orientamenti dell’Unione Europea per gli aiuti di Stato 
nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 2014-
2020” e successive modifi che ed integrazioni;

Vista la decisione n. C (2017) 6730 del 29/09/2017 
con la quale la Commissione Europea, a seguito di 
notifi ca presentata in data 27/03/2017, ha autorizzato la 
Regione Toscana ad attivare il regime di aiuti di stato 
n. “SA.47863 (2017/N) Riconoscimento alle aziende 
zootecniche dei danni da predazione provocati dal lupo 
(canis lupus)”;

Richiamata la deliberazione di Giunta Regionale 
n. 45 del 01/02/2021 “Attuazione dell’intervento 
“Riconoscimento alle aziende zootecniche dei danni da 
predazione provocati dal lupo (canis lupus) – predazioni 
dell’annualità 2020” ed in particolare l’allegato A con il 
quale sono state dettate le disposizioni attuative per la 
concessione e l’erogazione dell’aiuto;

Visto il decreto dirigenziale n. 4229 del 09/03/2021 
“Riconoscimento alle aziende zootecniche dei danni 
da predazione provocati dal lupo (canis lupus) – 
Approvazione bando annualità 2020” con il quale si 
approvava il bando di attuazione secondo le disposizioni 
contenute nell’allegato A;

Visto che l’allegato A al decreto dirigenziale n. 
4229/2021, stabiliva, tra l’altro:

- che gli uffi  ci territoriali della Direzione Agricoltura 
e Sviluppo Rurale, competenti per territorio, 
provvedessero, secondo le procedure stabilite nel bando 
stesso, all’istruttoria delle richieste di indennizzo;

- che il Settore Attività faunistico venatoria, pesca 
dilettantistica e pesca in mare, prendesse atto degli 
elenchi trasmessi e approvasse la graduatoria delle 
domande fi nanziabili, sulla base delle risorse disponibili;

- che gli uffi  ci territoriali, in base alla graduatoria 
delle domande fi nanziabili, assegnassero l’aiuto ai 
benefi ciari residenti nel territorio di loro competenza, 
dando mandato ad ARTEA di liquidare quanto spettante 
agli aventi diritto;

Visto il decreto n. 18937 del 20/10/2021 con il quale 
sono state approvate le istruttorie delle domande di 
competenza del Settore territoriale di Siena e Grosseto 
ammesse all’aiuto e il relativo importo;

Visto il Decreto del Settore Attività faunistico 
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venatoria, pesca dilettantistica e pesca in mare n. 20083 
del 16/11/2021 con cui è stata approvata la graduatoria 
regionale delle domande ammesse e fi nanziabili, in 
relazione al bando “Riconoscimento alle aziende 
zootecniche dei danni da predazione provocati dal lupo 
(canis lupus) annualità 2020” adottato con decreto n. 
4229 del 09/03/2021 prima citato;

Preso atto che le domande ammesse al contributo 
con il succitato decreto n. 18937/2021 risultano inserite 
nella graduatoria approvata con il Decreto 20083/2021 e 
fi nanziabili per l’intero importo ammesso;

Vista la legge del 24 dicembre 2012, n. 234 “Norme 
generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e 
all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione 
europea” e s.m.i., nonché gli adempimenti, previsti dalla 
suddetta normativa, a partire dal 1° luglio 2017 ed in 
particolare l’articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234 che prevede che, al fi ne di garantire il rispetto 
dei divieti di cumulo e degli obblighi di trasparenza e di 
pubblicità previsti dalla normativa europea e nazionale in 
materia di aiuti di Stato, i soggetti pubblici o privati che 
concedono ovvero gestiscono i predetti aiuti trasmettono 
le relative informazioni alla banca dati istituita presso il 
Ministero dello sviluppo economico ai sensi dell’articolo 
14, comma 2, della legge 5 marzo 2001, n. 57 che 
assume la denominazione di «Registro nazionale degli 
aiuti di Stato» e si avvalgono della medesima al fi ne di 
espletare le verifi che propedeutiche alla concessione e/o 
erogazione degli aiuti;

Visto il decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115 
“Regolamento recante la disciplina per il funzionamento 
del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi 
dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 
2012, n. 234 e successive modifi che e integrazioni”, che 
detta le modalità attuative di tale norma ed in particolare 
l’articolo 3, comma 4 del sopra citato decreto ministeriale 
n. 115/2017, che prevede che le informazioni relative 
agli aiuti nei settori agricoltura e pesca continuano ad 
essere contenute nei registri SIAN e SIPA già esistenti 
per i predetti settori e sono rese disponibili al Registro 
nazionale aiuti attraverso i criteri di integrazione e 
interoperabilità previsti;

Dato atto che in ottemperanza all’art. 17, comma 1 
del D.M. 31/05/2017, n. 115 “Regolamento recante la 
disciplina per il funzionamento del Registro nazionale 
degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 
6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive 
modifi che e integrazioni, emanato dal Ministero dello 
sviluppo economico, sono state acquisite le visure di 
cui all’art. 15 del medesimo D.M., ed in particolare, la 
Visura Aiuti e la Visura Deggendorf, come risulta dai 
VERCOR acquisiti dal Registro Nazionale Aiuti (RNA) 

e riportati nell’allegato A, parte integrante e sostanziale 
del presente decreto;

Dato atto che il suddetto all. A riporta altresì per i 
benefi ciari ammissibili e liquidabili, il “Codice univoco 
interno della concessione” (SIAN-COR) acquisito 
nella sezione “Registro” del SIAN – GCAS (Gestione 
Registro Aiuti di Stato) e pertanto è certifi cato l’avvenuto 
inserimento nel registro aiuti SIAN;

Considerato che l’importo per ogni benefi ciario, di 
cui al suddetto all. A, scaturisce dalla sommatoria degli 
importi delle domande ammissibili ed in graduatoria nel 
decreto n. 20083 del 16/11/2021;

Preso atto che l’aiuto denominato“Riconoscimento 
alle aziende zootecniche dei danni da predazione 
provocati dal lupo (canis lupus)” all’interno del sezione 
“Catalogo” del SIAN – GCAS (Gestione CATALOGO 
Aiuti di Stato), è censito con il codice univoco interno 
dell’aiuto SIAN-CAR “I – 13949”;

Dato atto che, ai sensi della vigente normativa, per 
ogni benefi ciario è stato acquisito il CUP CIPE, riportato 
nell’allegato A al presente decreto;

Visto il Decreto Legislativo 6 settembre 2011 
n.159 “Codice delle leggi Antimafi a e delle misure di 
prevenzione , nonché nuove disposizioni in materia di 
documentazione antimafi a, a norma degli articoli 1 e 2 
della Legge 13 agosto 2010 n.136” e ss.mm.ii.;

Visti gli artt. 83, comma 3-bis e 91, comma 1-bis del 
Decreto Legislativo 6 settembre 2011 n.159 così come 
modifi cati dall’art. 48 bis della Legge 29 dicembre 
2021 n.233, “Conversione in legge, con modifi cazioni, 
del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, recante 
disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle 
infi ltrazioni mafi ose, è variata defi nitivamente la soglia 
per i controlli antimafi a in agricoltura portandola da 5.000 
a 25.000 euro per i fondi europei rimanendo invariata la 
soglia per i fondi statali a 5.000 euro;

Dato atto che, essendo l’importo a contributo 
superiore a 5.000,00 euro per l’azienda posta al n. 10 
nell’Allegato A) e trattandosi di fondi nazionali, si è 
proceduto, per la stessa, ai sensi dell’art. 83, comma 
3-bis, del D. Lgs.vo n. 159/2011 e successive modifi che 
ed integrazioni, acquisendo la comunicazione antimafi a 
dalla Banca Dati Nazionale (BDNA), prot. PR_SIUTG_
Ingresso_0032124_20211124 del 24/11/2021 e che la 
stessa risulta regolare;

Preso atto del controllo della regolarità contributiva 
dei benefi ciari verifi cato mediante l’acquisizione del 
Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC);
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Visto il D.L. 21 giugno 2013 n. 69, art. 31 
“semplifi cazioni in materia di DURC”, comma 3, 
Decreto Legge convertito, con modifi cazioni, nella 
Legge 9 agosto 2013, n. 98 e successive modifi che ed 
integrazioni;

Preso atto che il pagamento dei contributi per il 
“Riconoscimento alle aziende zootecniche dei danni da 
predazione provocati dal lupo (canis lupus) annualità 
2020” è eff ettuato tramite ARTEA, Ente dipendente 
della Regione Toscana che svolge per essa le funzioni di 
Organismo pagatore;

Ritenuto necessario approvare, l’allegato A, parte 
integrante e sostanziale del presente atto, contenente 
l’elenco delle domande ammesse da liquidare relative 
agli indennizzi alle aziende zootecniche per danni da 
predazione provocati dal lupo, per i benefi ciari delle 
quali è stato acquisito il DURC;

Ritenuto quindi di dare mandato ad ARTEA di 
procedere all’erogazione del contributo ai singoli 
benefi ciari contenuti nel suddetto allegato A, tenendo 
conto degli esiti delle verifi che di cui al paragrafo 
precedente, come meglio specifi cato nell’Allegato B, 
parte integrante e sostanziale del presente atto, affi  nché 
provveda agli adempimenti conseguenti, previsti 
all’art. 31, comma 3, del D.L. 69/2013, convertito, 
con modifi cazioni, nella Legge 9 agosto 2013, n. 98 e 
successive modifi che ed integrazioni;

Ritenuto in particolare di procedere agli adempimenti 
necessari di cui sopra secondo le procedure defi nite 
nell’allegato alla PEC Protocollo n. 001/0012001 del 
20/10/2021, nostro prot. n. 0406971 del 20/10/2021 
inviata dall’Organismo Pagatore medesimo (Allegato C 
– Parte narrativa);

DECRETA

per le motivazioni espresse in narrativa:

1) di approvare la concessione e liquidazione 
dell’aiuto di cui al bando di attuazione dell’intervento 
“Riconoscimento alle aziende zootecniche dei danni da 
predazione provocati dal lupo (canis lupus) - predazioni 
dell’annualità 2020“ approvato con Decreto n. 4229 del 

09/03/2021, in favore dei benefi ciari inseriti nell’allegato 
A, parte integrante e sostanziale del presente atto, per 
i quali è stato eff ettuato il controllo della regolarità 
contributiva mediante l’acquisizione del DURC, per 
l’importo complessivo di euro 20.330,00;

2) di dare mandato ad ARTEA, Ente dipendente 
della Regione Toscana che svolge per essa le funzioni 
di organismo pagatore, di procedere all’erogazione del 
contributo ai singoli benefi ciari contenuti nel suddetto 
allegato A, tenendo conto degli esiti delle verifi che di 
cui al punto 1), come meglio specifi cato nell’Allegato 
B, parte integrante e sostanziale del presente atto, 
affi  nché provveda agli adempimenti conseguenti, previsti 
all’art. 31, comma 3, del D.L. 69/2013, convertito, 
con modifi cazioni, nella Legge 9 agosto 2013, n. 98 e 
successive modifi che ed integrazioni.

3) di procedere agli adempimenti necessari di cui 
sopra secondo le procedure defi nite nell’allegato alla 
PEC Protocollo n. 001/0012001 del 20/10/2021, nostro 
prot. 0406971 del 20/10/2021 inviata dall’Organismo 
Pagatore medesimo (Allegato C – Parte dispositiva);

4) di disporre, come previsto dalle procedure ARTEA:
- la compilazione dei moduli “assegnazione” presenti 

nel sistema informativo ARTEA, in cui riportare gli 
estremi del presente atto;

- la compilazione dei relativi moduli di “liquidazione”.

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente 
nei termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007. Sono esclusi dalla 
pubblicazione gli allegati B, C nel rispetto dei limiti alla 
trasparenza posti dalla normativa statale.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il Dirigente
Daniele Visconti

SEGUE ALLEGATO
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REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Gestionale sul Livello Territoriale di 
Pistoia e Prato

DECRETO 28 gennaio 2022, n. 1312
certifi cato il 31-01-2022

Reg. UE n.1305/2013 - PSR 2014/2020. Bando 
Misura 5.1 - Annualità 2019: Approvazione istruttoria 
domanda di aiuto - CUP Artea 882518 CUP Cipe 
D39J22000680007- e assegnazione contributo.

IL DIRIGENTE

Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
coesione e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi 
e della pesca e che abroga il regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio;

Visto il regolamento (UE) n. 1305/2013del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1968/2005 del Consiglio;

Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul fi nanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio 
della politica agricola comune e che abroga i regolamenti 
del Cosiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 
2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 
485/2008;

Richiamata la deliberazione n. 788 del 4 agosto 2015 
con la quale la Regione prende atto del testo del PSR 
approvato dalla Commissione europea con la Decisione 
di Esecuzione C (2015) 3507 del 26/05/2015 e le 
successive modifi che ed integrazioni (smi);

Richiamata la DGR n. 501 del 30/05/2016 “Reg 
(UE) 1305/2013 – FEASR – Programma di Sviluppo 
Rurale 2014-2020. Approvazione documento attuativo 
“Competenze” ed il successivo Ordine di servizio con 
il quale la Direzione “Agricoltura e Sviluppo Rurale” 
individua gli uffi  ci competenti per l’istruttoria;

Richiamato il vigente ordine di servizio della 
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale, che attribuisce 

ai Settori della Direzione le competenze del Programma 
di sviluppo rurale 2014-2020;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale 
n. 518 del 30/05/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 – 
FEASR – Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. 
Approvazione “Direttive comuni per l’attuazione delle 
misure a investimento”, successivamente modifi cata 
con la D. G. R. n. 256/2017 e, da ultimo, con la D.G. 
R. n. 1502 del 27/12/2017, con cui sono state approvate 
anche le “Direttive regionali in materia di riduzioni ed 
esclusioni per inadempienze dei benefi ciari ai sensi art. 
35 del regolamento (UE) 640/2014 e artt. 20 e 21 del 
Decreto MIPAAF n. 2490/2017”, relative alle misure 
connesse a investimento del PSR 2014-2020;

Richiamato le “Disposizioni comuni per l’attuazione 
delle misure ad investimento” approvate con Decreto di 
ARTEA n. 63 del 28 giugno 2016 e smi, ed in particolare il 
paragrafo 6 “Procedure per l’istruttoria delle domande di 
aiuto” ed il paragrafo 7 “Contratto per l’assegnazione dei 
contributi”, che prevedono che a seguito dell’istruttoria 
delle domande di aiuto, l’Uffi  cio competente per 
l’istruttoria emette il contratto per l’assegnazione dei 
contributi per le domande risultate fi nanziabili;

Richiamato il decreto di A.R.T.E.A. n. 134 del 
28/11/2018 “Regolamento (UE) 1305/2013 – Programma 
di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 – Approvazione 
del documento ‘Disposizioni regionali in materia di 
riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, 
per inadempienze dei benefi ciari ai sensi art. 35 del 
regolamento (UE) 640/2014”;

Viste altresì le circolari applicative delle disposizioni 
comuni, approvate da Artea e trasmesse agli uffi  ci 
istruttori;

Visto il Decreto n. 15592 del 20/09/2019 e smi 
che approva il bando anno 2019 della sottomisura 5.1 
Sostegno a investimenti in azioni di prevenzione volte 
a ridurre le conseguenze di probabili calamità naturali, 
avversità atmosferiche ed eventi catastrofi ci - Annualità 
2019”;

Preso atto della graduatoria approvata con Decreto 
Dirigenziale di Artea n. 62 del 17 aprile 2020, che indica 
le domande di aiuto potenzialmente fi nanziabili da 
sottoporre ad istruttoria di ammissibilità da parte degli 
uffi  ci territoriali competenti;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 
613 del 07/06/2021 avente ad oggetto “Avanzamento 
istruttorie in forma condizionata al reperimento delle 
economie necessarie” con la quale si dà mandato ai 
competenti Settori degli uffi  ci della Giunta regionale 
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di dare avvio ad ulteriori procedimenti istruttori di 
ammissibilità, in relazione alle graduatorie dei bandi e 
nei limiti di punteggio indicati, condizionando la relativa 
fi nanziabilità all’accertamento delle risorse necessarie;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1141 
dell’8 novembre 2021, con la quale è stato approvato 
l’incremento di dotazione fi nanziaria e lo scorrimento 
delle graduatorie per i bandi del PSR indicati nella 
DGR n. 613/2021, inclusa la graduatoria del bando della 
sottomisura 5.1 approvata con Decreto Dirigenziale di 
Artea n. 62 del 17 aprile 2020;

Preso atto della graduatoria di scorrimento approvata 
con il Decreto Dirigenziale di Artea n. 133 del 15/11/2021 
è che indica le ulteriori domande di aiuto potenzialmente 
fi nanziabili da sottoporre ad istruttoria di ammissibilità 
da parte degli uffi  ci territoriali competenti;

Vista la domanda prot. Artea n. 003/18133 del 
07/02/2020 presentata da INCERPI MASSIMO per 
il progetto cup Artea 882518, che rientra tra i progetti 
potenzialmente fi nanziabili della graduatoria sopra 
menzionata;

Visto il verbale dell’istruttoria redatto dall’istruttore 
incaricato attraverso l’esame degli elaborati progettuali 
allegati alla domanda, della documentazione trasmessa 
ad integrazione e, ove necessario, dello stato dei 
luoghi, sottoscritto dal responsabile del procedimento e 
depositato nel fascicolo elettronico della domanda su SI 
artea;

Considerati anche gli esiti delle valutazioni in seno 
al Gruppo di coordinamento, particolarmente per quanto 
riguarda l’ammissibilità di macchine ed attrezzature, dei 
drenaggio e le modalità di misurazione dei muretti in 
pietra;

Valutati positivamente gli esiti dell’istruttoria e 
ritenuto di procedere all’assegnazione del contributo, 
determinando l’importo degli investimenti ammissibili e 
dell’aiuto concesso;

Dato atto che la verifi ca della regolarità contributiva 
dell’azienda benefi ciaria è documentata agli atti 
dell’uffi  cio, e che tale adempimento sarà rinnovato in 
fase di liquidazione delle somme assegnate, così come 
previsto dalle disposizioni e dal bando;

Dato atto che, per quanto attiene alla informazione 
prefettizia antimafi a, si provvederà ai sensi della Circolare 
del Ministero dell’Interno n.11001/119/20(8) del 
25/02/2014 la quale precisa che, nel caso di erogazione 
di contributi FEASR, la stessa debba essere richiesta, 
ove previsto, nell’ambito della fase procedimentale 
che si conclude con l’adozione del provvedimento 

di accoglimento della domanda di pagamento, e non 
in quella precedente, deputata alla valutazione della 
domanda di aiuto;

Valutato che i contributi concessi alle aziende agricole 
nell’ambito del PSR misura 5.1 non sono considerati aiuti 
di stato/de minimis in forza della deroga prevista dall’art. 
42 del TFUE e confermata anche dall’articolo 81, comma 
2 del Reg (UE) 1305/2013 che aff erma: “Gli articoli 
107, 108 e 109 TFUE non si applicano ai pagamenti 
erogati dagli Stati membri in forza e in conformità del 
presente regolamento, né ai fi nanziamenti nazionali 
integrativi di cui all’articolo 82, che rientrano nel campo 
di applicazione dell’articolo 42 TFUE”;

Dato atto che la concessione del contributo si 
formalizzerà con la sottoscrizione del contratto di 
assegnazione da parte del benefi ciario, così come previsto 
dalle “Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure 
ad investimento” del PSR 2014/2020;

Ritenuto di dover formalizzare la conclusione del 
procedimento istruttorio;

DECRETA

1) Di approvare,per le motivazioni meglio espresse 
in narrativa, gli esiti istruttori della domanda di aiuto 
protocolloArtea n. 003/18133 del 07/02/2020 presentata 
da INCERPI MASSIMO per il progetto cup Artea 
882518 / CUP CIPE D39J22000680007 a valere sul 
bando sottomisura 5.1 - Annualità 2019;

2) Di attribuire al progetto il punteggio complessivo di 
50 punti a seguito della verifi ca del possesso dei requisiti 
collegati ai criteri di selezione dichiarati in domanda, 
come evidenziato nell’esito dell’istruttoria agli atti;

3) Di assegnare il contributo di € 206.089,58 a fronte 
della spesa ammessa per il progetto di € 257.611,98;

4) di comunicare l’esito alla ditta benefi ciaria.

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente 
nei termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il Dirigente
Alessandro Compagnino
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REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Gestionale sul Livello Territoriale 
di Firenze e Arezzo. Interventi per gli Utenti delle 
Macchine Agricole (UMA)

DECRETO 28 gennaio 2022, n. 1367
certifi cato il 01-02-2022

Reg. UE n. 1305/2013 - Programma di Sviluppo 
Rurale 2014/2020 - Bando attuativo “Aiuto 
all’avviamento di imprese per giovani agricoltori 
- Pacchetto Giovani” annualità 2019. Decreto 
dirigenziale n. 21112 del 19/12/2019 e ss. mm. e ii. - 
Approvazione istruttoria di ammissibilità con esito 
positivo domanda di aiuto Bucolica Società Semplice 
Agricola (CUP A.R.T.E.A. 901962 - CUP CIPE 
D83D22000220007).

IL DIRIGENTE

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e 
la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio e ss.mm.ii.;

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013, sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo 
Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR), che abroga il 
Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio e ss.mm.
ii.;

Visto il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013 sul 
fi nanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della 
politica agricola comune e che abroga i Regolamenti 
del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 
2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 
485/2008 e ss.mm.ii.;

Vista la Decisione di Giunta Regionale n. 4 
del 07/04/2014 “Direttive per la defi nizione della 
procedura di approvazione dei bandi per l’erogazione di 
fi nanziamenti”;

Vista la Decisione di Esecuzione della Commissione 
europea del 26/05/2015 C(2015) 3507 Final con la quale 

è stato approvato il Programma di Sviluppo Rurale della 
Regione Toscana per il periodo 2014-2020;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 788 del 
4/08/2015 “Reg. (UE) 1305/2013 – FEASR – Programma 
di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020: presa d’atto del 
programma approvato dalla Commissione Europea”;

Richiamata la Delibera di Giunta regionale n. 1139 
del 03/08/2020, con la quale la Regione Toscana ha preso 
atto della versione 8.1 del Programma di Sviluppo Rurale 
approvato dalla Commissione Europea con propria 
Decisione del 27/07/2020 C(2020)5278 fi nal;

Vista la Decisione C(2020) 7251 fi nal del 16 ottobre 
2020, con cui la Commissione europea ha approvato la 
versione 9.1 del PSR Feasr 2014-2020;

Vista la Delibera di Giunta regionale n. 1586 del 
16/12/2019 “Reg (UE) 1305/2013 – FEASR Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020 – Approvazione 
“Disposizioni specifi che per l’attuazione del bando 
“Aiuto all’avviamento di imprese per giovani agricoltori 
– Pacchetto Giovani – annualità 2019”;

Visto il decreto dirigenziale n. 21112 del 19/12/2019, 
avente ad oggetto “Reg. (UE) 1305/2013 – FEASR – 
Programma di Sviluppo Rurale. Bando attuativo “Aiuto 
all’avviamento di imprese per giovani agricoltori – 
Pacchetto Giovani”. Annualità 2019”;

Visto l’Allegato A, che costituisce parte integrante e 
sostanziale del suddetto atto, contenente le disposizioni 
tecniche e procedurali per la presentazione e la selezione 
delle domande per la concessione degli aiuti previsti 
dal bando “Aiuto all’avviamento di imprese per giovani 
agricoltori – Pacchetto Giovani”. Annualità 2019;

Richiamato il decreto dirigenziale n. 114 del 
09/01/2020, ad oggetto “Reg. (UE) 1305/2013 – FEASR 
– Programma di Sviluppo Rurale. Bando attuativo 
“Aiuto all’avviamento di imprese per giovani agricoltori 
– Pacchetto Giovani”. Annualità 2019. Modifi ca al 
decreto dirigenziale 21112/2019 per correzione errore 
materiale”;

Richiamato il decreto dirigenziale n. 3593 del 
11/03/2020 “Reg. (UE) 1305/2013 – FEASR – 
Programma di Sviluppo Rurale. Bando attuativo “Aiuto 
all’avviamento di imprese per giovani agricoltori 
– Pacchetto Giovani”. Annualità 2019. Proroga 
presentazione delle domande di aiuto e modifi ca gestione 
della graduatoria”;

Richiamato infi ne il decreto dirigenziale n. 5690 
del 21/04/2020 “Reg.(UE)1305/2013 – FEASR – 
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Programma di Sviluppo Rurale. Bando attuativo “Aiuto 
all’avviamento di imprese per giovani agricoltori – 
Pacchetto Giovani – Annualità 2019. Seconda proroga 
data di scadenza per la presentazione domande di aiuto”;

Richiamata la delibera di Giunta Regionale n. 501 
del 30/05/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 – FEASR – 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione 
documento attuativo “Competenze” e la Delibera di 
Giunta Regionale n. 1384 del 27/12/2016 “Reg. (UE) 
1305/2013 – FEASR – Programma di Sviluppo Rurale 
2014-2020. Approvazione revisione del documento 
attuativo “Competenze”;

Richiamato il vigente ordine di servizio della 
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale, che attribuisce 
ai Settori della Direzione le competenze del Programma 
di sviluppo rurale 2014-2020;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale 
n. 518 del 30/05/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 – 
FEASR – Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. 
Approvazione “Direttive comuni per l’attuazione delle 
misure a investimento”, successivamente modifi cata 
con la D. G. R. n. 256/2017 e, da ultimo, con la D. G. 
R. n. 1502 del 27/12/2017, con cui sono state approvate 
anche le “Direttive regionali in materia di riduzioni ed 
esclusioni per inadempienze dei benefi ciari ai sensi art. 
35 del regolamento (UE) 640/2014 e artt. 20 e 21 del 
Decreto MIPAAF n. 2490/2017”, relative alle misure 
connesse a investimento del PSR 2014-2020;

Richiamato il decreto di A.R.T.E.A. n. 63 del 
28/06/2016, come modifi cato e integrato con i decreti 
n. 127 del 18/10/2017, n. 65 del 15/06/2018 e n. 77 del 
15/05/2019 “Disposizioni comuni per l’attuazione delle 
misure ad investimento” e in particolare il paragrafo 7 
“Contratto per l’assegnazione dei contributi”, nel quale 
si prevede che a seguito dell’istruttoria delle domande 
di aiuto, l’Uffi  cio competente per l’istruttoria provvede a 
predisporre il contratto per l’assegnazione dei contributi 
per le domande risultate fi nanziabili;

Richiamato il decreto di A.R.T.E.A. n. 134 del 
28/11/2018 “Regolamento (UE) 1305/2013 – Programma 
di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 – Approvazione 
del documento ‘Disposizioni regionali in materia di 
riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, 
per inadempienze dei benefi ciari ai sensi art. 35 del 
regolamento (UE) 640/2014”;

Visto il decreto dirigenziale n. 17362 del 27/10/2020, 
che approva l’Allegato A) “Schema di contratto per 
l’assegnazione dei contributi relativi al bando attuativo 
“Aiuto all’avviamento di imprese per giovani agricoltori 
– Pacchetto Giovani”. Annualità 2019, di cui al paragrafo 

7 del sopra citato Decreto di A.R.T.E.A. n. 63 del 
28/06/2016 e ss. mm. e ii.;

Richiamata la D.G.R. n. 421 del 30/03/2020 ad 
oggetto: “Interventi urgenti per il contenimento dei danni 
economici causati dall’emergenza COVID-19: misure 
a favore di benefi ciari, pubblici e privati, dei contributi 
a valere sui fondi europei, statali e regionali” e s.m.i., 
le cui disposizioni sono state da ultimo prorogate con 
D.G.R. n. 1424 del 27/12/2021 e la Circolare applicativa 
di A.R.T.E.A. n. 12 Rev. 03 del 10/11/2020, che ha 
sostituito la Rev_02 del 23/08/2020, ove applicabili;

Preso atto che, il richiedente Bucolica Società 
Semplice Agricola (CUP A.R.T.E.A. 901962 – CUP 
CIPE D83D22000220007) ha presentato una domanda 
di aiuto (prot. A.R.T.E.A. n. 003/86969 del 28/05/2020) 
con richiesta di sostegno sul bando attuativo “Aiuto 
all’avviamento di imprese per giovani agricoltori – 
Pacchetto Giovani”. Annualità 2019 e ss. mm. e ii. del 
PSR 2014/2020 della Regione Toscana, così articolata:

– Spesa richiesta operazione 4.1.2: € 91.543,24,
– Contributo richiesto operazione 4.1.2: € 45.771,64,
– Spesa richiesta operazione 4.1.5: € 17.297,27,
– Contributo richiesto operazione 4.1.5: € 8.648,64,
– Spesa richiesta operazione 6.4.1: € 42.268,25,
– Contributo richiesto operazione 6.4.1: € 21.134,14,
– Investimento complessivo per le misure attivate € 

151.108,76,
– Contributo complessivo per le misure attivate € 

75.554,42,
– Punteggio priorità dichiarato: 28 punti,
– Premio richiesto per n. 2 giovani che si insediano: 

€ 30.000,00 per ciascuno per un totale di € 60.000,00;

Dato atto che, con riferimento alla disponibilità 
fi nanziaria dei bandi PSR, le quote FEASR UE e nazionali 
non transitano dal bilancio regionale, ma sono erogate 
direttamente ad A.R.T.E.A. e che la quota regionale del 
cofi nanziamento è periodicamente liquidata al medesimo 
Organismo Pagatore Regionale che si occupa della sua 
gestione;

Richiamato il decreto dirigenziale n. 5590 del 
08/04/2021, ad oggetto: Reg. UE n. 1305/2013 – 
Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 – Bando 
attuativo “Aiuto all’avviamento di imprese per giovani 
agricoltori – Pacchetto Giovani” annualità 2019. Decreto 
dirigenziale n. 21112 del 19/12/2019 e ss. mm. e ii. – 
Approvazione istruttoria di ammissibilità domanda 
di aiuto Bucolica Società Semplice Agricola (CUP 
A.R.T.E.A. 901962) – Riposizionamento della domanda 
in graduatoria e sua collocazione fra le domande non 
fi nanziabili;

Vista la D.G.R. n. 613 del 07/06/2021, che ha 
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dato mandato ai Settori competenti di dare avvio ai 
procedimenti istruttori di ammissibilità di ulteriori 
domande della graduatoria del bando in questione, come 
meglio specifi cato al punto 2 della medesima D.G.R., 
fermo restando che tali istruttorie non comportano 
alcun diritto alla fi nanziabilità della domanda e che la 
fi nanziabilità resta condizionata all’eff ettiva disponibilità 
delle risorse necessarie, previo accertamento delle 
economie disponibili;

Vista la D.G.R. n. 1141 del 08/11/2021, ad oggetto: 
Reg. (UE) n.1305/2013. Programma di Sviluppo 
Rurale 2014/2022 della Regione Toscana – scorrimento 
graduatorie in attuazione della DGR 613 del 7 giugno 
2021, con la quale è stato disposto lo scorrimento 
della graduatoria del bando in questione, nei limiti del 
punteggio indicato nella DGR 613/2021 stessa e del 
relativo incremento della dotazione fi nanziaria, con 
copertura sia nelle economie generatesi nel corso delle 
istruttorie che nelle maggiori risorse programmate nel 
piano fi nanziario del Programma di Sviluppo Rurale 
2014-2022;

Vista la graduatoria delle domande ammissibili e 
fi nanziabili a seguito dello scorrimento di cui sopra, 
approvata con decreto di A.R.T.E.A. n. 131 del 
15/11/2021, in base alla quale la domanda in esame 
risulta essere “fi nanziabile”;

Considerato che la sottoscrizione dei contratti per 
l’assegnazione dei contributi è subordinata alla verifi ca 
dell’ammissibilità dei soggetti e delle spese, nonché 
agli esiti dell’istruttoria tecnico – amministrativa, come 
indicato dalle disposizioni di attuazione regionali, di 
A.R.T.E.A. e del bando;

Considerato che, alla luce della normativa sopra 
citata, per l’azienda Bucolica Società Semplice Agricola 
è stato avviato un nuovo procedimento di ammissibilità;

Premesso che, con il decreto dirigenziale n. 5590 
del 08/04/2021 precedentemente richiamato, veniva 
attribuito all’azienda Bucolica Società Semplice Agricola 
un punteggio di priorità complessivo pari a 17 punti;

Richiamata la corrispondenza intercorsa con 
l’azienda Bucolica Società Semplice Agricola nel corso 
della precedente istruttoria, citata nel decreto n. 5590 del 
08/04/2021 di cui sopra;

Ricordato che con ns. nota prot. n. 0109889 del 
11/03/2021 veniva comunicato all’azienda Bucolica 
Società Semplice Agricola l’ammissibilità della domanda 
di aiuto in esame per i seguenti importi, ancorché al 
momento non fi nanziabile:

Operazione 4.1.2: spesa ammessa € 44.871,68 per il 
corrispondente contributo di € 22.205,84, Operazione 
6.4.1: spesa ammessa € 29.117,44 per il corrispondente 
contributo di € 14.558,72, 

per un totale di € 73.989,12 di investimenti 
ammissibili, che consente l’assegnazione di un Premio 
di primo insediamento a un solo giovane che si insedia 
di € 30.000,00, in quanto per ogni benefi ciario non 
viene rispettata la soglia minima di investimento sulle 
operazioni attivate con il Pacchetto Giovani pari a 50.000 
euro, come stabilito dal bando di attuazione, par. 4 Il 
premio all’insediamento;

Ricordato, altresì, che a seguito di elementi 
in controdeduzione alla nota di cui sopra, forniti 
dall’azienda medesima con PEC del 30/03/2021, ns. 
prot. n. 0141649 del 31/03/2021, venivano riammesse 
le spese non ammissibili e/o parzialmente ammissibili al 
sostegno, come di seguito riportato:

Operazione 4.1.2: spesa ammessa € 63.953,01 per il 
corrispondente contributo di € 31.976,52, Operazione 
6.4.1: spesa ammessa € 38.425,68 per il corrispondente 
contributo di € 19.212,85;

per un totale di € 102.378,69 di investimenti 
ammissibili,

Premio di primo insediamento assegnabile a due 
giovani che si insediano: € 60.000,00;

Richiamata la nostra PEC prot. n. 0466300 del 
01/12/2021, con cui è stato richiesto all’azienda Bucolica 
Società Semplice Agricola l’aggiornamento del fascicolo 
aziendale elettronico con idonei titoli di possesso 
(registrati o in forma di atto pubblico) dei terreni per i 
quali è stato previsto il possesso nella domanda di aiuto e 
che hanno determinano il punteggio di priorità dichiarato;

Verifi cato che l’azienda medesima ha provveduto 
all’aggiornamento del fascicolo aziendale elettronico 
in relazione al possesso dei terreni e fabbricati oggetto 
di intervento come richiesto con la ns. PEC sopra 
richiamata;

Visti pertanto gli esiti dell’istruttoria relativa alla 
domanda di aiuto sopra citata, redatta dall’istruttore 
incaricato attraverso l’esame degli elaborati progettuali 
presentati con la domanda di aiuto sul S.I. A.R.T.E.A. 
e della documentazione trasmessa ad integrazione 
della stessa, raccolti nel fascicolo depositato agli atti 
dell’uffi  cio territoriale competente;

Preso atto inoltre delle seguenti prescrizioni a saldo 
da inserire nel contratto d’assegnazione del contributo:

1) verifi ca della regolarità urbanistica dell’intervento 
per la messa in opera della pergola con tenda scorrevole 
e della destinabilità all’attività agrituristica (artt. 17 e 18 
L.R. n. 30/2003 e ss.mm.ii), adempimenti previsti dalla 
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normativa in materia (L. n. 141/2015 e ss.mm.ii, L.R. n. 
30/2003 e ss.mm.ii e DPGR 46/R/2004) per l’eff ettivo 
inizio di attività come azienda agricola sociale e come 
fattoria didattica e coerenza tra l’attività prevista e il 
contenuto della Relazione agrituristica e della SCIA,

2) planimetria in scala adeguata del tracciato del 
percorso didattico-naturalistico;

Visto che è stata acquisita la documentazione inerente 
la regolarità contributiva del benefi ciario in questione, 
secondo quanto previsto dalle Disposizioni Comuni per 
l’attuazione delle misure ad investimento del PSR della 
Regione Toscana 2014/2020 e dal bando specifi co di 
misura;

Dato atto che, per quanto attiene alla certifi cazione 
antimafi a, si provvederà ai sensi della Circolare del 
Ministero dell’Interno n. 11001/119/20(8) del 25/02/2014, 
la quale precisa che, nel caso di erogazione di contributi 
FEASR, la stessa debba essere richiesta, ove previsto, 
nell’ambito della fase procedimentale che si conclude 
con l’adozione del provvedimento di accoglimento della 
domanda di pagamento, e non in quella precedente, 
deputata alla valutazione della domanda di aiuto;

Valutato positivamente l’esito dell’istruttoria della 
domanda sopra riportata presentata dal richiedente 
Bucolica Società Semplice Agricola (CUP A.R.T.E.A. 
901962 – CUP CIPE D83D22000220007);

Visto l’articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 
234, che prevede che, al fi ne di garantire il rispetto dei 
divieti di cumulo e degli obblighi di trasparenza e di 
pubblicità previsti dalla normativa europea e nazionale in 
materia di aiuti di Stato, i soggetti pubblici o privati che 
concedono ovvero gestiscono i predetti aiuti trasmettono 
le relative informazioni alla banca dati istituita presso il 
Ministero dello sviluppo economico, ai sensi dell’articolo 
14, comma 2, della legge 5 marzo 2001, n. 57, che 
assume la denominazione di «Registro nazionale degli 
aiuti di Stato» e si avvalgono della medesima al fi ne di 
espletare le verifi che propedeutiche alla concessione e/o 
erogazione degli aiuti;

Visto il decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, 
“Regolamento recante la disciplina per il funzionamento 
del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi 
dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234 e successive modifi che e integrazioni”, che detta 
le modalità attuative di tale norma;

Dato atto che, ai sensi dell’art. 17, comma 1 del D.M. 
31/05/2017, n. 115 emanato dal Ministero dello sviluppo 
economico, sono state acquisite le visure di cui agli art.13 

e 15 del medesimo D.M., la visura Aiuti (VERCOR 
n. a 16864138 del 27/01/2022) e la visura Deggendorf 
(VERCOR n. 16864143 del 27/01/2022) e la visura di cui 
all’art. 14 del medesimo D.M. (Visura Aiuti De minimis 
VERCOR n. 16864142 del 27/01/2022);

Visto il codice COR n. 8077370, attribuito in data 
27/01/2022, per l’aiuto oggetto di concessione del 
presente decreto, e il codice CUP n. D83D22000220007;

Ritenuto necessario procedere all’assegnazione 
del contributo relativo alla domanda di aiuto in 
argomento, individuando gli investimenti ammissibili, 
determinandone l’importo e il contributo concesso;

Dato atto che la concessione del contributo è 
condizionata e si formalizzerà con l’accettazione e 
la sottoscrizione del Contratto per l’assegnazione dei 
contributi da parte del benefi ciario così come previsto 
dalle disposizioni regionali relative alle misure ad 
investimento del P.S.R. 2014/2020;

Dato atto inoltre che la stipula del Contratto per 
l’assegnazione dei contributi è a sua volta subordinata 
all’esito positivo delle verifi che amministrative relative 
alle condizioni di ammissibilità al sostegno (requisiti 
soggettivi), che verranno eff ettuate al momento del 
contratto;

DECRETA

1. di approvare, per le motivazioni meglio espresse in 
narrativa, l’istruttoria di ammissibilità con esito positivo, 
per la domanda di aiuto (prot. A.R.T.E.A. n. 003/86969 
del 28/05/2020) dell’azienda Bucolica Società Semplice 
Agricola (CUP A.R.T.E.A. 901962 – CUP CIPE 
D83D22000220007), presentata a valere sul bando 
attuativo “Aiuto all’avviamento di imprese per giovani 
agricoltori – Pacchetto Giovani”. Annualità 2019”;

2. di attribuire al benefi ciario Bucolica Società 
Semplice Agricola (CUP A.R.T.E.A. 901962 – CUP 
CIPE D83D22000220007) il punteggio complessivo 
assegnato di 17 punti, a seguito della verifi ca del possesso 
dei requisiti collegati ai criteri di selezione previsti nel 
bando e da esso dichiarato in domanda, come evidenziato 
nell’esito dell’istruttoria agli atti dell’Uffi  cio;

3. di assegnare al benefi ciario, di cui al punto 1), il 
seguente contributo a fronte della spesa ammessa indicata 
e prevista per la realizzazione degli interventi descritti 
nella domanda di aiuto sopra indicata:

SEGUE TABELLA



1039.2.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 6

Denominazione Beneficiario: Bucolica Società Semplice Agricola 
CUP A.R.T.E.A: 901962 CUP CIPE: D83D22000220007 

Spesa ammessa Contributo ammesso 
Operazione 4.1.2 € 63.953,01 Operazione 4.1.2 € 31.976,52 
Operazione 6.4.1 € 38.425,68 Operazione 6.4.1 € 19.212,85 

Totale € 102.378,69 Totale € 51.189,37 
Premio primo insediamento 

Denominazione giovani Zammarchi Filippo e 
Zammarchi Riccardo Premio ammesso € 60.000,00 

4. Di stabilire le seguenti prescrizioni a saldo da 
inserire nel contratto d’assegnazione del contributo:

1) verifi ca della regolarità urbanistica dell’intervento 
per la messa in opera della pergola con tenda scorrevole 
e della destinabilità all’attività agrituristica (artt. 17 e 18 
L.R. n. 30/2003 e ss.mm.ii),

2) adempimenti previsti dalla normativa in materia 
(L. n. 141/2015 e ss.mm.ii, L.R. n. 30/2003 e ss.mm.
ii e DPGR 46/R/2004) per l’eff ettivo inizio di attività 
come azienda agricola sociale e come fattoria didattica 
e coerenza tra l’attività prevista e il contenuto della 
Relazione agrituristica e della SCIA,

3) planimetria in scala adeguata del tracciato del 
percorso didattico-naturalistico.

5. Di dare atto che la concessione del contributo è 
condizionata e si formalizzerà con l’accettazione e 
la sottoscrizione del Contratto per l’assegnazione dei 
contributi da parte del benefi ciario, così come previsto 
dalle disposizioni regionali relative alle misure ad 
investimento del P.S.R. 2014/2020;

6. Di dare atto che la stipula del Contratto per 
l’assegnazione dei contributi è a sua volta subordinata 
all’esito positivo delle verifi che amministrative relative 
alle condizioni di ammissibilità al sostegno (requisiti 
soggettivi), che verranno eff ettuate al momento del 
contratto.

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente 
nei termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il Dirigente
Alessandro Compagnino

REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Gestionale sul Livello Territoriale di 
Siena e Grosseto. Gestione della Programmazione 
Leader

DECRETO 28 gennaio 2022, n. 1368
certifi cato il 01-02-2022

Reg. UE n. 1305/2013 - P.S.R. 2014/2022 - Bando 
attuativo “Aiuto all’avviamento di imprese per 
giovani agricoltori” - Pacchetto Giovani - Annualità 
2019 (Sott. 4.1 - operazione 4.1.2) - Approvazione esiti 
istruttori e concessione contributo - domanda CUP 
Artea: 886057 - CUP CIPE: D23D22000220007.

IL DIRIGENTE

Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e 
la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul fi nanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio 
della politica agricola comune e che abroga i regolamenti 
del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 
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2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 
485/2008;

Visto il Regolamento (UE) 2017/2393 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2017 che 
modifi ca i regolamenti (UE) n. 1305/2013 sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale (FEASR), (UE) n. 1306/2013 sul 
fi nanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della 
politica agricola comune, (UE) n. 1307/2013 recante 
norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito 
dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola 
comune, (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione 
comune dei mercati dei prodotti agricoli e (UE) n. 
652/2014 che fi ssa le disposizioni per la gestione delle 
spese relative alla fi liera alimentare, alla salute e al 
benessere degli animali, alla sanità delle piante e al 
materiale riproduttivo vegetale;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 616 del 
21/07/2014, con la quale veniva approvata la proposta del 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione 
Toscana (di seguito indicato PSR), al fi ne di inviarlo alla 
Commissione Europea;

Considerato che la Commissione Europea, con 
Decisione di Esecuzione del 26.5.2015 C(2015) 3507 
fi nale, ha approvato il programma di sviluppo rurale della 
Regione Toscana per il periodo 2014-2020;

Richiamata la deliberazione n. 788 del 4 agosto 2015 
con la quale la Regione Toscana prende atto del testo del 
PSR approvato dalla Commissione Europea;

Vista la Decisione di Esecuzione 7684 C (20199 
Final del 22/10/2019 con cui la Commissione Europea 
ha approvato la versione 7.1 del Programma di Sviluppo 
Rurale della Regione Toscana 2014/2020;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1348 
del 11/11/2019 “Reg. (UE) n.1305/2013 - FEASR - 
Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 della Regione 
Toscana: presa d’atto della versione 7.1 del programma 
approvato dalla Commissione europea”;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 
518 del 30 maggio 2016 “Reg. (UE) 1305/2013 –
FEASR – Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. 
Approvazione “Direttive comuni per l’attuazione delle 
misure a investimento”, con la quale sono state approvate 
le direttive per l’attuazione delle misure ad investimento 
e viene dato mandato ad ARTEA di approvare le 
Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad 
investimento, nei termini stabiliti nelle suddette direttive;

Richiamata la DGR. n. 501 del 30-05-2016 “Reg.

(UE)1305/2013 - FEASR - Programma di Sviluppo 
Rurale 2014-2020. Approvazione documento attuativo 
“Competenze”” e la Delibera di Giunta Regionale n. 
1384 del 27/12/2016 “Reg.(UE) 1305/2013 -FEASR – 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione 
revisione del documento attuativo “Competenze””;

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n.1502 
del 27/12/2017 “Reg.(UE) n.1305/2013 -FEASR – 
Programma di Sviluppo rurale 2014/2020. Approvazione 
“Direttive in materia di riduzioni ed esclusioni per 
inadempienze dei benefi ciari ai sensi dell’art.35 del 
Reg.(UE) 640/2014 e art.20 e 21del Decreto MIPAFF 
n.2490/2017 e seconda modifi ca delle “Direttive comuni 
per l’attuazione delle misure ad investimento”;

Visto il decreto ARTEA n.134/2018 “Reg.(UE) 
1305/2013 Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. 
Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni 
per le misure ad investimento, per inadempienze dei 
benefi ciari ai sensi dell’art.35 del Reg.(UE) n.640/2014;

Vista la Decisione di Giunta regionale n. 6 del 
29/07/2019 “Cronoprogramma dei bandi e delle 
procedure negoziali a valere sui programmi comunitari 
(annualità 2019-2020) e delle esigenze di Assistenza 
Tecnica”;

Preso atto che nell’Allegato A della suddetta 
Decisione è prevista l’emissione del bando attuativo 
“Aiuto all’avviamento di imprese per giovani agricoltori 
– Pacchetto Giovani – annualità 2019” con una dotazione 
fi nanziaria pari a euro 18.000.000,00;

Vista la Delibera di Giunta regionale n.1586 del 
16/12/2019 Reg (UE) 1305/2013 – FEASR Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020 – Approvazione 
“Disposizioni specifi che per l’attuazione del bando 
“Aiuto all’avviamento di imprese per giovani agricoltori 
– Pacchetto Giovani - annualità 2019;

Visto il decreto dirigenziale n. 21112 del 19/12/2019 
avente ad oggetto: Reg. (UE) 1305/2013 – FEASR - 
Programma di Sviluppo Rurale. Bando attuativo “Aiuto 
all’avviamento di imprese per giovani agricoltori-
Pacchetto Giovani”. Annualità 2019;

Dato atto che, con riferimento alla disponibilità 
fi nanziaria dei bandi PSR, le quote FEASR UE e nazionali 
non transitano dal bilancio regionale, ma sono erogate 
direttamente ad ARTEA e che la quota regionale del 
cofi nanziamento è periodicamente liquidata al medesimo 
Organismo Pagatore Regionale che si occupa della sua 
gestione;

Visto il decreto n. 3593 del 11/03/2020: “Reg. (UE) 
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1305/2013 – FEASR - Programma di Sviluppo Rurale. 
Bando attuativo “Aiuto all’avviamento di imprese per 
giovani agricoltori-Pacchetto Giovani” - Annualità 
2019 – Proroga presentazione delle domande di aiuto e 
modifi ca gestione della graduatoria”;

Visto il decreto n. 5690 del 21/04/2020 avente ad 
oggetto: “Reg. (UE) 1305/2013 – FEASR - Programma di 
Sviluppo Rurale. Bando attuativo “Aiuto all’avviamento 
di imprese per giovani agricoltori-Pacchetto Giovani” - 
Annualità 2019 – seconda proroga data di scadenza per 
la presentazione domande di aiuto”;

Visto il Decreto di ARTEA n. 94 del 06/07/2020 
“Reg. UE n. 1305/2013 – Programma di Sviluppo Rurale 
2014/2020 – Aiuto all’avviamento di imprese per giovani 
agricoltori –Pacchetto Giovani –Annualità 2019. Decreto 
RT n. 21112 del 19/12/2019 e s.m.i. – Predisposizione 
ed approvazione della graduatoria preliminare al 
fi nanziamento della domande presentate. Notifi ca ai 
soggetti in elenco”;

Visto il Decreto Dirigenziale n. 17362 del 27/10/2020: 
“Reg.(UE) 1305/2013 - PSR 2014/2020. Approvazione 
dello schema di contratto per l’assegnazione dei contributi 
relativi al bando attuativo “Aiuto all’avviamento di 
imprese per giovani agricoltori - Pacchetto Giovani” . 
Annualità 2019”;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 613 del 
07/06/2021 “Reg. (UE) n.1305/2013 – Programma di 
Sviluppo Rurale della Regione Toscana – Avanzamento 
istruttorie in forma condizionata al reperimento delle 
economie necessarie”;

Considerato che, con la sopra citata DGR n. 613/2021, 
si dà mandato ai competenti Settori degli uffi  ci della Giunta 
regionale di procedere all’istruttoria delle domande di 
aiuto presentate a valere su alcuni bandi inerenti varie 
misure del P.S.R. 2014/2020 e individuate in graduatoria 
come ammissibili ma non fi nanziabili per carenza di 
risorse, comunicando ai potenziali benefi ciari che tali 
istruttorie non comportano alcun diritto alla fi nanziabilità 
della domanda e che la fi nanziabilità resta condizionata 
all’eff ettiva disponibilità delle risorse necessarie, previo 
accertamento delle economie disponibili, in relazione 
alle graduatorie dei bandi interessati;

Considerato, altresì, che la DGR n. 613/2021 
stabilisce, con riferimento alla graduatoria del bando 
“Aiuto all’avviamento di imprese per giovani agricoltori 
– “Pacchetto Giovani” - annualità 2019, che la 
fi nanziabilità resta condizionata all’eff ettiva disponibilità 
delle risorse necessarie, previo accertamento delle 
economie disponibili, in relazione alle domande con 
punteggio pari o superiore a 15;

Vista la Decisione di esecuzione della Commissione 
Europea del 20/10/2021 C(2021) 7670 Final che approva 
la versione 10.1 del Programma di sviluppo rurale della 
Regione Toscana 2014-2022;

Dato atto che la versione 10.1 del Programma di 
sviluppo rurale approvata dalla Commissione Europea 
prevede l’estensione del periodo di programmazione alle 
annualità 2021 e 2022 e il conseguente incremento delle 
risorse programmate sulle misure contenute nel piano 
fi nanziario del programma per complessivi 342,2 milioni 
di euro;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1122 
del 28/10/2021 con la quale la Regione Toscana ha preso 
atto della versione 10.1 del PSR 2014-2022 approvato 
dalla Commissione Europea;

Considerato, inoltre, che le risorse rese disponibili 
per il mondo agricolo, agroalimentare e forestale della 
Toscana, nel rispetto dei limiti regolamentari imposti 
dalla Commissione europea, saranno utilizzate sia per 
off rire nuove opportunità, con l’apertura di nuovi bandi 
in uscita nei prossimi mesi, sia per lo scorrimento delle 
graduatorie di alcuni bandi chiusi;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1141 del 
08/11/2021 “Reg. (UE) n.1305/2013. Programma di 
Sviluppo Rurale 2014/2022 della Regione Toscana – 
scorrimento graduatorie in attuazione della DGR 613 del 
7 giugno 2021”;

Considerato che con la DGR n. 1141/2021 è stato 
approvato lo scorrimento delle graduatorie in essere di 
alcuni bandi del Programma di sviluppo rurale (PSR) del 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) 
2014-2022, compreso il bando “Aiuto all’avviamento di 
imprese per giovani agricoltori – “Pacchetto Giovani” - 
annualità 2019”, le cui istruttorie erano state già avviate 
in forma condizionata al reperimento delle risorse 
necessarie, con la sopra citata DGR n. 613/2021;

Considerato che la DGR n. 1141/2021 stabilisce, con 
riferimento al bando “Pacchetto Giovani” - annualità 
2019”, che potranno essere fi nanziate le domande fi no 
ad un punteggio pari o superiore a 15, con un incremento 
della dotazione fi nanziaria di 15.588.613,24 euro, dando 
atto che le risorse con cui verranno fatti gli scorrimenti di 
graduatoria sono composte sia dalle economie prodotte 
sui bandi chiusi, sia dalle nuove risorse derivanti 
dall’estensione del PSR FEASR 2014/2020 fi no al 2022;

Visto il decreto n. 20019 del 15-11-2021 “Reg.(UE) 
1305/2013 - FEASR - Programma di Sviluppo Rurale 
2013-2020 - Bando attuativo “Aiuto all’avviamento di 
imprese per giovani agricoltori - Pacchetto Giovani” - 
Annualità 2019: Incremento della dotazione fi nanziaria”;
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Visto il decreto Artea n. 131 del 15/11/2021 “Reg. 
UE n. 1305/2013 – Programma di Sviluppo Rurale 
2014/2020 – Aiuto all’avviamento di imprese per giovani 
agricoltori – Pacchetto Giovani – Annualità 2019. 
Decreto RT n. 21112 del 19/12/2019 e s.m.i.. Scorrimento 
della graduatoria ai sensi della Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 1141 dell’ 8 novembre 2021”;

Visto il Decreto del Direttore di ARTEA n. 144 
del 24 Novembre 2021 Regolamento (UE) 1305/2013 
– Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 - 
‘Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure a 
investimento’ approvate con Decreto del Direttore di 
ARTEA n. 63 del 28 giugno 2016 e modifi cate da ultimo 
con Decreto del Direttore ARTEA n. 155 del 6 dicembre 
2019. Ulteriori modifi che a seguito di emanazioni di 
Deliberazioni di Giunta regionale ed aggiornamenti 
procedurali;

Vista la domanda a valere sul bando “Aiuto 
all’avviamento di imprese per giovani agricoltori – 
Pacchetto Giovani – Annualità 2019”, prot. Artea n. 
003/76397 del 18/05/2020, CUP Artea: 886057, che 
rientra tra le domande potenzialmente fi nanziabili di cui 
alla suddetta graduatoria, presentata dalla ditta indicata 
nell’Allegato A) che costituisce parte integrante e 
sostanziale al presente decreto;

Vista la comunicazione di avvio del procedimento, ai 
sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/90, trasmessa alla ditta 
benefi ciaria con Prot. 0350136 del 08/09/2021;

Preso atto del rapporto informativo dell’istruttore 
tecnico, da cui si evincono gli interventi fi nanziabili sulla 
sottomisura 4.1 “Sostegno agli investimenti nelle aziende 
agricole” - operazione 4.1.2;

Considerato che il contributo concesso nell’ambito 
della sottomisura 4.1 del PSR non è considerato aiuto di 
stato/de minimis in forza della deroga prevista dall’art. 
42 del TFUE e confermata anche dall’articolo 81, comma 
2 del Reg (UE) 1305/2013 che aff erma: “Gli articoli 
107, 108 e 109 TFUE non si applicano ai pagamenti 
erogati dagli Stati membri in forza e in conformità del 
presente regolamento, né ai fi nanziamenti nazionali 
integrativi di cui all’articolo 82, che rientrano nel campo 
di applicazione dell’articolo 42 TFUE”;

Dato atto che, ai sensi dell’art. 17 comma 1 del D.M. 
31/05/2017, n. 115 emanato dal Ministero dello sviluppo 
economico, è stata acquisita la visura di cui all’art. 15 del 
medesimo D.M per il benefi ciario del presente atto, nello 
specifi co la visura Deggendorf ;

Visto il CUP CIPE D23D22000220007, acquisito per 
il progetto fi nanziato con il presente provvedimento, ai 

sensi dell’articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, 
come modifi cato dall’articolo 41, comma 1, del decreto-
legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120 e ai sensi della 
Delibera CIPE 26/11/2020 n. 63;

Preso atto dell’esito positivo dell’istruttoria tecnica, 
relativa alla domanda di aiuto presentata, eff ettuata dal 
funzionario incaricato Fabio Fagiolini, attraverso l’esame 
degli elaborati progettuali e della documentazione 
integrativa eventualmente richiesta, raccolti nel rapporto 
informativo istruttorio depositato agli atti dell’Uffi  cio;

Dato atto che il contributo concesso è stato ricondotto 
all’importo massimo di contributo pubblico concedibile 
per le sottomisure complessivamente attivate per ogni 
giovane benefi ciario, pari a 70.000,00 euro, così come 
previsto al punto 6.8 “Massimali e minimali delle 
sottomisure” del bando Pacchetto Giovani annualità 
2019;

Preso atto dell’esito dell’istruttoria amministrativa 
agli atti dell’Uffi  cio;

Vista la comunicazione di avvio del procedimento per 
la pronuncia di diniego parziale, ai sensi dell’art. 10Bis 
della L. 241/90, inviata alla ditta benefi ciaria con prot. n. 
009184 del 12/01/2022, con la quale si è comunicato che, 
a seguito delle verifi che istruttorie, la domanda presentata 
non risulta totalmente ammissibile a fi nanziamento 
per gli importi richiesti, dando atto delle motivazioni 
delle riduzioni sulla spesa ammessa e informando che 
le diminuzioni apportate non infl uiscono sul totale del 
contributo ammissibile;

Preso atto che la ditta interessata non ha presentato 
osservazioni entro il termine stabilito dall’art. 10Bis 
della L. 241/90;

Preso atto che la ditta benefi ciaria del presente atto 
ha presentato la dichiarazione sostitutiva di certifi cazione 
attestante l’assenza di procedimenti penali in corso e 
l’assenza di provvedimenti di condanna ancora non 
defi nitivi per i reati in materia di lavoro, in ottemperanza 
alla Decisione della Giunta Regione Toscana n. 4 del 
25/10/2016 e della circolare applicativa ARTEA n. 6 del 
22/05/2018;

Dato atto che è stato acquisito il documento unico di 
regolarità contributiva (DURC) dell’azienda benefi ciaria, 
risultato regolare, così come previsto dal bando di misura, 
al paragrafo 2.2 “Condizioni di accesso”;

Dato atto che, per quanto attiene alla certifi cazione 
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antimafi a, si provvederà ai sensi della Circolare del 
Ministero dell’Interno n.11001/119/20(8) del 25/02/2014 
la quale precisa che, nel caso di erogazione di contributi 
FEASR, la stessa debba essere richiesta nell’ambito 
della fase procedimentale che si conclude con l’adozione 
del provvedimento di accoglimento della domanda di 
pagamento, e non in quella precedente, deputata alla 
valutazione della domanda di aiuto;

Ritenuto necessario procedere all’assegnazione del 
contributo in favore della ditta benefi ciaria, nonché del 
premio di primo insediamento, determinando l’importo 
relativo alla spesa degli investimenti ritenuti ammissibili, 
l’importo del contributo concesso e del premio da erogare 
sulla base degli esiti istruttori di cui sopra, così come 
indicato nell’Allegato A;

Dato atto che la concessione del contributo e del 
premio è condizionata e si formalizzerà con l’accettazione 
e la sottoscrizione del Contratto per l’assegnazione del 
contributo da parte del benefi ciario, così come previsto 
dalle “Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure 
di investimento” del PSR 2014/2020;

Tenuto conto che, nel caso in cui la domanda sia 
estratta a campione per il controllo in loco (5% ex art. 
49 del Reg 809/2014), l’Organismo Pagatore ARTEA, in 
qualità di responsabile del procedimento del controllo in 
loco, potrà modifi care l’importo accertato della spesa ed 
il relativo contributo a saldo;

Richiamato l’Ordine di servizio della Direzione 
“Agricoltura e Sviluppo Rurale” n. 13 del 18/03/2021 
“Competenze Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. 
DGR 501/2016, con il quale sono state defi nite le 
competenze per le istruttorie delle domande per ciascuna 
sottomisura/operazione del PSR 2014/2020;

Dato atto che la responsabilità del procedimento 
amministrativo, per la domanda sopra citata, è attribuita 

alla P.O. Aldo Turacchi, come evidenziato nell’Ordine di 
Servizio n. 10 del 12/03/2021;

DECRETA

1) di approvare l’esito istruttorio della domanda 
di aiuto prot. Artea n. 003/76397 del 18/05/2020, CUP 
Artea: 886057 - CUP CIPE: D23D22000220007, con 
richiesta di sostegno sul bando “Aiuto all’avviamento 
di imprese per giovani agricoltori – Pacchetto Giovani – 
annualità 2019”, di cui all’Allegato “A”, che costituisce 
parte integrante e sostanziale del presente decreto, in cui 
vengono indicati l’importo della spesa per l’investimento 
ritenuto ammissibile, il contributo e il premio di primo 
insediamento, concesso sulla base dell’istruttoria tecnica 
eff ettuata e depositata agli atti di questo Uffi  cio;

2) di dare atto che la concessione del contributo 
e del premio è condizionata e si formalizzerà con la 
sottoscrizione del contratto di assegnazione da parte 
del benefi ciario, così come previsto dalle disposizioni 
regionali relative alle misure ad investimento del P.S.R. 
2014/2020.

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente 
nei termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il Dirigente
Daniele Visconti

SEGUE ALLEGATO
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REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Gestionale sul Livello Territoriale 
di Firenze e Arezzo. Interventi per gli Utenti delle 
Macchine Agricole (UMA)

DECRETO 28 gennaio 2022, n. 1378
certifi cato il 01-02-2022

Reg. UE n. 1305/2013 - PSR 2014/2020 - Decreto 
n. 7957 del 28/05/2020 e successive modifi che ed 
integrazioni - Bando condizionato sottomisura 
4.2, tipo di operazione 4.2.1 “Investimenti nella 
trasformazione, commercializzazione e/o sviluppo 
dei prodotti agricoli” annualità 2020. - Approvazione 
istruttoria di ammissibilità con esito positivo 
domanda di aiuto prot. A.R.T.E.A. n. 003/130555 
del 30/09/2020 (CUP A.R.T.E.A. 912380 - CUP CIPE 
D16G22000030007).

IL DIRIGENTE

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e 
la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013, sul fi nanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio 
della politica agricola comune e che abroga i regolamenti 
del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 
2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 
485/2008;

Visto il Regolamento (UE) n. 2393/2017 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 13/12/2017, 
con il quale vengono modifi cati, tra gli altri, i suddetti 
regolamenti (UE) n. 1305/2013 e 1306/2013;

Visti i Regolamenti della Commissione:
- Regolamento delegato (UE) n. 807/2014, che integra 

il Regolamento (UE) n. 1305/2013,

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014, 
che reca modalità applicative del Regolamento (UE) n. 
1305/2013,

- Regolamento delegato (UE) n. 640/2014, che integra 
il Regolamento (UE) n. 1306/2013,

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014, 
che reca modalità applicative del Regolamento (UE) n. 
1306/2013;

Vista la Decisione di Esecuzione della Commissione 
Europea C(2015) 3507 fi nal del 26/05/2015, che approva 
il nuovo PSR della Toscana, ai fi ni della concessione di 
un sostegno da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale (FEASR);

Richiamata la Deliberazione di Giunta regionale 
n. 788 del 04/08/2015, con la quale la Regione 
Toscana prende atto del testo del PSR approvato dalla 
Commissione europea;

Vista la Decisione di esecuzione della Commissione 
Europea del 22/10/2019 C(2019) 7684 Final, che approva 
la sesta modifi ca del PSR 2014-2020, ai fi ni della 
concessione di un sostegno da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1348 
del 11/11/2019, con la quale la Regione Toscana ha preso 
atto della versione 7.1 del PSR 2014-2020 approvato 
dalla Commissione Europea;

Vista in particolare la sottomisura 4.2 “Investimenti 
nella trasformazione, commercializzazione e/o sviluppo 
dei prodotti agricoli”, tipo di operazione 4.2.1 (di seguito 
operazione 4.2.1) di cui all’art. 17, comma 1, lett. b) del 
Regolamento (UE) n. 1305/2013;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1393 
del 18/11/2019 “Reg. (UE) 1305/2013 – FEASR

– Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. 
Approvazione secondo aggiornamento del documento 
Disposizioni fi nanziarie comuni”, nella quale, tra 
l’altro, sono approvate complessivamente le risorse 
programmate per la Misura 4, nel biennio 2019-2020, da 
allocare per l’attuazione del bando dell’operazione 4.2.1 
annualità 2020, per un importo pari a 2.500.000 euro;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 667 del 
25/05/2020 con la quale:

- sono state approvate le Disposizioni specifi che per 
l’attivazione del bando condizionato dell’operazione 4.2.1 
“Investimenti nella trasformazione, commercializzazione 
e/o sviluppo dei prodotti agricoli” per l’annualità 2020;

- è stata confermata l’allocazione delle risorse del 
bando, pari a 2.500.000 euro, già trasferite ad ARTEA;
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- è stata approvata la variazione dei tassi di 
contribuzione per tutte le tipologie di investimento 
fi nanziabili con l’operazione 4.2.1 elevandoli al 40%;

- è stato preso atto che la variazione dei tassi di 
contribuzione sopra citata è subordinata alla defi nitiva 
approvazione delle modifi che al PSR della Toscana 
2014-2020 in corso di negoziazione da parte della 
Commissione Europea;

Visto il decreto n. 7957 del 28/05/2020, con il quale 
è stato approvato il bando attuativo dell’operazione 4.2.1 
“Investimenti nella trasformazione/commercializzazione 
e/o dello sviluppo dei prodotti agricoli” e sono stati 
stabiliti i termini di apertura e di chiusura per la 
presentazione delle domande di aiuto sul sistema 
informativo di ARTEA, con decorrenza dal 15/06/2020 
fi no al 30/09/2020;

Visto l’Allegato A) al sopra citato Decreto n. 
7957/2020, che ne costituisce parte integrante e 
sostanziale;

Visto il ricorso al TAR presentato da Confi ndustria 
Toscana in data 8 settembre 2020, per l’annullamento in 
parte quo del bando attuativo dell’operazione 4.2.1 del 
PSR 2014-2020 della Regione Toscana, approvato con 
il suddetto decreto dirigenziale n. 7957 del 28/05/2020;

Premesso che, sulla base di quanto previsto dal 
paragrafo 5.3 del bando dell’operazione 4.2.1, dopo la 
scadenza del termine per la presentazione delle domande 
di aiuto, ARTEA provvede ad approvare la graduatoria 
provvisoria delle domande fi nanziabili, formulata sulla 
base dei criteri di priorità dichiarati dalle imprese in sede 
di presentazione delle domande di aiuto;

Richiamato il decreto dirigenziale n. 15730 del 
05/10/2020, con il quale è stata sospesa la procedura 
attivata con il decreto n. 7957/2020 ed è stato dato 
mandato ad ARTEA di non procedere alla generazione 
automatica della graduatoria prevista al paragrafo 5.3 del 
bando operazione 4.2.1, a seguito del citato ricorso al 
TAR presentato da Confi ndustria Toscana;

Visto l’atto di rinuncia irrevocabile di Confi ndustria 
Toscana al ricorso di primo grado Sezione II, R.G. 
837/2020, depositato e notifi cato a questo Ente e al TAR 
della Toscana il 23/11/2020;

Richiamati, altresì, i seguenti decreti dirigenziali:
– il decreto n. 19920 del 03/12/2020, con il quale è 

stato disposto di riattivare la procedura di generazione 
automatica della graduatoria A.R.T.E.A. e di modifi care 
il paragrafo 3.2.7 “Complementarietà fra investimenti sul 
PSR e quelli previsti nell’OCM ortofrutta, olio di oliva e 
vitivinicola” del bando in argomento, di cui al decreto n. 
7957/2020;

– il decreto n. 194 del 12/01/2021, con il quale è 
stata approvata la modifi ca al paragrafo 1.2 “Dotazione 
fi nanziaria” dell’Allegato A al decreto n. 7957/2020 e 
successive modifi che ed integrazioni, incrementando la 
dotazione fi nanziaria da 2.500.000 euro a 7.000.000 di 
euro;

Richiamata la delibera di Giunta Regionale n. 501 
del 30/05/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 – FEASR - 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione 
documento attuativo “Competenze” e la Delibera di 
Giunta Regionale n. 1384 del 27/12/2016 “Reg. (UE) 
1305/2013 – FEASR –Programma di Sviluppo Rurale 
2014-2020. Approvazione revisione del documento 
attuativo “Competenze”;

Richiamato il vigente ordine di servizio della 
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale, che attribuisce 
ai Settori della Direzione le competenze del Programma 
di sviluppo rurale 2014-2020;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale 
n. 518 del 30/05/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 – 
FEASR – Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. 
Approvazione “Direttive comuni per l’attuazione delle 
misure a investimento”, successivamente modifi cata 
con la D. G. R. n. 256/2017 e, da ultimo, con la D. G. 
R. n. 1502 del 27/12/2017, con cui sono state approvate 
anche le “Direttive regionali in materia di riduzioni ed 
esclusioni per inadempienze dei benefi ciari ai sensi art. 
35 del regolamento (UE) 640/2014 e artt. 20 e 21 del 
Decreto MIPAAF n. 2490/2017”, relative alle misure 
connesse a investimento del PSR 2014-2020;

Richiamato il decreto di A.R.T.E.A. n. 63 del 
28/06/2016, come modifi cato e integrato con i decreti 
n. 127 del 18/10/2017, n. 65 del 15/06/2018, n. 77 del 
15/05/2019 e n. 155 del 06/12/2019 “Disposizioni 
comuni per l’attuazione delle misure ad investimento” 
e in particolare il paragrafo 7 “Contratto per 
l’assegnazione dei contributi”, nel quale si prevede che 
a seguito dell’istruttoria delle domande di aiuto, l’Uffi  cio 
competente per l’istruttoria provvede a predisporre il 
contratto per l’assegnazione dei contributi per le domande 
risultate fi nanziabili;

Richiamato il decreto di A.R.T.E.A. n. 134 del 
28/11/2018 “Regolamento (UE) 1305/2013 – Programma 
di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 – Approvazione 
del documento ‘Disposizioni regionali in materia di 
riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, 
per inadempienze dei benefi ciari ai sensi art. 35 del 
regolamento (UE) 640/2014”;

Visto il decreto dirigenziale n. 2299 del 17/02/2021, 
che approva lo schema di contratto per l’assegnazione dei 
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contributi della sottomisura 4.2, tipo di operazione 4.2.1 
“Investimenti nella trasformazione, commercializzazione 
e/o lo sviluppo dei prodotti agricoli” – bando annualità 
2020, approvato con decreto n. 7957/2020;

Dato atto che, con riferimento alla disponibilità 
fi nanziaria dei bandi PSR, le quote FEASR UE e nazionali 
non transitano dal bilancio regionale, ma sono erogate 
direttamente ad ARTEA e che la quota regionale del 
cofi nanziamento è periodicamente liquidata al medesimo 
Organismo Pagatore Regionale che si occupa della sua 
gestione;

Richiamata la D.G.R. n. 421 del 30/03/2020 ad 
oggetto: “Interventi urgenti per il contenimento dei danni 
economici causati dall’emergenza COVID-19: misure 
a favore di benefi ciari, pubblici e privati, dei contributi 
a valere sui fondi europei, statali e regionali” e s.m.i., 
le cui disposizioni sono state da ultimo prorogate con 
D.G.R. n. 1424 del 27/12/2021 e la Circolare applicativa 
di A.R.T.E.A. n. 12 Rev. 03 del 10/11/2020, che ha 
sostituito la Rev_02 del 23/08/2020, ove applicabili;

Preso atto che il richiedente Radici S.A.S. di Venturi 
Viviano e C. (CUP ARTEA 912380 – CUP CIPE 
D16G22000030007) ha presentato domanda di aiuto 
(protocollo ARTEA n. 003/130555 del 30/09/2020) 
con richiesta di sostegno sulla sottomisura 4.2, tipo 
di operazione 4.2.1, bando annualità 2020 del PSR 
2014/2020 della Regione Toscana, come di seguito 
specifi cato:

Spesa richiesta: € 156.900,00
Importo richiesto a contributo: € 62.760,00
Punteggio richiesto: 34;

Vista la graduatoria delle domande ammissibili e 
fi nanziabili, approvata con decreto di A.R.T.E.A. n. 6 del 
15/01/2021, in base alla quale la domanda di cui sopra 
risultava essere “non fi nanziabile”;

Vista la D.G.R. n. 613 del 07/06/2021, che ha 
dato mandato ai Settori competenti di dare avvio ai 
procedimenti istruttori di ammissibilità di ulteriori 
domande della graduatoria del bando in questione, come 
meglio specifi cato al punto 2 della medesima D.G.R., 
fermo restando che che tali istruttorie non comportano 
alcun diritto alla fi nanziabilità della domanda e che la 
fi nanziabilità resta condizionata all’eff ettiva disponibilità 
delle risorse necessarie, previo accertamento delle 
economie disponibili;

Vista la D.G.R. n. 1141 del 08/11/2021, ad oggetto: 
Reg. (UE) n.1305/2013. Programma di Sviluppo 
Rurale 2014/2022 della Regione Toscana – scorrimento 
graduatorie in attuazione della DGR 613 del 7 giugno 
2021, con la quale è stato disposto lo scorrimento 

della graduatoria del bando in questione, nei limiti del 
punteggio indicato nella DGR 613/2021 stessa e del 
relativo incremento della dotazione fi nanziaria, con 
copertura sia nelle economie generatesi nel corso delle 
istruttorie che nelle maggiori risorse programmate nel 
piano fi nanziario del Programma di Sviluppo Rurale 
2014-2022;

Vista la graduatoria delle domande ammissibili e 
fi nanziabili a seguito dello scorrimento di cui sopra, 
approvata con decreto di A.R.T.E.A. n. 137 del 
15/11/2021, in base alla quale la domanda in esame 
risulta essere “fi nanziabile”;

Considerato che la sottoscrizione dei contratti per 
l’assegnazione dei contributi è subordinata alla verifi ca 
dell’ammissibilità dei soggetti e delle spese, nonché 
agli esiti dell’istruttoria tecnico- amministrativa, come 
indicato dalle disposizioni di attuazione regionali, di 
A.R.T.E.A. e del bando;

Richiamata la nota prot. n. 0292562 del 14/07/2021 
, con la quale è stata richiesta a Radici S.A.S. di Venturi 
Viviano e C. la documentazione integrativa a chiarimento 
di quanto allegato alla domanda di aiuto;

Accertato che la documentazione integrativa 
richiesta con la nota di cui sopra, utile per la defi nizione 
dell’istruttoria di ammissibilità della domanda, non 
risultava pervenuta;

Considerato che sulla base degli elementi a 
disposizione di questo uffi  cio, si è proceduto alla relativa 
istruttoria, apportando le seguenti riduzioni alla spesa 
ammissibile:

– le spese generali connesse all’investimento richieste 
per l’importo di € 8.500,00 non sono state ammesse a 
fi nanziamento (così come previsto al punto 19.2.3 delle 
disposizioni comuni), in quanto non sono stati forniti i 
relativi preventivi richiesti,

– l’acquisto della “linea di confezionamento vasetti” 
richiesto per l’importo di € 68.600,00 è stato ricondotto 
all’importo di € 62.350,00,

– l’acquisto della “riempitrice tappatrice, tavolo 
di accumulo e tunnel pastorizzazione” richiesto per 
l’importo a di € 79.800,00, è stato ricondotto all’importo 
€ 64.000,00, entrambi come da preventivi risultati i più 
convenienti fra quelli presentati,

per cui la spesa ammissibile è stata quantifi cata in 
complessivi € 126.350,00 per il corrispondente contributo 
di € 50.540,00;

Considerato che, per quanto sopra detto, con nota 
prot. n. 0454361 del 23/11/2021 è stata inviata all’azienda 
Radici S.A.S. di Venturi Viviano e C. comunicazione 
relativa alla non ammissibilità di parte delle spese 
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programmate con la domanda di aiuto, ai sensi dell’art. 
10 bis della L. 241/1990, in cui sono dettagliate le voci 
non ammissibili e le relative motivazioni;

Viste le controdeduzioni alla nota di riduzione della 
spesa di cui sopra, trasmesse dall’azienda Radici S.A.S. 
di Venturi Viviano e C. in data 02/12/2021, ns. prot. n. 
0468044, con cui viene accettata la rimodulazione per 
la “Linea di confezionamento vasetti” da € 68.600,00 a 
€ 62.350,00 e per la “Riempitrice tappatrice, tavolo di 
accumulo e tunnel pastorizzazione” da € 79.800,00 a € 
64.000,00, richiedendo invece l’ammissibilità delle spese 
tecniche per € 8.500,00, come da allegati preventivi;

Considerato che con le controdeduzioni l’azienda di 
cui trattasi ha fornito nuovi elementi tali da poter rivalutare 
l’ammissibilità delle spese tecniche precedentemente 
non ammesse, le quali sono state ricondotte all’importo 
di € 7.581,00, in quanto calcolate nella misura del 6% 
(percentuale prevista dal bando di riferimento sugli 
investimenti ammessi) degli investimenti ammissibili di 
€ 126.350,00, per cui la spesa complessiva ammissibile 
è stata quantifi cata in € 133.931,00, a cui corrisponde il 
relativo contributo di € 53.572,40;

Visti pertanto gli esiti dell’istruttoria relativa alla 
domanda di aiuto del benefi ciario sopra menzionato, 
redatti dall’istruttore incaricato attraverso l’esame degli 
elaborati progettuali presentati con la domanda di aiuto 
sul S.I. ARTEA e della documentazione trasmessa ad 
integrazione della stessa, raccolti nel fascicolo depositato 
agli atti dell’uffi  cio territoriale competente;

Valutato positivamente l’esito dell’istruttoria della 
domanda di aiuto di Radici S.A.S. di Venturi Viviano e 
C. (domanda di aiuto protocollo ARTEA n. 003/130555 
del 30/09/2020 – CUP ARTEA n. 912380 – CUP CIPE 
D16G22000030007);

Visto che è stata acquisita la documentazione inerente 
la regolarità contributiva del benefi ciario in questione, 
secondo quanto previsto dalle Disposizioni Comuni per 
l’attuazione delle misure ad investimento del PSR della 
Regione Toscana 2014/2020 e dal bando specifi co di 
misura;

Dato atto che, per quanto attiene alla certifi cazione 
antimafi a, si provvederà ai sensi della Circolare del 
Ministero dell’Interno n.11001/119/20(8) del 25/02/2014 
la quale precisa che, nel caso di erogazione di contributi 
FEASR, la stessa debba essere richiesta, ove previsto, 
nell’ambito della fase procedimentale che si conclude 
con l’adozione del provvedimento di accoglimento della 
domanda di pagamento, e non in quella precedente, 
deputata alla valutazione della domanda di aiuto;

Considerato che la sottomisura 4.2 è soggetta al 
regime “de minimis” esclusivamente quando il prodotto 
non è inserito nell’allegato I del TFUE (Reg. UE 
1407/2013);

Visto, pertanto, che il progetto di Radici S.A.S. di 
Venturi Viviano e C., presentato a valere sulla sottomisura 
4.2, tipo di operazione 4.2.1 del bando annualità 2020 
non risulta soggetto al regime de minimis, in quanto 
tutti gli investimenti per l’attività di trasformazione/
commercializzazione sono rivolti ad ottenere prodotti 
compresi nell’Allegato I del T.F.U.E. e pertanto non 
è previsto l’inserimento del benefi ciario nel Registro 
Nazionale degli Aiuti di Stato, ne le visure ad esso 
correlate;

Ritenuto necessario assegnare a Radici S.A.S. di 
Venturi Viviano e C. il contributo di € 53.572,40, a 
fronte della spesa ammessa di € 133.931,00, indicata 
e prevista per la realizzazione degli interventi descritti 
nella domanda di aiuto sopra riportata, con un punteggio 
di 34 punti;

Dato atto che la concessione del contributo è 
condizionata e si formalizzerà con l’accettazione e 
la sottoscrizione del Contratto per l’assegnazione dei 
contributi da parte del benefi ciario, così come previsto 
dalle disposizioni regionali relative alle misure ad 
investimento del P.S.R. 2014/2020;

Dato atto inoltre che la stipula del Contratto per 
l’assegnazione dei contributi è a sua volta subordinata 
all’esito positivo delle verifi che amministrative relative 
alle condizioni di ammissibilità al sostegno (requisiti 
soggettivi), che verranno eff ettuate al momento del 
contratto;

Dato atto che a carico del benefi ciario individuato 
con il presente decreto sussistono specifi ci obblighi di 
pubblicazione di cui all’art. 35 del D. L. 30 aprile 2019, 
n. 34 (cd. decreto crescita) convertito con modifi cazioni 
dalla L. 28 giugno 2019, n. 58 e che il mancato rispetto 
dell’obbligo comporta l’applicazione di sanzioni 
amministrative secondo quanto previsto dalla norma 
citata;

DECRETA

1) Di approvare, per le motivazioni meglio espresse 
in narrativa, gli esiti istruttori della domanda di aiuto 
(protocollo ARTEA n. 003/130555 del 30/09/2020) di 
Radici S.A.S. di Venturi Viviano e C. (CUP ARTEA 
912380 – CUP CIPE D16G22000030007), presentata 
a valere sul bando condizionato sottomisura 4.2, tipo 
di operazione 4.2.1 “Investimenti nella trasformazione, 
commercializzazione e/o sviluppo dei prodotti agricoli” 
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annualità 2020, di cui al decreto n. 7957 del 28/05/2020 
e successive modifi che ed integrazioni.

2) Di attribuire al benefi ciario di cui al punto 1) il 
punteggio complessivo assegnato di n. 34 punti a seguito 
della verifi ca del possesso dei requisiti collegati ai criteri 
di selezione previsti nel bando e da esso dichiarati in 
domanda di aiuto, come evidenziato nell’esito delle 
istruttorie agli atti dell’Uffi  cio.

3) Di assegnare al benefi ciario Radici S.A.S. di 
Venturi Viviano e C. (CUP ARTEA 912380 – CUP CIPE 
D16G22000030007), a fronte della spesa ammessa di € 
133.931,00, indicata e prevista per la realizzazione degli 
interventi descritti nella domanda di aiuto, il contributo 
di € 53.572,40.

4) Di dare atto che la concessione del contributo è 
condizionata e si formalizzerà con l’accettazione e 
la sottoscrizione del Contratto per l’assegnazione dei 
contributi da parte del benefi ciario, così come previsto 
dalle disposizioni regionali relative alle misure ad 
investimento del P.S.R. 2014/2020.

5) Di dare atto che la stipula del Contratto per 
l’assegnazione dei contributi è a sua volta subordinata 
all’esito positivo delle verifi che amministrative relative 
alle condizioni di ammissibilità al sostegno (requisiti 
soggettivi), che verranno eff ettuate al momento del 
contratto.

6) Di dare atto che a carico del benefi ciario 
individuato con il presente decreto sussistono specifi ci 
obblighi di pubblicazione di cui all’art. 35 del D. L. 30 
aprile 2019, n. 34 (cd. decreto crescita) convertito con 
modifi cazioni dalla L. 28 giugno 2019, n. 58 e che il 
mancato rispetto dell’obbligo comporta l’applicazione 
di sanzioni amministrative secondo quanto previsto dalla 
norma citata.

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente 
nei termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il Dirigente
Alessandro Compagnino

REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Gestionale sul Livello Territoriale di 
Massa, Lucca, Pisa e Livorno. Distretti Rurali

DECRETO 31 gennaio 2022, n. 1381
certifi cato il 01-02-2022

Reg. UE n. 1305/2013 - P.S.R. 2014/2020 della 
Regione Toscana - Misura 8.5 “Sostegno agli 
investimenti destinati ad accrescere al resilienza e il 
pregio ambientale degli ecosistemi forestali. Annualità 
2020”. Richiedente “COMUNE DI CASOLA IN 
LUNIGIANA”. Domanda di aiuto CUP Artea 910334 
- CUP Cipe G97H21033730002. Approvazione esito 
istruttorio e assegnazione contributo.

IL DIRIGENTE

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e 
la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n.1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul fi nanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio 
della politica agricola comune e che abroga i regolamenti 
del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 
2799/98, (CE) n.814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 
485/2008;

Considerato che la Commissione europea con 
Decisione di Esecuzione del 3.8.2016 C(2016) 5174 
fi nale, ha approvato la versione 2.1 del programma di 
sviluppo rurale della Regione Toscana per il periodo 
2014- 2020;

Richiamata la Deliberazione di Giunta Regionale 
n. 501 del 30/05/2016 “Reg. (UE)1305/2013 - 
FEASR - Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. 
Approvazione documento attuativo “Competenze” e la 
Delibera di Giunta Regionale n. 1384 del 27/12/2016 
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“Reg. (UE)1305/2013- FEASR - Programma di 
Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione revisione del 
documento attuativo “Competenze”;

Richiamato il vigente Ordine di servizio della 
Direzione “Agricoltura e Sviluppo Rurale” che attribuisce 
ai Settori della Direzione, le competenze del Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 518 del 
30/05/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 -FEASR Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione delle 
“Direttive comuni per l’attuazione delle misure ad 
investimento” successivamente modifi cata con la 
D.G.R. n. 256/2017 e, da ultimo, con la D.G.R. 1502 
del 27.12.2017, con cui sono state approvate anche 
le “Direttive in materia di riduzioni ed esclusioni per 
inadempienze dei benefi ciari ai sensi dell’art. 35 del 
regolamento (UE) 640/2014 e degli artt. 20 e 21 del 
decreto MIPAAF n. 2490/2017”, relative alle misure 
connesse a investimento del PSR 2014-2020;

Richiamato il Decreto di ARTEA n. 63 del 
28/06/2016 “Disposizioni comuni per l’attuazione delle 
misure ad investimento” così come modifi cato dai decreti 
n. 127 del 18/10/2017, n. 65 del 15/06/2018, n. 77 del 
15/05/2019, n. 155 del 6/12/2019, in ultimo n. 144 del 
24/11/2021 e in particolare il paragrafo 7 “Contratto per 
l’assegnazione dei contributi” nel quale si prevede che a 
seguito dell’istruttoria delle domande di aiuto, l’Uffi  cio 
competente per l’istruttoria provvede a predisporre 
il contratto per l’assegnazione dei contributi per le 
domande risultate fi nanziabili e ne defi nisce gli elementi 
minimi che deve contenere detto contratto e le procedure 
per la sua redazione e sottoscrizione;

Visto il Decreto dirigenziale n. 5993 del 27/04/2020 e 
s.m.i. di approvazione Bando contenente le disposizioni 
tecniche e procedurali per la presentazione e la selezione 
delle domande per la concessione degli aiuti previsti dalla 
sottomisura 8.5 “Sostegno agli investimenti destinati 
ad accrescere la resilienza e il pregio ambientale degli 
ecosistemi forestali”, annualità 2020;

Preso atto che il richiedente di seguito elencato ha 
presentato una domanda di aiuto con richiesta di sostegno 
previsto dal bando sulla sottomisura 8.5 “Sostegno agli 
investimenti destinati ad accrescere al resilienza e il 
pregio ambientale degli ecosistemi forestali. Annualità 
2020” del PSR 2014/2020 della Regione Toscana, come 
di seguito specifi cato:

- denominazione richiedente “COMUNE DI 
CASOLA IN LUNIGIANA”,

- domanda protocollo ARTEA n.003/125174 del 
29/08/2020, CUP Artea 910334,

- punteggio richiesto in domanda: punti 43;

Vista la graduatoria delle domande ammissibili e 
fi nanziabili approvata con Decreto di ARTEA n. 135 
del 15/11/2021 avente ad oggetto lo scorrimento della 
graduatoria precedentemente approvata con Decreto 
Artea n. 152 del 11/11/2020, in base alla quale la domanda 
di cui sopra risulta essere “potenzialmente fi nanziabile” 
a seguito dello scorrimento della graduatoria approvata;

Visto l’esito dell’istruttoria relativa alla domanda di 
aiuto sopra riportata, redatta dall’istruttore incaricato 
attraverso l’esame degli elaborati progettuali allegati 
alla domanda di aiuto su sistema ARTEA, della 
documentazione trasmessa ad integrazione della stessa e 
dello stato dei luoghi, raccolti nei verbali di istruttoria 
registrati su s.i. di Artea;

Considerato che ai sensi dell’art. 10 bis della L. 
241/90 in data 11/01/2021 prot. n. 0007868 è stato inviato 
un preavviso di diniego parziale sul contributo per spese 
non ammissibili e/o ricondotte a importi congrui ai sensi 
del Bando e delle Disposizioni comuni, come meglio 
dettagliato nella corrispondenza agli atti d’uffi  cio e 
registrata sul modulo istruttorio di Artea;

Preso atto che decorsi i termini di legge, il benefi ciario 
non ha presentato alcune osservazione in merito;

Valutato positivamente l’esito dell’istruttoria della 
domanda presentata dal richiedente “COMUNE DI 
CASOLA IN LUNIGIANA”, protocollo ARTEA n. 
003/125174 del 29/08/2020, CUP Artea 910334;

Ritenuto necessario procedere all’assegnazione 
del contributo relativo alla domanda di cui al punto 
precedente, individuando gli investimenti ammissibili, 
determinandone l’importo e il contributo concesso;

Visto l’articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 
234 che prevede che, al fi ne di garantire il rispetto dei 
divieti di cumulo e degli obblighi di trasparenza e di 
pubblicità previsti dalla normativa europea e nazionale in 
materia di aiuti di Stato, i soggetti pubblici o privati che 
concedono ovvero gestiscono i predetti aiuti trasmettono 
le relative informazioni alla banca dati istituita presso il 
Ministero dello sviluppo economico ai sensi dell’articolo 
14, comma 2, della legge 5 marzo 2001, n. 57 che 
assume la denominazione di «Registro nazionale degli 
aiuti di Stato» e si avvalgono della medesima al fi ne di 
espletare le verifi che propedeutiche alla concessione e/o 
erogazione degli aiuti;

Visto il comma 5 del sopra citato l’articolo 52 della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 che prevede che, il 
monitoraggio delle informazioni relative agli aiuti di 
Stato nei settori agricolo e forestale, ivi compresi gli aiuti 
nelle zone rurali, e della pesca e acquacoltura continua a 
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essere disciplinato dalla normativa europea di riferimento 
ed è assicurato attraverso la piena integrazione e 
interoperabilita’ del Registro di cui al comma 1 con i 
registri già esistenti per i settori dell’agricoltura e della 
pesca (SIAN e SIPA);

Visto il decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115 
“Regolamento recante la disciplina per il funzionamento 
del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi 
dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 
2012, n. 234 e successive modifi che e integrazioni” e in 
particolare il comma 4 dell’art. 3 e l’art. 6, che detta le 
modalità attuative di tale norma e sull’uso del SIAN per 
il settore agricolo e forestale e nelle zone rurali;

Dato atto che ai sensi dell’art. 17 comma 1 del D.M. 
31/05/2017, n. 115 emanato dal Ministero dello sviluppo 
economico sono state acquisite in data 27/01/2022 le 
visure di cui agli articoli 13 e 15 del medesimo D.M., 
nello specifi co la Visura Aiuti (VERCOR: 16867791) e 
la visura Deggendorf (VERCOR: 16867782 );

Visto il “Codice univoco interno della concessione” 
1264967 rilasciato dal SIAN in data 27/01/2022 a seguito 
di consultazione preventiva per l’accertamento delle 
condizioni previste dalla normativa sugli aiuti di stato di 
cui al Reg.(UE) n. 702/2014;

Dato atto che per il progetto CUP Artea 910334 è 
stato acquisito il Codice unico di progetto di cui all’art. 11 
della L. 16 gennaio 2003, n. 3, identifi cato dal seguente 
CUP Cipe G97H21033730002;

Dato atto che il benefi ciario è un Ente pubblico e 
che non si rende necessario procedere alla verifi ca della 
regolarità contributiva;

Dato atto che la concessione del contributo si 
formalizzerà con la sottoscrizione del Contratto per 
l’assegnazione dei contributi da parte del benefi ciario 
così come previsto dalle disposizioni regionali relative al 
misure ad investimento del P.S.R. 2014/2020;

DECRETA

1) di approvare gli esiti istruttori della domanda di 
seguito riportata:

- denominazione benefi ciario “COMUNE DI 
CASOLA IN LUNIGIANA”,

- domanda protocollo ARTEA n. 003/125174 del 
29/08/2020,

- CUP Artea 910334, CUP Cipe G97H21033730002;

2) di attribuire al benefi ciario di cui al punto 1) il 
seguente punteggio complessivo assegnato a seguito 
della verifi ca del possesso dei requisiti collegati ai 

criteri di selezione previsti nel bando e da esso dichiarati 
in domanda di aiuto, come evidenziato nell’esito 
dell’istruttoria giacente agli atti d’uffi  cio: punti 43;

3) di assegnare al benefi ciario “COMUNE DI 
CASOLA IN LUNIGIANA” il seguente contributo a 
fronte della spesa ammessa indicata e prevista per la 
realizzazione degli interventi descritti nella domanda 
protocollo ARTEA n. 003/125174 del 29/08/2020, CUP 
Artea 910334, CUP Cipe G97H21033730002:

- spesa ammessa: € 80.462,20,
- contributo ammesso: € 80.462,20;

4) di dare atto che la concessione del contributo si 
formalizzerà con la sottoscrizione del contratto per 
l’assegnazione dei contributi da parte del benefi ciario 
così come previsto dalle disposizioni regionali relative al 
misure ad investimento del P.S.R. 2014/2020;

5) di registrare l’adozione del presente atto sul s.i. di 
Artea e comunicare al soggetto interessato l’adozione del 
presente atto.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
all’autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il Dirigente
Gianluca Barbieri

REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Gestionale sul Livello Territoriale di 
Siena e Grosseto. Gestione della Programmazione 
Leader

DECRETO 31 gennaio 2022, n. 1382
certifi cato il 01-02-2022

Reg. UE n. 1305/2013 - P.S.R. 2014/2022 - Bando 
attuativo “Aiuto all’avviamento di imprese per 
giovani agricoltori” - Pacchetto Giovani - Annualità 
2019 (Sott. 4.1 - operazione 4.1.2 e operazione 4.1.5) - 
Approvazione esiti istruttori e concessione contributo 
- domanda CUP ARTEA 885145 - CUP CIPE 
D83D22000230007.

IL DIRIGENTE
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Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e 
la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul fi nanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio 
della politica agricola comune e che abroga i regolamenti 
del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 
2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 
485/2008;

Visto il Regolamento (UE) 2017/2393 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2017 che 
modifi ca i regolamenti (UE) n. 1305/2013 sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale (FEASR), (UE) n. 1306/2013 sul 
fi nanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della 
politica agricola comune, (UE) n. 1307/2013 recante 
norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito 
dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola 
comune, (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione 
comune dei mercati dei prodotti agricoli e (UE) n. 
652/2014 che fi ssa le disposizioni per la gestione delle 
spese relative alla fi liera alimentare, alla salute e al 
benessere degli animali, alla sanità delle piante e al 
materiale riproduttivo vegetale;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 616 del 
21/07/2014, con la quale veniva approvata la proposta del 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione 
Toscana (di seguito indicato PSR), al fi ne di inviarlo alla 
Commissione Europea;

Considerato che la Commissione Europea, con 
Decisione di Esecuzione del 26.5.2015 C(2015) 3507 
fi nale, ha approvato il programma di sviluppo rurale della 
Regione Toscana per il periodo 2014-2020;

Richiamata la deliberazione n. 788 del 4 agosto 2015 
con la quale la Regione Toscana prende atto del testo del 
PSR approvato dalla Commissione Europea;

Vista la Decisione di Esecuzione 7684 C (20199 
Final del 22/10/2019 con cui la Commissione Europea 
ha approvato la versione 7.1 del Programma di Sviluppo 
Rurale della Regione Toscana 2014/2020;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1348 
del 11/11/2019 “Reg. (UE) n.1305/2013 - FEASR - 
Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 della Regione 
Toscana: presa d’atto della versione 7.1 del programma 
approvato dalla Commissione europea”;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 
518 del 30 maggio 2016 “Reg. (UE) 1305/2013 –
FEASR – Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. 
Approvazione “Direttive comuni per l’attuazione delle 
misure a investimento”, con la quale sono state approvate 
le direttive per l’attuazione delle misure ad investimento 
e viene dato mandato ad ARTEA di approvare le 
Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad 
investimento, nei termini stabiliti nelle suddette direttive;

Richiamata la DGR. n. 501 del 30-05-2016 “Reg.
(UE)1305/2013 - FEASR - Programma di Sviluppo 
Rurale 2014-2020. Approvazione documento attuativo 
“Competenze”” e la Delibera di Giunta Regionale n. 
1384 del 27/12/2016 “Reg.(UE) 1305/2013 -FEASR – 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione 
revisione del documento attuativo “Competenze””;

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n.1502 
del 27/12/2017 “Reg.(UE) n.1305/2013 -FEASR – 
Programma di Sviluppo rurale 2014/2020. Approvazione 
“Direttive in materia di riduzioni ed esclusioni per 
inadempienze dei benefi ciari ai sensi dell’art.35 del 
Reg.(UE) 640/2014 e art.20 e 21del Decreto MIPAFF 
n.2490/2017 e seconda modifi ca delle “Direttive comuni 
per l’attuazione delle misure ad investimento”;

Visto il decreto ARTEA n.134/2018 “Reg.(UE) 
1305/2013 Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. 
Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni 
per le misure ad investimento, per inadempienze dei 
benefi ciari ai sensi dell’art.35 del Reg.(UE) n.640/2014;

Vista la Decisione di Giunta regionale n. 6 del 
29/07/2019 “Cronoprogramma dei bandi e delle 
procedure negoziali a valere sui programmi comunitari 
(annualità 2019-2020) e delle esigenze di Assistenza 
Tecnica”;

Preso atto che nell’Allegato A della suddetta 
Decisione è prevista l’emissione del bando attuativo 
“Aiuto all’avviamento di imprese per giovani agricoltori 
– Pacchetto Giovani – annualità 2019” con una dotazione 
fi nanziaria pari a euro 18.000.000,00;
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Vista la Delibera di Giunta regionale n.1586 del 
16/12/2019 Reg (UE) 1305/2013 – FEASR Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020 – Approvazione 
“Disposizioni specifi che per l’attuazione del bando 
“Aiuto all’avviamento di imprese per giovani agricoltori 
– Pacchetto Giovani - annualità 2019;

Visto il decreto dirigenziale n. 21112 del 19/12/2019 
avente ad oggetto: Reg. (UE) 1305/2013 – FEASR - 
Programma di Sviluppo Rurale. Bando attuativo “Aiuto 
all’avviamento di imprese per giovani agricoltori-
Pacchetto Giovani”. Annualità 2019;

Dato atto che, con riferimento alla disponibilità 
fi nanziaria dei bandi PSR, le quote FEASR UE e nazionali 
non transitano dal bilancio regionale, ma sono erogate 
direttamente ad ARTEA e che la quota regionale del 
cofi nanziamento è periodicamente liquidata al medesimo 
Organismo Pagatore Regionale che si occupa della sua 
gestione;

Visto il decreto n. 3593 del 11/03/2020: “Reg. (UE) 
1305/2013 – FEASR - Programma di Sviluppo Rurale. 
Bando attuativo “Aiuto all’avviamento di imprese per 
giovani agricoltori-Pacchetto Giovani” - Annualità 
2019 – Proroga presentazione delle domande di aiuto e 
modifi ca gestione della graduatoria”;

Visto il decreto n. 5690 del 21/04/2020 avente ad 
oggetto: “Reg. (UE) 1305/2013 – FEASR - Programma di 
Sviluppo Rurale. Bando attuativo “Aiuto all’avviamento 
di imprese per giovani agricoltori-Pacchetto Giovani” - 
Annualità 2019 – seconda proroga data di scadenza per 
la presentazione domande di aiuto”;

Visto il Decreto di ARTEA n. 94 del 06/07/2020 
“Reg. UE n. 1305/2013 – Programma di Sviluppo Rurale 
2014/2020 – Aiuto all’avviamento di imprese per giovani 
agricoltori –Pacchetto Giovani –Annualità 2019. Decreto 
RT n. 21112 del 19/12/2019 e s.m.i. – Predisposizione 
ed approvazione della graduatoria preliminare al 
fi nanziamento della domande presentate. Notifi ca ai 
soggetti in elenco”;

Visto il Decreto Dirigenziale n. 17362 del 27/10/2020: 
“Reg.(UE) 1305/2013 - PSR 2014/2020. Approvazione 
dello schema di contratto per l’assegnazione dei contributi 
relativi al bando attuativo “Aiuto all’avviamento di 
imprese per giovani agricoltori - Pacchetto Giovani” . 
Annualità 2019”;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 613 del 
07/06/2021 “Reg. (UE) n.1305/2013 – Programma di 
Sviluppo Rurale della Regione Toscana – Avanzamento 
istruttorie in forma condizionata al reperimento delle 
economie necessarie”;

Considerato che, con la sopra citata DGR n. 613/2021, 
si dà mandato ai competenti Settori degli uffi  ci della Giunta 
regionale di procedere all’istruttoria delle domande di 
aiuto presentate a valere su alcuni bandi inerenti varie 
misure del P.S.R. 2014/2020 e individuate in graduatoria 
come ammissibili ma non fi nanziabili per carenza di 
risorse, comunicando ai potenziali benefi ciari che tali 
istruttorie non comportano alcun diritto alla fi nanziabilità 
della domanda e che la fi nanziabilità resta condizionata 
all’eff ettiva disponibilità delle risorse necessarie, previo 
accertamento delle economie disponibili, in relazione 
alle graduatorie dei bandi interessati;

Considerato, altresì, che la DGR n. 613/2021 
stabilisce, con riferimento alla graduatoria del bando 
“Aiuto all’avviamento di imprese per giovani agricoltori 
– “Pacchetto Giovani” - annualità 2019, che la 
fi nanziabilità resta condizionata all’eff ettiva disponibilità 
delle risorse necessarie, previo accertamento delle 
economie disponibili, in relazione alle domande con 
punteggio pari o superiore a 15;

Vista la Decisione di esecuzione della Commissione 
Europea del 20/10/2021 C(2021) 7670 Final che approva 
la versione 10.1 del Programma di sviluppo rurale della 
Regione Toscana 2014-2022;

Dato atto che la versione 10.1 del Programma di 
sviluppo rurale approvata dalla Commissione Europea 
prevede l’estensione del periodo di programmazione alle 
annualità 2021 e 2022 e il conseguente incremento delle 
risorse programmate sulle misure contenute nel piano 
fi nanziario del programma per complessivi 342,2 milioni 
di euro;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1122 
del 28/10/2021 con la quale la Regione Toscana ha preso 
atto della versione 10.1 del PSR 2014-2022 approvato 
dalla Commissione Europea;

Considerato, inoltre, che le risorse rese disponibili 
per il mondo agricolo, agroalimentare e forestale della 
Toscana, nel rispetto dei limiti regolamentari imposti 
dalla Commissione europea, saranno utilizzate sia per 
off rire nuove opportunità, con l’apertura di nuovi bandi 
in uscita nei prossimi mesi, sia per lo scorrimento delle 
graduatorie di alcuni bandi chiusi;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1141 del 
08/11/2021 “Reg. (UE) n.1305/2013. Programma di 
Sviluppo Rurale 2014/2022 della Regione Toscana – 
scorrimento graduatorie in attuazione della DGR 613 del 
7 giugno 2021”;

Considerato che con la DGR n. 1141/2021 è stato 
approvato lo scorrimento delle graduatorie in essere di 
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alcuni bandi del Programma di sviluppo rurale (PSR) del 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) 
2014-2022, compreso il bando “Aiuto all’avviamento di 
imprese per giovani agricoltori – “Pacchetto Giovani” - 
annualità 2019”, le cui istruttorie erano state già avviate 
in forma condizionata al reperimento delle risorse 
necessarie, con la sopra citata DGR n. 613/2021;

Considerato che la DGR n. 1141/2021 stabilisce, con 
riferimento al bando “Pacchetto Giovani” - annualità 
2019”, che potranno essere fi nanziate le domande fi no 
ad un punteggio pari o superiore a 15, con un incremento 
della dotazione fi nanziaria di 15.588.613,24 euro, dando 
atto che le risorse con cui verranno fatti gli scorrimenti di 
graduatoria sono composte sia dalle economie prodotte 
sui bandi chiusi, sia dalle nuove risorse derivanti 
dall’estensione del PSR FEASR 2014/2020 fi no al 2022;

Visto il decreto n. 20019 del 15-11-2021 “Reg.(UE) 
1305/2013 - FEASR - Programma di Sviluppo Rurale 
2013-2020 - Bando attuativo “Aiuto all’avviamento di 
imprese per giovani agricoltori - Pacchetto Giovani” - 
Annualità 2019: Incremento della dotazione fi nanziaria”;

Visto il decreto Artea n. 131 del 15/11/2021 “Reg. 
UE n. 1305/2013 – Programma di Sviluppo Rurale 
2014/2020 – Aiuto all’avviamento di imprese per giovani 
agricoltori – Pacchetto Giovani – Annualità 2019. 
Decreto RT n. 21112 del 19/12/2019 e s.m.i.. Scorrimento 
della graduatoria ai sensi della Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 1141 dell’ 8 novembre 2021”;

Visto il Decreto del Direttore di ARTEA n. 144 
del 24 Novembre 2021 Regolamento (UE) 1305/2013 
– Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 - 
‘Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure a 
investimento’ approvate con Decreto del Direttore di 
ARTEA n. 63 del 28 giugno 2016 e modifi cate da ultimo 
con Decreto del Direttore ARTEA n. 155 del 6 dicembre 
2019. Ulteriori modifi che a seguito di emanazioni di 
Deliberazioni di Giunta regionale ed aggiornamenti 
procedurali;

Vista la domanda a valere sul bando “Aiuto 
all’avviamento di imprese per giovani agricoltori – 
Pacchetto Giovani – Annualità 2019”, prot. Artea n. 
003/52738 del 17/04/2020, CUP ARTEA 885145, che 
rientra tra le domande potenzialmente fi nanziabili di cui 
alla suddetta graduatoria, presentata dalla ditta indicata 
nell’Allegato A) che costituisce parte integrante e 
sostanziale al presente decreto;

Vista la comunicazione di avvio del procedimento, ai 
sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/90, trasmessa alla ditta 
benefi ciaria con Prot. 0444415 del 16/11/2021;

Preso atto del rapporto informativo dell’istruttore 
tecnico, da cui si evincono gli interventi fi nanziabili sulla 
sottomisura 4.1 “Sostegno agli investimenti nelle aziende 
agricole” - operazione 4.1.2 e operazione 4.1.5;

Considerato che il contributo concesso nell’ambito 
della sottomisura 4.1 del PSR non è considerato aiuto di 
stato/de minimis in forza della deroga prevista dall’art. 
42 del TFUE e confermata anche dall’articolo 81, comma 
2 del Reg (UE) 1305/2013 che aff erma: “Gli articoli 
107, 108 e 109 TFUE non si applicano ai pagamenti 
erogati dagli Stati membri in forza e in conformità del 
presente regolamento, né ai fi nanziamenti nazionali 
integrativi di cui all’articolo 82, che rientrano nel campo 
di applicazione dell’articolo 42 TFUE”;

Dato atto che, ai sensi dell’art. 17 comma 1 del D.M. 
31/05/2017, n. 115 emanato dal Ministero dello sviluppo 
economico, è stata acquisita la visura di cui all’art. 15 del 
medesimo D.M per il benefi ciario del presente atto, nello 
specifi co la visura Deggendorf ;

Visto il CUP CIPE D83D22000230007, acquisito per 
il progetto fi nanziato con il presente provvedimento, ai 
sensi dell’articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, 
come modifi cato dall’articolo 41, comma 1, del decreto-
legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120 e ai sensi della 
Delibera CIPE 26/11/2020 n. 63;

Preso atto dell’esito positivo dell’istruttoria tecnica, 
relativa alla domanda di aiuto presentata, eff ettuata dal 
funzionario incaricato Simone Vinciarelli, attraverso 
l’esame degli elaborati progettuali e della documentazione 
integrativa eventualmente richiesta, raccolti nel rapporto 
informativo istruttorio depositato agli atti dell’Uffi  cio;

Dato atto che il contributo concesso è stato ricondotto 
all’importo massimo di contributo pubblico concedibile 
per le sottomisure complessivamente attivate per ogni 
giovane benefi ciario, pari a 70.000,00 euro, così come 
previsto al punto 6.8 “Massimali e minimali delle 
sottomisure” del bando Pacchetto Giovani annualità 
2019;

Preso atto dell’esito dell’istruttoria amministrativa 
agli atti dell’Uffi  cio;

Preso atto che la ditta benefi ciaria del presente atto 
ha presentato la dichiarazione sostitutiva di certifi cazione 
attestante l’assenza di procedimenti penali in corso e 
l’assenza di provvedimenti di condanna ancora non 
defi nitivi per i reati in materia di lavoro, in ottemperanza 
alla Decisione della Giunta Regione Toscana n. 4 del 
25/10/2016 e della circolare applicativa ARTEA n. 6 del 
22/05/2018;
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Dato atto che è stato acquisito il documento unico di 
regolarità contributiva (DURC) dell’azienda benefi ciaria, 
risultato regolare, così come previsto dal bando di misura, 
al paragrafo 2.2 “Condizioni di accesso”;

Dato atto che, per quanto attiene alla certifi cazione 
antimafi a, si provvederà ai sensi della Circolare del 
Ministero dell’Interno n.11001/119/20(8) del 25/02/2014 
la quale precisa che, nel caso di erogazione di contributi 
FEASR, la stessa debba essere richiesta nell’ambito 
della fase procedimentale che si conclude con l’adozione 
del provvedimento di accoglimento della domanda di 
pagamento, e non in quella precedente, deputata alla 
valutazione della domanda di aiuto;

Ritenuto necessario procedere all’assegnazione del 
contributo in favore della ditta benefi ciaria, nonché del 
premio di primo insediamento, determinando l’importo 
relativo alla spesa degli investimenti ritenuti ammissibili, 
l’importo del contributo concesso e del premio da erogare 
sulla base degli esiti istruttori di cui sopra, così come 
indicato nell’Allegato A;

Dato atto che la concessione del contributo e del 
premio è condizionata e si formalizzerà con l’accettazione 
e la sottoscrizione del Contratto per l’assegnazione del 
contributo da parte del benefi ciario, così come previsto 
dalle “Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure 
di investimento” del PSR 2014/2022;

Tenuto conto che, nel caso in cui la domanda sia 
estratta a campione per il controllo in loco (5% ex art. 
49 del Reg 809/2014), l’Organismo Pagatore ARTEA, in 
qualità di responsabile del procedimento del controllo in 
loco, potrà modifi care l’importo accertato della spesa ed 
il relativo contributo a saldo;

Richiamato l’Ordine di servizio della Direzione 
“Agricoltura e Sviluppo Rurale” n. 13 del 18/03/2021 
“Competenze Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. 
DGR 501/2016, con il quale sono state defi nite le 
competenze per le istruttorie delle domande per ciascuna 
sottomisura/operazione del PSR 2014/2020;

Dato atto che la responsabilità del procedimento 
amministrativo, per la domanda sopra citata, è attribuita 
alla P.O. Aldo Turacchi, come evidenziato nell’Ordine di 
Servizio n. 10 del 12/03/2021;

DECRETA

1) di approvare l’esito istruttorio della domanda 
di aiuto prot. Artea n. 003/52738 del 17/04/2020, CUP 
ARTEA 885145 - CUP CIPE D83D22000230007, con 
richiesta di sostegno sul bando “Aiuto all’avviamento 
di imprese per giovani agricoltori – Pacchetto Giovani – 
annualità 2019”, di cui all’Allegato “A”, che costituisce 
parte integrante e sostanziale del presente decreto, in cui 
vengono indicati l’importo della spesa per l’investimento 
ritenuto ammissibile, il contributo e il premio di primo 
insediamento, concesso sulla base dell’istruttoria tecnica 
eff ettuata e depositata agli atti di questo Uffi  cio;

2) di dare atto che la concessione del contributo 
e del premio è condizionata e si formalizzerà con la 
sottoscrizione del contratto di assegnazione da parte 
del benefi ciario, così come previsto dalle disposizioni 
regionali relative alle misure ad investimento del P.S.R. 
2014/2022.

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente 
nei termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il Dirigente
Daniele Visconti

SEGUE ALLEGATO
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REGIONE TOSCANA
Direzione Attività Produttive
Settore Politiche di Sostegno alle Imprese

DECRETO 31 gennaio 2022, n. 1392
certifi cato il 01-02-2022

Decisione n. 10 del 17/01/2022 - Chiusura bandi 
inerenti la sicurezza sui luoghi di lavoro nell’ambito 
delle attività portuali, dei cantieri e delle attività 
di logistica approvati con i citati decreti nn. 11178, 
11522, 11523 del 2019.

IL DIRIGENTE

Vista la Legge regionale n.71 del 12 dicembre 2017 
che disciplina gli interventi regionali a sostegno alle 
imprese;

Viste le deliberazioni di giunta regionali nn. 725, 
726 e 727 del 3/06/2019 di defi nizione degli indirizzi 
per la predisposizione di bandi destinati ad incentivare 
investimenti volti a migliorare i livelli di sicurezza sui 
luoghi di lavoro nell’ambito delle attività portuali, dei 
cantieri e delle attività di logistica approvate in attuazione 
di quanto previsto nella precedente programmazione 
regionale;

Visti i successivi decreti dirigenziali nn. 11178, 
11522, 11523 del 2019 di approvazione dei rispettivi 
bandi con cui sono state impegnate e liquidate le risorse, 
pari a complessivi euro 6.000.000,00 a favore del 
raggruppamento temporaneo d’impresa RTI Toscana 
Muove, con impresa mandataria Fidi Toscana S.p.A., 
in qualità di organismo gestore degli interventi di cui ai 
suddetti bandi;

Dato atto che i bandi approvati con i suddetti decreti 
erano rendicontati a titolo di overbooking a valere 
sull’Azione 3.1.1. a1 “Aiuti per investimenti produttivi 
per progetti strategici (fondo rotativo)” del POR FESR 
2014-2020 e che la relativa dotazione di 6.000.000,00 
è parte dell’importo indicato nell’Accordo di 
fi nanziamento approvato con d.d n. 8190 del 05/06/2017 
e successivamente integrato con d.d. n.590/2019;

Considerato che non sono pervenute domande di 
agevolazione a valere sui bandi sopra citati e che pertanto 
la suddetta somma è interamente disponibile presso i 
conti correnti dedicati agli interventi di aiuto ed intestati 
a Fidi Toscana S.p.A.;

Vista da decisione n. 10 del 17/01/2022 con cui si 
dà mandato ai competenti uffi  ci della Direzione Attività 
Produttive di procedere alla chiusura dei bandi di cui ai 
citati decreti dirigenziali e di accertare le relative risorse 
allocate presso il gestore RTI Toscana Muove;

Dato atto che si procederà, con successivo atto:
- ad un adeguamento dell’importo della dotazione 

fi nanziaria nell’Accordo di fi nanziamento, al fi ne di 
rivedere gli importi allocati presso il fondo;

- all’accertamento delle risorse -pari a Euro 
6.000.000,00- di cui alla decisione n. 10 del 17/01/2022, 
a seguito di riverso alla Tesoreria Regionale di detto 
importo da parte del gestore RTI Toscana Muove;

Vista la Legge regionale 28 dicembre 2021, n. 56 
Bilancio di previsione fi nanziario 2022-2024;

Vista la Delibera Giunta Regionale n. 1 del 
10/01/2022 “Approvazione del documento tecnico di 
accompagnamento al bilancio di previsione 2022-2024 e 
del bilancio fi nanziario gestionale 2022- 2024”;

DECRETA

1. di dichiarare la chiusura dei bandi approvati con i 
citati decreti nn. 11178, 11522, 11523 del 2019;

2. di rimandare l’accertamento delle risorse, pari 
a Euro 6.000.000, impegnate con i decreti nn. 11178, 
11522, 11523 del 2019 -e successivamente liquidate al 
RTI Toscana Muove con note id 181967 del 23/07/2019- 
al momento del riverso alla Tesoreria Regionale 
dell’importo di Euro 6.000.000 da parte del gestore RTI 
Toscana Muove;

3. di rimandare a successivo atto l’adeguamento 
dell’accordo di fi nanziamento per l’azione 311del POR 
FESR.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Angelo Marcotulli

REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Gestionale sul Livello Territoriale di 
Siena e Grosseto. Gestione della Programmazione 
Leader

DECRETO 31 gennaio 2022, n. 1403
certifi cato il 02-02-2022

Deliberazione 30 luglio 2021, n. 85: Documento 
di economia e fi nanza regionale (DEFR) 2021 - 
Progetto Regionale 6 “Sviluppo Rurale e Agricoltura 
di qualità” - Linea d’Intervento 4 “Microcredito nel 
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settore agricolo e strumenti fi nanziari” - Azioni di 
sostegno ai processi di innovazione nei settori della 
cooperazione agricola e forestale - Approvazione esiti 
istruttori di ammissibilità CUP ARTEA 936814 e CUP 
Cipe: D49J22000350002.

IL DIRIGENTE

Vista la L.R. n. 20/2008 “Disciplina della 
partecipazione regionale a società, associazioni, 
fondazioni e altri organismi di diritto privato, ai sensi 
dell’art. 51, comma 1 dello Statuto. Norme in materia di 
componenti degli organi amministrativi delle società a 
partecipazione regionale”, ai sensi e per gli eff etti della 
L. 244/2007 e successive modifi cazioni;

Richiamata la delibera di Giunta Regionale n.401 
del 23.05.2011 recante “Dismissioni di partecipazioni 
societarie di competenza della Giunta Regionale”, con 
la quale si dispone la dismissione delle partecipazioni 
ritenute non conformi ai principi dettati dalla L.R. n. 
20/2008 sopra citata;

Richiamata la delibera di Giunta Regionale n. 207 del 
19.03.2012 “Dismissione di partecipazioni di competenza 
della Giunta Regionale. Valutazione di strategicità delle 
partecipazioni ex Etsaf”;

Dato atto che a seguito delle sopra citate deliberazioni 
gli uffi  ci della Regione Toscana si sono attivati nei 
confronti delle cooperative e dei consorzi su cui è stata 
verifi cata la partecipazione della Regione al capitale;

Visto il D. lgs. 175/2016 “Testo unico in materia di 
società a partecipazione pubblica” che all’art. 4 comma 
1 recita “Le amministrazioni pubbliche non possono, 
direttamente o indirettamente, costituire società aventi 
per oggetto attività di produzione di beni e servizi non 
strettamente necessarie per il perseguimento delle 
proprie attività istituzionali, né acquisire o mantenere 
partecipazioni, anche in minoranza, in tali società”;

Considerato che la cooperazione, costituisce, 
tuttavia, una valida risposta alla ricerca di strategie 
volte a realizzare una maggior competitività produttiva, 
consentendo la necessaria razionalizzazione nell’uso e 
nell’organizzazione delle risorse per garantire a molte 
imprese agricole una maggiore effi  cienza per la gestione 
dei servizi logistici e di commercializzazione delle 
produzioni primarie;

Dato atto che la Regione Toscana considera 
strategico il ruolo delle cooperative agricole e forestali, 
ivi comprese le cooperative agricole di servizio, e dei i 
consorzi forestali, anche per il supporto alle politiche 
di sviluppo rurale per cui resta confermato l’impegno 

a individuare opportunità di sostegno fi nanziario per 
favorire investimenti che possano favorire processi di 
innovazione;

Considerata la particolarità e rilevanza che il settore 
cooperativo riveste in Toscana ed in particolare quello 
agricolo, basato sul presupposto di un rapporto personale 
tra il socio e cooperativa e come l’uscita dalla compagine 
sociale, avvenga attraverso l’esercizio del diritto di 
recesso, generalmente ammesso dai rispettivi statuti 
societari nei casi in cui il socio abbia perso i requisiti 
per l’ammissione o non sia più in grado di partecipare 
al raggiungimento degli scopi sociali anche a seguito di 
obblighi di legge;

Considerato che il settore agricolo e forestale, 
sul quale è stato deciso di intervenire, da tempo si 
caratterizza per una particolare “fragilità” economica, in 
conseguenza dell’andamento stagionale, ma anche della 
forte volatilità dei prezzi delle produzioni e del rialzo del 
costo delle materie prime;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale 23 giugno 
2020, n. 38: Documento di economia e fi nanza regionale 
(DEFR) 2020. Integrazione alla nota di aggiornamento 
al DEFR 2020, ed in particolare il Progetto Regionale 
6 “Sviluppo Rurale e Agricoltura di qualità” - Linea 
d’Intervento 4 “Microcredito nel settore agricolo e 
strumenti fi nanziari”, che sostiene processi di innovazione 
nei settori della cooperazione agricola e forestale;

Richiamata la deliberazione 30 luglio 2021, n. 85: 
Documento di economia e fi nanza regionale (DEFR) 
2021. Integrazione alla nota di aggiornamento al DEFR 
2021 che ha riconfermato nel PR 6 la Linea d’Intervento 4 
“Microcredito nel settore agricolo e strumenti fi nanziari”,

Dato atto che con deliberazione GRT n. 1123 del 
03/08/2020 è stato approvato, per le motivazioni espresse 
in narrativa, un intervento di Sostegno in regime de 
minimis a favore di cooperative agricole e forestali, 
ivi comprese le cooperative agricole di servizio, e i 
consorzi forestali, secondo le modalità ed i contenuti 
di cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale del 
medesimo atto, prevedendo una dotazione fi nanziaria, 
per l’anno 2020, pari a € 300.000,00, individuando, ai 
sensi della Legge n.241/1990 e s.m.i, il responsabile 
del procedimento nel Settore Programmazione Leader, 
Uffi  cio Territoriale di Grosseto e Siena;

Visto il decreto dirigenziale n. 16063 del 28/09/2020 
con il quale è stato approvato, quale allegato A, il bando 
di attuazione dell’intervento DEFR 2020 Progetto 
Regionale 6 “Sviluppo Rurale e Agricoltura di qualità” 
- Linea d’Intervento 4 “Microcredito nel settore 
agricolo e strumenti fi nanziari”, per sostenere processi 
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di innovazione nei settori della cooperazione agricola e 
forestale;

Dato atto che a seguito della pubblicazione del 
bando sono state presentate sul Sistema Informativo 
Artea, entro i termini (01/02/2021), n. 6 progettualità 
che la Commissione di Valutazione interna, nominata 
con decreto n. 2509 del 19/02/2021 del Direttore della 
Direzione Agricoltura e sviluppo rurale, ai sensi dell’art. 
7, comma 1, lett. K bis della L.R. n. 1/2009, ha ritenuto 
ammissibili, stilando una graduatoria con l’attribuzione 
dei punteggi in senso decrescente;

Dato atto che il sostegno è concesso in forma di 
contributo in conto capitale, pari al 90% del costo 
totale ammissibile, che l’importo massimo di contributo 
ammissibile è pari ad € 100.000,00 per progetto e che 
l’importo minimo ammissibile per progetto è di € 
50.000,00;

Dato atto che il contributo verrà erogato sulla base 
delle regole previste nel Regolamento Comunitario 
n.1407/2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 
108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea 
agli aiuti “de minimis”, facendo presente che il contributo 
previsto per gli investimenti oggetto del presente bando 
potranno essere erogati , qualora si verifi chi la condizione 
di “impresa unica” secondo le regole della Commissione 
previste per la concessione e liquidazione di aiuti di stato 
e qualora “l’impresa unica” non abbia superato l’importo 
di euro 200.000,00 nell’arco di tre esercizi fi nanziari, da 
intendersi come importo complessivo degli aiuti concessi 
e non erogati. Per la defi nizione di “impresa unica” si 
rimanda a quanto disposto all’art.2, comma 2, lettere 
a,b,c,d del Regolamento UE 1407/2013;

Dato atto che nel caso di una proposta progettuale 
parzialmente fi nanziabile per carenza di fondi, la stessa 
non è fi nanziabile;

Dato atto, pertanto, che stante la dotazione di 
risorse disposta con la delibera GRT n.1123/2020, pari 
a € 300.000,00, i tre (3) progetti fi nanziabili in regime 
de minimis, come indicato nel proprio decreto di 
approvazione della graduatoria n. 9631 del 04.06.2021, 
sono stati quelli presentati dalle seguenti Cooperative:

- Terre dell’Etruria Soc. Coop. Agr.
- Valle Bruna Soc. Coop. Agr.
- La Seggianese Soc. Coop. Agr.;

Dato atto altresì, che stante la dotazione di risorse 
disposta con la Delibera GRT n.1123/2020, pari ad € 
300.000,00, i tre (3) progetti presentati dalle seguenti 
Cooperative, pur ritenuti ammissibili dalla Commissione 
di valutazione, non sono stati ritenuti fi nanziabili, per 
carenza di risorse;

- Consorzio Forestale dell’Amiata
- Garfagnana Coop. Alta Valle del Serchio
- Frantoio Grevepesa SAC;

Richiamata la Delibera di Giunta Regionale n. 1000 
del 04/10/2021 con la quale è stato deliberato, tra le altre 
disposizioni:

1) di assegnare la somma complessiva di € 
266.649,66, sul capitolo 52894 del bilancio di previsione 
2021-2023 annualità 2021 tipo di stanziamento 
competenza pura da destinare al fi nanziamento delle 
istanze presentate a valere sui DEFR 2020/2021 di cui 
al progetto regionale 6 “sviluppo rurale e agricoltura di 
qualità” - linea d’intervento 4 “microcredito nel settore 
agricolo e strumenti fi nanziari”, per sostenere processi 
di innovazione nei settori della cooperazione agricola e 
forestale;

2) di dare atto che mediante l’incremento disposto 
al punto 1), nel rispetto di quanto previsto al Punto 4.1 
del bando approvato con decreto dirigenziale n. 16063 
del 28/09/2020, laddove è disposto che qualora sulle 
domande appartenenti ad una graduatoria di soggetti 
potenzialmente fi nanziabili si verifi chino economie e/o si 
rendano disponibili eventuali maggiori risorse fi nanziarie 
derivanti da fondi aggiuntivi, le economie e le maggiori 
risorse fi nanziarie devono essere utilizzate per fi nanziare 
domande ammissibili e non fi nanziate per carenza di 
risorse, si garantirà una copertura fi nanziaria in grado di 
prevedere un contributo in c/capitale del 90% del costo 
totale ammissibile, per i 6 progetti di cui alla graduatoria 
approvata con decreto dirigenziale n. 9631/2021, in 
coerenza con quanto disposto al Par. 3.4 del bando e 
fermi restando i massimali e i minimali di contributo già 
individuati, sempre nel bando, al Par. 3.4.1;

Richiamato il proprio Decreto n. 18233 del 13/10/2021 
con cui si è disposto, tra le altre:

1. di dare atto che le maggiori risorse fi nanziarie 
derivanti da fondi aggiuntivi, di cui alla Delibera GRT 
n. 1000/2021, saranno utilizzate per fi nanziare domande 
già ritenute ammissibili, ma non fi nanziate per carenza di 
risorse, garantendo una copertura fi nanziaria in grado di 
prevedere un contributo in c/capitale del 90% del costo 
totale ammissibile, ed in particolare i 3 progetti di cui 
alla graduatoria approvata con decreto dirigenziale n. 
9631/2021, in coerenza con quanto disposto al Par. 3.4 
del bando e fermi restando i massimali e i minimali di 
contributo già individuati, sempre nel bando, al Par. 
3.4.1, presentati dalle seguenti cooperative:

- Consorzio Forestale Amiata (Investimento Proposto 
€ 100.000,00 – Contributo fi nanziabile, € 90.000,00);

- Garfagnana Coop. Alta Valle del Serchio 
(Investimento Proposto € 96.210,94 – Contributo 
fi nanziabile, € 86.589,85);

- Frantoio del Greve Pesa SAC. (Investimento 
Proposto € 112.379,33 – Contributo fi nanziabile, € 
100.000,00);
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Visto il Decreto del Direttore di ARTEA n. 134 
del 28.11.2018, con il quale vengono approvate le 
“Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed 
esclusioni per le misure ad investimento, per inadempienze 
dei benefi ciari ai sensi art. 35 del Regolamento (UE) 
640/2014”;

Visto il Decreto del Direttore di ARTEA n.144 del 
24.11.2021 e successive modifi che ed integrazioni, 
con il quale sono state approvate le Disposizioni 
Comuni per l’attuazione delle misure ad investimento 
e visto, in particolare, il paragrafo 7 “Contratto per 
l’assegnazione dei contributi” nel quale si prevede che, 
a seguito dell’istruttoria delle domande di aiuto, l’Uffi  cio 
competente per l’istruttoria provvede a predisporre 
il contratto per l’assegnazione dei contributi per le 
domande risultate fi nanziabili e ne defi nisce gli elementi 
minimi che deve contenere detto contratto e le procedure 
per la sua redazione e sottoscrizione;

Richiamata l’istanza di aiuto presentata attraverso 
il sistema informativo A.R.T.E.A in data 01/02/2021 
prot. n.003/13900 dall’azienda FRANTOIO DEL 
GREVEPESA - SOC. AGRICOLA COOPERATIVA 
con sede legale a San Casciano Val di Pesa (FI) (P.I. 
01325620480 CUP ARTEA 936814) Progetto “Buone 
pratiche gestionali ed innovazioni impiantistiche per la 
stabilizzazione in frantoio di EVO - LifeForOil”

Visto il “CUP Cipe: D49J22000350002” così come 
generato dal sistema informativo del Dipartimento 
Programmazione e Coordinamento della Politica 
Economica (DIPE) ai sensi all’art. 11 della L. 16 gennaio 
2003, integrato dall’art. 41 comma 1) del Decreto Legge 
n. 76 del 16/7/2020, convertito con modifi cazioni dalla 
L.11/09/2020 n. 120, e dalla Delibera CIPE 26/11/2020 
n. 63;

Visto l’esito dell’istruttoria di ammissibilità relativa 
all’istanza di aiuto di cui sopra, redatta dal tecnico 
incaricato del Settore Gestione Programmazione Leader, 
attraverso l’esame degli elaborati progettuali e della 
documentazione integrativa eventualmente richiesta, 
raccolti nel rapporto informativo depositato agli atti 
dell’Uffi  cio e dal quale si evince che la stessa risulta 
ammissibile a fi nanziamento per una spesa ammessa di € 
112.378,82 ed un contributo pari ad € 100.000,00;

Ritenuto di dover approvare le determinazioni 

istruttorie così come individuate nel rapporto informativo 
del tecnico incaricato;

Dato atto che, la responsabilità del procedimento 
amministrativo inerente la gestione delle istruttorie delle 
domande di aiuto nell’ambito della Linea d’Intervento 4 
“Microcredito nel settore agricolo e strumenti fi nanziari”, 
che sostiene processi di innovazione nei settori della 
cooperazione agricola e forestale, è attribuita alla P.O. 
Claudio Galli così come evidenziato nell’ordine di 
servizio n. 1/2020 e ribadito nell’ordine di servizio n. 
14/2021;

Valutato che i contributi concessi alle aziende 
agricole nell’ambito delle azioni di sostegno ai processi 
di innovazione nei settori della cooperazione agricola e 
forestale sono considerati aiuti di stato/de minimis;

Dato atto quindi che, ai sensi di quanto sopra riportato, 
si è proceduto alla verifi ca di cui all’art.52, comma 
1, della L. 24.12.2012 n.234, che prevede: “Al fi ne di 
garantire il rispetto dei divieti di cumulo e degli obblighi 
di trasparenza e di pubblicità previsti dalla normativa 
europea e nazionale in materia di aiuto di Stato, i soggetti 
pubblici o privati che concedono ovvero gestiscono i 
predetti aiuti trasmettono le relative informazioni alla 
banca dati istituita presso il Ministero dello Sviluppo 
Economico ai sensi dell’articolo 14, comma 2, della 
legge 5 marzo 2001, n. 57, che assume la denominazione 
di “Registro nazionale degli aiuti di Stato”, in quanto il 
progetto dell’azienda FRANTOIO DEL GREVEPESA 
- SOC. AGRICOLA COOPERATIVA presentato sul 
bando attuativo della Linea d’Intervento 4 “Microcredito 
nel settore agricolo e strumenti fi nanziari”, che sostiene 
processi di innovazione nei settori della cooperazione 
agricola e forestale, risulta sottoposto al regime “de 
minimis” e di conseguenza è previsto l’inserimento del 
benefi ciario nel Registro Nazionale degli Aiuti di Stato, 
acquisendo agli atti d’uffi  cio le visure ad esso correlate;

Dato atto che l’importo del contributo concesso 
in forza del regime de minimis ai sensi del Reg. (UE) 
n.1407/2013 è pari complessivamente ad € 32.661,60 per 
l’intero progetto;

Rilevato che la registrazione de minimis, salvo i 
partner pubblici, è stata eff ettuata per i componenti del 
partenariato e benefi ciari di un contributo nell’ambito 
dell’intero progetto come segue:

SEGUE TABELLA
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Regime de minimis  
Beneficiario Numero 

domanda 
Investimento 
ammesso € 

Contributo 
ammesso € 

CUP 
CIPE SI/ 

NO 
Codice 
CAR 

Codice 
COR 

Frantoio del 
Grevepesa – Società 
Agricola Cooperativa 

 
Capofila 

 
36.704,73 

 
32.661,60 SI 19610 

 
8069851 

Università degli Studi 
di Firenze - DAGRI 

Partner 
pubblico 

 
 
2020RTCOOPF000 
0001325620480000 
0000001/354 

75.674,09 67.338,40 

 

D49J2200 
0350002 

NO   

TOTALE 112.378,82 100.000,00  
 

Dato atto che la concessione del contributo è 
condizionata e si formalizzerà con l’accettazione e 
la sottoscrizione del Contratto per l’assegnazione dei 
contributi da parte del benefi ciario, così come previsto 
dalle “Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure 
ad investimento”;

Richiamato il proprio decreto dirigenziale n.17637 del 
12/10/2021 con il quale si è provveduto all’approvazione 
dello schema di contratto per l’assegnazione dei contributi 
della Linea d’Intervento 4 “Microcredito nel settore 
agricolo e strumenti fi nanziari”, che sostiene processi 
di innovazione nei settori della cooperazione agricola e 
forestale, attivati nell’ambito del bando approvato con 
Decreto Dirigenziale n.16063 del 28/09/2020;

Valutato che la stipula del Contratto per l’assegnazione 
dei contributi è a sua volta subordinata all’esito positivo 
dei controlli amministrativi relativi alle condizioni di 
ammissibilità al sostegno (requisiti soggettivi), che 
saranno verifi cate prima della sottoscrizione dello stesso;

Dato atto che entro la data di sottoscrizione del 
contratto di assegnazione del contributo dovrà essere 
formalizzata la ATI/ATS tra i partner del progetto, con 
comunicazione a questo Settore regionale che contenga 
un regolamento che evidenzi ruoli, modalità organizzative 
e precisa attribuzione delle responsabilità nella gestione 
del sostegno ricevuto, garantendo la massima trasparenza 
nel processo di aggregazione, oltre all’assenza di confl itto 
di interessi;

Dato atto che è stato acquisito il documento unico 
di regolarità contributiva (Durc) dell’azienda risultato 
regolare e che tale adempimento, sarà rinnovato in fase 
di liquidazione delle somme assegnate;

Vista la L.R. 06/08/2021 n. 32 “Bilancio di previsione 
fi nanziario 2021 - 2023. Prima variazione; Legge 
Regionale 28/12/2021, n. 56 Bilancio di Previsione 
fi nanziario 2022-2024;

Vista la Delibera n.1 del 10-01-2022 “Approvazione 
del Documento Tecnico di Accompagnamento al bilancio 
di previsione 2022-2024 e del Bilancio Finanziario 
Gestionale 2022-2024”.

Dato atto che a carico dei benefi ciari individuati 
con il presente decreto sussistono specifi ci obblighi di 
pubblicazione di cui all’art.35 del D.L.30 aprile 2019, 
n.34 (cd. decreto crescita) convertito con modifi cazioni 
dalla L. 28 giugno 2019, n.58 e che il mancato rispetto 
dell’obbligo comporta l’applicazione di sanzioni 
amministrative secondo quanto previsto dalla norma 
citata;

DECRETA

1) di approvare, per le motivazioni esposte in narrativa, 
l’esito istruttorio positivo di ammissibilità della domanda 
di aiuto prot. n.003/13900 del 01/02/2021, presentata 
attraverso il sistema informativo A.R.T.E.A dall’azienda 
FRANTOIO DEL GREVEPESA - SOC. AGRICOLA 
COOPERATIVA con sede legale a San Casciano Val 
di Pesa (FI) P.I. 01325620480 CUP ARTEA 936814 
e CUP Cipe: D49J22000350002 - Progetto “Buone 
pratiche gestionali ed innovazioni impiantistiche per la 
stabilizzazione in frantoio di EVO - LifeForOil” a valere 
sul Bando per la Linea d’Intervento 4 “Microcredito 
nel settore agricolo e strumenti fi nanziari”, che sostiene 
processi di innovazione nei settori della cooperazione 
agricola e forestale, individuando gli investimenti 
ammissibili e il contributo concedibile, nel rispetto 
dell’istruttoria eff ettuata;

2) di assegnare al benefi ciario richiamato al punto 1) 
del presente dispositivo il contributo di € 100.000,00, 
a fronte di una spesa ammessa di € 112.378,82 per la 
realizzazione degli interventi descritti nella domanda 
di aiuto, ai sensi di quanto stabilito al paragrafo 6.1 
dell’allegato A al Bando;

3) di dare atto che l’importo del contributo concesso 
in forza del regime de minimis ai sensi del Reg. (UE) 
n.1407/2013 è pari complessivamente ad € 32.661,60 per 
l’intero progetto;

4) di dare atto, altresì, che la registrazione de minimis, 
salvo i partner pubblici, è stata eff ettuata per i componenti 
del partenariato e benefi ciari di un contributo nell’ambito 
dell’intero progetto come segue:

SEGUE TABELLA
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Regime de minimis  
Beneficiario Numero 

domanda 
Investimento 
ammesso € 

Contributo 
ammesso € 

CUP 
CIPE SI/ 

NO 
Codice 
CAR 

Codice 
COR 

Frantoio del Greve-
pesa – Società 

Agricola Cooperativa 

 
Capofila 

 
36.704,73 

 
32.661,60 SI 19610 

 
8069851 

Università degli Studi 
di Firenze - DAGRI 

Partner 
pubblico 

 
 
2020RTCOOPF000 
0001325620480000 
0000001/354 

75.674,09 67.338,40 

 

D49J2200 
0350002 

NO   

TOTALE 112.378,82 100.000,00  
 

5) di dare atto che la concessione del contributo è 
condizionata e si formalizzerà con la l’accettazione e 
la sottoscrizione del Contratto per l’assegnazione del 
contributo da parte del benefi ciario, così come previsto 
dalle “Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure 
ad investimento”;

6) di dare atto altresì che la sottoscrizione del 
Contratto per l’assegnazione del contributo è a sua volta 
subordinata all’esito positivo dei controlli amministrativi 
relativi alle condizioni di ammissibilità al sostegno 
(requisiti soggettivi), che saranno verifi cate prima della 
sottoscrizione dello stesso;

7) di dare atto che entro la sottoscrizione del contratto 
di assegnazione del contributo dovrà essere formalizzata 
la ATI/ATS tra i partner del progetto, con comunicazione 
a questo Settore regionale, che contenga un regolamento 
che evidenzi ruoli, modalità organizzative e precisa 
attribuzione delle responsabilità nella gestione del 
sostegno ricevuto, garantendo la massima trasparenza nel 
processo di aggregazione, oltre all’assenza di confl itto di 
interessi;

8) di dare atto che è stato acquisito il documento unico 
di regolarità contributiva (Durc) dell’azienda risultato 
regolare e che tale adempimento, sarà rinnovato in fase 
di liquidazione delle somme assegnate;

9) di dare atto, infi ne, che a carico dei benefi ciari 
individuati con il presente decreto sussistono specifi ci 
obblighi di pubblicazione di cui all’art.35 del D.L.30 
aprile 2019, n.34 (cd. decreto crescita) convertito con 
modifi cazioni dalla L. 28 giugno 2019, n.58 e che il 
mancato rispetto dell’obbligo comporta l’applicazione 
di sanzioni amministrative secondo quanto previsto dalla 
norma citata.

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente 
nei termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 

banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il Dirigente
Daniele Visconti

REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Gestionale sul Livello Territoriale di 
Siena e Grosseto. Gestione della Programmazione 
Leader

DECRETO 1 febbraio 2022, n. 1404
certifi cato il 02-02-2022

Regolamento (UE) n. 1305/2013 - P.S.R. 2014/2020 
- Bando Sottomisura 8.5 “Sostegno agli investimenti 
destinati ad accrescere la resilienza e il pregio 
ambientale degli ecosistemi forestali - annualità 2020? 
-  Ditta con CUP ARTEA n. 906464 - CUP CIPE: 
G87H22000040002.  Approvazione esiti istruttori e 
concessione contributo.

IL DIRIGENTE

Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 e ss.mm.ii., recante disposizioni comuni sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale euro-
peo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli aff ari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo eu-
ropeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli aff ari 
marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio; 

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 e ss.mm.ii., sul sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
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(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 
del Consiglio; 

Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 e ss.mm.ii., sul fi nanziamento, sulla gestione e sul 
monitoraggio della politica agricola comune e che abro-
ga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) 
n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 
1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

Richiamata la DGR n.788 del 4 agosto 2015 con la 
quale la Regione Toscana prende atto del testo della ver-
sione 1 del PSR approvato dalla Commissione europea; 

Vista la Decisione di esecuzione della Commissione 
Europea del 20/10/2021 C(2021) 7670 Final che approva 
la versione 10.1 del Programma di sviluppo rurale della 
Regione Toscana 2014-2022;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1122 
del 28/10/2021 con la quale la Regione Toscana ha preso 
atto della versione 10.1 del PSR 2014-2022 approvato 
dalla Commissione Europea;

Vista in particolare la Sottomisura 8.5 “Sostegno agli 
investimenti destinati ad accrescere la resilienza e il pre-
gio ambientale degli ecosistemi forestali”, di cui all’art. 
25 del Reg. (UE) n. 1305/2013; 

Visto il Decreto del Direttore di ARTEA n. 134 del 
28 novembre 2018 “Regolamento (UE) 1305/2013 
- Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 - 
Approvazione del documento ‘Disposizioni regionali in 
materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad inve-
stimento, per inadempienze dei benefi ciari ai sensi art. 35 
del regolamento (UE) 640/2014”; 

Visto il Decreto del Direttore di ARTEA n. 155 del 
06/12/2019 “Regolamento (UE) 1305/2013 - Programma 
di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 - ‘Disposizioni 
comuni per l’attuazione delle misure a investimento’ e 
ss.mm.ii;

Richiamato il Regolamento (UE) n. 702/2014 della 
Commissione, del 25 giugno 2014, che dichiara compa-
tibili con il mercato interno, in applicazione degli artico-
li 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e 
forestale e nelle zone rurali e che abroga il regolamento 
della Commissione (CE) n. 1857/2006, pubblicato nella 
Gazzetta Uffi  ciale dell’Unione europea L 193 del 1° lu-
glio 2014; 

Visto l’Avviso di ricevimento inviato, ai sensi dell’art. 
9 paragrafo 1 del Reg. (UE) n. 702/2014, dai servizi della 

Commissione, con mail del 19/11/2018, relativo al regi-
me SA.52356(2018/XA) Sottomisura 8.5 “Sostegno agli 
investimenti destinati ad accrescere la resilienza e il pre-
gio ambientale degli ecosistemi forestali” che modifi ca il 
regime di aiuto SA.46210 (2016/XA);

Vista la Delibera di Giunta n. 461 del 06/04/2020 
“Reg. (UE) n. 1305/2013 Programma di Sviluppo Rurale 
2014/2020 della Regione Toscana - Disposizioni spe-
cifi che per l’attuazione della sottomisura 8.5: Sostegno 
agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza e il 
pregio ambientale degli ecosistemi forestali - annualità 
2020”; 

Visto il decreto dirigenziale n. 5993 del 27/04/2020: 
Reg. UE 1305/2013 - FEASR Programma di Sviluppo 
Rurale 2014/2020 - Approvazione del bando contenente 
le disposizioni tecniche e procedurali per la presentazio-
ne e la selezione delle domande per la concessione degli 
aiuti previsti dalla sottomisura 8.5 - Sostegno agli inve-
stimenti destinati ad accrescere la resilienza e il pregio 
ambientale degli ecosistemi forestali - annualità 2020; 

Accertata la conformità del bando sottomisu-
ra 8.5 - annualità 2020 a quanto previsto dall’Aiuto di 
Stato SA.52356 (2018/XA); Vista la DGR n. 918 del 
20/07/2020 “Reg. (UE) n. 1305/2013 - Programma di 
Sviluppo Rurale 2014/2020 della Regione Toscana - 
Proroga presentazione domande di aiuto relative al bando 
della sottomisura 8.5 - annualità 2020”; 

Visto il decreto dirigenziale n. 11470 del 23/07/2020: 
Reg. UE 1305/2013 - PSR Regione Toscana 2014/2020 
- proroga dei termini per la presentazione della domanda 
di aiuto del bando 2020 della sottomisura 8.5 e modifi -
ca dell’Allegato A) del decreto dirigenziale n. 5993 del 
27/04/2020; 

Visto il decreto Artea n. 152 del 11/11/2020: Reg. 
UE n. 1305/2013 - Programma di Sviluppo Rurale 
2014/2020 - Bando sottomisura 8.5 “Sostegno agli inve-
stimenti destinati ad accrescere la resilienza e il pregio 
ambientale degli ecosistemi forestali” - Annualità 2020. 
“Predisposizione ed approvazione della graduatoria pre-
liminare al fi nanziamento delle domande presentate”

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 613 del 
07/06/2021 “Reg. (UE) n. 1305/2013 - Programma di 
Sviluppo Rurale della Regione Toscana - Avanzamento 
istruttorie in forma condizionata al reperimento delle 
economie necessarie”;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1141 del 
08/11/2021 “Reg. (UE) n. 1305/2013. Programma di 
Sviluppo Rurale 2014/2022 della Regione Toscana - 
scorrimento graduatorie in attuazione della DGR 613 del 
7 giugno 2021”;
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Visto il decreto di Artea n. 135 del 15/11/2021 “ 
Reg. UE n. 1305/2013 - Programma di Sviluppo Rurale 
2014/2020 - Bando sottomisura 8.5 “Sostegno agli inve-
stimenti destinati ad accrescere la resilienza e il pregio 
ambientale degli ecosistemi forestali ” - Annualità 2020. 
Decreto RT n. 5993 del 27/04/2020 e s.m.i.. Scorrimento 
della graduatoria ai sensi della Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 1141 dell’ 8 novembre 2021;

Visto il decreto dirigenziale n. 19119 del 24/11/2020 
“Reg (UE) n. 1305/2013 - PSR della Toscana - 
Approvazione dello schema di Contratto per l’assegna-
zione dei contributi relativi al bando sottomisura 8.5 
“Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere la 
resilienza e il pregio ambientale degli ecosistemi foresta-
li”- bando 2020”; 

Vista la domanda di aiuto inserita nell’elenco delle 
domande potenzialmente fi nanziabili della graduato-
ria sulla sottomisura 8.5 - annualità 2020, prot. Artea n. 
003/121051 del 27/07/2020, CUP ARTEA N. 906464 
- CUP CIPE: G87H22000040002, dalla ditta indicata 
nell’Allegato A “Concessione contributo”, che costitui-
sce parte integrante e sostanziale al presente provvedi-
mento;

Vista la comunicazione di avvio del procedimento, ai 
sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/90, trasmessa con Prot. 
0268446 del 28/06/2021;

Preso atto dell’esito dell’istruttoria tecnica, relativa 
alla domanda di aiuto presentata, eff ettuata dal funziona-
rio incaricato Luciano Paggetti, attraverso l’esame degli 
elaborati progettuali e della documentazione integrativa 
eventualmente richiesta, raccolti nel rapporto informati-
vo istruttorio depositato agli atti dell’Uffi  cio; 

Ritenuto necessario procedere all’assegnazione del 
contributo della domanda CUP ARTEA 906464 - CUP 
CIPE: G87H22000040002, presentata a valere sulla 
Sottomisura 8.5 ”Sostegno agli investimenti destinati 
ad accrescere la resilienza e il pregio ambientale degli 
ecosistemi forestali - annualità 2020”, individuando gli 
importi della spesa ammissibile e del contributo concedi-
bile sulla base degli esiti istruttori sopra citati, così come 
indicato nell’Allegato A “Concessione contributo” sopra 
richiamato;

Visto l’articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 
234 che prevede che, al fi ne di garantire il rispetto dei 
divieti di cumulo e degli obblighi di trasparenza e di pub-
blicità previsti dalla normativa europea e nazionale in 
materia di aiuti di Stato, i soggetti pubblici o privati che 
concedono ovvero gestiscono i predetti aiuti trasmettono 
le relative informazioni alla banca dati istituita presso il 
Ministero dello sviluppo economico ai sensi dell’articolo 

14, comma 2, della legge 5 marzo 2001, n. 57 che assume 
la denominazione di «Registro nazionale degli aiuti di 
Stato» e si avvalgono della medesima al fi ne di espletare 
le verifi che propedeutiche alla concessione e/o erogazio-
ne degli aiuti; 

Visto il comma 5 del sopra citato l’articolo 52 della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 che prevede che, il mo-
nitoraggio delle informazioni relative agli aiuti di Stato 
nei settori agricolo e forestale, ivi compresi gli aiuti nelle 
zone rurali, e della pesca e acquacoltura continua a essere 
disciplinato dalla normativa europea di riferimento ed è 
assicurato attraverso la piena integrazione e interopera-
bilità del Registro di cui al comma 1 con i registri già 
esistenti per i settori dell’agricoltura e della pesca (SIAN 
e SIPA); 

Visto il decreto ministeriale 31 maggio 2017 , n. 115 
“Regolamento recante la disciplina per il funzionamen-
to del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi 
dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234 e successive modifi che e integrazioni” che detta le 
modalità attuative di tale norma e sull’uso del SIAN per 
il settore agricolo e forestale e nelle zone rurali; 

Dato atto che ai sensi dell’art. 17 comma 1 del D.M. 
31/05/2017, n. 115 emanato dal Ministero dello sviluppo 
economico sono state acquisite le visure di cui agli arti-
coli 13 e 15 del medesimo D.M., nello specifi co la Visura 
Aiuti e la visura Deggendorf, come riportato nell’Allega-
to A “Concessione contributo”, parte integrante e sostan-
ziale del presente atto;

Visto il “Codice univoco interno della concessione” 
inserito nell’allegato A “Concessione contributo”al pre-
sente decreto così come rilasciato dal SIAN, a seguito di 
consultazione preventiva per l’accertamento delle condi-
zioni previste dalla normativa sugli aiuti di stato di cui al 
Reg. (UE) n. 702/2014; 

Ritenuto necessario procedere all’assegnazione del 
contributo al soggetto benefi ciario di cui all’Allegato 
A “Concessione contributo”, così come indicato nello 
stesso, per la realizzazione degli interventi descritti nel-
la domanda di aiuto presentata a valere sul bando della 
sottomisura 8.5 - Sostegno agli investimenti destinati ad 
accrescere la resilienza e il pregio ambientale degli eco-
sistemi forestali - annualità 2020; 

Dato atto che la concessione del contributo è condi-
zionata e si formalizzerà con l’accettazione e la sotto-
scrizione del Contratto per l’assegnazione dei contributi 
da parte del benefi ciario così come previsto dalle dispo-
sizioni regionali relative alle misure ad investimento del 
P.S.R. 2014/2020; 
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Dato atto, inoltre, che non si rende necessario pro-
cedere all’acquisizione del documento unico di rego-
larità contributiva (DURC), né alle ulteriori verifi che 
amministrative relative alle condizioni di ammissibilità 
al sostegno (requisiti soggettivi), ai fi ni della stipula del 
Contratto per l’assegnazione dei contributi, in quanto il 
benefi ciario è un soggetto di diritto pubblico; 

Dato atto, infi ne, che, nel caso in cui la domanda sia 
estratta a campione per il controllo in loco (5% ex art. 
49 del Reg 809/2014), l’Organismo Pagatore ARTEA, in 
qualità di responsabile del procedimento del controllo in 
loco, potrà modifi care l’importo accertato della spesa ed 
il relativo contributo a saldo; 

Richiamata la DGR. n. 501 del 30-05-2016 “Reg. 
(UE)1305/2013 - FEASR - Programma di Sviluppo 
Rurale 2014-2020. Approvazione documento attuativo 
“Competenze”; 

Richiamato l’Ordine di servizio della Direzione 
“Agricoltura e Sviluppo Rurale” n. 13 del 09/04/2019 
“Competenze Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. 
DGR 501/2016, con il quale sono state defi nite le compe-
tenze per le istruttorie delle domande per ciascuna sotto-
misura/operazione del PSR 2014/2020; 

Considerato che, ai sensi dell’art. 5 della legge 7 ago-
sto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedi-
mento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi” e s.m.i., la responsabilità del procedi-
mento è attribuita al Responsabile di P.O., Gionni Paoli, 
come da Ordine di Servizio n. 10 del 12/03/2021 e s.m.i.; 

per le motivazioni suesposte e che, di seguito, debbo-
no intendersi ad ogni eff etto riportate:

DECRETA 

1. di approvare l’esito istruttorio della domanda di 

aiuto presentata in data 27/07/2020 prot. n. 003/121051 
sul bando Sottomisura 8.5 ”Sostegno agli investimenti 
destinati ad accrescere la resilienza e il pregio ambien-
tale degli ecosistemi forestali - annualità 2020, CUP 
ARTEA n. 906464 - CUP CIPE: G87H22000040002 di 
cui all’Allegato A “Concessione contributo”, quale parte 
integrante e sostanziale del presente decreto, individuan-
do il progetto ammissibile, determinandone l’importo di 
spesa, e il contributo concesso, nel rispetto dell’istrutto-
ria tecnica/amministrativa eff ettuata; 

2. di assegnare al benefi ciario di cui all’Allegato A, 
sopra richiamato, il contributo a fronte della spesa am-
messa, così come indicato nell’allegato stesso, per la 
realizzazione degli interventi descritti nella domanda di 
aiuto;

3. di dare atto che la concessione del contributo è con-
dizionata e si formalizzerà con l’accettazione e la sotto-
scrizione del Contratto per l’assegnazione del contributo 
da parte del benefi ciario, così come previsto dalle dispo-
sizioni regionali relative alle misure ad investimento del 
P.S.R. 2014/2020. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricor-
so nei confronti dell’autorità giudiziaria competente nei 
termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il Dirigente
Daniele Visconti

SEGUE ALLEGATO
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REGIONE TOSCANA
Direzione Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro
Settore Istruzione e Formazione Professionale 
(IEFP) e Istruzione e Formazione Tecnica Superiore 
(IFTS E ITS)

DECRETO 27 gennaio 2022, n. 1420
certifi cato il 02-02-2022

DGR n 40 del 17 gennaio 2022 Sostegno 
organizzativo all’iniziativa “Il lavoro del futuro: 
generazione Z”. Annualità 2021-2022 - Approvazione 
Avviso Pubblico.

LA DIRIGENTE

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 
marzo 1999 n. 275 Regolamento recante norme in ma-
teria di Autonomia delle istituzioni scolastiche ai sensi 
dell’art. 21, della legge 15 marzo 1999, n. 59”;

Visto il decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77 che 
defi nisce le norme generali relative all’alternanza scuola-
lavoro, ai sensi dell’articolo 4 della legge 28 marzo 2003 
n. 53;

Visto il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, 
a norma dell’art. 2 della legge 53/2003, che defi nisce le 
norme generali e livelli essenziali delle prestazioni rela-
tivi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione 
e formazione;

Vista la legge n. 296 del 27 dicembre 2006, comma 
622, che eleva l’età per l’accesso al lavoro da 15 a 16 
anni;

 
Preso atto dell’adozione della proposta formale della 

Commissione Europea (14 ottobre 2021) di proclamare il 
2022 l’Anno europeo dei giovani in collaborazione con 
il Parlamento europeo, gli Stati membri, le autorità re-
gionali e locali, i portatori di interessi e i giovani stessi;

Vista la legge 13 luglio 2015 n. 107 “Riforma del 
Sistema Nazionale di istruzione e formazione” in parti-
colare l’art. 1 comma 7, lettere o) “incremento dell’al-
ternanza scuola-lavoro nel secondo ciclo di istruzione” e 
p) “valorizzazione di percorsi formativi individualizzati 
e coinvolgimento degli alunni e degli studenti”;

Vista la Legge 30 dicembre 2018, n. 145 “Bilancio 
di previsione dello Stato per l’anno fi nanziario 2019 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021 ed in par-
ticolare l’art. 1, commi 784, 785, 786 e 787 con la quale 
i percorsi di alternanza scuola lavoro, di cui alle sopra 
richiamate normative, sono denominati «percorsi per le 

competenze trasversali e per l’orientamento» e sono sta-
bilite le nuove durate complessive;

Richiamate le Linee Guida del Ministero dell’Istru-
zione e dell’Università e della Ricerca emanate ai sensi 
dell’art. 1, comma 785, legge 30 dicembre 2018, n. 145, 
“Percorsi per le competenze trasversali e per l’orienta-
mento”; 

Dato atto del decreto del MIUR n. 774 del 4 settem-
bre 2019 contente le Linee guida dei percorsi per le com-
petenze trasversali e per l’orientamento;

Richiamato il Programma di Governo 2020-2025 ap-
provato dal Consiglio regionale con risoluzione n. 1 del 
21 ottobre 2020;

Vista l’informativa preliminare al Programma regio-
nale di sviluppo 2021-2025 adottata dalla Giunta regio-
nale con Documento preliminare n. 1 del 26 aprile 2021;

Visto il Documento di Economia e fi nanza regio-
nale n. 73 del 27 luglio 2021 (DEFR) approvato con 
Deliberazione del Consiglio Regionale n. 73/21 e la suc-
cessiva Deliberazione del Consiglio Regionale n. 113 
del 22 dicembre 2021 “Nota di aggiornamento al docu-
mento di economia e fi nanza regionale (DEFR) 2022” 
- “Progetto regionale 12 “Successo scolastico, forma-
zione di qualità ed educazione alla cittadinanza ”, nel 
quale espressamente al punto 2. “Obiettivi e interventi” 
- Obiettivo 2 “Sostenere il passaggio dalla scuola al lavo-
ro” sono richiamati gli “Interventi di sostegno e supporto 
alla transizione tra mondo della scuola e mondo del lavo-
ro, attraverso percorsi di potenziamento delle competen-
ze trasversali e di orientamento (PCTO) degli studenti”;

Ritenuto, per quanto sopra espresso, di favorire l’o-
rientamento e le esperienze di alternanza scuola lavoro 
nei giovani durante il loro percorso di studi;

Richiamato il P.O.R. TOSCANA 2014-2020 Asse A 
– Occupazione che prevede la concessione di fi nanzia-
menti per la realizzazione di interventi a supporto delle 
azioni di alternanza scuola lavoro”;

Considerato che nei documenti strategici ed attuativi 
regionali emerge, anche alla luce della situazione pan-
demica, che l’uso sempre più rilevante delle tecnologie 
ha portato a un’inevitabile richiesta di nuove competenze 
digitali, a tutti i livelli di complessità, dalle competen-
ze specialistiche fi nalizzate allo sviluppo di programmi, 
applicazioni e software alle competenze complementari, 
quali ad esempio la capacità di elaborare informazioni 
complesse, l’autonomia, la capacità di risolvere pro-
blemi e la capacità di comunicare emerge come, per il 
lavoro del futuro, necessitano sia competenze digitali 
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pure (“digital hard skills”), sia competenze trasversali a 
queste connesse (“digital soft skills”), inerenti relazioni 
e comportamenti in qualsiasi contesto lavorativo e con-
sentendo in tal senso di utilizzare effi  cacemente le nuove 
tecnologie; 

Visto che, insieme al paradigma digitale, si pone 
quello dello sostenibilità, in particolare le strategie per 
la salvaguardia dell’ambiente (uso di energie rinnovabili, 
riduzione dei consumi, riciclo dei rifi uti), verso la tran-
sizione da un modello di economia lineare a un modello 
di economia circolare; pertanto, anche nell’ambito della 
“green economy”, in una logica di competenze per il la-
voro del futuro, l’obiettivo è quello di sviluppare l’uso 
e le conoscenze di strumenti e tecniche legati all’inte-
grazione trasversale tra questioni produttive, ambientali, 
climatiche ed energetiche, attraverso la formazione di 
“green job”;

Ravvisata quindi la necessità di promuovere attività 
volte a sviluppare le capacità tecnico-professionali de-
gli allievi frequentanti Istituti professionali e tecnici e 
Istituti scolastici secondari superiori attraverso i propri 
Licei Artistici tramite eventi che valorizzino le compe-
tenze organizzative e di esecuzione acquisite attraverso 
le attività PCTO con particolare riferimento agli ambiti 
sopra indicati; 

Richiamata la DGR n. 40 del 17/01/2022 recante 
“Sostegno organizzativo all’iniziativa “Il lavoro del futu-
ro: generazione Z”. Annualità’ 2021-2022”;

Richiamato l’allegato A) alla suddetta delibera conte-
nente gli “Indirizzi per la realizzazione dell’Iniziativa: il 
lavoro del futuro: generazione Z”, di cui costituisce parte 
integrante e sostanziale;

Ritenuto necessario, in coerenza e conseguentemente 
ai suddetti indirizzi di cui alla sopracitata delibera, ap-
provare l’allegato A) Avviso pubblico “Il lavoro del fu-
turo: generazione Z”, parte integrante e sostanziale del 
presente atto;

Ritenuto di prevedere, per lo svolgimento dell’Inizia-
tiva “Il lavoro del futuro: generazione Z”, l’attribuzione 
di tre premi:

- Premio dedicato all’Ambiente/Green;
- Premio dedicato allo Sviluppo Digitale;
- Premio dedicato al “Futuro dell’Europa visto dai 

Giovani nell’Anno europeo a loro dedicato” per com-
plessivi euro 10.000,00, per ciascuna sezione, di cui:

5.000,00 euro saranno erogati alla scuola secondaria 
di II grado prima classifi cata;

3.000,00 euro saranno erogati alla scuola secondaria 
di II grado seconda classifi cata;

2.000,00 euro saranno erogati alla scuola secondaria 
di II grado terza classifi cata;

Ritenuto di destinare al predetto avviso “Il lavoro 
del futuro: generazione Z”, risorse complessive per € 
30.000,00 (trentamila/00) a valere sul capitolo (stanzia-
mento puro) 62105/U del Bilancio regionale annualità 
2022 e assumere per pari importo la relativa prenotazio-
ne specifi ca, riducendo contestualmente la prenotazione 
generica n. 202230/2022 assunta con DGRT n. 40/2022;

Visto il D.lgs n. 118/2011 “Disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro orga-
nismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42;

Vista la L.R. n. 1/2015 avente ad oggetto “Disposizioni 
in materia di programmazione economica e fi nanziaria 
regionale e relative procedure contabili;

Richiamato il Regolamento di contabilità D.P.G.R. n. 
61/2001 del 19/12/2001 e ss.mm.ii. in quanto compatibi-
le con il D.lgs n. 118/2011;

Vista la Legge regionale 28 dicembre 2021, n. 54 
“Disposizioni di carattere fi nanziario. Collegato alla leg-
ge di stabilità per l’anno 2022.”

Vista la Legge regionale 28 dicembre 2021, n.55 
“Legge di stabilità per l’anno 2022”;

Vista la Legge Regionale n. 56 del 28/12/2021 con 
la quale si approva il Bilancio di Previsione 2022-2024;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1 
del 10/01/2022 con cui viene approvato il Documento 
Tecnico di Accompagnamento al Bilancio di Previsione 
2022-2024 e del Bilancio Finanziario Gestionale 2022-
2024;

Richiamato l’ODS n. 7 del 17/01/2022 “Assegnazione 
della titolarità e della responsabilità nella gestione dei ca-
pitoli di entrata e di spesa del Bilancio fi nanziario gestio-
nale 2022-2024 ai Dirigenti della Direzione “Istruzione, 
Formazione, Ricerca e Lavoro”; 

DECRETA

1) di approvare, per le motivazioni di cui in premessa, 
l’allegato A) Avviso pubblico “Il lavoro del futuro: ge-
nerazione Z”, parte integrante e sostanziale del presente 
atto, contenente le modalità di attribuzione di tre premi 
così denominati:

- Premio dedicato all’Ambiente/Green
- Premio dedicato allo Sviluppo Digitale
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- Premio dedicato al “Futuro dell’Europa visto dai 
Giovani nell’Anno europeo a loro dedicato” rivolti agli 
Istituti professionali e tecnici e Istituti scolastici seconda-
ri superiori attraverso i propri Licei Artistici; 

2) di destinare al predetto avviso “Il lavoro del futu-
ro: generazione Z”, risorse complessive per € 30.000,00 
(trentamila/00) a valere sul capitolo (stanziamento puro) 
62105/U del Bilancio regionale annualità 2022 e di assu-
mere per pari importo la relativa prenotazione specifi ca, 
riducendo contestualmente la prenotazione generica n. 
202230/2022 assunta con DGRT n. 40/2022;

3) di dare atto che l’impegno e l’erogazione delle ri-
sorse fi nanziarie di cui al presente provvedimento sono 
comunque subordinati al rispetto delle norme in materia 
di equilibrio di bilancio delle Regioni, nonché delle di-
sposizioni operative eventualmente stabilite dalla Giunta 
Regionale in materia;

4) di demandare a successivi atti l’approvazione del-
la graduatoria per l’attribuzione dei premi, i conseguenti 
atti gestionali di impegno e liquidazione delle risorse e 
ogni altro provvedimento necessario per l’attuazione di 
quanto indicato nell’avviso di cui all’allegato A), parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 1 Dlgs 33/2013.

La Dirigente 
Maria Chiara Montomoli

SEGUONO ALLEGATI
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(1) N.d.r. punto così modifi cato dal D.D. n. 1623 del 4.2.2022.

a partire dalla data di pubblicazione sul Burt del presente Avviso: (1)
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REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Autorità di Gestione FEASR. Sostegno allo 
Sviluppo delle Attività Agricole

DECRETO 1 febbraio 2022, n. 1441
certifi cato il 02-02-2022

PSR 2014/2022 - Misura 19 “Sostegno allo Sviluppo 
Locale LEADER” - Azione specifi ca “Progetti di 
rigenerazione delle comunità” - Approvazione dei 
criteri di selezione predisposti dai GAL ai fi ni della 
selezione dei benefi ciari fi nali.

IL DIRIGENTE

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2015 del parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 re-
cante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coe-
sione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e la pesca;

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n.788 del 4 
agosto 2015 con la quale la Regione Toscana ha pre-
so atto del testo del PSR 2014-2020 approvato dalla 
Commissione Europea con Decisione 26.5.2015 C(2015) 
3507, e s.m.i.;

Visto il Regolamento (UE) n. 2220/2020 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 
2020 che stabilisce alcune disposizioni transitorie relati-
ve al sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale (FEASR) e del Fondo europeo agricolo di 
garanzia (FEAGA) negli anni 2021 e 2022 e che modifi -
ca i regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e 
(UE) n. 1307/2013 per quanto riguarda le risorse e l’ap-
plicazione negli anni 2021 e 2022 e il regolamento (UE) 
n. 1308/2013 per quanto riguarda le risorse e la distribu-
zione di tale sostegno in relazione agli anni 2021 e 2022;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1122 del 
28/10/2021 con la quale la Regione Toscana ha preso atto 
del testo della versione 10.1 del PSR 2014-2022 della 
Regione Toscana approvato dalla Commissione europea 
con Decisione di esecuzione C(2021) 7670 fi nal del 20 
ottobre 2021;

Vista la Misura 19 “Sostegno allo sviluppo locale 
LEADER” - (SLTP - sviluppo locale di tipo partecipati-

vo) del PSR 2014-2022, di cui agli artt. 32-35 del citato 
Reg. UE 1303/2013;

Visto in particolare il paragrafo del PSR 8.2.15.6 
“Informazioni specifi che della misura - Defi nizioni dei 
compiti dell’autorità di gestione, dell’organismo pagato-
re e dei GAL nell’ambito di LEADER, in particolare per 
quanto riguarda la procedura di selezione trasparente e 
non discriminatoria e i criteri obiettivi per la selezione 
di operatori di cui all’art. 34, paragrafo 3, lettera b), del 
regolamento (UE) n. 1303/2013” laddove si dispone che 
i GAL devono “sottoporre all’approvazione dell’Autorità 
di gestione le modalità di attuazione delle varie misure, 
comprese le condizioni di accesso, di ammissibilità, i cri-
teri di selezione, gli importi e le aliquote di sostegno, le 
tipologie di benefi ciari previsti”;

Dato atto che tali condizioni di accesso, di ammis-
sibilità, gli importi e le aliquote di sostegno, nonché le 
tipologie di benefi ciari previsti sono inclusi nelle schede 
di misura contenute nelle SISL approvate con Delibera di 
Giunta n. 1243 del 5 dicembre 2016 e s.m.i.;

Vista in particolare la Delibera di Giunta Regionale 
n. 1288 del 6 dicembre 2021 con la quale sono state ap-
provate le SISL dei GAL Consorzio Appennino Aretino, 
Consorzio Lunigiana, F.A.R. Maremma, LEADER 
Siena, MontagnAppennino e Start, modifi cate con l’in-
troduzione di una nuova scheda di misura per l’attivazio-
ne dell’azione specifi ca “Progetti di rigenerazione delle 
comunità”;

Visti i criteri di selezione pervenuti all’Autorità di 
gestione e al Settore “Gestione della programmazione 
LEADER - attività gestionale sul livello territoriale di 
Siena e Grosseto” da parte dei GAL Consorzio Appennino 
Aretino (prot. AOOGRT/0495432/F.045.040.010.010 
del 22.12.2021; Allegato 1), Consorzio Lunigiana 
(prot. AOOGRT/0493489/F.045.040.010.010 del 
21.12.2021; Allegato 2), Leader Siena (prot. AOO
GRT/0494519/F.045.040.010.010 del 21.12.2021; 
Allegato 3), MontagnAppennino (prot. AOOGRT/049
3387/F.045.040.010.010 del 21.12.2021; Allegato 4), 
Start (prot. AOOGRT/0494355/F.045.040.010.010 del 
21.12.2021; Allegato 5) e FAR Maremma (prot. AOOGR
T/0492709/F.045.040.010.010 del 21.12.2021);

Vista la richiesta di parere (prot. 
AOOGRT/495748/F.045.040.010.010 del 22/12/21) ri-
volta dall’Autorità di gestione al Settore “Gestione della 
programmazione LEADER - attività gestionale sul livel-
lo territoriale di Siena e Grosseto” sui criteri di selezio-
ne in questione e in particolare sulla loro rispondenza a 
quanto previsto dai “Principi per la defi nizione dei criteri 
di selezione” contenuti nelle rispettive SISL già appro-
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vate con la sopra citata Delibera di Giunta n. 1288 del 6 
dicembre 2021 e agli obiettivi generali del PSR Toscana 
2014/2022;

Vista la nota pervenuta dal GAL FAR Maremma 
(prot. AOOGRT/31366/G.080.090.010 del 27/01/2022; 
Allegato 6) che integra quella precedentemente invia-
ta (prot. AOOGRT/0492709/F.045.040.010.010 del 
21.12.2021) esplicitando il punteggio totale per macro-
criterio, non presente in precedenza;

Considerato il parere positivo espresso dal 
Settore “Gestione della programmazione LEADER 
- attività gestionale sul livello territoriale di Siena 
e Grosseto” in merito ai suddetti criteri (prot. 
AOOGRT/32315/F.045.040.010.010 del 27/01/22);

Ritenuto corretto procedere quindi all’approvazione 
dei criteri di selezione inviati da parte dei seguenti GAL:

- GAL Consorzio Appennino Aretino (Allegato 1)
- GAL Consorzio Lunigiana (Allegato 2)
- GAL Leader Siena (Allegato 3)
- GAL Montagna Appennino (Allegato 4)
- GAL Start (Allegato 5)
- GAL F.A.R. Maremma (Allegato 6);

DECRETA

1. di approvare gli allegati da 1 a 6, parti integranti e 
sostanziali del presente atto, contenenti i criteri di sele-
zione inviati da parte dei seguenti GAL:

- GAL Consorzio Appennino Aretino (Allegato 1)
- GAL Consorzio Lunigiana (Allegato 2)
- GAL Leader Siena (Allegato 3)
- GAL Montagna Appennino (Allegato 4)
- GAL Start (Allegato 5)
- GAL F.A.R. Maremma (Allegato 6);

2. di notifi care il presente atto ai soggetti interessati.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricor-
so nei confronti dell’autorità giudiziaria competente nei 
termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-
le ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 1 Dlgs 33/2013.

Il Dirigente
Antonino Mario Melara

SEGUONO ALLEGATI
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 AZIONE SPECIFICA: “PROGETTI DI RIGENERAZIONE DELLE COMUNITA’’’ (COOPERAZIONE FRA 

ATTORI LOCALI PER SOSTENERE SERVIZI AL CITTADINO) 
 

CRITERI DI SELEZIONE DEFINITI DAI GAL PER LA SOTTOAZIONE A) 
 
PUNTEGGIO MINIMO: 30 PUNTI 
PUNTEGGIO MASSIMO: 100 PUNTI 

PRINCIPIO MACROCRITERI PUNTI CRITERI PUNTI 

Principio 1: Livello 
di partecipazione 
dei potenziali 
portatori di 
conoscenze e 
interessi 

 

1.1) Qualità del 
percorso partecipativo 
attivato dal nucleo 
promotore, per il 
coinvolgimento dei 
potenziali portatori di 
interessi e di 
conoscenze, in termini 
di: 

20 
 

1.1.3 Grado di inclusività nella 
costruzione dell'idea progettuale 

alto punti 5 
medio punti 3 
basso punti 2 

 
1.1.4 N. condivisioni formali di soggetti 
diversi dagli aderenti al partenariato 
promotore  

>5 punti 10 
=5 punti 5 
>2 punti 3 

1.1.7 N. degli incontri cui hanno 
partecipato/partecipano soggetti 
rilevanti per la comunità di riferimento 
e/o l'idea progettuale, quali: 
(Associazioni di categoria; Associazioni o 
altri soggetti attivi nella promozione e 
tutela dell'ambiente; Istituti scolastici; 
Imprese start up; Università; Soggetti 
con comprovate competenze 
nell'ambito del tematismo di 
riferimento; Associazioni culturali; Pro 
Loco)  

>5 punti 5 
<4 punti 3 
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PRINCIPIO MACROCRITERI PUNTI CRITERI PUNTI 

Principio 2: 
Numero di 
adesioni al nucleo 
promotore in 
rapporto alla 
comunità 
interessata 
 

2.1) Adeguatezza del 
partenariato promotore in 
termini di adesioni di 
portatori di interessi e di 
conoscenze 
rappresentative/pertinenti 
in rapporto alla comunità 
interessata: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

20 

  

2.1.2 N. di soggetti aderenti al 
partenariato promotore, portatori 
di interessi e di conoscenze, in 
qualità di partner diretti, quali: Enti 
del Terzo settore, (APS, OdV, 
cooperative sociali, imprese sociali) 
cooperative di comunità; 
associazioni o comitati non formali 
rappresentativi delle comunità 
locali; altre associazioni o soggetti 
portatori di interessi comuni (es. usi 
civici); Enti pubblici (Comuni, Unioni 
di Comuni, Enti Parco, altri soggetti 
pubblici; associazioni culturali, Pro 
Loco, Istituti scolastici, Università, 
Enti di Ricerca) 
 

 
 
 

>5 punti 15 
>3 <5 punti 

10 
>2 punti 5 

2.1.3 N. di soggetti aderenti al 
partenariato promotore, portatori 
di interessi e di conoscenze, in 
qualità di partner indiretti,  quali:  
Enti del Terzo settore, (APS, OdV, 
cooperative sociali, imprese sociali) 
cooperative di comunità; altre 
associazioni o soggetti portatori di 
interessi comuni (es. usi civici); Enti 
pubblici (Comuni, Unioni di Comuni, 
Enti Parco, altri soggetti pubblici; 
associazioni culturali, Pro Loco, 
Istituti scolastici, Università, Enti di 
Ricerca, Agenzie formative 
riconosciute) 

 
 

>5 punti  5 
< 4 punti 2 
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PRINCIPIO MACROCRITERI PUNTI CRITERI PUNTI 

Principio 3: 
Coerenza del 
partenariato e 
dell’idea 
progettuale con il 
tematismo 
individuato 
 

3.1) Rispondenza 
del nucleo 
promotore agli 
obiettivi da 
conseguire 
nell'ambito della 
comunità di 
riferimento, in 
termini di:  

 
 
 
 
 

25 

3.1.1 Grado di coerenza dei settori di attività 
e delle esperienze dei soggetti aderenti al 
partenariato promotore rispetto al 
tematismo di riferimento*  

alto punti 15 
medio punti 5 
basso punti 3 

3.1.2 Grado di coerenza dei partner aderenti 
al partenariato promotore in relazione al 
loro ruolo svolto all'interno del partenariato 
stesso*  

alto punti 10 
medio punti 5 
basso punti 3 

  
3.2) Rispondenza 
dell'idea 
progettuale agli 
obiettivi della 
comunità, in 
termini di: 

 
 
 
 

 
30 

3.2.1 Rilevanza dell’idea progettuale per la 
comunità di riferimento, in rapporto ai 
bisogni individuati nell’analisi del contesto di 
riferimento*  

alto punti 10 
medio punti 5 
basso punti 3 

3.2.2 Grado di complementarietà e 
integrazione tra le azioni progettuali 
previste*  

alto punti 10 
medio punti 5 
basso punti 2 

3.2.3 Capacità dell'idea progettuale di 
produrre risultati concreti e potenzialmente 
replicabili*  

alto punti 10 
medio punti 5 
basso punti 2 

3.3) Completezza 
e chiarezza 
dell'idea 
progettuale in 
rapporto alla 
comunità, in 
termini:  
 

 
 
 

5 

   
3.3.2 Chiarezza logico espositiva e coerenza 
degli obiettivi, delle attività previste e dei 
risultati attesi dall’idea progettuale, rispetto 
al tematismo di riferimento*  

 alto punti 5 
medio punti 3 
basso punti 2 

* alto/a; medio/a; basso/a 
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CRITERI DI SELEZIONE DEFINITI DAI GAL PER LA SOTTOAZIONE B) 
 

PUNTEGGIO MINIMO: 30 PUNTI 
PUNTEGGIO MASSIMO: 100 PUNTI 

PRINCIPI PER LA 
SOTTOAZIONE B) 

PUNTI CRITERI PER LA SOTTOAZIONE B) PUNTI 

1. Composizione e 
rappresentatività del 
Partenariato proponente del 
Progetto di Comunità (di 
seguito PdC): 

20 2.2.1 Numero di soggetti aderenti al 
partenariato promotore, portatori di interessi e 
di conoscenze, in qualità di partner diretti quali: 
Enti del Terzo settore, (APS, OdV, cooperative 
sociali, imprese sociali) cooperative di comunità; 
associazioni o comitati non formali 
rappresentativi delle comunità locali; altre 
associazioni o soggetti portatori di interessi 
comuni (es. usi civici); Enti pubblici (Comuni, 
Unioni di Comuni, Enti Parco, altri soggetti 
pubblici; associazioni culturali, Pro Loco, Istituti 
scolastici, Università, Enti di Ricerca) 
 

 
>8 - punti 10 

>6 <8 – punti 5 
>5 – punti 3 

3.1.2 Grado di coerenza dei partner aderenti al 
partenariato promotore in relazione al loro 
ruolo svolto all’interno del partenariato stesso  

alto punti 10 
medio punti 5 
basso   punti 3 

2. Significativa e reale 
adesione/sostegno al PdC 
anche di cittadini e altri 
soggetti non beneficiari del 
contributo oggetto della 
richiesta di aiuto: 

10 1.1.4 N. condivisioni formali di soggetti diversi 
dal partenariato 

 
>3 punti 3 

 
2.2.2 N. di soggetti aderenti al partenariato, 
portatori di interessi e di conoscenze, in qualità 
di partner indiretti, quali: 
Enti del Terzo settore, (APS, OdV, cooperative 
sociali, imprese sociali) cooperative di comunità; 
altre associazioni o soggetti portatori di interessi 
comuni (es. usi civici); Enti pubblici (Comuni, 
Unioni di Comuni, Enti Parco, altri soggetti 
pubblici; associazioni culturali, Pro Loco, Istituti 
scolastici, Università, Enti di Ricerca, Agenzie 
formative riconosciute) 

 
>5 – punti 7 

>3 <5 – punti 5 
>2 – punti 3 

3. Requisiti di contenuto e 
qualità del PdC presentato: 

35 3.2.2 Grado di complementarietà e integrazione 
tra le azioni progettuali previste 

alto punti 15 
medio punti 10 
basso punti 5 

3.2.6 Livello di sostenibilità dell'idea progettuale 
rispetto al tematismo di riferimento in termini di 
continuità degli effetti e stabilità dei percorsi 
attivati 

alto punti 10 
medio punti 5 
basso punti 3 

3.3.2 Chiarezza logico espositiva e coerenza 
degli obiettivi, delle attività previste e dei 
risultati attesi dall'idea progettuale, rispetto al 
tematismo di riferimento 

alto punti 10 
medio punti 5 
basso punti 3 

 
 

4. Qualità del processo 
partecipativo attivato:  

5  1.1.2 Livello di originalità, innovatività e 
concretezza del percorso partecipativo 

alto punti 5 
medio punti 3 
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basso punti 2 
5. Rilevanza sociale delle 

iniziative previste dal 
PdC:  

10 3.2.1 Rilevanza dell’idea progettuale per la 
comunità di riferimento, in rapporto ai bisogni 
individuati nell’analisi del contesto di 
riferimento 

alto punti 5 
medio punti 3 
basso punti 2 

3.2.3 Capacità dell'idea progettuale di produrre 
risultati concreti e potenzialmente replicabili 

alto punti 5 
medio punti 3 
basso punti 2 

6. Coinvolgimento di nuove 
imprese, start up e/o  
imprese innovative 
create/avviate nel 
periodo intercorso tra 
l’approvazione della 
versione 9.1 del PSR 
della Regione Toscana 
(16/10/2020) e il 
momento di 
presentazione del PDC 
per l’accesso alla sotto-
azione B   

5 

n. di nuove imprese, start up e/o  imprese 
innovative create/avviate nel periodo intercorso 
tra l’approvazione della versione 9.1 del PSR 
della Regione Toscana (16/10/2020) e il 
momento di presentazione del PDC per l’accesso 
alla sotto-azione B   

 
 

>1 punti 5 
 

se partner diretto 
 

7. Localizzazione 
dell'investimento: il 
principio premia gli 
investimenti che 
ricadono su territori che, 
nella graduatoria di cui 
all'art. 80 della LR 
68/2011 e s.m.i., hanno 
un indicatore unitario del 
disagio superiore alla 
media regionale:  

5  presenza di investimenti che ricadono su 
territori che, nella graduatoria di cui all'art. 80 
della LR 68/2011 e s.m.i., hanno un indicatore 
unitario del disagio superiore alla media 
regionale.  
(Nel caso di investimenti che ricadono su più 
comuni si tiene conto dell’indice di disagio del 
comune su cui insiste la percentuale più alta di 
investimento Indice di disagio rispetto alla 
media regionale) 
 

 
0-<5 punti 1 

>5-< 15 punti 3 
>15 punti 5 

 

8. Integrazione con altri 
progetti relativi ad altri 
programmi strategici per 
il territorio di 
riferimento: 

5 Il progetto si integra con altri progetti relativi ad 
altri programmi strategici per il territorio di 
riferimento 

 
SI punti 5 

NO punti 0 

9. Il progetto ha effetti 
positivi in termini di 
mitigazione/adattamento 
riguardo ai cambiamenti 
climatici:  

5  Il progetto prevede: 
1)specifiche azioni di sensibilizzazione (in 
ambito scolastico e/o della cittadinanza) su 
buone pratiche e stili di vita sostenibili  
e/o 
2)investimenti volti a mitigare le cause dei 
cambiamenti climatici e a sostenere buone 
pratiche e stili di vita sostenibili (ad esempio 
mobilità sostenibile, riduzione dei rifiuti e 
dei consumi, riuso, riciclo, presidio del 
territorio e tutela degli habitat e degli 
ecosistemi locali, tutela e valorizzazione 
dell’agrobiodiversità, filiere corte) 

 

 
alto punti 5 

medio punti 3 
basso punti 2 
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AZIONE SPECIFICA: “PROGETTI DI RIGENERAZIONE DELLE COMUNITA’’’ (COOPERAZIONE FRA 
ATTORI LOCALI PER SOSTENERE SERVIZI AL CITTADINO) 

CRITERI DI SELEZIONE DEFINITI DAI GAL PER LA SOTTOAZIONE A) 

PUNTEGGIO MINIMO: 40 PUNTI 
PUNTEGGIO MASSIMO: 100 PUNTI 

PRINCIPIO MACROCRITERI PUNTI CRITERI PUNTI 

Principio 1: Livello 
di partecipazione 
dei potenziali 
portatori di 
conoscenze e 
interessi 

1.1 Qualità del 
percorso partecipativo 
attivato dal nucleo 
promotore, per il 
coinvolgimento dei 
potenziali portatori di 
interessi e di 
conoscenze, in termini 
di: 

20 

1.1.2 Livello di originalità, innovatività e concretezza 
del percorso partecipativo*

Alto 7 
Medio 5 
Basso 3 

1.1.3 Grado di inclusività nella costruzione dell'idea 
progettuale*  

Alto 7 
Medio 5 
Basso 3 

1.1.5 Organizzazione di almeno un evento pubblico da 
parte del partenariato promotore  3 

1.1.7 N. degli incontri cui hanno 
partecipato/partecipano soggetti rilevanti per la 
comunità di riferimento e/o l'idea progettuale, quali: 
(Associazioni di categoria; Associazioni o altri soggetti 
attivi nella promozione e tutela dell'ambiente; Istituti 
scolastici; Imprese start up; Università; Soggetti con 
comprovate competenze nell'ambito del tematismo di 
riferimento; Associazioni culturali; Pro Loco)

>di 5 
incontri  
punti 3 

Principio 2: 
Numero di adesioni 
al nucleo 
promotore in 
rapporto alla 
comunità 
interessata 

2.1 Adeguatezza del 
partenariato promotore 
in termini di adesioni di 
portatori di interessi e 
di conoscenze 
rappresentative/pertin
enti in rapporto alla 
comunità interessata: 

20 

2.1.1 N. di soggetti aderenti al partenariato 
promotore portatori di interessi e di conoscenze, in 
qualità di partner diretti o indiretti  

> 15 
partner 
punti 4 

2.1.2 N. di soggetti aderenti al partenariato 
promotore, portatori di interessi e di conoscenze, in 
qualità di partner diretti, quali: Enti del Terzo 
settore, (APS, OdV, cooperative sociali, imprese 
sociali) cooperative di comunità; associazioni o 
comitati non formali rappresentativi delle comunità 
locali; altre associazioni o soggetti portatori di 
interessi comuni (es. usi civici); Enti pubblici 
(Comuni, Unioni di Comuni, Enti Parco, altri soggetti 
pubblici; associazioni colturali, Pro Loco, Istituti 
scolastici, Università, Enti di Ricerca

di 5 
punti 10 

=4 punti 6 
=3 punti 3 
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2.1.3 N. di soggetti aderenti al partenariato 
promotore, portatori di interessi e di conoscenze, in 
qualità di partner indiretti,  quali:  Enti del Terzo 
settore, (APS, OdV, cooperative sociali, imprese 
sociali) cooperative di comunità; altre associazioni o 
soggetti portatori di interessi comuni (es. usi civici); 
Enti pubblici (Comuni, Unioni di Comuni, Enti Parco, 
altri soggetti pubblici; associazioni colturali, Pro Loco, 
Istituti scolastici, Università, Enti di Ricerca, Agenzie 
formative riconosciute 

di 3 
punti 6 

=2 punti 4 
=1 punti 2 

 
  

PRINCIPIO MACROCRITERI PUNTI CRITERI PUNTI 

Principio 3.: 
Coerenza del 
partenariato e 
dell’idea progettuale 
con il tematismo 
individuato 
 

3.1) Rispondenza del 
nucleo promotore 
agli obiettivi da 
conseguire 
nell'ambito della 
comunità di 
riferimento, in 
termini di:  

15 

3.1.1 Grado di coerenza dei settori di attività e delle 
esperienze dei soggetti aderenti al partenariato 
promotore rispetto al tematismo di riferimento  

Alto 10 
Medio 6 

Basso 3 

3.1.3 Solvibilità finanziaria dei partner diretti, intesa 
come capacità di soddisfare gli impegni economici da 
assumere successivamente  

Si punti 5 
No punti 
0 

  
3.2) Rispondenza 
dell'idea progettuale 
agli obiettivi della 
comunità, in termini 
di: 

30 

3.2.1 Rilevanza dell’idea progettuale per la comunità di 
riferimento, in rapporto ai bisogni individuati nell’analisi 
del contesto di riferimento  

Alto 10 
Medio 6 

Basso 3 
3.2.2 Grado di complementarietà e integrazione tre le 
azioni progettuali previste  

Alto 10 
Medio 6 

Basso 3 
3.2.3 Capacità dell'idea progettuale di produrre risultati 
concreti e potenzialmente replicabili  

Alto 10 
Medio 6 

Basso 3 

3.3) Completezza e 
chiarezza dell'idea 
progettuale in 
rapporto alla 
comunità, in termini:
  
 

15 

3.3.2 Chiarezza logico espositiva e coerenza degli 
obiettivi, delle attività previste e dei risultati attesi 
dall’idea progettuale, rispetto al tematismo di riferimento  

Alto 15 
Medio 8 

Basso 4 
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CRITERI DI SELEZIONE DEFINITI DAI GAL PER LA SOTTOAZIONE B) 
 

PUNTEGGIO MINIMO: 40 PUNTI 
PUNTEGGIO MASSIMO: 100 PUNTI 
 

PRINCIPI PER LA 
SOTTOAZIONE B) PUNTI CRITERI PER LA SOTTOAZIONE B) PUNTI 

1. Composizione e 
rappresentatività del 
Partenariato proponente 
il Progetto di Comunità 
(di seguito PdC): 

18 

2.2.1 Numero di soggetti aderenti al partenariato promotore, 
portatori di interessi e di conoscenze, in qualità di partner 
diretti, quali: 

Enti del Terzo settore, 
cooperative di comunità, 

altre associazioni o 
soggetti portatori di 

interessi comuni (es. usi 
civici), Istituti scolastici. 

 
alto  3 tipologie di 
soggetti diversi tra 

l’elenco sopra riportato 
punti 6 

 
medio 2 tipologie di 
soggetti diversi tra 

l’elenco sopra riportato 
punti 3 

 
basso 1 tipologia di 
soggetti diversi tra 

l’elenco sopra riportato 
punti 1 

3.1.1 Grado di coerenza dei settori di attività e delle esperienze 
dei soggetti aderenti al partenariato promotore rispetto al 
tematismo di riferimento  

Alto 4 
Medio 2  
Basso 1 

 
3.1.2 Grado di coerenza dei partner aderenti al partenariato 
promotore in relazione al loro ruolo svolto all’interno del 
partenariato stesso  

Alto 4 
Medio 2  
Basso 1 

 
3.1.3 Solvibilità finanziaria dei partner diretti, intesa come 
capacità di soddisfare gli impegni economici da assumere 
successivamente  
 

Alto 4 
Medio 2  
Basso 1 

 
2. Significativa e reale 
adesione/sostegno al PdC anche di 
cittadini e altri soggetti non 

11 
1.1.4 N. condivisioni formali di soggetti diversi dal partenariato di 5 punti 5 

< di 5 punti 0 
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beneficiari del contributo oggetto 
della richiesta di aiuto: 

2.2.2 N. di soggetti aderenti al partenariato, portatori di 
interessi e di conoscenze, in qualità di partner indiretti, 
quali:  

Enti del Terzo settore, 
altre associazioni, 

cooperative di comunità; 
usi civici e beni comuni; 

Enti ecclesiastici 
civilmente riconosciuti; 
associazioni o comitati 

non formali 
rappresentativi delle 
comunità locali; Enti 

pubblici; Istituti scolastici, 
Università, Enti di Ricerca 
 

alto  3 tipologie di 
soggetti diversi tra 

l’elenco sopra riportato 
punti 6 

 
medio =2 tipologie di 

soggetti diversi tra 
l’elenco sopra riportato 

punti 3 
 

basso =1 tipologie di 
soggetti diversi tra 

l’elenco sopra riportato 
punti 1 

3. Requisiti di contenuto e qualità 
del PdC presentato: 

20 

3.2.2 Grado di complementarietà e integrazione tre le azioni 
progettuali previste 

Alto 5 
Medio 2 
Basso 1 

3.2.6 Livello di sostenibilità dell'idea progettuale rispetto al 
tematismo di riferimento in termini di continuità degli effetti e 
stabilità dei percorsi attivati 

Alto 5 
Medio 3 
Basso 1 

3.3.1 Qualità dell’analisi del contesto e dei bisogni e dell’analisi 
degli stakeholder presente nella proposta di idea progettuale 

Alto 5 
Medio 2 
Basso 1 

3.3.2 Chiarezza logico espositiva e coerenza degli obiettivi, 
delle attività previste e dei risultati attesi dall'idea progettuale, 
rispetto al tematismo di riferimento 

Alto 5 
Medio 2 
Basso 1 

4. Qualità del processo 
partecipativo attivato:  

15 

1.1.2 Livello di originalità, innovatività e concretezza del 
percorso partecipativo 

Alto 5 
Medio 2 
Basso 1 

1.1.3 Grado di inclusività nella costruzione dell'idea progettuale 
Alto 5 

Medio 2 
Basso 1 

1.1.5 Organizzazione di almeno un evento pubblico da parte 
del partenariato promotore 

Alto 5 
Medio 2 
Basso 1 

5. Rilevanza sociale delle 
iniziative previste dal PdC:  

15 

3.2.1 Rilevanza dell’idea progettuale per la comunità di 
riferimento, in rapporto ai bisogni individuati nell’analisi del 
contesto di riferimento 

Alto 5 
Medio 2 
Basso 1 

3.2.3 Capacità dell'idea progettuale di produrre risultati 
concreti e potenzialmente replicabili 

Alto 5 
Medio 2 
Basso 1 

3.2.4 Grado di innovatività potenzialmente apportato dall'idea 
progettuale rispetto allo stato attuale della comunità di 
riferimento 

Alto 5 
Medio 2 
Basso 1 
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6. Coinvolgimento di nuove 
imprese, start up e/o  
imprese innovative 
create/avviate nel periodo 
intercorso tra l’approvazione 
della versione 9.1 del PSR 
della Regione Toscana 
(16/10/2020) e il momento di 
presentazione del PDC per 
l’accesso alla sotto-azione B   

2 

n. di nuove imprese, start up e/o  imprese innovative 
create/avviate nel periodo intercorso tra l’approvazione della 
versione 9.1 del PSR della Regione Toscana (16/10/2020) e il 
momento di presentazione del PDC per l’accesso alla sotto-
azione B   

Partner diretti e 
indiretti: 

 
 1  punti 2 se diretto 

 
 1  punti 1 se 

indiretto 

7. Localizzazione 
dell'investimento: il principio 
premia gli investimenti che 
ricadono su territori che, 
nella graduatoria di cui all'art. 
80 della LR 68/2011 e s.m.i., 
hanno un indicatore unitario 
del disagio superiore alla 
media regionale:  

4 

presenza di investimenti che ricadono su territori che, nella 
graduatoria di cui all'art. 80 della LR 68/2011 e s.m.i., hanno 

un indicatore unitario del disagio superiore alla media 
regionale.  

Nel caso di investimenti che ricadono su più comuni si tiene 
conto dell’indice di disagio del comune su cui insiste la 

percentuale più alta di investimento 

Distanza dalla media 
regionale: 

 
  0 - 5 Punti 1 

 
 >5 - 15 Punti 2 

 
>15 Punti 4. 

8. Integrazione con altri progetti 
relativi ad altri programmi 
strategici per il territorio di 
riferimento: 

5 
Il progetto si integra con altri progetti relativi ad altri 

programmi strategici per il territorio di riferimento 
 

SI punti 5 
NO punti 0 

9. Il progetto ha effetti positivi 
in termini di 
mitigazione/adattamento 
riguardo  
cambiamenti climatici:  

10 

progetto prevede: 
specifiche azioni di sensibilizzazione (in ambito scolastico e/o 

della cittadinanza) su buone pratiche e stili di vita sostenibili  

nvestimenti volti a mitigare le cause dei cambiamenti climatici e 
a sostenere buone pratiche e stili di vita sostenibili (ad esempio 
mobilità sostenibile, riduzione dei rifiuti e dei consumi, riuso, 
riciclo, presidio del territorio e tutela degli habitat e degli 
ecosistemi locali, tutela e valorizzazione dell’agrobiodiversità, 
filiere corte) 

 

Alto punti 10, 
Medio punti 6, 
Basso punti 2 
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AZIONE SPECIFICA: “PROGETTI DI RIGENERAZIONE DELLE COMUNITA’’
(COOPERAZIONE FRA ATTORI LOCALI PER SOSTENERE SERVIZI AL CITTADINO)

CRITERI DI SELEZIONE DEFINITI DAI GAL PER LA SOTTOAZIONE A)

PUNTEGGIO MINIMO: 30 PUNTI
PUNTEGGIO MASSIMO: 100 PUNTI

PRINCIPIO MACROCRITERI PUNTI CRITERI PUNTI

Principio 1: 
Livello di 
partecipazione 
dei potenziali 
portatori di 
conoscenze e 
interessi

1.1 Qualità del 
percorso 
partecipativo 
attivato dal nucleo 
promotore, per il 
coinvolgimento dei 
potenziali portatori 
di interessi e di 
conoscenze, in 
termini di:

20

1.1.1 Partecipazione del partenariato 
promotore ad attività di animazione 
organizzate dal GAL

SI 5 punti,
NO 0 punti

1.1.2 Livello di originalità, innovatività e 
concretezza del percorso partecipativo*

Alto 5 punti,
Medio 3,
Basso 2

1.1.3 Grado di inclusività nella 
costruzione dell'idea progettuale*
1.1.4 N. condivisioni formali di soggetti 
diversi dagli aderenti al partenariato 
promotore
1.1.5 Organizzazione di almeno un 
evento pubblico da parte del 
partenariato promotore

SI 5 punti,
NO 0 punti

1.1.6 N. degli incontri organizzati dai 
partecipanti diretti, dai partecipanti 
indiretti o dal partenariato promotore
1.1.7 N. degli incontri cui hanno 
partecipato/partecipano soggetti 
rilevanti per la comunità di riferimento 
e/o l'idea progettuale, quali: 
(Associazioni di categoria; Associazioni o 
altri soggetti attivi nella promozione e 
tutela dell'ambiente; Istituti scolastici; 
Imprese start up; Università; Soggetti con 
comprovate competenze nell'ambito del 
tematismo di riferimento; Associazioni 
culturali; Pro Loco)

1-3 incontri: 2 
punti,
4-6 incontri: 3 
punti,
Più di 6 incontri: 
5 punti
(gli incontri 
devono essere 
fatti con 
soggetti diversi 
comprovati da 
fogli presenza 
firmati o screen 
shot delle 
videoconferenze 
e dotati di 
verbale, anche 
sintetico, di 
quanto detto. 
Possono essere 
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contati anche gli 
incontri fatti 
prima dell’uscita 
del bando, 
successivi al 
21/12/2020
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PRINCIPIO MACROCRITERI PUNTI CRITERI PUNTI

Principio 2: 
Numero di 
adesioni al 
nucleo 
promotore in 
rapporto alla 
comunità 
interessata

2.1 Adeguatezza del 
partenariato promotore in 
termini di adesioni di 
portatori di interessi e di 
conoscenze 
rappresentative/pertinenti 
in rapporto alla comunità 
interessata:

10

2.1.1 N. di soggetti aderenti al 
partenariato promotore portatori di 
interessi e di conoscenze, in qualità di 
partner diretti o indiretti

>3 
adesioni: 
2 punti,
>5 
adesioni: 
5 punti,
>7 
adesioni: 
10 punti

2.1.2 N. di soggetti aderenti al 
partenariato promotore, portatori di 
interessi e di conoscenze, in qualità di
partner diretti, quali: Enti del Terzo 
settore, (APS, OdV, cooperative sociali, 
imprese sociali) cooperative di comunità; 
associazioni o comitati non formali 
rappresentativi delle comunità locali; 
altre associazioni o soggetti portatori di 
interessi comuni (es. usi civici); Enti 
pubblici (Comuni, Unioni di Comuni, Enti 
Parco, altri soggetti pubblici; associazioni 
colturali, Pro Loco, Istituti scolastici, 
Università, Enti di Ricerca

2.1.3 N. di soggetti aderenti al 
partenariato promotore, portatori di 
interessi e di conoscenze, in qualità di 
partner indiretti,  quali:  Enti del Terzo 
settore, (APS, OdV, cooperative sociali, 
imprese sociali) cooperative di comunità; 
altre associazioni o soggetti portatori di 
interessi comuni (es. usi civici); Enti 
pubblici (Comuni, Unioni di Comuni, Enti 
Parco, altri soggetti pubblici; associazioni 
colturali, Pro Loco, Istituti scolastici, 
Università, Enti di Ricerca, Agenzie 
formative riconosciute A
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PRINCIPIO MACROCRITERI PUNTI CRITERI PUNTI

Principio 3: 
Coerenza del 
partenariato e 
dell’idea 
progettuale con il 
tematismo 
individuato

3.1) Rispondenza del 
nucleo promotore 
agli obiettivi da 
conseguire 
nell'ambito della 
comunità di 
riferimento, in 
termini di:

20

3.1.1 Grado di coerenza dei settori di attività e 
delle esperienze dei soggetti aderenti al 
partenariato promotore rispetto al tematismo di 
riferimento*

alto 10 
punti,
medio
5 
punti,
basso 
2 
punti

3.1.2 Grado di coerenza dei partner aderenti al 
partenariato promotore in relazione al loro ruolo 
svolto all'interno del partenariato stesso*

alto 10 
punti,
medio
5 
punti,
basso
2 
punti

3.1.3 Solvibilità finanziaria dei partner diretti, 
intesa come capacità di soddisfare gli impegni 
economici da assumere successivamente*

3.2) Rispondenza 
dell'idea progettuale 
agli obiettivi della 
comunità, in termini 
di:

20

3.2.1 Rilevanza dell’idea progettuale per la 
comunità di riferimento, in rapporto ai bisogni 
individuati nell’analisi del contesto di 
riferimento*

alta 5 
punti,
media
3 
punti,
bassa
2 
punti

3.2.2 Grado di complementarietà e integrazione 
tra le azioni progettuali previste*

alto 5 
punti,
medio 
3 
punti,
basso
2 
punti

3.2.3 Capacità dell'idea progettuale di produrre 
risultati concreti e potenzialmente replicabili*

alta 5 
punti,
media 
3 
punti,
bassa 
2 
punti

3.2.4 Grado di innovatività potenzialmente 
apportato dall'idea progettuale rispetto allo stato 
attuale del tematismo di riferimento*
3.2.5 Proporzionalità del contributo previsto in 
rapporto agli obiettivi dell'idea progettuale e della 
comunità di riferimento*
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3.2.6 Livello di sostenibilità dell'idea progettuale 
rispetto al tematismo di riferimento in termini di 
continuità degli effetti e stabilità dei percorsi 
attivati*

alto 5 
punti,
medio 
3 
punti,
basso
2 
punti

3.3) Completezza e 
chiarezza dell'idea 
progettuale in 
rapporto alla 
comunità, in termini:

30

3.3.1 Qualità dell’analisi del contesto e dei bisogni 
e dell’analisi degli stakeholder presente nella 
proposta di idea progettuale* 

alta 15 
punti,
media
10 
punti
bassa 
5 
punti

3.3.2 Chiarezza logico espositiva e coerenza degli 
obiettivi, delle attività previste e dei risultati attesi 
dall’idea progettuale, rispetto al tematismo di 
riferimento*

alta 15 
punti,
media
10 
punti,
bassa
5 
punti

* alto/a; medio/a; basso/a
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AZIONE SPECIFICA: “PROGETTI DI RIGENERAZIONE DELLE COMUNITA’’
(COOPERAZIONE FRA ATTORI LOCALI PER SOSTENERE SERVIZI AL CITTADINO)

CRITERI DI SELEZIONE DEFINITI DAI GAL PER LA SOTTOAZIONE B)

PUNTEGGIO MINIMO: 30 PUNTI
PUNTEGGIO MASSIMO: 100 PUNTI

PRINCIPI PER LA 
SOTTOAZIONE B)

PUNTI CRITERI PER LA SOTTOAZIONE B) PUNTI

1. Composizione e 
rappresentatività del 
Partenariato proponente
del Progetto di 
Comunità (di seguito 
PdC):

15

2.2.1 Numero di soggetti aderenti al 
partenariato promotore, portatori di 
interessi e di conoscenze, in qualità di 
partner diretti, quali:

Enti del Terzo settore, 
cooperative di comunità, altre 

associazioni o soggetti portatori 
di interessi comuni (es. usi

civici), Istituti scolastici.

alto  3 tipologie di soggetti 
diversi tra l’elenco sopra 

riportato punti 10,

medio 2 tipologie di soggetti 
diversi tra l’elenco sopra 

riportato punti 6,

basso 1 tipologia di soggetti 
diversi tra l’elenco sopra 

riportato punti 2

3.1.2 Grado di coerenza dei partner 
aderenti al partenariato promotore in 
relazione al loro ruolo svolto 
all’interno del partenariato stesso

alto punti 5,
medio punti 3,
basso punti 1

A
O

O
G

R
T 

/ A
D

 P
ro

t. 
04

94
51

9 
D

at
a 

21
/1

2/
20

21
 o

re
 1

6:
26

 C
la

ss
ifi

ca
 F

.0
45

.0
40

.0
10

.0
10

.



158 9.2.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 6

2. Significativa e reale 
adesione/sostegno al 
PdC anche di cittadini e 
altri soggetti non 
beneficiari del 
contributo oggetto della 
richiesta di aiuto:

10

2.2.2 N. di soggetti aderenti al 
partenariato, portatori di interessi e 
di conoscenze, in qualità di partner 
indiretti, quali: 

Enti del Terzo settore, altre 
associazioni, cooperative di 
comunità; usi civici e beni 
comuni; Enti ecclesiastici 
civilmente riconosciuti; 

associazioni o comitati non 
formali rappresentativi delle 
comunità locali; Enti pubblici; 
Istituti scolastici, Università, 

Enti di Ricerca

alto  5 tipologie di soggetti 
diversi tra l’elenco sopra 

riportato punti 10,

medio 3/4 tipologie di soggetti 
diversi tra l’elenco sopra 

riportato punti 6,

basso 2 tipologie di soggetti 
diversi tra l’elenco sopra 

riportato punti 2

3. Requisiti di contenuto e 
qualità del PdC 
presentato:

30

3.2.2 Grado di complementarietà e 
integrazione tra le azioni progettuali 
previste

alto punti 10,
medio punti 6,
basso punti 2

3.2.6 Livello di sostenibilità dell'idea 
progettuale rispetto al tematismo di 
riferimento in termini di continuità 
degli effetti e stabilità dei percorsi 
attivati

alto punti 10,
medio punti 6,
basso punti 2

3.3.2 Chiarezza logico espositiva e 
coerenza degli obiettivi, delle attività 
previste e dei risultati attesi dall'idea 
progettuale, rispetto al tematismo di 
riferimento

alto punti 10,
medio punti 6,
basso punti 3

4. Qualità del processo 
partecipativo attivato: 15

1.1.2Livello di originalità, innovatività 
e concretezza del percorso 
partecipativo

alto punti 10, 
medio punti 6, 
basso punti 2

1.1.5 Organizzazione di almeno un 
evento pubblico da parte del 
partenariato promotore

SI punti 5
NO punti 0

5. Rilevanza sociale delle 
iniziative previste dal 
PdC:

10

3.2.4 Grado di Innovatività 
potenzialmente apportato dall’idea 
progettuale rispetto allo stato attuale 
della comunità di riferimento

alto punti 10,
medio punti 6,
basso punti 2
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6. Coinvolgimento di nuove 
imprese, start up e/o  
imprese innovative
create/avviate nel 
periodo intercorso tra 
l’approvazione della 
versione 9.1 del PSR 
della Regione Toscana 
(16/10/2020) e il 
momento di 
presentazione del PDC 
per l’accesso alla sotto-
azione B  

2

n. di nuove imprese, start up e/o 
imprese innovative create/avviate nel 
periodo intercorso tra l’approvazione 
della versione 9.1 del PSR della 
Regione Toscana (16/10/2020) e il 
momento di presentazione del PDC 
per l’accesso alla sotto-azione B  

Partner diretti e indiretti:

 1 punti 2 se diretto

 1 punti 1 se indiretto

7. Localizzazione 
dell'investimento: il 
principio premia gli 
investimenti che 
ricadono su territori che, 
nella graduatoria di cui 
all'art. 80 della LR 
68/2011 e s.m.i., hanno 
un indicatore unitario 
del disagio superiore 
alla media regionale

5

Indice di disagio superiore o inferiore 
alla media regionale secondo i 

seguenti scaglioni.
Nel caso di investimenti che ricadono 

su più comuni si tiene conto 
dell’indice di disagio del comune su 
cui insiste la percentuale più alta di 

investimento

0 - 5     punti 1
> 5 - 15 punti 3
> 15        punti 5

8. Integrazione con altri 
progetti relativi ad altri 
programmi strategici per 
il territorio di riferimento

3

Il progetto si integra con altri 
progetti relativi ad altri programmi 

strategici per il territorio di 
riferimento

SI punti 3
NO punti 0

9. Il progetto ha effetti 
positivi in termini di 
mitigazione/adattament
o riguardo cambiamenti 
climatici

10

Il progetto prevede:
1)specifiche azioni di 
sensibilizzazione (in ambito 
scolastico e/o della cittadinanza) su 
buone pratiche e stili di vita 
sostenibili 
e/o
2)investimenti volti a mitigare le 
cause dei cambiamenti climatici e a 
sostenere buone pratiche e stili di vita 
sostenibili (ad esempio mobilità 
sostenibile, riduzione dei rifiuti e dei 
consumi, riuso, riciclo, presidio del 
territorio e tutela degli habitat e degli 
ecosistemi locali, tutela e 
valorizzazione dell’agrobiodiversità, 
filiere corte)

alto punti 10,
medio punti 6,
basso punti 2
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GAL MontagnAppennino Rev. Def. 14 dicembre 2021 

                            
 

 AZIONE SPECIFICA: “PROGETTI DI RIGENERAZIONE DELLE COMUNITA’’ 
 (COOPERAZIONE FRA ATTORI LOCALI PER SOSTENERE SERVIZI AL CITTADINO) 

 
CRITERI DI SELEZIONE DEFINITI DAL GAL MontagnAppennino PER LA SOTTOAZIONE A) 

 
PUNTEGGIO MINIMO: 40 PUNTI 
PUNTEGGIO MASSIMO: 100 PUNTI 
 
 
 

PRINCIPIO MACROCRITERI PUNTI CRITERI PUNTI 

Principio 1: 
Livello di 

partecipazione dei 
potenziali portatori 

di conoscenze e 
interessi 

 

1.1 Qualità del percorso 
partecipativo attivato 
dal partenariato 
promotore, per il 
coinvolgimento dei 
potenziali portatori di 
interessi e di 
conoscenze, in termini 
di: 

 
25 

1.1.1 Partecipazione del 
partenariato promotore ad 
attività di animazione 
organizzate dal GAL (sì/no) 

SI punti 5 
NO punti 0 

***vedi nota 

1.1.2 Livello di originalità, 
innovatività e concretezza del 
percorso partecipativo* 

alto punti 10 
medio punti 6 
basso punti 2 

1.1.3 Grado di inclusività 
nella costruzione dell'idea 
progettuale*  

alto punti 10 
medio punti 6 
basso punti 2 

***nota al criterio 1.1.1  

- Tramite il MODULO è possibile richiedere l'attivazione di un laboratorio di facilitazione che sarà calendarizzato tra 
novembre 2021 e fino a venti giorni antecedenti alla data di chiusura del bando. 

- È possibile richiedere un solo laboratorio per partenariato, pertanto si consiglia di richiederlo quando il lavoro di 
costruzione dell'idea progettuale sarà stato già condiviso con la comunità di riferimento e con tutti i soggetti anche 
indirettamente coinvolti. 

 - Al Laboratorio devono partecipare obbligatoriamente almeno i due partner diretti, di cui uno privato, che 
presenteranno la manifestazione di interesse, l'obiettivo del laboratorio è esplorare le risorse al centro dell'idea 
progettuale ed affrontare potenzialità e criticità del partenariato facilitando reti di relazioni tra i partner stessi e la 
comunità di riferimento. Sarà necessario altresì un numero congruo di persone che partecipino al laboratorio 
(indicativamente tra 8 e 20 persone). 

- Le date saranno concordate con lo staff del GAL MontagnAppennino e sarà necessaria una certa flessibilità per riuscire 
a calendarizzare tutti gli incontri. Si avvisa che sarà possibile fissare i laboratori nei giorni lavorativi in orario mattutino 
o pomeridiano. 
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GAL MontagnAppennino Rev. Def. 14 dicembre 2021 

 

 

PRINCIPIO MACROCRITERI PUNTI CRITERI PUNTI 

Principio 2: 
Numero di adesioni 

al partenariato 
promotore in 
rapporto alla 

comunità 
interessata 

 

2.1 Adeguatezza del 
partenariato promotore in 
termini di adesioni di 
portatori di interessi e di 
conoscenze 
rappresentative/pertinenti 
in rapporto alla comunità 
interessata: 

15 

2.1.2 N. di soggetti aderenti al 
partenariato promotore, 
portatori di interessi e di 
conoscenze, in qualità di 
partner diretti, quali:  

Enti del Terzo settore, 
cooperative di comunità, altre 

associazioni o soggetti 
portatori di interessi comuni 

(es. usi civici), Istituti 
scolastici. 

 
alto  3 tipologie di soggetti 

diversi tra l’elenco sopra 
riportato punti 8 

 
medio 2 tipologie di soggetti 

diversi tra l’elenco sopra 
riportato punti 5 

 
basso 1 tipologia di soggetti 
tra l’elenco sopra riportato 

punti 2 
 

2.1.3 N. di soggetti aderenti al 
partenariato promotore, 
portatori di interessi e di 
conoscenze, in qualità di 
partner indiretti, quali:   

Enti del Terzo settore, altre 
associazioni, cooperative di 
comunità; usi civici e beni 
comuni; Enti ecclesiastici 
civilmente riconosciuti; 

associazioni o comitati non 
formali rappresentativi delle 
comunità locali; Enti pubblici; 
Istituti scolastici, Università, 

Enti di Ricerca. 
 

alto  3 tipologie di soggetti 
diversi tra l’elenco sopra 

riportato punti 7 
 

medio 2 soggetti tipologie di 
soggetti diversi tra l’elenco 

sopra riportato 
punti 4 

 
basso 1 tipologia di soggetti 
tra l’elenco sopra riportato 

punti 2 
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GAL MontagnAppennino Rev. Def. 14 dicembre 2021 

 

PRINCIPIO MACROCRITERI PUNTI CRITERI PUNTI 

Principio 3.: 
Coerenza del 

partenariato e 
dell’idea progettuale 

con il tematismo 
individuato 

 

3.1) Rispondenza del 
partenariato promotore 
agli obiettivi da 
conseguire nell'ambito 
della comunità di 
riferimento, in termini di:  

25 

3.1.1 Grado di coerenza dei 
settori di attività e delle 
esperienze dei soggetti 
aderenti al partenariato 
promotore rispetto al 
tematismo di riferimento*  

alto punti 10 
medio punti 6 
basso punti 2 

3.1.2 Grado di coerenza dei 
partner aderenti al 
partenariato promotore in 
relazione al loro ruolo svolto 
all'interno del partenariato 
stesso*  

alto punti 15 
medio punti 9 
basso punti 3 

3.2) Rispondenza dell'idea 
progettuale agli obiettivi 
della comunità, in termini 
di: 

25 

3.2.1 Rilevanza dell’idea 
progettuale per la comunità 
di riferimento, in rapporto ai 
bisogni individuati nell’analisi 
del contesto di riferimento*  

alta punti 15 
media punti 9 
bassa punti 3 

 

3.2.2 Grado di 
complementarietà e 
integrazione tre le azioni 
progettuali previste*  

alto punti 10 
medio punti 6 
basso punti 2 

3.3) Completezza e 
chiarezza dell'idea 
progettuale in rapporto 
alla comunità, in termini 
di:  
 

10 

3.3.2 Chiarezza logico 
espositiva e coerenza degli 
obiettivi, delle attività 
previste e dei risultati attesi 
dall’idea progettuale, 
rispetto al tematismo di 
riferimento*  

alta punti 10 
media punti 6 
bassa punti 2 

* alto/a; medio/a; basso/a 
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GAL MontagnAppennino Rev. Def. 14 dicembre 2021 

 

CRITERI DI SELEZIONE DEFINITI DAL GAL MontagnAppennino PER LA SOTTOAZIONE B) 
 
 

PUNTEGGIO MINIMO: 40 PUNTI 
PUNTEGGIO MASSIMO: 100 PUNTI 
 

PRINCIPI PER LA 
SOTTOAZIONE B) 

PUNTI CRITERI PER LA SOTTOAZIONE B) PUNTI 

1. Composizione e 
rappresentatività del 
Partenariato proponente 
del Progetto di Comunità 
(di seguito PdC): 

10 

2.2.1 Numero di soggetti aderenti al 
partenariato promotore, portatori di 
interessi e di conoscenze, in qualità di 
partner diretti, quali: 

Enti del Terzo settore, 
cooperative di comunità, altre 

associazioni o soggetti portatori 
di interessi comuni (es. usi 

civici), Istituti scolastici. 
 

alto  3 tipologie di soggetti 
diversi tra l’elenco sopra 

riportato punti 5 
 

medio 2 tipologie di soggetti 
diversi tra l’elenco sopra 

riportato punti 3 
 

basso 1 tipologia di soggetti 
diversi tra l’elenco sopra 

riportato punti 1 

3.1.2 Grado di coerenza dei partner 
aderenti al partenariato promotore in 
relazione al loro ruolo svolto 
all’interno del partenariato stesso 

alto punti 5 
medio punti 3 
basso punti 1 
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GAL MontagnAppennino Rev. Def. 14 dicembre 2021 

2. Significativa e reale 
adesione/sostegno al 
PdC anche di cittadini e 
altri soggetti non 
beneficiari del 
contributo oggetto della 
richiesta di aiuto: 

10 

2.2.2 N. di soggetti aderenti al 
partenariato, portatori di interessi e 
di conoscenze, in qualità di partner 
indiretti, quali:  

Enti del Terzo settore, altre 
associazioni, cooperative di 
comunità; usi civici e beni 
comuni; Enti ecclesiastici 
civilmente riconosciuti; 

associazioni o comitati non 
formali rappresentativi delle 
comunità locali; Enti pubblici; 
Istituti scolastici, Università, 

Enti di Ricerca 
 

alto  3 tipologie di soggetti 
diversi tra l’elenco sopra 

riportato punti 10 
 

medio 2 tipologie di soggetti 
diversi tra l’elenco sopra 

riportato punti 6 
 

basso 1 tipologie di soggetti 
diversi tra l’elenco sopra 

riportato punti 2 

3. Requisiti di contenuto e 
qualità del PdC 
presentato: 

35 

3.2.2 Grado di complementarietà e 
integrazione tra le azioni progettuali 
previste 

alto punti 10, 
medio punti 6, 
basso punti 2 

3.2.6 Livello di sostenibilità dell'idea 
progettuale rispetto al tematismo di 
riferimento in termini di continuità 
degli effetti e stabilità dei percorsi 
attivati 

alto punti 10, 
medio punti 6, 
basso punti 2 

3.3.2 Chiarezza logico espositiva e 
coerenza degli obiettivi, delle attività 
previste e dei risultati attesi dall'idea 
progettuale, rispetto al tematismo di 
riferimento 

alto punti 15, 
medio punti 9, 
basso punti 3 

4. Qualità del processo 
partecipativo attivato:  20 

1.1.2 Livello di originalità, 
innovatività e concretezza del 
percorso partecipativo 

alto punti 15,  
medio punti 9,  
basso punti 3 

1.1.5 Organizzazione di almeno un 
evento pubblico da parte del 
partenariato promotore 

SI punti 5 
NO punti 0 

5. Rilevanza sociale delle 
iniziative previste dal 
PdC:  

10 

3.2.4 Grado di Innovatività 
potenzialmente apportato dall’idea 
progettuale rispetto allo stato attuale 
della comunità di riferimento 

alto punti 10, 
medio punti 6, 
basso punti 2 
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GAL MontagnAppennino Rev. Def. 14 dicembre 2021 

6. Coinvolgimento di nuove 
imprese, start up e/o 
imprese innovative 
create/avviate nel 
periodo intercorso tra 
l’approvazione della 
versione 9.1 del PSR 
della Regione Toscana 
(16/10/2020) e il 
momento di 
presentazione del PDC 
per l’accesso alla sotto-
azione B   

2 

n. di nuove imprese, start up e/o  
imprese innovative create/avviate nel 
periodo intercorso tra l’approvazione 
della versione 9.1 del PSR della 
Regione Toscana (16/10/2020) e il 
momento di presentazione del PDC 
per l’accesso alla sotto-azione B   

Partner diretti e indiretti: 
 

 1  punti 2 se diretto 
 

 1  punti 1 se indiretto 

7. Localizzazione 
dell'investimento: il 
principio premia gli 
investimenti che 
ricadono su territori che, 
nella graduatoria di cui 
all'art. 80 della LR 
68/2011 e s.m.i., hanno 
un indicatore unitario 
del disagio superiore alla 
media regionale 

2 

presenza di investimenti che ricadono 
su territori che, nella graduatoria di 

cui all'art. 80 della LR 68/2011 e 
s.m.i., hanno un indicatore unitario 

del disagio superiore alla media 
regionale.  

Nel caso di investimenti che ricadono 
su più comuni si tiene conto 

dell’indice di disagio del comune su 
cui insiste la percentuale più alta di 

investimento 

> 0 e < 5 punti 0 
 

 5 e < 15 punti 1 
 
                   15 punti 2 

8. Integrazione con altri 
progetti relativi ad altri 
programmi strategici per 
il territorio di riferimento 

1 

Il progetto si integra con altri 
progetti relativi ad altri programmi 

strategici per il territorio di 
riferimento 

 

SI punti 1 
NO punti 0 

9. Il progetto ha effetti 
positivi in termini di 
mitigazione/adattament
o riguardo cambiamenti 
climatici  

10 

Il progetto prevede: 
1)specifiche azioni di 
sensibilizzazione (in ambito 
scolastico e/o della cittadinanza) su 
buone pratiche e stili di vita sostenibili  
e/o 
2)investimenti volti a mitigare le 
cause dei cambiamenti climatici e a 
sostenere buone pratiche e stili di vita 
sostenibili (ad esempio mobilità 
sostenibile, riduzione dei rifiuti e dei 
consumi, riuso, riciclo, presidio del 
territorio e tutela degli habitat e degli 
ecosistemi locali, tutela e 
valorizzazione dell’agrobiodiversità, 
filiere corte) 

 

alto punti 10, 
medio punti 6, 
basso punti 2 
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AZIONE SPECIFICA: “PROGETTI DI RIGENERAZIONE DELLE COMUNITA’’’ (COOPERAZIONE FRA 
ATTORI LOCALI PER SOSTENERE SERVIZI AL CITTADINO)

F.A.R. Maremma 
CRITERI DI SELEZIONE DEFINITI PER LA SOTTOAZIONE A)

PUNTEGGIO MINIMO: 30 PUNTI
PUNTEGGIO MASSIMO: 100 PUNTI

PRINCIPIO MACROCRITERI PUNTI CRITERI PUNTI

Principio 1: 
Livello di 
partecipazione 
dei potenziali 
portatori di 
conoscenze e 
interessi

1.1 Qualità del percorso 
partecipativo attivato dal 
nucleo promotore, per il 
coinvolgimento dei 
potenziali portatori di 
interessi e di conoscenze, 
in termini di:

20

1.1.1 Partecipazione del partenariato 
promotore ad attività di animazione 
organizzate dal GAL

SI 5 punti
NO 0 punti

1.1.2 Livello di originalità, innovatività e 
concretezza del percorso partecipativo*

Alto 5 punti
Medio 3 punto
Basso 1 punto

1.1.3 Grado di inclusività nella costruzione 
dell'idea progettuale*
1.1.4 N. condivisioni formali di soggetti 
diversi dagli aderenti al partenariato 
promotore
1.1.5 Organizzazione di almeno un evento 
pubblico da parte del partenariato 
promotore
1.1.6 N. degli incontri organizzati dai 
partecipanti diretti, dai partecipanti 
indiretti o dal partenariato promotore
1.1.7 N. degli incontri cui hanno 
partecipato/partecipano soggetti rilevanti 
per la comunità di riferimento e/o l'idea 
progettuale, quali: 

a) Associazioni o altri soggetti attivi 
nella promozione e tutela 
dell'ambiente; Istituti scolastici; 
Associazioni culturali; Associazioni 
di Promozione Sociale (APS); 
Organizzazioni di Volontariato 
(OdV); Pro Loco

b) Associazioni di categoria; Imprese 
start up; Università; Soggetti con 
comprovate competenze 
nell'ambito del tematismo di 
riferimento;

1 incontro: 1 punto
2 incontri: 2 punti
3 incontri: 3 punti
> 3 incontri: 7 punti

1 incontro: 0,5 punti
2 incontri: 1 punto
3 incontri: 1,5 punti
> 3 incontri: 3 punti

N.B. I punteggi di cui alle voci a) e b) sono cumulabili fino al massimo di 10 punti.

A
O

O
G

R
T 

/ A
D

 P
ro

t. 
00

31
36

6 
D

at
a 

27
/0

1/
20

22
 o

re
 0

9:
46

 C
la

ss
ifi

ca
 G

.0
80

.0
90

.0
10

.



1759.2.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 6

F.A.R. Maremma Rev.4.0 03 Dicembre 2021

PRINCIPIO MACROCRITERI PUNTI CRITERI PUNTI

Principio 2: 
Numero di 
adesioni al nucleo 
promotore in 
rapporto alla 
comunità 
interessata

2.1 Adeguatezza del 
partenariato promotore in 
termini di adesioni di 
portatori di interessi e di 
conoscenze 
rappresentative/pertinenti 
in rapporto alla comunità 
interessata:

20

2.1.1 N. di soggetti aderenti
al partenariato promotore 
portatori di interessi e di 
conoscenze, in qualità di 
partner diretti o indiretti
2.1.2 N. di soggetti aderenti
al partenariato promotore,
portatori di interessi e di 
conoscenze, in qualità di
partner diretti, quali: 

a) Enti del Terzo 
settore, (APS, OdV, 
cooperative sociali, 
imprese sociali) 
cooperative di 
comunità; 
associazioni o 
comitati non formali 
rappresentativi delle 
comunità locali; 
altre associazioni o 
soggetti portatori di 
interessi comuni (es. 
usi civici); 
associazioni 
colturali, Pro Loco, 
Istituti scolastici, 

b) Enti pubblici 
(Comuni, Unioni di 
Comuni, Enti Parco, 
altri soggetti 
pubblici); Università, 
Enti di Ricerca

Per ogni lettera di 
adesione di un soggetto 
tra quelli indicati:

2 punti

1 punto

(max 10 punti)

2.1.3 N. di soggetti aderenti
al partenariato promotore,
portatori di interessi e di 
conoscenze, in qualità di 
partner indiretti,  quali:  

a) Enti del Terzo 
settore, (APS, OdV, 
cooperative sociali, 
imprese sociali) 
cooperative di 
comunità; altre 
associazioni o 
soggetti portatori di 
interessi comuni (es. 
usi civici); 
associazioni 

Per ogni lettera di 
adesione di un soggetto 
tra quelli indicati:

2 punti
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3

colturali, Pro Loco, 
Istituti scolastici

b) Enti pubblici 
(Comuni, Unioni di 
Comuni, Enti Parco, 
altri soggetti 
pubblici); Università, 
Enti di Ricerca, 
Agenzie formative 
riconosciute

1 punto

(max 10 punti)
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PRINCIPIO MACROCRITERI PUNTI CRITERI PUNTI

Principio 3.: 
Coerenza del 
partenariato e 
dell’idea 
progettuale con il 
tematismo 
individuato

3.1) Rispondenza 
del nucleo
promotore agli 
obiettivi da 
conseguire 
nell'ambito della 
comunità di 
riferimento, in 
termini di:

10

3.1.1 Grado di coerenza dei settori di attività 
e delle esperienze dei soggetti aderenti al 
partenariato promotore rispetto al 
tematismo di riferimento*

Alto 5 punti
Medio 3 punti
Basso 1 punto

3.1.2 Grado di coerenza dei partner aderenti 
al partenariato promotore in relazione al loro 
ruolo svolto all'interno del partenariato 
stesso*

Alto 5 punti
Medio 3 punti
Basso 1 punto

3.1.3 Solvibilità finanziaria dei partner diretti, 
intesa come capacità di soddisfare gli impegni 
economici da assumere successivamente*

3.2) Rispondenza 
dell'idea 
progettuale agli 
obiettivi della 
comunità, in 
termini di:

20

3.2.1 Rilevanza dell’idea progettuale per la 
comunità di riferimento, in rapporto ai 
bisogni individuati nell’analisi del contesto di 
riferimento*

Alto 5 punti
Medio 3 punti
Basso 1 punto

3.2.2 Grado di complementarietà e 
integrazione tre le azioni progettuali 
previste*
3.2.3 Capacità dell'idea progettuale di 
produrre risultati concreti e potenzialmente 
replicabili*

Alto 5 punti
Medio 3 punti
Basso 1 punto

3.2.4 Grado di innovatività potenzialmente 
apportato dall'idea progettuale rispetto allo 
stato attuale del tematismo di riferimento*

Alto 5 punti
Medio 3 punti
Basso 1 punto

3.2.5 Proporzionalità del contributo previsto 
in rapporto agli obiettivi dell'idea progettuale 
e della comunità di riferimento*
3.2.6 Livello di sostenibilità dell'idea 
progettuale rispetto al tematismo di 
riferimento in termini di continuità degli 
effetti e stabilità dei percorsi attivati*

Alto 5 punti
Medio 3 punti
Basso 1 punto

3.3) Completezza e 
chiarezza dell'idea 
progettuale in 
rapporto alla 
comunità, in 
termini:

30

3.3.1 Qualità dell’analisi del contesto e dei 
bisogni e dell’analisi degli stakeholder 
presente nella proposta di idea progettuale*

Alta 10
Media 6 punti
Bassa 2 punti

3.3.2 Chiarezza logico espositiva e coerenza 
degli obiettivi, delle attività previste e dei 
risultati attesi dall’idea progettuale, rispetto 
al tematismo di riferimento*

Alta 20
Media 10 punti
Bassa 2 punti

* alto/a; medio/a; basso/a
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CRITERI DI SELEZIONE PER LA SOTTOAZIONE B)

PUNTEGGIO MINIMO: 30 PUNTI
PUNTEGGIO MASSIMO: 100 PUNTI

PRINCIPI PER LA 
SOTTOAZIONE B)

PUNTI CRITERI PER LA SOTTOAZIONE B) PUNTI

1. Composizione e 
rappresentatività del 
Partenariato 
proponente il Progetto 
di Comunità (di seguito 
PdC):

20

2.2.1 Numero di soggetti aderenti al partenariato
proponente, portatori di interessi e di conoscenze, in 
qualità di partner diretti, quali: 

a) Enti del Terzo settore, (APS, OdV, cooperative 
sociali, imprese sociali) cooperative di 
comunità; associazioni o comitati non formali 
rappresentativi delle comunità locali; altre 
associazioni o soggetti portatori di interessi 
comuni (es. usi civici); associazioni culturali, 
Pro Loco, Istituti scolastici

b) Enti pubblici (Comuni, Unioni di Comuni, Enti 
Parco, altri soggetti pubblici), Università, Enti 
di Ricerca

Per ogni 
soggetto 
aderente:

2 punti

1 punto

(max 10 punti)
3.1.1 Grado di coerenza dei settori di attività e delle 
esperienze dei soggetti aderenti al partenariato 
proponente rispetto al tematismo di riferimento

Alto 5 punti
Medio 3 punti
Basso 1 punto

3.1.2 Grado di coerenza dei partner aderenti al 
partenariato proponente in relazione al loro ruolo 
svolto all’interno del partenariato stesso

Alto 5 punti
Medio 3 punti
Basso 1 punto

3.1.3 Solvibilità finanziaria dei partner diretti, intesa 
come capacità di soddisfare gli impegni economici da 
assumere successivamente

2. Significativa e reale 
adesione/sostegno al PdC 
anche di cittadini e altri 
soggetti non beneficiari del 
contributo oggetto della 
richiesta di aiuto:

13

1.1.4 N. condivisioni formali di soggetti diversi dal 
partenariato

Per ogni lettera 
di supporto:

0,5 punti

(max 3 punti)
2.2.2 N. di soggetti aderenti al partenariato, portatori 
di interessi e di conoscenze, in qualità di partner 
indiretti, quali: 

a) Enti del Terzo settore, (APS, OdV, cooperative 
sociali, imprese sociali) cooperative di 
comunità; associazioni o comitati non formali 
rappresentativi delle comunità locali; altre 
associazioni o soggetti portatori di interessi 
comuni (es. usi civici); associazioni colturali, 
Pro Loco, Istituti scolastici,

Per ogni 
soggetto 
aderente:

2 punti
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b) Enti pubblici (Comuni, Unioni di Comuni, Enti 
Parco, altri soggetti pubblici); Università, Enti 
di Ricerca

1 punto

(max 10 punti)
3. Requisiti di contenuto e 
qualità del PdC presentato:

30

3.2.2 Grado di complementarietà e integrazione tre le 
azioni progettuali previste
3.2.6 Livello di sostenibilità dell'idea progettuale 
rispetto al tematismo di riferimento in termini di 
continuità degli effetti e stabilità dei percorsi attivati

Alto 5 punti
Medio 3 punti
Basso 1 punto

3.3.1 Qualità dell’analisi del contesto e dei bisogni e 
dell’analisi degli stakeholder presente nella proposta di 
idea progettuale

Alto 5 punti
Medio 3 punti
Basso 1 punto

3.3.2 Chiarezza logico espositiva e coerenza degli 
obiettivi, delle attività previste e dei risultati attesi 
dall'idea progettuale, rispetto al tematismo di 
riferimento

Alta 20 punti
Media 10 punti
Bassa 2 punti

4. Qualità del processo 
partecipativo attivato: 

7

1.1.2 Livello di originalità, innovatività e concretezza del 
percorso partecipativo

Alto 5 punti
Medio 3 punti
Basso 1 punto

1.1.3 Grado di inclusività nella costruzione dell'idea 
progettuale

1.1.5 Organizzazione di almeno un evento pubblico da 
parte del partenariato promotore

2 punti

5. Rilevanza sociale delle 
iniziative previste dal 
PdC: 

15

3.2.1 Rilevanza dell’idea progettuale per la comunità di 
riferimento, in rapporto ai bisogni individuati 
nell’analisi del contesto di riferimento

Alto 5 punti
Medio 3 punti
Basso 1 punto

3.2.3 Capacità dell'idea progettuale di produrre risultati 
concreti e potenzialmente replicabili

Alto 5 punti
Medio 3 punti
Basso 1 punto

3.2.4 Grado di innovatività potenzialmente apportato 
dall'idea progettuale rispetto allo stato attuale della 
comunità di riferimento

Alto 5 punti
Medio 3 punti
Basso 1 punto

6. Coinvolgimento di nuove 
imprese, start up e/o  
imprese innovative 
create/avviate nel 
periodo intercorso tra 
l’approvazione della 
versione 9.1 del PSR 
della Regione Toscana 
(16/10/2020) e il 
momento di 
presentazione del PDC 
per l’accesso alla sotto-
azione B  

2

n. di nuove imprese, start up e/o  imprese innovative 
create/avviate nel periodo intercorso tra 
l’approvazione della versione 9.1 del PSR della Regione 
Toscana (16/10/2020) e il momento di presentazione 
del PDC per l’accesso alla sotto-azione B  

Per ogni 
impresa start-
up innovativa 
avviata/creata:

1 punto

(max 2 punti)
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7. Localizzazione 
dell'investimento: il 
principio premia gli 
investimenti che 
ricadono su territori che, 
nella graduatoria di cui 
all'art. 80 della LR 
68/2011 e s.m.i., hanno 
un indicatore unitario del 
disagio superiore alla 
media regionale

5

presenza di investimenti che ricadono su territori che, 
nella graduatoria di cui all'art. 80 della LR 68/2011 e 
s.m.i., hanno un indicatore unitario del disagio 
superiore alla media regionale, secondo i seguenti 
scaglioni:

Nel caso di investimenti che ricadono su più comuni si 
tiene conto dell’indice di disagio del comune su cui 
insiste la percentuale più alta di investimento

> 0 e 5
Punti 2

> 5 e  15
Punti 3

> 15
Punti 5

8. Integrazione con altri 
progetti relativi ad altri 
programmi strategici per 
il territorio di 
riferimento:

3
Il progetto si integra con altri progetti relativi ad altri 
programmi strategici per il territorio di riferimento 3 punti

9. Il progetto ha effetti 
positivi in termini di 
mitigazione/adattament
o riguardo cambiamenti 
climatici: 

5

Il progetto prevede:
1) specifiche azioni di sensibilizzazione (in 

ambito scolastico e/o della cittadinanza) su 
buone pratiche e stili di vita sostenibili 

e/o
2) investimenti volti a mitigare le cause dei 

cambiamenti climatici e a sostenere buone 
pratiche e stili di vita sostenibili (ad esempio 
mobilità sostenibile, riduzione dei rifiuti e dei 
consumi, riuso, riciclo, presidio del territorio e 
tutela degli habitat e degli ecosistemi locali, 
tutela e valorizzazione dell’agro-biodiversità, 
filiere corte

Alto 5 punti
Medio 3 punti
Basso 1 punto
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REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Gestionale sul Livello Territoriale di 
Pistoia e Prato

DECRETO 1 febbraio 2022, n. 1524
certifi cato il 03-02-2022

Reg. UE n. 1305/2013 - PSR 2014-2020 - Mis. 
6.1 - “Aiuto all’avviamento di imprese per giovani 
agricoltori” - Pacchetto Giovani 2019 - Approvazione 
esiti istruttori e concessione premio e contributo cup 
Artea 885555 / cup Cipe D53D22000200007.

IL DIRIGENTE

Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
coesione e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi 
e della pesca e che abroga il regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio;

Visto il regolamento (UE) n. 1305/2013del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1968/2005 del Consiglio;

Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul fi nanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio 
della politica agricola comune e che abroga i regolamenti 
del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 
2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 
485/2008;

Richiamata la deliberazione n. 788 del 4 agosto 
2015 con la quale la Regione prende atto del testo del 
PSR approvato dalla Commissione europea con la 
Decisione di Esecuzione C (2015) 3507 del 26/05/2015 
e le successive modifi che ed integrazioni (smi) che 
aggiornano il Programma;

Richiamata la DGR n. 501 del 30/05/2016 “Reg 
(UE) 1305/2013 – FEASR – Programma di Sviluppo 
Rurale 2014-2020. Approvazione documento attuativo 
“Competenze” ed il successivo Ordine di servizio con 
il quale la Direzione “Agricoltura e Sviluppo Rurale” 
individua gli uffi  ci competenti per l’istruttoria;

Richiamato il vigente ordine di servizio della 
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale, che attribuisce 
ai Settori della Direzione le competenze del Programma 
di sviluppo rurale 2014-2020;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 518 del 
30/05/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 – FEASR

– Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. 
Approvazione “Direttive comuni per l’attuazione delle 
misure a investimento”, successivamente modifi cata 
con la D. G. R. n. 256/2017 e, da ultimo, con la D.G.R. 
n. 1502 del 27/12/2017, con cui sono state approvate 
anche le “Direttive regionali in materia di riduzioni ed 
esclusioni per inadempienze dei benefi ciari ai sensi art. 
35 del regolamento (UE) 640/2014 e artt. 20 e 21 del 
Decreto MIPAAF n. 2490/2017”, relative alle misure 
connesse a investimento del PSR 2014-2020;

Richiamato le “Disposizioni comuni per l’attuazione 
delle misure ad investimento” approvate con Decreto di 
ARTEA n. 63 del 28 giugno 2016 e smi, ed in particolare il 
paragrafo 6 “Procedure per l’istruttoria delle domande di 
aiuto” ed il paragrafo 7 “Contratto per l’assegnazione dei 
contributi”, che prevedono che a seguito dell’istruttoria 
delle domande di aiuto, l’Uffi  cio competente per 
l’istruttoria emette il contratto per l’assegnazione dei 
contributi per le domande risultate fi nanziabili;

Richiamato il decreto di A.R.T.E.A. n. 134 del 
28/11/2018 “Regolamento (UE) 1305/2013 – Programma 
di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 – Approvazione 
del documento ‘Disposizioni regionali in materia di 
riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, 
per inadempienze dei benefi ciari ai sensi art. 35 del 
regolamento (UE) 640/2014”;

Viste altresì le circolari applicative delle disposizioni 
comuni, approvate da Artea e trasmesse agli uffi  ci 
istruttori;

Vista la Delibera di Giunta regionale n.1586 del 
16/12/2019 che approva disposizioni specifi che per 
l’attuazione del bando “Aiuto all’avviamento di imprese 
per giovani agricoltori – Pacchetto Giovani

- annualità 2019”;

Visto il decreto dirigenziale n. 21112 del 19/12/2019 
che approva il bando attuativo “Aiuto all’avviamento 
di imprese per giovani agricoltori-Pacchetto Giovani - 
Annualità 2019”;

Preso atto della graduatoria approvata con Decreto 
Dirigenziale di Artea n. 94 del 6 luglio 2020, che indica 
le domande di aiuto potenzialmente fi nanziabili da 
sottoporre ad istruttoria di ammissibilità da parte degli 
uffi  ci territoriali competenti;
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Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 
613 del 07/06/2021 avente ad oggetto “Avanzamento 
istruttorie in forma condizionata al reperimento delle 
economie necessarie” con la quale si dà mandato ai 
competenti Settori degli uffi  ci della Giunta regionale 
di dare avvio ad ulteriori procedimenti istruttori di 
ammissibilità, in relazione alle graduatorie dei bandi e 
nei limiti di punteggio indicati, condizionando la relativa 
fi nanziabilità all’accertamento delle risorse necessarie;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1141 
dell’8 novembre 2021, con la quale è stato approvato 
l’incremento di dotazione fi nanziaria e lo scorrimento 
delle graduatorie per i bandi del PSR indicati nella DGR 
n. 613/2021, inclusa la graduatoria del bando Pacchetto 
Giovani - Annualità 2019 approvata con Decreto 
Dirigenziale di Artea n. 94 del 6 luglio 2020;

Preso atto della graduatoria di scorrimento approvata 
con il Decreto Dirigenziale di Artea n. 131 del 15/11/2021 
che indica le ulteriori domande di aiuto potenzialmente 
fi nanziabili da sottoporre ad istruttoria di ammissibilità 
da parte degli uffi  ci territoriali competenti;

Vista la domanda prot. Artea n. 003/43431 del 
25/03/2020 presentata da BRESCHI CATERINA per 
il progetto cup Artea 885555, che rientra tra i progetti 
potenzialmente fi nanziabili della graduatoria sopra 
menzionata ;

Preso atto del verbale dell’istruttoria redatto 
dall’istruttore incaricato attraverso l’esame degli elaborati 
progettuali allegati alla domanda, della documentazione 
trasmessa ad integrazione e, ove necessario, dello stato 
dei luoghi, sottoscritto dal responsabile del procedimento 
e depositato nel fascicolo elettronico della domanda su 
SI artea;

Preso atto della dichiarazione in merito alla riduzione 
del contributo con riferimento al massimale consentito 
per il progetto, pervenuta con prot. n. 0035900 del 
28/01/2022 ed agli atti nel fascicolo;

Valutati positivamente gli esiti dell’istruttoria e 
ritenuto di procedere all’assegnazione del contributo, 
determinando l’importo degli investimenti ammissibili e 
dell’aiuto concesso;

Dato atto che la verifi ca della regolarità contributiva 
dell’azienda benefi ciaria è documentata agli atti 
dell’uffi  cio, e che tale adempimento sarà rinnovato in 
fase di liquidazione delle somme assegnate, così come 
previsto dalle disposizioni e dal bando;

Dato atto che, per quanto attiene alla informazione 
prefettizia antimafi a, si provvederà ai sensi della Circolare 

del Ministero dell’Interno n.11001/119/20 del 25/02/2014 
la quale precisa che, nel caso di erogazione di contributi 
FEASR, la stessa debba essere richiesta, ove previsto, 
nell’ambito della fase procedimentale che si conclude 
con l’adozione del provvedimento di accoglimento della 
domanda di pagamento, e non in quella precedente, 
deputata alla valutazione della domanda di aiuto;

Considerato che i contributi concessi alle aziende 
agricole nell’ambito del PSR misura 4.1 non sono 
considerati aiuti di stato/de minimis in forza della deroga 
prevista dall’art. 42 del TFUE e confermata anche 
dall’articolo 81, comma 2 del Reg (UE) 1305/2013 
che aff erma: “Gli articoli 107, 108 e 109 TFUE non si 
applicano ai pagamenti erogati dagli Stati membri in 
forza e in conformità del presente regolamento, né ai 
fi nanziamenti nazionali integrativi di cui all’articolo 82, 
che rientrano nel campo di applicazione dell’articolo 42 
TFUE”;

Dato atto che la concessione del contributo si 
formalizzerà con la sottoscrizione del contratto di 
assegnazione da parte del benefi ciario, così come previsto 
dalle “Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure 
ad investimento” del PSR 2014/2020;

Ritenuto di dover formalizzare la conclusione del 
procedimento istruttorio;

DECRETA

1) Di approvare,per le motivazioni meglio espresse 
in narrativa, gli esiti istruttori della domanda di aiuto 
prot. Artea n. 003/43431 del 25/03/2020 presentata da 
BRESCHI CATERINA per il progetto cup Artea 885555 
a valere sul bando “Aiuto all’avviamento di imprese 
per giovani agricoltori – Pacchetto Giovani – annualità 
2019”,

2) Di attribuire al progetto il punteggio complessivo 
di 21 punti a seguito della conferma del possesso dei 
requisiti collegati ai criteri di selezione dichiarati in 
domanda, come evidenziato nell’esito dell’istruttoria 
agli atti, dando atto che la posizione in graduatoria si 
mantiene tra le domande fi nanziabili;

3) Di determinare gli importi degli investimenti 
ammessi e dell’aiuto concesso come segue: premio 
all’insediamento euro 30.000,00

Sott. 4.1 - Operazione 4.1.2: spesa ammessa 
131.886,89 contributo concesso 61.000,00

Sott. 4.1 - Operazione 4.1.5: spesa ammessa 
18.000,00 contributo concesso 9.000,00 CUP_CIPE: 
D53D22000200007;

4) di comunicare l’esito alla ditta benefi ciaria.
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Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente 
nei termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il Dirigente
Alessandro Compagnino

INCARICHI

REGIONE TOSCANA
Direzione Diritti di Cittadinanza e Coesione Sociale
Settore Organizzazione delle Cure e Percorsi 
Cronicità

ACN per la disciplina dei rapporti con i medici 
pediatri di famiglia ai sensi della legge 30 dicembre 
1991, n. 412 - art. 4 comma 9 e del d.lgs. 30 dicembre 
1992, n. 502 - art. 8, come modifi cato dal d.lgs. 7 
dicembre 1993, n. 517: Graduatoria regionale valida 
per l’anno 2023 dei medici aspiranti a essere iscritti 
negli elenchi unici di medicina pediatrica (ACN 
Pediatria di famiglia del 21/06/2018 - art. 15).

Ai sensi e per gli eff etti della legge 7 agosto 1990, 
n. 241 - art. 8 comma 2 e 3, si comunica l’avvio del 
procedimento per la formazione della graduatoria 
regionale valida per l’anno 2023 dei medici che aspirano 
a essere iscritti negli elenchi unici della pediatria.

Il procedimento si svolge presso la Regione Toscana, 
Direzione Generale dei Diritti di cittadinanza e coesione 
sociale – Settore Organizzazione delle Cure e Percorsi 
Cronicità - via Alderotti, 26/n – 50139 Firenze. 

Responsabile del procedimento è il dr. Federico Gelli.
La graduatoria è pubblicata sul Bollettino Uffi  ciale 

della Regione Toscana entro il 30 settembre 2022. 
Entro 15 giorni dalla pubblicazione, i medici interessati 
possono presentare all’Amministrazione Regionale una 
motivata istanza di riesame della propria posizione.

In tale periodo di 15 giorni, dal lunedì al venerdì, 
dalle ore 10.00 alle ore 13.00, gli interessati a ottenere 
informazioni o a prendere visione degli atti potranno 
rivolgersi a:

Giordano Iapalucci - tel. 055 438 2832
Ai sensi dell’ACN Pediatria di famiglia del 

21/06/2018 - art. 15 comma 6, la graduatoria regionale 
è approvata in via defi nitiva con Decreto del Dirigente 
responsabile del procedimento entro il 30 novembre 
2022 ed è comunicata alle Aziende UU.SS.LL. e agli 
Ordini regionali dei medici.

REGIONE TOSCANA
Direzione Diritti di Cittadinanza e Coesione Sociale

A.C.N. per la disciplina dei rapporti con i medici di 
medicina generale ai sensi dell’art. 4, comma 9, della 
Legge n. 412/1991 e dell’art. 8 del Decreto Legislativo 
n. 502/1992, come modifi cato dal Decreto Legislativo 
n. 517/1993: graduatoria regionale per l’anno 2023 
dei medici aspiranti ad essere iscritti nell’elenco unico 
della medicina generale (art. 15 ACN della Medicina 
Generale  recepito con Atto d’Intesa Stato - Regioni 
del 21/6/2018).

Ai sensi e per gli eff etti dell’art. 8, 2° e 3° comma 
della Legge 7.8.1990, n. 241, si comunica l’avvio 
del procedimento per la formazione della graduatoria 
regionale valida per l’anno 2023 dei medici aspiranti ad 
essere iscritti iscritti nell’elenco unico della medicina 
generale presso le Aziende UU.SS.LL. della Toscana 
(art. 15 ACN recepito con Atto d’Intesa Stato – Regioni 
del 21/6/2018).

Il procedimento si svolge presso la Regione Toscana, 
Direzione Diritti di cittadinanza e coesione sociale, 
Settore Organizzazione delle Cure e Percorsi Cronicità - 
Via T. Alderotti  26/N – 50139 Firenze; responsabile del 
procedimento é il Dr. Federico Gelli.

La graduatoria provvisoria è pubblicata sul Bollettino 
Uffi  ciale della Regione Toscana entro il 30 settembre 
2022; entro 15 giorni dalla pubblicazione, i medici 
interessati possono presentare all’Amministrazione 
Regionale motivata istanza di riesame della loro 
posizione in graduatoria. 

In tale periodo di 15 giorni, dal lunedì al venerdì, 
dalle ore 9.00 alle ore 13.00, gli interessati ad ottenere 
informazioni o a prendere visione degli atti potranno 
rivolgersi:

- al dott. Giordano Iapalucci – tel 055/4382832
La graduatoria regionale, ai sensi dell’art. 15, c. 5, 

dell’ACN di medicina generale del 21/6/2018 è approvata 
in via defi nitiva con Decreto del Dirigente responsabile 
del procedimento entro il 30 novembre 2022 ed è 
comunicata alle Aziende UU.SS.LL. ed agli Ordini dei 
Medici della Regione.

A.R.P.A.T. - AGENZIA REGIONALE 
PROTEZIONE AMBIENTALE TOSCANA

Selezione pubblica, per titoli e colloquio, per 
la formazione di una graduatoria per il profi lo di 
Collaboratore tecnico professionale con laurea in 
Fisica, categoria D, livello iniziale, da utilizzare per 
le assunzioni a tempo determinato per l’attuazione di 
Progetti comunitari.

SEGUE GRADUATORIA
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GRADUATORIA FINALE DI MERITO 
 
 
 

POSIZIONE CANDIDATO/A PUNTEGGIO TOTALE 
in quarantesimi 

 
1 
 
 

 
 BOLOGNESE MATTEO 

 
26,66 

 
2 
 
 

 
GRECO ERICA 

 
17,00 

 

ARS TOSCANA - AGENZIA REGIONALE DI 
SANITA’

Avviso relativo alle forme di pubblicità degli avvisi 
pubblici per il conferimento di incarichi esterni di 
collaborazione.

Ai sensi e per gli eff etti di quanto stabilito all’art. 7, 
comma 6-bis, del D. Lgs. 30.3.2001, n. 165 e ss.mm., 
l’A.R.S comunica a tutti i potenziali soggetti interessati, 
che gli avvisi pubblici per il conferimento di incarichi 
individuali di consulenza, studio e ricerca da parte 
dell’Amministrazione sono inseriti esclusivamente sul 
sito www.ars.toscana.it

Ulteriori informazioni potranno essere reperite, anche 
inviando un messaggio all’indirizzo di posta elettronica 
personale@ars.toscana.it o telefonando al numero: 055 
46.24.389.

Il Direttore
Lucia Turco

BORSE DI STUDIO

ARS TOSCANA - AGENZIA REGIONALE DI 
SANITA’

DECRETO 1 febbraio 2022, n. 15

Selezione pubblica per titoli ed esame per 
l’assegnazione di n. 1 borse di studio, per giovani 
laureati, sul tema della formazione sanitaria e gestione 
dello sviluppo del sistema di accreditamento dei 
provider Ecm. Approvazione graduatoria di merito e 
nomina vincitore.

IL DIRETTORE

Vista la legge regionale 24 febbraio 2005, n. 40 
“Disciplina del servizio sanitario regionale” e successive 
modifi cazioni ed integrazioni;

Visto il Regolamento generale di organizzazione 
dell’ARS, approvato dalla Giunta regionale con propria 
deliberazione n. 1320 del 28/10/2019;

 Visto il decreto del Presidente della Giunta Regionale 
n. 90 del 9 aprile 2021, con il quale la sottoscritta è stata 
nominata Direttore dell’ARS;

Ri chiamati i propri decreti: 
- n. 106 del 30/11/2021, pubblicato sul Bollettino 

Uffi  ciale della Regione Toscana n. 49 del 09/12/2021, con 
il quale è stato indetto il bando di selezione pubblica per 
titoli ed esame per l’assegnazione di n. 1 borse di studio, 
per giovani laureati, sul tema della formazione sanitaria 
e gestione dello sviluppo del sistema di accreditamento 
dei provider Ecm e con il quale è stata inoltre nominata 
la commissione esaminatrice della selezione medesima;

- n. 4 del 17/01/2022 con il quale è stata eff ettuata 
l’ammissione e la non ammissione dei candidati alla 
suddetta selezione;

Considerato che la commissione esaminatrice 
di cui al citato decreto n. 106/2021, terminate le 
procedure selettive, ha rimesso all’Amministrazione 
in data 31/01/2022 (ns. prot. in arrivo n. 252) tutta 
la documentazione relativa alla selezione in oggetto, 
formalizzata in n. 1 verbale e relativi allegati, depositati 
agli atti;

Riconosciuta la regolarità delle procedure adottate e 
seguite dalla commissione esaminatrice nell’espletamento 
della selezione in oggetto;

Vista la graduatoria di merito predisposta dalla 
commissione esaminatrice, facente parte integrante e 
sostanziale del presente atto (allegato A), formulata in 
base al punteggio ottenuto dai candidati nella valutazione 
dei titoli e nella prova d’esame;

Accertato che per la formulazione della predetta 
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graduatoria sono stati applicati i criteri previsti dal bando 
di selezione;

Ritenuto pertanto di dover provvedere 
all’approvazione della graduatoria defi nitiva e alla 
dichiarazione del vincitore della selezione in oggetto;

Considerato che, in ottemperanza alle disposizioni 
vigenti in materia di protezione dei dati personali, 
l’allegato A) al presente decreto è escluso dalla 
pubblicazione nel rispetto dei limiti alla trasparenza posti 
dalla normativa vigente, mentre nell’allegato B) – parte 
integrante e sostanziale al presente decreto – è riportata la 
graduatoria defi nitiva, ove ai soli fi ni della pubblicazione 
sono indicati i nominativi dei candidati, secondo l’ordine 
di graduatoria, con la sola indicazione del punteggio 
conseguito, senza altra indicazione;

Tutto ciò premesso e considerato,

DECRETA

1. di approvare, secondo quanto riportato in narrativa, 
gli atti relativi all’espletamento della selezione pubblica 
per titoli ed esame per l’assegnazione di n. 1 borsa di 
studio, per giovani laureati, sul tema della formazione 
sanitaria e gestione dello sviluppo del sistema di 
accreditamento dei provider Ecm, indetta con proprio 
decreto n. 106 del 30/11/2021;

2. di approvare, per quanto esposto in narrativa, 
la graduatoria defi nitiva della selezione relativa 
all’assegnazione di n. 1 borsa di studio, per giovani 
laureati, sul tema della formazione sanitaria e gestione 

dello sviluppo del sistema di accreditamento dei provider 
Ecm di cui agli allegati A) e B) costituenti parte integrante 
e sostanziale del presente decreto, formulati in base ai 
punteggi ottenuti dai candidati nella valutazione dei titoli 
e nella prova d’esame;

3. di dichiarare vincitore della selezione in oggetto il 
candidato Agnese Cipriani;

4. di dare atto che la graduatoria sopra riportata è 
approvata sotto la condizione dell’accertamento del 
possesso, da parte dei candidati inclusi nella medesima, 
dei requisiti per l’accesso all’impiego ai sensi delle 
vigenti norme, secondo quanto disposto dal bando della 
selezione cui la graduatoria si riferisce;

5. di disporre la pubblicazione del presente atto sul 
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana e nell’apposita 
pagina del sito dell’ARS all’indirizzo www.ars.toscana.
it, nella sezione dedicata;

6. di partecipare copia del presente atto al responsabile 
del procedimento, individuato nel Dirigente Settore 
Determinanti socio-economici di malattia, Dott. Fabio 
Voller;

7. di assicurare la pubblicità integrale del presente 
provvedimento mediante inserimento nella sezione 
“Amministrazione trasparente” sul sito web dell’ARS 
(www.ars.toscana.it).

Il Direttore
Lucia Turco

SEGUE A LLEGATO
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Allegato B 

 
 
 
Selezione pubblica per titoli ed esame per il conferimento di n. 1 borsa di studio sul tema della 
formazione sanitaria e gestione dello sviluppo del sistema di accreditamento dei provider Ecm. 
Graduatoria definitiva 
 
 
 
 
 

 
 
 
  
 
 

Cognome e nome PUNTEGGIO FINALE 

CIPRIANI AGNESE 33,00 

MANCUSO ALESSIA   27,00 
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per il progetto “Monitoraggio multidisciplinare 
del distress emotivo nelle pazienti con carcinoma 
mammario”, codice avviso BSPSICONC22.

SEGUONO ALLEGATI

AZIENDA USL TOSCANA NORD OVEST

Avviso di selezione pubblica, per titoli e colloquio, 
riservata a laureati in Psicologia specializzati in 
Psicoterapia, per l’assegnazione di una borsa di studio 
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venti di mitigazione del rischio idraulico. Sistemazione 
idraulica del Rio Ardenza e principali affl  uenti. Tratto 
tra la Variante Aurelia e zona Monterotondo” - Cod. 
2017ELI0152/A5_A8. Indizione di gara mediante 
procedura aperta, ai sensi degli articoli 60,  e 95 
comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016. CIG 9035849A79 - 
CUP D43H20000140001.

SEGUE ATTO

AVVISI DI GARA

REGIONE TOSCANA
Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Inferiore

DECRETO 22 dicembre 2021, n. 22738
certifi cato il 24-12-2021

Approvazione del progetto esecutivo dell’“Inter-
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Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 22738 - Data adozione: 22/12/2021

Oggetto: Approvazione del progetto esecutivo dell' “Interventi di mitigazione del rischio 
idraulico. Sistemazione idraulica del Rio Ardenza e principali affluenti. Tratto tra la Variante 
Aurelia e zona Monterotondo” – Cod. 2017ELI0152/A5_A8 ”  Indizione di gara mediante 
procedura aperta, ai sensi degli articoli 60,  e 95 comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016. CIG 
9035849A79 - CUP D43H20000140001

Il presente atto è pubblicato integralmente sulla banca dati degli atti amministrativi della 
Giunta regionale ai sensi dell'art.18 della l.r. 23/2007. Sono esclusi dalla pubblicazione gli 
allegati 01, 02, 03, 04, 05, 06, 07, 08, 09, 10, 11, A, B, C, D, E nel rispetto dei limiti alla 
trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 24/12/2021
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nell’ambito del sistema regionale delle competenze .L.R 
32/2002 art. 17 comma 2”. Modifi ca”, dando mandato ai 
dirigenti degli Uffi  ci territoriali regionali competenti in 
materia di formazione professionale di approvare gli atti 
necessari a dare attuazione alla deliberazione;

Visto il Decreto Dirigenziale n.20983 del 20/12/2019 
avente ad oggetto “DD n. 10528/2019 - modifi ca Avviso 
pubblico per il riconoscimento delle attività formative 
da realizzare su tutto il territorio regionale (LR 32/2002 
art. 17, comma 2) ai sensi della DGR 1580/2019 per gli 
ambiti territoriali di Arezzo, Firenze e Prato”;

Visto il Decreto Dirigenziale n. 2301 del 15/02/2021 
avente ad oggetto “Avviso pubblico per il riconoscimento 
delle attività formative da realizzare su tutto il territorio 
regionale (L.R. nr. 32/2002 art. 17, comma 2) per gli 
ambiti territoriali di Grosseto, Livorno, Pisa e Siena;

Considerato che i citati Avvisi, approvato con Decreto 
Dirigenziale dispongono: ·

- all’art. 5 la possibilità di presentare domanda 
di riconoscimento dei percorsi formativi in qualsiasi 
momento a partire dal 1 luglio 2019; ·

- all’art 6 le modalità di presentazione delle domande 
di riconoscimento ed in particolar modo che “[...] La 
domanda per il riconoscimento di percorsi di formazione 
è presentata al settore sul cui territorio ha sede legale 
l’organismo formativo. Se l’organismo formativo non ha 
sede legale in Toscana la domanda deve essere presentata 
nell’ambito territoriale dove hanno sede i locali inseriti 
nel set minimo di accreditamento”;

- all’art.7 punto 7.1 che deve essere eff ettuata apposita 
istruttoria di ammissibilità;

- all’art.7 punto 7.2 che deve essere eff ettuata apposita 
istruttoria tecnica eff ettuata da Nuclei di valutazione;

Preso atto nel periodo dal 01/12/2021 al 31/12/2021, 
in risposta ai citati Avvisi pubblici, sono state presentate 
al Settore complessivamente n. 7 domande di 
riconoscimento di percorsi di formazione professionale, 
per un totale di 14 percorsi formativi;

Ritenuto con il presente atto di approvare gli esiti 
dell’istruttoria di ammissibilità delle n. 7 domande 
presentate e l’istruttoria tecnica dei 14 percorsi formativi 
presentati nel periodo dal 01/12/2021 al 31/12/2021 a 
valere sui citati Avvisi pubblici per il riconoscimento 
delle attività formative da realizzare su tutto il territorio 
regionale, riportati negli allegati A - Elenco Domande 
Ammesse;

Preso atto altresì delle seguenti PEC:
- Prot.0008635/2022 di C.I.O.F.S. - F.P. Toscana, nella 

quale si dichiara, in merito alla domanda n. 4012/2021 
e procedimento n. 4013/2021, di aver inserito per 
errore di battitura al paragrafo D- COSTO A CARICO 
DELL’UTENTE un costo di euro 20.250,00 anziché 

ALTRI AVVISI

REGIONE TOSCANA
Direzione Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro
Settore Istruzione e Formazione Professionale 
(IEFP) e Istruzione e Formazione Tecnica Superiore 
(IFTS E ITS)

DECRETO 27 gennaio 2022, n. 1133
certifi cato il 28-01-2022

L.R. nr. 32/2002 ex art. 17 c.2 - Approvazione 
attività riconosciuta per le domande presentate 
dal 01/12/2021 al 31/12/2021 al Settore Istruzione 
e Formazione Professionale (IEFP) e Istruzione e 
Formazione Tecnica Superiore (IFTS E ITS). Uffi  ci 
regionali di Arezzo, Grosseto e Livorno.

IL DIRIGENTE

Vista la legge regionale del 26 luglio 2002 n. 32, 
recante “Testo unico della normativa della Regione 
Toscana in materia di educazione, istruzione, 
orientamento, formazione professionale e lavoro”, come 
modifi cata dalla legge regionale 25 gennaio 2016 n. 2, in 
particolare l’art. 17, comma 2 che prevede che “l’off erta 
di formazione professionale riconosciuta è realizzata 
senza alcun fi nanziamento pubblico a seguito di atto 
unilaterale con il quale l’organismo formativo accreditato 
si impegna a rispettare le condizioni e i vincoli per la 
realizzazione dell’attività formativa”;

Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 988 del 
26 luglio 2019 e s.m.i. avente per oggetto “Approvazione 
del disciplinare per l’attuazione del sistema regionale 
delle competenze previsto dal Regolamento di esecuzione 
della L.R. 26 luglio 2002 n. 32”;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 
968/2007 che approva la direttiva regionale in materia 
di accreditamento e la successiva DGR 1407/2016, 
che approva il “Disciplinare del Sistema regionale di 
accreditamento degli organismi che svolgono attività di 
formazione – Requisiti e modalità per l’accreditamento 
degli organismi formativi e modalità di verifi ca”, come 
previsto dall’art. 71 del d.p.g.r. 47/R/2003”, in particolare 
le disposizioni transitorie;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 
1343/2017 che approva “Le procedure di gestione degli 
interventi formativi oggetto di sovvenzione a valere sul 
POR FSE 2014/20 e s.m.i.;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 
1580 del 16 dicembre 2019 “Deliberazione della Giunta 
regionale n. 731/2019, avente ad oggetto -Indirizzi 
regionali per il riconoscimento delle attività formative 
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Dato atto che l’art 14 dei citati Avvisi si dispone che 
“le dichiarazioni sostitutive presentate dagli organismi 
formativi sono sottoposte a controllo da parte del Settore 
che ha la competenza sul procedimento secondo le 
modalità e le condizioni previste dagli artt. 71 e 72 del 
DPR 445/2000. E’ disposta la revoca del riconoscimento 
autorizzato qualora dai controlli eff ettuati ai sensi del DPR 
445/2000 emerga la non veridicità delle dichiarazioni, 
fatte salve le disposizioni penali vigenti in materia”;

Dato atto che la pubblicazione del presente atto sul 
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana vale a tutti gli 
eff etti come notifi ca dell’esito del procedimento, ai sensi 
dell’art. 7 punto 7.3 dei citati Avvisi;

DECRETA

1. Di approvare gli esiti dell’istruttoria di ammissibilità 
delle n. 7 domande presentate nel periodo dal 01/12/2021 
al 31/12/2021 a valere sugli Avvisi pubblici per il 
riconoscimento delle attività formative da realizzare su 
tutto il territorio regionale, approvati con D.D. n. 20983 
del 20/12/2019 e DD n. 2301 del 15/02/2021, come da 
Allegato A - Elenco Domande Ammesse quale parte 
integrante e sostanziale del presente atto;

2. Di approvare gli esiti dell’istruttoria tecnica delle 
domande di riconoscimento di n. 14 percorsi formativi 
presentati nel periodo dal 01/12/2021 al 31/12/2021 a 
valere sugli Avvisi pubblici come da Allegato B – Elenco 
percorsi approvati quale parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento;

3. Di riammettere le domande relative alla scadenza 
di novembre 2021 (Allegato C – Domande riammesse 
novembre 2021);

4. Di riammettere i percorsi formativi relativi alla 
scadenza di novembre 2021 (Allegato D – Percorsi 
riammessi novembre 2021);

5. Di dare atto che la pubblicazione del presente 
provvedimento sul Bollettino Uffi  ciale della Regione 
Toscana vale a tutti gli eff etti come notifi ca dell’esito 
del procedimento. Avverso il presente provvedimento è 
ammesso ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria 
competente nei termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Maria Chiara Montomoli

SEGUONO ALLEGATI

euro 1.350,00 oltre a spese per quota individuale accesso 
diretto esame di euro 80,00;

- Prot. 0026999/2022 di Cescot Formazione srl, nella 
quale si dichiara, in merito alla domanda n. 3920/2021 
e procedimenti n. 3921/2021, 3922/2021 e 3923/2021 
di aver inserito per errore di battitura al paragrafo D- 
COSTO A CARICO DELL’UTENTE un costo di esame 
di euro 150,00 anziché euro 90,00;

- Prot. 0027903/2022 di ATHENA S.R.L., nella 
quale si dichiara, in merito alla domanda n. 3862/2021 
e procedimento n. 3864/2021 di aver inserito per 
errore di battitura al paragrafo D- COSTO A CARICO 
DELL’UTENTE un costo di esame di euro 150,00 
anziché euro 100,00;

Richiamato il DD n. 23172 del 29/12/2021 
“Approvazione attività riconosciuta per le domande 
presentate dal 01/11/2021 al 30/11/2021 al Settore 
Istruzione e Formazione Professionale (IEFP) e 
Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS E 
ITS). Uffi  ci regionali di Arezzo, Grosseto e Livorno” con 
il quale venivano esclusi i procedimenti n. 3628/2021, 
3629/2021, 3630/2021, 3631/2021 di Cescot Formazione 
srl;

Vista la PEC Prot. 0022901/2022 e n. 0026997/2022 di 
Cescot Formazione srl con la quale fornisce i chiarimenti 
richiesti in merito alle ore di orientamento e corregge il 
costo dell’esame e chiede la riammissione della domanda 
n. 3626/2021 e procedimenti n. 3628/2021, 3629/2021, 
3630/2021, 3631/2021, presentati nel mese di novembre 
2021;

Verifi cata la sussistenza dei presupposti per la 
riammissione della domanda di cui sopra;

Visto il Decreto Dirigenziale n. 10386 del 18/06/2021, 
recante la Nomina del Nucleo di valutazione delle 
domande pervenute e visti gli esiti dell’istruttoria tecnica 
delle domande esaminate dal medesimo Nucleo, come da 
verbali agli atti del Settore;

Ritenuto con il presente atto:
- di approvare gli esiti dell’istruttoria tecnica delle 

domande di riconoscimento dei percorsi formativi 
presentati dal 01/12/2021 al 31/12/2021 a valere sui 
citati Avvisi pubblici per il riconoscimento delle attività 
formative da realizzare su tutto il territorio regionale 
(Allegato A - Elenco Domande Ammesse);

- di riconoscere e autorizzare i percorsi formativi 
presentati dagli organismi formativi (Allegato B – Elenco 
percorsi approvati);

- di riammettere le domande relative alla scadenza 
di novembre 2021 (Allegato C – Domande riammesse 
novembre 2021);

- di riammettere i percorsi formativi relativi alla 
scadenza di novembre 2021 (Allegato D – Percorsi 
riammessi novembre 2021);
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Considerato inoltre il perseguimento dell’interesse 
pubblico al recupero dell’immobile di cui sopra, 
l’Amministrazione regionale intende procedere alla 
pubblicazione di un nuovo avviso per l’assegnazione 
in concessione del bene di cui sopra a norma di quanto 
previsto all’art 41 del D.P.G.R. 61/R/2005 sopra 
richiamato;

Considerato che la P.O. “Gestione amministrativa 
del patrimonio regionale” del Settore ha redatto la nuova 
bozza di Avviso Pubblico allegata al presente decreto 
sotto la lettera A) (contenente anche il disciplinare di 
concessione e il modello di domanda) a formarne parte 
integrante e sostanziale;

DECRETA

sulla base dell’istruttoria tecnica eff ettuata dalla P.O. 
“Gestione amministrativa del patrimonio regionale” 
del Settore Servizi Generali e Amministrazione del 
Patrimonio e per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui si intendono integralmente richiamate:

1. di avviare il procedimento di avviso pubblico per la 
concessione dell’immobile posto nel Comune di Cortona 
- Loc. Camucia -Vallone;

2. di approvare la bozza di Avviso Pubblico, allegata 
al presente decreto, sotto la lettera A), completa di 
disciplinare di concessione e modello di domanda, a 
formarne parte integrante e sostanziale;

3. di pubblicare il presente decreto, l’avviso pubblico 
e lo schema del modulo dell’immobile posto nel Comune 
di Cortona - Loc. Camucia - Vallone sul sito web della 
Regione Toscana nella sezione degli avvisi pubblici 
(www.regione.toscana.it/-/avvisi-per-assegnazione-in-
concessione).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

La Dirigente
Marialuisa Guigli

SEGUE ALLEGATO

REGIONE TOSCANA
Direzione Organizzazione, Personale, Gestione e 
Sicurezza Sedi di Lavoro
Settore Servizi Generali e Amministrazione del 
Patrimonio

DECRETO 24 gennaio 2022, n. 1196
certifi cato il 31-01-2022

Patrimonio immobiliare - Avviso pubblico rivolto 
agli operatori del Terzo Settore per la concessione 
dell’immobile posto nel Comune di Cortona - 
Loc. Camucia-Vallone lungo la SRT 71 “Umbro 
Casentinese” al Km 117 +600 al fi ne della sua 
valorizzazione

LA DIRIGENTE

Vista la legge regionale 27 dicembre 2004, n. 
77 (Demanio e patrimonio della Regione Toscana. 
Modifi che alla legge regionale 21 marzo 2000, n. 39) 
e, in particolare, l’art. 18-bis (Valorizzazione dei beni 
pubblici ad opera dei soggetti del terzo settore);

Visto il regolamento di Giunta regionale 23 novembre 
2005, n. 61/R (Regolamento di attuazione della legge 
regionale 27 dicembre 2004 , n. 77);

Vista la delibera di Giunta regionale 25 giugno 2019, 
n. 812 (Patrimonio regionale Approvazione elenco beni 
immobili per terzo settore Art.5 LR 21/19);

Visto il decreto dirigenziale 24 ottobre 2019, n. 
18226 (Approvazione dell’invito pubblico a manifestare 
interesse per la valorizzazione di immobili di proprietà 
della Regione Toscana da parte del Terzo Settore);

Considerato, che sulla base di alcune manifestazioni 
di interesse pervenute per l’immobile ubicato nel 
Comune di Cortona - Loc. Camucia -Vallone, con decreto 
dirigenziale 13 ottobre 2021 n. 18109 si è pubblicato un 
avviso per l’assegnazione in concessione del bene;

Considerato pure che la suddetta off erta al pubblico è 
andata deserta e che gli operatori del Terzo Settore hanno 
comunicato l’impossibilità di predisporre il progetto e la 
documentazione richiesta a causa di impedimenti relativi 
all’attuale periodo di emergenza sanitaria;
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– Decreto del Ministro dell’istruzione, di concerto 
con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, del 
7 luglio 2020, n. 56, di recepimento dell’Accordo, 
Repertorio Atti n. 155/CSR del 1 agosto 2019, tra il 
Ministero dell’Istruzione, dell’università e della ricerca, 
il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, le Regioni 
e le Province autonome di Trento e Bolzano riguardante 
l’integrazione e modifi ca del Repertorio nazionale 
delle fi gure nazionali di riferimento per le qualifi che e 
i diplomi professionali, l’aggiornamento degli standard 
minimi relativi alle competenze di base e dei modelli di 
attestazione intermedia e fi nale dei percorsi di Istruzione 
e Formazione Professionale, di cui all’Accordo in 
Conferenza Stato- Regioni del 27 luglio 2011;

– Decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università 
e della ricerca 17 maggio 2018 di recepimento dell’Intesa 
sancita in sede di Conferenza Stato- Regioni e Province 
autonome di Trento e Bolzano l’8 marzo 2018, repertorio 
atti n. 64/CSR, riguardante i criteri generali per favorire 
il raccordo tra il sistema di istruzione professionale e il 
sistema di istruzione e formazione professionale e per la 
realizzazione, in via sussidiaria, di percorsi di istruzione 
e formazione professionale per il rilascio della qualifi ca e 
del diploma professionale quadriennale;

– Decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università 
e della ricerca 22 maggio 2018, n. 427, di recepimento 
dell’Accordo sancito nella seduta della Conferenza 
Stato-Regioni del 10 maggio 2018, Re. Atti n. 100/
CSR, riguardante la defi nizione delle fasi dei passaggi 
tra i percorsi di Istruzione Professionale e i percorsi 
di Istruzione e Formazione Professionale compresi 
nel repertorio nazionale dell’off erta di istruzione e 
formazione professionale, e viceversa, in attuazione 
dell’articolo 8, comma 2, del decreto legislativo 13 aprile 
2017, n. 61;

– Legge Regionale n. 32/2002 “Testo unico in materia 
di educazione, istruzione, orientamento, formazione 
professionale e lavoro”;

– Regolamento di Esecuzione della L.R. 32/2002 
approvato con DGR n. 787 del 4.08.2003 ed emanato con 
decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 47/R del 
8.08.2003 e s.m.i;

– Programma Regionale di Sviluppo 2016-2010, 
adottato con Risoluzione del Consiglio Regionale n. 47 
del 15.03.2017;

– Nota di aggiornamento al Documento di Economia 
e Finanza Regionale (DEFR) 2022 approvato con 
Deliberazione del Consiglio Regionale n. 113 del 
22 dicembre 2021 nella quale è descritto il Progetto 
regionale 12 “Successo scolastico e formativo” che 
prevede la realizzazione dei percorsi IeFP;

– Deliberazione della Giunta Regionale n. 951 del 
27 luglio 202 che approva le Procedure di gestione degli 
interventi formativi oggetto di sovvenzioni a valere sul 
POR FSE 2014-2020;

REGIONE TOSCANA
Direzione Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro
Settore Istruzione e Formazione Professionale 
(IEFP) e Istruzione e Formazione Tecnica Superiore 
(IFTS E ITS)

DECRETO 21 gennaio 2022, n. 1207
certifi cato il 31-01-2022

DGR 704/2021 - Percorsi di Istruzione e 
Formazione Professionale realizzati in sussidiarietà 
dagli Istituti Professionali senza il fi nanziamento 
regionale per l’annualità 2021- 2022. Approvazione 
progetto formativo “A.C.E. - ADDETTO ALLE 
CURE ESTETICHE” presentato dall’ISIS Leopoldo 
II di Lorena.

IL DIRIGENTE

Visti i seguenti atti:
– Decreto legislativo n. 76 del 15.04.2005 recante 

“Defi nizione delle norme generali sul diritto-dovere 
all’istruzione e alla formazione, a norma dell’art. 2, 
comma 1, lettera c), delle legge 28 marzo 2003, n. 53”;

– Decreto legislativo n. 226 del 17.10.2005 recante 
“Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni 
relativi al secondo ciclo del sistema educativo di 
istruzione e formazione, a norma dell’articolo 2 della 
legge 28 marzo 2003, n. 53”, con particolare riferimento 
alla disciplina dei percorsi di Istruzione e Formazione 
Professionale contenuta nel Capo III;

– Legge n. 296 del 27.12.2006 (Legge Finanziaria 
2007) e in particolare dell’art. 1, commi 622, 624, 632 
e successivo DM n. 139/2007 concernente l’obbligo 
d’istruzione;

– Legge n. 107 del 13.07.2015 recante la “Riforma 
del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega 
per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”;

– Accordo sancito in sede di Conferenza Stato-
Regioni, sul progetto sperimentale recante “Azioni 
di accompagnamento, sviluppo e raff orzamento del 
sistema duale nell’ambito dell’Istruzione e Formazione 
Professionale” siglato il 24 settembre 2015;

– Decreto legislativo n. 61 del 13.04.2017 recante 
la “Revisione dei percorsi dell’istruzione professionale 
nel rispetto dell’articolo 117 della Costituzione, nonché 
raccordo con i percorsi dell’istruzione e formazione 
professionale, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, 
lettera d), della legge 13 luglio 2015, n. 107”;

– Accordo, Repertorio Atti n.19/210/CR10/C9 del 18 
dicembre 2019, fra le Regioni e le Province autonome 
di Trento e Bolzano relativo alla tabella di confl uenza 
tra qualifi che e diplomi professionali e per l’assunzione 
delle dimensioni personali, sociali, di apprendimento e 
imprenditoriali nell’ambito dei percorsi di istruzione e 
formazione professionale;
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Preso altresì atto dell’istruttoria di ammissibilità 
e di valutazione relativa al progetto “A.C.E. - Addetto 
alle cure estetiche” presentato dall’ISIS Leopoldo II di 
Lorena eff ettuata dal Settore Istruzione e Formazione 
Professionale (IeFP) e Istruzione e Formazione Tecnica 
Superiore (IFTS e ITS);

Ritenuto pertanto opportuno con il presente atto:
– approvare gli esiti dell’istruttoria di ammissibilità 

e valutazione relativi al progetto “A.C.E. - Addetto 
alle cure estetiche” presentato dall’ISIS Leopoldo II di 
Lorena, agli atti dell’uffi  cio;

– approvare il progetto “Addetto alle cure estetiche” 
presentato dall’ISIS Leopoldo II di Lorena senza il 
fi nanziamento regionale;

Dato atto che la pubblicazione del presente atto sul 
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana vale a tutti gli 
eff etti come notifi ca dell’esito del procedimento;

DECRETA

– di approvare gli esiti dell’istruttoria di ammissibilità 
e valutazione relativi al progetto “A.C.E. - Addetto 
alle cure estetiche” presentato dall’ISIS Leopoldo II di 
Lorena, agli atti dell’uffi  cio;

– di approvare il progetto “Addetto alle cure 
estetiche” presentato dall’ISIS Leopoldo II di Lorena 
senza il fi nanziamento regionale;

– di dare atto che la pubblicazione del presente 
provvedimento sul Bollettino Uffi  ciale della Regione 
Toscana vale a tutti gli eff etti come notifi ca dell’esito del 
procedimento.

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente 
nei termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Maria Chiara Montomoli

REGIONE TOSCANA
Direzione Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro
Settore Sistema Regionale della Formazione: 
Infrastrutture Digitali e Azioni di Sistema

DECRETO 31 gennaio 2022, n. 1349
certifi cato il 01-02-2022

– Deliberazione della Giunta Regionale n. 988 del 
29/07/2019 avente per oggetto “Approvazione del 
“Disciplinare per l’attuazione del Sistema Regionale delle 
Competenze” previsto dal Regolamento di esecuzione 
della L.R. 32/2002” e smi;

– Deliberazione della Giunta Regionale n. 894 del 
7 agosto 2017 che approva il disciplinare del “Sistema 
Regionale di Accreditamento delle Università, delle 
Istituzioni Scolastiche e dei C.P.I.A. Regionali che 
svolgono attività di formazione - Requisiti e modalità 
per l’accreditamento delle Università, delle Istituzioni 
Scolastiche e dei C.P.I.A. Regionali e modalità di verifi ca, 
in attuazione dell’art. 70 del Regolamento di esecuzione 
della L.R. 32/2002” e smi;

– Deliberazione della Giunta Regionale n. 342 del 
16/03/2020 di recepimento degli Accordi Stato-regioni 
sui percorsi IeFP del 1/08/2019 e del 18/12/2019 
riguardanti le modifi che del Repertorio nazionale delle 
fi gure nazionali di riferimento per le qualifi che e i diplomi 
professionali, l’aggiornamento degli standard minimi 
sulle competenze, i modelli di attestazione e la tabella di 
confl uenza tra qualifi che e diplomi professionali;

– Deliberazione della Giunta Regionale n. 1632 del 
21/12/2020 che approva il “Piano regionale dell’off erta 
formativa e del dimensionamento della rete scolastica per 
l’anno scolastico 2021/2022” e in particolare l’Allegato J 
“Approvazione Piano Territoriale – IeFP - anno scolastico 
2021/2022”;

– Deliberazione della Giunta Regionale n. 603 del 
31 maggio 2021 che approva l’”Accordo tra la Regione 
Toscana e l’Uffi  cio Scolastico Regionale per la Toscana per 
la realizzazione dei percorsi di Istruzione e Formazione 
Professionale (IeFP) in regime di sussidiarietà da parte 
degli Istituti Professionali (IP) della Regione Toscana, ai 
sensi dell’art. 7comma 2 del D. Lgs. 13 aprile 2017, n. 
61”;

– Deliberazione della Giunta Regionale n. 704 del 
05 luglio 2021 che approva le “Linee generali per la 
realizzazione dei percorsi di Istruzione e Formazione 
Professionale (IeFP) degli Istituti professionali ed 
elementi essenziali per l’apertura delle procedure di 
evidenza pubblica ai sensi della Decisione GR 4/2014” 
per l’annualità 2021/22 e gli atti in essa richiamati;

Richiamato il paragrafo 2.2.2 “Progetti formativi 
triennali di IeFP realizzati in sussidiarietà dagli Istituti 
Professionali senza il fi nanziamento regionale” della 
citata DGR 704/2021, nel quale si rende possibile la 
presentazione di percorsi formativi triennali da parte degli 
Istituti Professionali senza il fi nanziamento regionale, 
dando come data di scadenza per la presentazione dei 
suddetti progetti il 28.10.2021;

Preso atto che l’ISIS Leopoldo II di Lorena 
ha presentato, con PEC prot. n. Prot. 0418756 del 
28/10/2021, il progetto formativo denominato “A.C.E. - 
Addetto alle cure estetiche”;
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modalità di eff ettuazione dei controlli” che prevede che 
le verifi che possano anche essere puntuali su singoli casi;

Preso atto della richiesta pervenuta a questo Settore 
da parte di un esperto iscritto nell’Elenco, prot. n. 
0479187 del 10-12-2021 agli atti dell’uffi  cio, nella quale 
si chiede di integrare un’ulteriore fi gura/profi lo nel 
Settore “Servizi Socio-Sanitari”;

Dato atto che l’istruttoria è stata condotta ai sensi e 
nelle modalità di cui alla Legge n. 241/1990 e che, ai 
sensi del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, sono stati avviati i 
controlli d’uffi  cio;

Dato atto delle comunicazioni intercorse con il 
soggetto interessato, agli atti d’uffi  cio; Dato che non 
sono pervenute controdeduzioni da parte del soggetto 
interessato;

Dato atto che a seguito dell’esito dei controlli 
eff ettuati si rileva quanto segue:

- mancato possesso dell’esperienza professionale 
maturata attinente al Settore “Servizi Socio- Sanitari” per 
la fi gura/profi lo di cui alla citata richiesta che pertanto 
non può essere accolta; 

- mancato possesso dell’esperienza professionale 
maturata nel Settore “Sport benessere e cura della 
persona” con riferimento alla fi gura/profi lo per il quale il 
richiedente risulta iscritto nell’Elenco;

- possesso dell’esperienza professionale maturata 
attinente al Settore “Servizi Socio- Sanitari” con 
riferimento alla fi gura/profi lo per il quale il richiedente 
risulta iscritto nell’Elenco;

Ritenuto pertanto necessario modifi care d’uffi  cio la 
posizione del richiedente dall’Elenco regionale degli 
esperti di settore procedendo alla cancellazione dal 
Settore “Sport benessere e cura della persona” come da 
allegato A parte integrante e sostanziale del presente atto;

Ritenuto, altresì, di procedere all’aggiornamento 
dell’Elenco regionale degli esperti di settore, allegato B 
parte integrante e sostanziale del presente atto;

DECRETA

1. di modifi care d’uffi  cio la posizione del richiedente 
dall’Elenco regionale degli esperti di settore procedendo 
alla cancellazione dal Settore “Sport benessere e cura 
della persona”, come da allegato A parte integrante e 
sostanziale del presente atto;

2. di aggiornare, in conseguenza a quanto sopra 
riportato, l’Elenco regionale degli esperti di settore, 
allegato B, parte integrante e sostanziale del presente 
atto.

Elenco regionale degli esperti di settore - 
Aggiornamento dell’Elenco (D.G.R. n. 988/2019 e 
ss.ms.ii. e DD n. 14782/2020).

LA DIRIGENTE

Vista la legge regionale del 26/07/2002, n. 32 “Testo 
unico della normativa della Regione Toscana in materia 
di educazione, istruzione, orientamento, formazione 
professionale e lavoro” e ss.mm.ii.;

Visto il D.P.G.R. del 8/08/2003, n. 47/R che approva 
il “Regolamento di esecuzione della legge regionale 26 
luglio 2002, n. 32 “, e ss.mm.ii;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 
988 del 29/07/2019 e ss.mm.ii. avente ad oggetto 
“Approvazione del Disciplinare per l’attuazione del 
Sistema Regionale delle Competenze previsto dal 
regolamento di esecuzione della L.R. 32/2002” ed 
in particolare l’allegato A che, al paragrafo D.3.3.1, 
stabilisce che l’amministrazione regionale provvede alla 
gestione e all’aggiornamento dell’Elenco regionale degli 
esperti di settore, specifi cando i requisiti soggettivi per 
ottenere l’iscrizione nel suddetto Elenco, le fi nalità e le 
condizioni di permanenza nell’Elenco;

Visto il Decreto Dirigenziale n. 8847 del 06/06/2018 
avente ad oggetto “Costituzione dell’Elenco regionale 
degli esperti di settore e approvazione delle domande di 
candidatura pervenute alla scadenza del 31 maggio 2018 
(D.G.R. 532/2009 e s.m.i. e D.D. 6120/2018)”;

Visto il Decreto Dirigenziale n. 14782 del 22/09/2020 
che approva “l’Avviso regionale per l’aggiornamento e 
la tenuta dell’Elenco regionale degli esperti di settore di 
cui agli artt. 66 quater, 66 sixies e 66 decies del D.P.G.R. 
47/R/2003”;

Visto l’allegato A del citato decreto dirigenziale e 
in particolare gli artt. 5 “Requisiti per la presentazione 
della domanda di candidatura” e 8 “Ammissibilità della 
domanda e permanenza nell’Elenco”;

Visto il Decreto Dirigenziale n. 21363 del 06/12/2021 
avente ad oggetto “Elenco regionale degli esperti di 
settore- Aggiornamento dell’Elenco (D.G.R. n. 988/2019 
e s.m.i. e DD n.14782/2020)”, con il quale si è provveduto 
da ultimo ad aggiornare il predetto Elenco;

Vista la delibera n. 1058 del 1/10/2001 “Direttiva 
per l’applicazione delle disposizioni in materia di 
semplifi cazione della documentazione amministrativa 
di cui al D.P.R. 28/12/2000, n. 445”, ed in particolare 
l’allegato A, paragrafo 19 , lettera a) “Tipologie e 
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dalla pubblicazione l’allegato A nel rispetto dei limiti alla 
trasparenza posti dalla normativa statale.

La Dirigente
Cecilia Chiarugi

SEGUE ALLEGATO

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente 
nei termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta 
regionale ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007. E’ escluso 
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MODALITÀ TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI 

DESTINATI ALLA PUBBLICAZIONE 
 
Con l’entrata in vigore dal 1 gennaio 2008 della L.R. n. 23 del 23 aprile 2007 “Nuovo ordinamento del Bollettino 

Ufficiale della Regione Toscana e norme per la pubblicazione degli atti. Modifiche alla legge regionale 20 gennaio 
1995, n. 9 (Disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di accesso agli atti)”, cambiano le tariffe e le 
modalità per l’invio degli atti destinati alla pubblicazione sul B.U.R.T.  

Tutti gli Enti inserzionisti devono inviare i loro atti per la pubblicazione sul B.U.R.T. in formato esclusivamente 
digitale. Le modalità tecniche per l'invio elettronico degli atti destinati alla pubblicazione sono state stabilite con 
Decreto Dirigenziale n. 5615 del 12 novembre 2007. L’invio elettronico avviene mediante interoperabilità dei 
sistemi di protocollo informatici (DPR 445/2000 artt. 14 e 55) nell’ambito della infrastruttura di Cooperazione 
Applicativa Regionale Toscana. Le richieste di pubblicazione firmate digitalmente (D.Lgs. 82/2005) devono 
obbligatoriamente contenere nell’oggetto la dicitura “PUBBLICAZIONE BURT”, hanno come allegato digitale 
l'atto di cui è richiesta la pubblicazione. Per gli enti ancora non dotati del protocollo elettronico, per i soggetti 
privati e le imprese la trasmissione elettronica deve avvenire esclusivamente tramite posta certificata (PEC) 
all’indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it 

Il materiale da pubblicare deve pervenire all’Ufficio del B.U.R.T. entro il mercoledì per poter essere pubblicato il 
mercoledì della settimana successiva.  

Il costo della pubblicazione è a carico della Regione. 
La pubblicazione degli atti di enti locali, altri enti pubblici o soggetti privati obbligatoria per previsione di 

legge o di regolamento è effettuata senza oneri per l’ente o il soggetto interessato.  
I testi da pubblicare, trasmessi unitamente alla istanza di pubblicazione, devono possedere i seguenti requisiti 

formali:  
• testo - in forma integrale o per estratto (ove consentito o espressamente richiesto);  
• collocazione fuori dai margini del testo da pubblicare di firme autografe, timbri, loghi o altre segnature;  
• utilizzo di un carattere chiaro tondo preferibilmente times newroman, corpo 10;  
• indicazione, all’inizio del testo, della denominazione dell’ente emettitore e dell’oggetto dell’atto sintetizzato nei 

dati essenziali;  
• inserimento nel testo di un unico atto o avviso; più atti o avvisi possono essere inseriti nello stesso testo se 

raggruppati per categorie o tipologie omogenee.  
 
Per ogni eventuale chiarimento rivolgersi alla redazione del B.U.R.T. tel. n. 0554384631-4610-4624
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